Martedì prossimo il dibattito alla Camera sulla sorte del governo 

Il Polo vuole la crìa 

Passa la linea dura: Dini deve lasciare 
L’Ulivo: «È un atto irresponsabile» 


La politica 
delFavventura 


Di Pietro 
e il suo paese 


I L POLO propone 
la crisi di governo 
al buio, la cacciata 
di Dini, e la trattati¬ 
va per un accordo 
oa fondato solo sul¬ 
l’esigenza di alcune riforme, 
cosi determinando un vuoto 
di governo e persino il rischio 
di un’avventura politica. Que¬ 
sta è una strada non percorri¬ 
bile. Resta ineludibile la ne¬ 
cessità di dare all'Italia un 
nuovo assetto dello Stato ed 
una politica per l'Europa. Mi 
rendo conto che si tratta di 
superare un'antinomia tra il 
bisogno di posizioni nette e 
chiare e la necessità di larghe 
Intese per ìe riforme. Un’anti¬ 
nomia resa ancor più acuta 
dalla fase di transizione in cui 
è drammaticamente immerso 
Il nostro paese. Slamo In gra¬ 
do di valutare il rischio eleva¬ 
tissimo di un assetto istituzio¬ 
ne! e cosi contraddittorio, dì 
una legge elettorale da asse¬ 
stare, di una forma dì governo 
priva di incisività e dì stabili¬ 
tà, di un assetto statuale ar¬ 
caicamente burocratico, e di 
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C % È NELL'ULTI- 
' ma, drammati¬ 
ca decisione di 
Di Pietro qual¬ 
cosa che riguar- 
mw da solo lui, o 
prevalentemente lui, e qual¬ 
cosa che riguarda tutti. È una 
linea di confine difficile da 
tracciare, tanto in questi anni 
la vita dell'ex magistrato - e di 
altri uomini pubblici - si è in¬ 
trecciata con quella del pae¬ 
se. Tuttavia le parole di dolo¬ 
re e di rabbia che abbiamo 
letto sulle pagine di «Oggi», 
l’amarezza «per l’incompren¬ 
sione e la sconfitta», la stessa 
decisione di farsi da parte ap¬ 
partengono ai sentimenti e al¬ 
le scelte di un uomo. Da ri¬ 
spettare. innanzitutto. 

Altre parole ci invitano, in¬ 
vece, alla riflessione comune 
e ci spingono a tenere aperto 
con Antonio Di Pietro un dia¬ 
logo sereno e vero. Soho le 
parole con cui Di Pietro si de¬ 
scrive «bersaglio di accuse di 
oghi tipo», vittima di una ven¬ 
detta «che è arrivata puntuale 
e inesorabile» per essersi 
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■ ROMA Berlusconi e Fini dicono di essere d’accordo e 
chiedono la crisi di governo. Però non c’è ancora la decisio¬ 
ne di presentare una mozione di sfiducia, e le «colombe» af¬ 
fermano che l'obiettivo non è colpire personalmente Lam¬ 
berto Dini. li Cavaliere afferma: «Continua tutto come prima», 
e forse proseguirà la sua «esplorazione» in vista di un «gover- 
nissimo». Il presidente dei Consiglio - che interverrà alla Ca¬ 
mera nel pomeriggio di martedì 9 - sembra intenzionato a 
proporre un programma sulle riforme (magari incassando 
le disponibilità della Lega e di altri per, una «Costituente»), 
oppure a gestire elezioni anticipate. Dal canto suo l’Ulivo - 
che oggi terrà ii suo vertice - replica che aprire la crisi di go¬ 
verno ora, all’inizio del semestre di presidenza italiano delia 
Ue, sarebbe un «atto irresponsabile». E il segretario del Pds 
Massimo D’Aiema chiarisce la sua posizione: «Disponibilità 
al confronto sulle riforme non al govemissimo». 
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Demattè: «Caro Tonino 
ora non devi mollare» 







m ROMA. L'ex presidente della 
Rai, Claudio Demattè, flon ha dub¬ 
bi: contro DI Pietro è stato organiz¬ 
zato un vero complotto. E ancora: 
la rinuncia alla politica da parte 
dell'ex Pm awantaggerebbe chi 
non avrebbe mai potuto annove¬ 
rarlo nelle sue fila, il Polo. «Tonino 
- dice Demattè - non mollare». 



Uno dogli ingrtui doli* nuova ina pedonala noi centro di Milano 


Milano 

Parte 
la «grande 
isola» 
senza auto 


È partita lari a Milano 
l'oporazkww -grand# 
Itola*. La chiusura 
total# al traffico 
motorizzato al 
satsnda ora da Piazza 
dal Duomo a via Danta 
a via dal Marcanti, par 
untatala di 44mlla 
matti quadrati Hbart 
da biossidi di azoto a 
rumori. >E In 
prima vaia -dica con 


l’aaaaaaora laghista 



la prima trancha dal 
nuovo piano urbano 
dal traffico, la cui 
flloaofla contista noi 
croata Inala padonaH 
a (picchi cita rondano 


satvaUto dal contro. 
E da marzo al pagherà 
anche la aosta. 
Regolamentato 
anche II carico a 
teorico delle merci, 
che va effettuato 

antro la 10 dal 
martino. La gante ha 
reagito bene. E aiuti 
Un: chi chieda la 
panchine, amia 

iMMWqia 


fantastici voi 
mHanaal, mal negozi 
dovrebbero stara 
aperti più a lungo*. 
Qualche mugugno In 
plazu Contatto, 

Luca Bruno/Ap apoda trai tardati. 


Le richieste accumulate nel ’95.1 giudici impegnati in processi importanti li porteranno a termine Un orafo di Pompei scrive ai familiari: «Perdonatemi» 

Quattordici pm via dal pool antimafia Ricattato dagli usurai 

La Procura di Palermo: «È un ricambio normale» si uccide col danuro 


In una zona 
a rischio 

Valanga 
a Courmayeur 
Muoreuno 
sciatore 


■ PALERMO. È II loro numero a fare no¬ 
tizia: quattordici sostituti procuratori che 
a Palermo presentano richiesta di trasfe¬ 
rimento non possono passare inosserva¬ 
ti. Ma questa cifra si raggiunge mettendo 
insieme le richieste di trasferimento pre¬ 
sentate da un anno a questa parte. Fatto 
sta che «i quattordici» hanno in comune 
solo il (alto di avere presentato doman¬ 
da: a ben guardare, infatti, si scopre che 
non esiste una causa comune di males¬ 
sere, meno che mai una insofferenza ver¬ 
so Caselli. Nessuno dei firmatari delle ri¬ 
chieste evidenzia diversità di vedute ri¬ 
spetto alla «linea» dell'ufficio. Non ci so¬ 
no, dunque, «documenti», non ci sono 
state «votazioni» o «pronunciamenti di al- 


Condannato Walesa 
«Non ha mantenuto 
le promesse elettorali» 


aa VARSAVIA. Lech Wàlesa, ex-presidente polacco, dovrà 
pagare ad un pensionato mille zloty (oltre 600 mila lire), co¬ 
me risarcimento per la mancata realizzazione di una pro¬ 
messa fatta nella campagna presidenziale del 1990. Walesa 
annunciò che, una volta eletto, avrebbe varato un massiccio 
programma di privatizzazioni. Contestualmente lo Stato 
avrebbe versato ad ogni cittadino dei buoni per un valore 
pari a diecimila zloty, cosa mal avvenuta. Uno dei mancati 
beneficiari lo ha denunciato e II tribunale di Danzìca ha ac¬ 
collo il ricorso. Walesa: «È un altro attacco politico contro di 
me». Possibile In Italia una sentenza simile? Rispondono il 
costituzionalista Massimo Luciani, I dirigenti del Pds Franco 
Bassaninl e Isaia Sales, lo storico Luciano Canfora. 
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cun tipo, tali da giustificare l'ipotesi che 
in questo momento la poltrona del pro¬ 
curatore capo di Palermo non sia più che 
salda. Tra i magistrati che hanno presen¬ 
tato domanda ci sono Giuseppe Tignato¬ 
ne, Gioacchino Natoli ed Ignazio De 
Francisci, pm del processo Andre'otti, Ni¬ 
no Napoli che indaga sui rapporti tra ma¬ 
fia e massoneria, e Francesco Lo Voi che 
indagò sulla strage di Capaci. Dice Alfre¬ 
do Morvìllo: «Di Caselli ce ne vorrebbero 
tanti e tanti...», Morvillo, pubblico mini¬ 
stero al «processo Contrada» ha chiesto 
di restare. 
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STAND BY ME 

Ricordo di un 'estate 
SABATO 6 GENNAIO 


CHE TEMPO FA 


Intervista 
al ministro 

Tiziano Trau 
«Le pensioni 
non si devono 
toccare» 


PIRRO 
DI SIRNA 
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Quiz 



■ NAPOLI. In due anni aveva ac¬ 
cumulato un debito di trecento mi¬ 
lioni e non sapeva come fare a re¬ 
stituire i soldi agli usurai. Luigi Ri- 
vieccro, 55 anni, artigiano orafo, si 
è ucciso a Pompei, con il cianuro. 
«Purtroppo ho consumato ogni re¬ 
sidua forza. Sono un uomo piega¬ 
to, distrutto e impotente.. », ha la¬ 
sciato scritto. Aveva tentato di tutto 
per uscire da questa situazione: 
aveva venduto quasi tutte le sue 
proprietà, aveva chiesto aiuto ad 


amici, aveva telefonato persino al 
«prete antiusura», Massimiliano Ra¬ 
strelli. Ma quel giorno il sacerdote 
non c era, un suo collaboratore lo 
aveva invitato a richiamare dopo 
qualche giorno. Ma l'orafo non ha 
più richiamato. Dopo aver trascor¬ 
so in famiglia la festività di Capo¬ 
danno, Luigi Rivieccio ha ingua¬ 
iato una dose di cianuro in una 
piazzetta di Pompei, il centro dove 
abitava e lavorava. 


VITO FAENZA 
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Alino quinto ; 
Numero uno 


L ) ATTRICE Maria Grazia Cucinotta, in un’intervista 
al Corriere deila sera, dichiara che «la politica rovi¬ 
na le donne». Il giorno dopo, sullo stesso giornale, 
ben tre parlamentari (Scopellìti, Mussolini e Maiolo) re¬ 
plicano alla Cucinotta che non è mica vero che la politica 
rovina le donne. Punto. Quiz, quale delle seguenti fasi del¬ 
la vicenda sopra riassunta è la più convincente metafora 
della scemenza del genere umano? 1) Che il Corriere 
chieda e pubblichi le opinioni della Cucinotta (che non è 
esattamente madame de Staèl) sulle donne e la politica. 
2) Che la Cucinotta risponda al Corriere pur premettendo 
cne «non segue la politica». 3) Che il Corriere, il giorno 
dopo, chieda a tre donne che fanno polìtica che cosa 
pensano delle opinioni della Cucinotta sulle donne che 
fanno politica, 4) Che le tre donne che fanno politica, an¬ 
ziché riattaccare il telefono, rispondano al giornalista del 
Corriere, 5) Che io abbia Ietto fino in fondo tanto l’intervi¬ 
sta della Cucinotta quanto la triplice replica de! giorno 
dopo. Le risposte vanno inviate, in duplice copia, al diret¬ 
tore dei Corriere Paolo Mieli e a! sottoscritto. 

[MICHELE SERRA] 
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• ^ari lettori, carissime lettrici, è ! 

wmerito vostro se la bella i 

avventura de “Il Salvagente” P.^' ■ 

continua. Per questo vi offriamo [ »S /| « 
k In regalo con il primo numero j SKIl ; 
del ’96 la “Guida alla sicurezza” fsSSsIs .1 
dell'Istituto per il marchio di qualità che aiuta 
a evitare incidenti con gli elettrodomestici. 

E buon anno a tutti! 
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Giornale+Guida 

in edicola da giovedì a 2.000 lire 











































l'Unità 


■ L’ultimo decennio verrà ricor¬ 
dato come uno spartiacque storico 
fra due mondi diversi. Durante 
questo periodo si è infatti verificato 
uno spostamento delle placche 
tettoniche che componevano la 
struttura politica ed economica del 
mondo. I cambiamenti geopolìtici, 
come naturale, sono stati quelli 
che hanno catturato la maggior 
parte dell'attenzione sulle prime 
pagine dei giornali, La lotta fra 
i'Cfccidente e l'Unione Sovietica, 
che ha caratterizzato l'intero ordi¬ 
ne globale del dopoguerra, si è 
conclusa con la vittoria che aveva¬ 
mo sempre auspicato e in cui ave¬ 
vamo sempre creduto, ma molto 
più rapidamente di quanto avessi¬ 
mo osato pensare. 

Perduto un principio organizza¬ 
tivo chiaro come quello del conte¬ 
nimento di una potenza con mire 
espansionistiche oggi l'ordine 
mondiale del dopo-Guerra fredda 
è ancora in via di evoluzione. Il 
crollo dell'impero sovietico e l’e¬ 
mergere di divisioni nazionalisti¬ 
che e etniche in molte parti del 
mondo - più chiaramente e peri¬ 
colosamente al cuore dell’Europa 
- ci stimolano a trovare soluzioni 
nuove e ruoli nuovi per le nostre 
Istituzioni. 

La crisi bosniaca è stata la prima 
prova cruciale. Noi - intendo dire 
gli Stati Uniti e l’Europa - abbiamo 
sfiorato il fallimento. Adesso, con 
l’accordo di pace negoziato a Day- 
ton e appena siglato a Parigi, stia¬ 
mo facendo fronte a questa prova, 
ma c'è ancora molta strada da fa¬ 
re. L'essere già progrediti fino a 
questo punto lungo la via della so¬ 
luzione alla crisi bosniaca ha mes¬ 
so In luce, fra le tante cose in via di 
cambiamento, tre costanti geopoli¬ 
tiche. In primo luogo, gli Stati Uniti 
debbono conservare un saldo im¬ 
pegno nei confronti della sicurezza 
e della stabilità dell'Europa: nulla 
può sostituire questo. In secondo 
luogo, una collaborazione quanto 
mal stretta fra gli Stati Uniti e l’Eu¬ 
ropa deve rimanere la chiave asso¬ 
luta per far fronte con successo a 
qualsiasi grave crisi Sul continente. 
In terzo luogo, la Nato, con il suo 
Impareggiabile potenziale rivitaliz¬ 
zato e adattato alle nuove circo¬ 
stanze, resta la pietra angolare di 
qualsiasi nuova architettura della 
Sicurezza europea. 

* A mio avviso queste tre costanti 
vanno riconosciute come Imperati¬ 
vi. Noi americani non dobbiamo 
subordinarle al nastro molo e al 
nostri Interessi globali. Voi europei 
non dovete subordinarle ai vostri 
Interessi per la costruzione di un’U¬ 
nione europea più perfetta. 

Come ho già detto, lo spettaco¬ 
lare e improvviso rivolgimento geo- 
politico e l'esplosione della Bosnia 
hanno attirato su di sé la maggior 
parte dell’attenzione dell'opinione 
pubblica. Ma anche le placche tet¬ 
toniche della strettura economica 
del mondo hanno subito uno spo¬ 
stamento, che per alcuni aspetti è 
stato più profondo, anche se spes¬ 
so meno evidente, di quelli dell'or¬ 
dine politico globale. 

I governanti dei paesi del G-7 
hanno posto l’accento sull'Impor¬ 
tanza di questa rivoluzione econo¬ 
mica nel comunicato finale emes¬ 
so a conclusione del loro incontro 
al vertice nel giugno di quest'anno, 
VI si legge: «Negli ultimi cinquan¬ 
tanni l'economia mondiale ha su¬ 
bito trasformazioni radicali. Il pro¬ 
cesso di globalizzazione, sotto la 
spinta delFevoluzione tecnologica, 
ha determinato un'aumentata in¬ 
terdipendenza economica». 

Ci si può domandare se nel 
mezzo di questa profonda trasfor¬ 
mazione economica vi sìa ancora 
qualche verità che potrà restare 
immutata. 0 se Invece quel proces¬ 
so di «distruzione creativa» che è il 
capitalismo - il quale avanza or¬ 
mai a un ritmo che neppure l'auto¬ 
re di questa espressione, Joseph 
Schumpeter, avrebbe potuto pre¬ 
vedere - sia destinato a spazzar via 
anche ì principi dal quali ci siamo 
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UMde fel Parlamento europeo a Strasburgo 


Bori» Nonda / Sintesi 


Gli Usa guardano all’Europa unita 


fatti guidare finora. 

Per molti aspetti, è vero, nell'am¬ 
bito economico noi procediamo 
ora in terra incognita, sìa le pubbli¬ 
che amministrazioni che le impre¬ 
se sono continuamente costrette a 
ripensare i vecchi modi di operare 
nel campo degli affari. Ma in un 
senso profondo, la trasformazione 
economica in corso conferma le 
antiche verità secondo cui la via al 
benessere e alla crescita economi¬ 
ca passa per l'impresa privata e l’a¬ 
pertura dei mercati globali. 

A titolo di esempio - forse il più 
esplicativo di tutti - votrei accen¬ 
nare brevemente alla rivoluzione 


« Tutti gli sforzi per erigere 
o mantenere barriere di ostacolo 
alla cooperazìone internazionale 
sono destinati al fallimento 
e chi le erige ne resterà travolto* 


nel settóre delle telecomunicazio¬ 
ni, Quella che è giustificato definire 
la «rivoluzione permanente» delle 
telecomunicazioni giungerà certa¬ 
mente a modificare la natura del 
mondo ancor più di quanto l'auto¬ 
mobile abbia modificato quello 
dei nostri genitori. L'ampliamento 
dei nostri orizzonti e la scomparsa 
di confini nazionali e di ostacoli 
che limitavano il pensiero e la tra¬ 
smissione di idee sono inevitabili. 
Tutti gli sforzi per erigere o mante¬ 
nere le barriere che ostacolano la 
cooperazione intemazionale in 
questo ambito - che assumano la 
forma di quote, di leggi o di accor¬ 
gimenti meccanici come le specifi¬ 
che diverse per i sistemi o i mac¬ 


chinari - sono destinati al fallimen¬ 
to; e i primi a subirne le conse¬ 
guenze saranno coloro che vi fan¬ 
no ricorso 

.«ecentemente, la Federai Com¬ 
munications Commission degli 
Stati Uniti ha compiuto un passo 
importante in direzione della libe¬ 
ralizzazione del settore delle tele¬ 
comunicazioni. Ha cioè autorizza¬ 
to le aziende straniere ad acquista¬ 
re anche il 100 per cento del pac¬ 
chetto azionario di aziende ameri¬ 
cane del settore delle telecomurii- 
fMtaMi cazioni o della 
telefonia cellulare, a 
ere condizione che il loro 

I taCOlO P aese origine ac- 

. - cordi alle imprese 

lionate americane «pari op¬ 
rato portunità economì- 
che». L'intento del 
VOIfO* provvedimento è 
bssìw» creare incentivi affin¬ 
ché anche altri paesi aprano le 
porte dei propri mercati e offrano 
migliori opportunità alle imprese 
americane. 

Cito il settore delle telecomuni¬ 
cazioni perché costituisce un 
esempio delia diffusa tendenza 
mondiale vetso i mercati aperti. In 
effetti, grazie alle decise iniziative 
intraprese dagli Stati Uniti, dall'Eu¬ 
ropa e da altri paesi che condivido¬ 
no l’obiettivo di abbattere le barrie¬ 
re che ostacolavano gli scambi 
commerciali, negli ultimi due anni 
il commercio mondiale ha cono¬ 
sciuto un'espansione del 22 per 
cento, determinando così una cre¬ 
scita senza precedenti. 

Nelle loro ultime raccomanda¬ 


zioni in materia di politica com¬ 
merciale, esponenti del mondo 
imprenditoriale americano ed eu¬ 
ropeo hanno posto l’accento su 
molti dei compiti non ancora por¬ 
tati a termine per eliminare gli osta¬ 
coli ai libero commercio e rinsal¬ 
dare la cooperazione economica 
fra Stati Uniti ed Europa. Fra questi 
provvedimenti vi sono l’abolizione 
delle differenze fra specifiche dei 
prodotti e fra sistemi di collaudo; 
un regime aperto degli investimen¬ 
ti; gli sforzi incessanti per liberaliz¬ 
zare gli scambi commerciali mon¬ 
diali. La finalità economica do¬ 
vrebbe essere quella di abolire 
ogni ostacolo al lìbero flusso di 
energìe e di talenti creativi, che sia 
gli Stati Uniti sia l’Italia possiedono 
- detto per inciso - in abbondan¬ 
za. 

Ho già detto che la trasformazio¬ 
ne geopolitica tn corso non ha at¬ 
tenuato l’imperativo della coope¬ 
razione fra le due sponde dell’At¬ 
lantico; anzi, la trasformazione 
economica l’ha raffoizata. Da par¬ 
te nostra, l’impegno degli Stati Uni¬ 
ti nei confronti dell’unione e del¬ 
l’integrazione europea è più saldo 
di quanto sia mai stato. Gii Stati 
Uniti non soltanto non temono l’U¬ 
nione Europea per la sua forza 
competitiva, ma la salutano con fa¬ 
vore. 

È vero che un mercato europeo 
più integrato può accrescere note¬ 
volmente la competitività delle 
aziende europee, ma noi non te¬ 
miamo la concorrenza. Al contra¬ 
rio, le imprese americane traggono 
vantaggi da un mercato europeo 
integrato. Nessuno sa meglio di voi 


DALLA PRIMA PAGINA 

La politica dell’avventura 




procedure parlamentari degra¬ 
danti e improduttive? 

Cogliamo sino in fondo l’o¬ 
diosità e l'impotenza di questa 
macchina pubblica rispetto ad 
un paese reale che ne sente tut¬ 
to il peso frenante, che riesce ad 
aumentare la produzione in ci¬ 
fre così significative malgrado, 
non dico l'assenza, ma persino 
il freno rappresentato dagli ap¬ 
parati pubblici? 

Non può non darsi risposta a 
questo impellente bisogno di ri¬ 
forme. L'Ulivo 6 nato per risana¬ 
re e riformare il paese e non 
vuole mancare a questo appun¬ 
tamento. il primo passaggio è 
una modifica istituzionale e co¬ 
stituzionale, Più di una può es¬ 
sere la soluzione e soprattutto la 
procedura per raggiungerla. Ne 
ha fra le altre affacciata una ieri 


sul «Corriere della Sera» il costi¬ 
tuzionalista Giuliano Amato, 
che suggerisce nuovi strumenti 
per riscrivere parti consistenti 
della Costituzione fatti salvi i di¬ 
ritti da essa tutelati. Un'impresa 
così ambiziosa e al tempo stes¬ 
so cosi necessaria richiede 
maggioranze molto ampie. Ed è 
questo l'intento che spinge alla 
ricerca di larghe intese. Per evi¬ 
tare tuttavia i rischi di una con¬ 
fusione politicìsta, i contenuti 
diventano dìscriminanti. Tenia¬ 
mo distìnta la questione del go¬ 
verno, e avviamo invece in Par¬ 
lamento la fase costituente tutti 
insieme, definiamo più precisa- 
mente i terreni di intesa. La que¬ 
stione del governo si porrà con 
chiarezza subito dopo, con rife¬ 
rimento a specifici contenuti 
programmatici; in fondo è que¬ 


sto un modo pratico e non for¬ 
male di sperimenlare ante-litte- 
ram una sorta di sfiducia co¬ 
struttiva. La Lega Nord crede 
davvero nel federalismo? Vuole 
davvero una fase costituente an* 
che con rotture storiche, di tipo 
«rivoluzionario»? Ecco l'occasio¬ 
ne, già nel corso dell'Imminente 
verifica parlamentare. 

Attenzione, però. L'interesse 
degli italiani non è rivolto sol¬ 
tanto alla materia istituzionale 
Il nostro appuntamento euro¬ 
peo non può essere ridotto ad 
un mero compito diplomatico. 
Il futuro dell'Europa, e dell'Italia 
in particolare, è legato alla solu¬ 
zione del suo problema più acu¬ 
to, l’occupazione: come una so¬ 
cietà moderna cresce assicu¬ 
rando lavoro, e non emarginan¬ 
do una parte dei suoi figli. In ba¬ 
lia la questione è aggravata dal¬ 


che per certi versi le aziende ame¬ 
ricane sono state le prime a benefi¬ 
ciare dell iiitegtazione europea. 
Quando si pensa alle aziende che 
fanno dell'Europa sia un mercato 
che una base operativa, che sono 
diventate delle vere aziende euro¬ 
pee, ad aprire la strada sono state 
imprese americane e multinazio¬ 
nali a guida americana. L'Europa 
occidentale costituisce per le im¬ 
prese americane il principale mer¬ 
cato straniero. L'espansione del¬ 
l'Unione Europea e l'aumentato 
benessere dell'Europa mmmmm 

possono offrire grandi A • 

opportunità commer- ' r‘ 

ciati alle industrie sta- (/gj 

tunitensi. Nel 1994, 
l'Unione Europea ha " “ 

assorbito prodotti dell 

americani per un va- -, 

loie di 102,8 miliardi « P IL 

di dollari. Essa rappre- mtmmm 

senta il mercato in maggiore 
espansione per le esportazioni 
americane di alta tecnologia, la de¬ 
stinazione prevalente per gli inve¬ 
stimenti diretti americani e la prin¬ 
cipale fonte di investimenti diretti 
stranieri negli Stati Uniti. 

Analogamente, l'espansione ne¬ 
gli Stati Uniti ha prodotto opportu¬ 
nità per le aziende italiane. La quo¬ 
tazione alia Bolsa di New York ha 
significato opportunità per queste 
aziende e anche per le grandi im¬ 
prese pubbliche italiane in via di 
privatizzazione. Questo è il genere 
di approccio positivo che noi ab¬ 
biamo verso l'economia di un'Eu¬ 
ropa in espansione e sempre più 


lo stato particolare della scuola 
e delle grandi infrastrutture; ol¬ 
tre che dagli squilibri territoriali. 

La nostra modernità perde 
colpi ogni giorno nel sistema 
dei servizi. La nostra competiti¬ 
vità è affidata prima di tutto alla 
formazione e al rinnovo delle 
grandi infrastrutture da tempo, 
escluse le ferrovie, mancano in 
Italia i grandi progetti che ad 
esempio hanno costituito la for¬ 
tuna della Francia mitterrandia- 
na e deila Germania di Kohl. Sa¬ 
rebbe un errore trascurare que¬ 
ste grandi tematiche per limitare 
i problemi delia transizione agli 
aspetti istituzionali. 

L’urgenza di una risposta a 
questi problemi si coniuga con 
una scelta ormai irreversibile 
sulla verifica della visibilità e 
della durata di questa legislatu¬ 
ra. Ci auguriamo che i prossimi 
giorni, e il prossimo dibattito 
parlamentare, ci consentano di 
raggiungere in questo campo 
una definitiva certezza, 

[Luigi Barllngutr] 


integrata. L'apertura crea opportu¬ 
nità in ogni campo per fare l’uso 
migliore delie energie e dell'intelli¬ 
genza. 

A questo punto dovrebbe essere 
chiaro un messaggio fondamenta¬ 
le: l'importanza del legame fra Stati 
Uniti ed Europa non è venuta me¬ 
no nonostante tutti i cambiamenti 
politici ed economici. L’appoggio 
dell'America all'integrazione euro¬ 
pea è oggi più forte che mai. Gli 
americani sono consapevoli di 
aver dovuto combattere tre guerre 
a causa delle divisioni di questo 
continente. Ecco perché siamo sta¬ 


«Èpiù forte che mai l’appoggio 
degli Usa all’Europa unita. 

U iegpme fra le due sponde 
dell'Atlantico rimane per noi 
il più importante del mondo » 


ti i primi a proporre l’integrazione 
europea. E saremmo i primi a 
preoccuparci se pensassimo che si 
rischia di scivolare di nuovo verso 
un'Europa divisa. Quanto più si 
perfeziona l'integrazione dell'Eu¬ 
ropa, tanto minori sono le probabi¬ 
lità che si riaccendano le vecchie 
rivalità e i vecchi conflitti che han¬ 
no costretto gli Stati Uniti a interve¬ 
nire nelle lotte del continente. 

Il legame fra le due sponde del¬ 
l’Atlantico rimane il più importante 
del mondo, anche se altre aree 
della politica intemazionale stan¬ 
no venendo in primo piano. L'Eu¬ 
ropa e gli Stali Uniti, nel segno dei 
nostri valori comuni e dell'esigen¬ 
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za di affrontare gli stessi problemi 
di fondo, sono stati - insieme - il 
motore della creazione della Wto, 
l'Organizzazione per il commercio 
mondiale; e soltanto insieme pos¬ 
siamo dar forma ai cambiamenti 
polìtici, economici e di sicurezza 
necessari a proteggere ì nostri inte¬ 
ressi in tutto il mondo, 

È per questo motivo che lo scor¬ 
so 3 dicembre, a Madrid, il presi¬ 
dente Clinton, il presidente della 
Commissione Europea Santer e il 
presidente dell’Unione Europea 
Gonzalez hanno confermato la 
portata e l'importanza assoluta del 
legame fra gli Stati Uniti e l'Europa 
con la firma di un nuovo «Ordine 
del giorno dei rapporti trans-atlan¬ 
tici» (Transatlantic Agenda), che 
raccoglie in un unico documento i 
molteplici aspetti del nostro rap¬ 
porto. Le quattro componenti prin¬ 
cipali di tale Transatlantic Agenda 
sono: promuovere la pace, la stabi¬ 
lità e la democrazìa in tutto il mon¬ 
do; reagire a sfide globali come la 
criminalità e il teirorismo; contri¬ 
buire all’espansione del commer¬ 
cio mondiale e di rapporti econo¬ 
mici più stretti; gettare ponti per 
promuovere migliori comunicazio¬ 
ni fra te due sponde dell'Atlantico. 

Con questo documento, gli Stati 
Uniti e l'Unione Europea hanno 
fatto un passivanti rispetto a pre¬ 
cedenti programmi di cooperazio¬ 
ne e hanno approvato un piano di 
azione congiunta e dì cooperazìo¬ 
ne nella sfera politica, economica 
e sociale. Come ha osservato il pre¬ 
sidente Clinton, questo documen¬ 
to dimostra che gli Stati Uniti «man¬ 
terranno un impegno verso l'Euro¬ 
pa del dopo-guerra fredda altret¬ 
tanto saldo dì quanto lo è stato ne¬ 
gli ultimi cinquant'anni». 

È un segno dei tempi, una chia¬ 
ra indicazione del ruoio sempre 
più centrate e responsabile dei ma¬ 
nager dell’impresa mondiate, il fat¬ 
to che gran parte della spinta che 
sta dietro questa Transatlantic 
Agenda sia venuta dallq comunità 
imprenditoriale, Il mese scorso, a 
Siviglia, esponenti del mondo 
aziendale americano ed europeo 
hanno messo a punto una serie di 
ambiziose proposte in materia di 
politica commerciale che sono sta¬ 
te approvate dai capi di governo 
riuniti a Madrid. L'impresa lavora 
sempre più fianco a fianco della 
pubblica amministrazione a deter¬ 
minare un’espansione degli scam¬ 
bi commerciali c un'integrazione 
del mondo da cui tutti possiamo 
frane vantaggio. Nel chiedere ai lo¬ 
ro governi di rimuovere le ultime 
barriere che ostacolano i commer¬ 
ci e gli investimenti, gli esponenti 
del mondo dell'impresa hanno 
espresso chiaramente la convin¬ 
zione che il rapporto commerciale 
Ira te due sponde dell'Atlantico sia 
uno del grandi successi del mondo 
del dopoguerra, nonché una delle 
forze principali che spingono l'in¬ 
tero sistema economico mondiate. 
Essi hanno inoltre affermato con 
chiarezza che il mercato trans-at¬ 
lantico può prosperare soltanto in 
un clima di cooperazione politica 
solida e vigorosa. 

L’Italia ha oggi un’opportunità 
di svolgere un ruolo chiave nell’at¬ 
tuazione della nuova Transatlantic 
Agenda sottoscritta al vertice di Ma¬ 
drid. Auspichiamo che il turno ita¬ 
liano di presidenza dell'Unione 
Europea, iniziato il primo gennaio 
1996, abbia l’effetto di promuovere 
un piane d azione pragmatico, co¬ 
sicché al suo termine, il 30 giugno, 
potremo insieme additare risultali 
concreti per la promozione del li¬ 
bero flusso dei commerci e delle 
idee fra te due sponde dell’Atlanti- 
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Ciampi: «In Italia 
c’è chi preferisce 
la rottura 
alla stabilità» 

Carlo Amilo Ciampi, uno 
uhoppJng con la moglie nella 
centrallMlma plana San Sllveairo, 
a duo paesi da Palano Chigi. Tanto 
gli è bastato por essere 
Intercettato» da un cronista 
doll’Agl. Dopo gli auguri di rito con 
il cronista, Ciampi non rasiate alla 
curiositi a chioda quali sono le 
ultime notizie della giornata II 
cronista riferisce dal vertice del 
polo e dell'Intenzione di chiedere la 
crisi dOII'attualè governo tecnico. 
Ciampi i perplesso: «SI cerca 
quindi una rottura... Non si vuole la 
continuiti... Iltonoè 
preoccupato, la paura di Ciampi i 
che II paese possa restara a lungo 
senza un governo. «Serve piu 
chiarezza - affermato l'ex 
governatore ed ex presidente del 
Consiglio • par rendere la nostra 
economia piu forte sul mercati 
serve la (Muda. E per avere fiducia 
servono governi che non abbiano 
davanti a si solo lo spazio di pochi 
mesi. Servano governi duraturi e 
stabili». Alla domanda sa siano 
possibili govaml stabili con questo 
Parlamento, Ciampi rispondo: «Qui 
entriamo nella politica ed lo non 
sono un politico... lo sono mal stato 
leader di niente e non lo sari mal, 
par tutta la vita ho fatto scelte 
diverse, lavorando par le 
Istituzioni .lachiacchierata 
Informale prosegue facilmente fra 
un passaggio pedonale a l'altro: 

U lira sta tornando sulle posizioni 
di partenza. MI sembra che Dlnl aia 
partito da quota 1047 sul 
marco.... E lei a che quota lasciò 
la lira? Ciampi risponde- MI 
sembra a quota 960. . 


Palazzo Montecitorio 

Napolitano: «Mi è del tutto estranea 
l’Idea di nominare due vice-premier» 

Non so In quali ambienti circoli l'Idea di ‘ affiancare a Dlnl" due vice-premier. Dotti e 
Napolitano. So di certo che questa tesi mi idei tutto estranea, anche e In particolare 
per quel che dovrebbe riguardarmi. Lo afferma Giorgio Napolitano In una lettera di 
precisazione a «Repubblica». Desidero sottolineare - scrive Napolitano riferendosi ad 
un suo articolo pubblicato dall'Unita - che esso da un lato ribadisce la mia posizione 
davvero non nuova sulla necessità di larghe Intese per giungere alla profonda revisione 
costituzionale da tante parti Innvocata, e dal'altro lato rileva come clO non richieda II 
costituirsi di un governo di grande coalizione. Dialogo, ricerca di punti di Incontro e di 
compromesso, definizione di validi accordi ‘ per la riforma della costituzione, possono 
andare di pari passo con una normale corretta dialettica tra governo e opposizione, 
qualunque schieramento ottenga la maggioranza nelle prossime elezioni politiche E 
perciò gratuito • prosegue Napolitano nella lettera • collocarmi nella casella del 
“fans" dell'Idea del “govemlssfmo', che potrebbe diventare credibile solo attraverso 
una seria maturazione di posizioni comuni su tutte le cruciali questioni proprie di 
un'azione di governo e sempre In via eccezionale e funzionale rispetto all evoluzione In 
Antonio Scattoion/A3 senso maggioritario e bipolare del nostro sistema politico 



Diktat del Polo: ora la cria 

Dini ha in serbo la carta della Costituente? 


Berlusconi e Fini dicono di essere uniti chiedono la cri 
si di governo ma intanto non decidono di presentare 
una mozione di sfiducia E le «colombe» si affrettatno a 
precisare che non c è un attacco personale a Dim II 
presidente del Consiglio sembra intenzionato a giocate 
la carta della «Costituente» lanciata dalla Lega, sulla 
quale - con certe modalità - potrebbe amergere in Par¬ 
lamento una maggioranza trasversale 

ALGBRTOLRISS 


■i ROMA Continua tutto come 
prima Cosi ha detto ieri Silvio Ber 
luscom col sorriso un po piu sten 
tato del solito uscendo dal «veri! 
ce del Polo tenuto nel pi imo po 
meriggio nella sua casa romana 
C è da temere che abbia proprio 
ìagione Difficile evitare hmpres 
sione di un deja vu Le destre attra 
versate da tensioni opposte la vo 
lontà dichiarata da An e Fini di far 
la finita col governo Dim c di acce 
lerare la verifica elettoiale non 
senza dqre critiche a Scalfaro il 
tentativo delle colombe invece 
di evocare le (alghe intese senza 
creare conflitti troppo aspri proprio 
con Lamberto Dim Lui Lambet 
tow che si accinge per I ennesima 
volta a raccogliere in un modo o 
nell altro una maggioranza in Par 
lamento 11 centrosinistra che indi 
ca una via ragionevole (teniamo 
Dinl per il semestre verifichiamo 
eventuali intese sulle riforme } 


non senza contrasti tra i propri ce 
spugli Rifondazione a caccia di 
firme per presentare la mozione di 
sfiducia e pronta di nuovo a votare 
anche con la destra Ma certo c e 
un dato di novità che non può es 
sere dimenticato II governo Dini 
dopo le dimissioni non accolte 
da Scalfaio ha concluso il suo 
mandato e ora deve verificare in 
Parlamento l esistenza di una vo 
lontà politica piu determinata di 
quella più o meno fortunosamente 
raccolta nel recente passato A 
questo si attaccano gli esponenti 
del Polo delle liberta per dichiarare 
la propria unita «Non c\ sono stati 
e non ci sono contrasti - ha affer 
mato inoltre il Cavaliere - anche in 
questa occasione abbiamo icgi 
strato una convergenza e un unica 
stella polare 1 interesse del paese 
La convergenza risiede nel fatto - 
già peraltro affermato nelle scotsc 
settimane - che secondo le destre 


il governo tecnico e concluso e 
che quindi Dim deve dimettersi sul 
seno Si deve aprire una cnsi di go 
verno Su questo ha insistito Gian 
franco Fini per sostenere c he non 
c c una linea dura contrapposta ad 
una linea morbida Quando tu da 
to I incarico a Berlusconi di espio 
rare il do'po Dirti - ha pròsfeguito il 
leader di An - si dava ovviamente 
per scontato che Dim era giunto al 
capolinei 

Esplorazione continua 

Ma qui finisce per la verità lidi 
scorso univoco del Polo Che cosa 
vuol dire Berlusconi con quel tutto 
come prima 9 A quanto pare che 
la famosa esplorazione continua 
Con chi quando e peichc resta 
un po piu difficile stabilire Ieri si 
era diffusa la solita insistente voce 
di un incontro già avvenuto tra il 
Cavaliere e Massimo D Alema ma 
a Botteghe Oscure negavano 
Quanto alla volontà di giungere al 
la crisi di governo anch essa e tut 
ta da verificare Fini ha c\ocalo 
nuovamente I ipotesi di una rno 
zionc di sfiducia pero una decisio 
ne in questo senso non e stata pre 
sa tt Polo sembra augurarsi che sia 
lo stesso Dim constatata 1 assenza 
di una maggioranza a mirarsi sen 
za che si debba passare per un vo 
to parlamentare Ma non sembra 
nello stile dell uomo arrendersi 
senza aver visto sino in fondo le 
carte in mano ai propri interlocuto 
ri e avversari E del resto proprio 


sull atteggiamento del Polo nei 
confronti del presidente del Consi 
glio tuttora in carica le posizioni 
sono lungi dall essere coincidenti 
I utti gli ex democristiani da Ma 
stella a Buttighone a DOnofuo e 
Angelo Sanza - si sono precipitati 
ieri a ribadire che il nferimento alla 
necessita di una crisi di governo 
non ha il significato di un attacco 
alla persona di Dim Anzi potreb 
be essere proprio lui a guidare quel 
governo politico di laighe inte 
se o govemissario che questi 
setto» i moderati del Polo conti 
nuano a vedere come propria stei 
la polare Dopo il vertice del Polo 
comunque il mite Gianni Letta e 
salito al Quirinale forse per tran 
quillizzarc il Capo dello Stato sul 
fatto che nonostante tutto il dia 
logo continua 

La novità Lega 

Una certa novità nella schei ma 
glia politic a quotidiana è stata in 
trodotta dalla posizione della Lega 
che subordina appoggio al gover 
no e alleanze ad un accordo sull c 
lezione di un assemblea costitucn 
te Uno come il ecd DOnofno ci 
vede la leva per esportare nel cani 
po avverso le contraddizioni c e si 
sono vistosamente e nuovamente 
manifestate nel Polo 1 idea della 
Costituente infatti none contesta 
ta da nessuno in linea di principio 
a destia mentre divide il centi osi 
mslra tra sostenitori (come Segni 
c parte dei progressisti) e contrari 
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In aula dal 9 al 12 
Non ci sono ancora 
mozioni di sfiducia 

Non sara breve la verifica parlamentare e incertissimi 
restano ancora gli sbocchi Martedì pomeriggio 1 mter 
vento di Dim dall indomani il dibattito che si cont lude- 
ra tra giovedì e venerdì Ma come? Solo Re e Ripa di 
Meana preannunciano risoluzioni per 1 apertura forma¬ 
le di una crisi Nel Polo dietro 1 unanimità di facciata si 
mtrawedono contrasti rivelatrice la conferenza dei ca- 
pigruppo che ha deciso il calendario 

GIORGIO FRASCA HLMM ' ”~ 

■ ROMA Martedì prossimo in tardo pomeriggio (in calendario prima 
c fi la celebrazione ufficiale del 50 dell Onu alla presenza di Boutros 
Boutros Oliali) Lamberto Dim aprirà alla Camera il dibattito sulla verifica 
Sarà un intervento bieve dicono ma presumibilmente cosi denso da 
aver spinto icrsera i capigruppo parlamentari a decidere che il dibattito 
sulle dichiarazioni del presidente del Consiglio dimissionano cominci so 
lo 1 indomani Per dar tempo a tutti di valutare con calma la situazione e 
le sue prospettive e di decidere le sorti del governo se non della stessa le 
gislatura E tempo sara dato dieci ore ai gruppi in quanto tali cinque oie 
ai singoli parlamentari piu I illustrazione degli eventuali documenti finali 
Insomma se va bene il destino di questo governo si decide giovedì altri 
menti si andra a venerdì 

Ma come se ne decide la sorte 7 11 punto chiave non e stato nsolto La 
maggioranza potrebbe presentare una risoluzione Probabilmente ne ha 
accennato Luigi Berlinguei la decisione verrà presa oggi Pi mozioni di 
sfiducia non c e ancora traccia Vero e che a differenza delle risoluzioni 
per cui c è tempo sino alla replica di Dim per presentare una mozione di 
sfiducia ed ottenerne la discussione in sede di verifica parlamentare c è 
tempo sino a dopodomani Ma dietro 1 unanimità di facciala de 1 Polo sul 
1 obiettivo di sgomberare subito il 
campo dal governo Dim propnola 
0 0 riunione dei presidenti dei gruppi 

parlamentari è stata rivelatrice del 
la persistenza di evidenti contrasti 
■ nel centro destra Prima occasione 

J. di trasparente polemica il già noto 

orientamento della presidente del 
la Camera enea la data d avvio del 
I re la verifica 

W Tatarella (An) Poiché la presi 

r”" I II r* r dente Pivelli dà por scontato che il 

-Iv-V^o dibattito si svolgerà la prossima 

settimana 7 Inutile tardare il dibatti 
to si può fare subito magati da do 
(come il Ppi di Bianco e buona m am 

parte del Pds) Non si può esclude Doth (FI) Ma perché iccelerm 

re che il tema sia anche valutato da lo 7 Sopratlutto quando sono In 
Dim - il quale ieri sera a quanto si cotso esplorazioni c ho hanno per 
dice eia piuttosto mitilo per lai sino I avallo del Quirinale 
leggiamento dei «tale hi e si è con Altro scambio di battute nvelatri 
sultato con itegli) Diego Mas) t ci quando bene Pivelli ha provato 

pq( uq pra col cappgi 7 )ppo prò a sondare con ogni cautelagli in 
gressista Beilinguer - qclale ole tendimcnti circa gli sbix cln del di 
mento programmatico in grado di battilo 

sommare maggion consensi Dim Talarella ovvio un voto lutti i 
in ogni caso sembra orientato a te precedenti di un governo rinvialo 
ncr duro su una linea o accoido alle Camere hanno avuto questo 
seno per affrontale le riforme o vo esito Vedremo se si tratterà di una 
to subito (laddove quel «subito mozione di sfiducia o di una risotti 
potrebbe dilatarsi fino a maggio) ZID » e 

Ma la posizione della Lega potreb Doti) ma che necessita c è di un 
be spingersi sino a un nuovo cam vo, ° Meglio evitare occasioni bau 
biamento di maggioianza 7 Lo stes manche 
so D Onofrio escluda il cosiddetto „ k v ? ? comunque al tonnine del 
controiibaltone pelò invita gli av dibattito chiedono i cronisti al pri 
versar, del centrosinistra a non sol mo , -j le ^ , dalia P' l ? l,0 » e ? 1 a del 
tovalutare la questione ... caso d, ' be ?f la '°,’ d ; ,lld “ 

deiarc'l'e oioorie atte'^TZ^ Mase, scuro dell Istto della riunione) è ,1 

ìir«nh“ni ’ìnmhalrt 3 «a capogruppo del Ccd Carlo Giova 
cornportamenti dei Iranbard so nard , RlS p OS |, rls0 | uta „voto co 
no dittici mente prevedibili il vero munque E anc01d utto da vt 
intenogativo riguarda Silvio Belili dere anche c sopirttutto «e si vote 
scorti Quatt sono le sue realt inten ra E o segue a mola il collega di 
ziont 7 Vuole davvero evitate le eie ^fondazione Olivino Dtttberto 
zioni o è disposto d far cadete Dim c he coglie al volo il senso dello 
con la piospettiva che si voti prò scambio di battute e dà sulla voce 
prio nel momento (aprile o mag aGiovanardi li comunque si cc lo 
gio) che potrebbe essere pei ini metto io lo una risoluzione la pie 
piu sfavorevole 9 Persino Clemente sento fossi solo io nel mio stesso 
Mastella che ieri lo ha ascoltato a! gruppo a pensarla cosi Rifonda 
vertice del Polo e che ha qualche zione conta su 24 deputati v. per 
dote di psicologia politica si airen presentare una mozione u voglio 
de Non I ho propino c ìpito no almeno 63 firme 


4 An vuole arrivare al voto, mentre mezza Forza Italia e i Ccd puntano all’intesa e a un Dini-bis 

Tutti uniti in marcia per mete diverse 


Della Valle 

«Con Lamberto 
anche dopo» 


m ROMA Quando si dice basta con Dirti 
«I intrude busta col Ditti tecnico Raf 
faclc Della Valle vicepresidente della Ca 
inera una delle colombe di Forza Italia 
non esclude affatto dunque un futuio 
per il Dira politico Tra I altro viene dalle 
nostre (ile lui fi un moderato 
Quindi, lei vedo ««'orizzonte un Dlnl-bl* 
politico? 

Ripeto dire basta con Dinl non significa 
diro basta con Din! in assoluto significa 
secondo me In sostanza porre fine al 
noverilo tettino e fare fronti ad una 
nuova situazioni varando posstbllmen 
te un nuovo governo pollino thè non 
(scinda .Ila sua guida Dinl 
Ma lol aa che An ed altri suol colleglli 
di Forza Italia non la pensano esatta¬ 
mente così 


Berlusconi c Dotti pero sono arte he loro 
di questo parere basta con il governo 
tecnico quindi si apra la crisi ed è auspi 
cabile cht termini con un nuovo gover 
no politico alla cui conduzione non fi 
escluso che ci possa essere ancora Din, 
Ma l'ha sentito Ferrara l'altra sera In tv 
che auspicava II ritorno a casa di Dinl, 
come pulizia istituzionale»? 

Quella di Ferrara fi un opinione rispetta 
bittsstma ma rispettabilissimi fi anche 
I opinione di Delta V itti secondo Ferra 
ra su Dim bisognerebbe ptopiio mettere 
una ctcxt limi dovrebbe insomma 
scompaine dallo scollano politico lo di 
co invece t he a se ompartre deve esseri 
la formula del governo tecnico pache 
ha fatto il suo tempo c deve apparire il 
I orizzonte possibilmente una nuova for 
mula del governo pollile o alla cui con 
duzlonc non c da escludere cht possa 
esservi Din, Questo non significa che 
possa esserci aniht qualcun altro Sco 
gnamiglio ad esempio 
Anche Scognamlgllo? 
si ma io - insisto - non f tccto t priori 
lina questione di preclusione a Dilli an 
che ocre hfi gode eli un ottima icputazio 
ne di un certo eoiiscnso popolare c poi 
viene dalle nostre tilt lo abbiamo prò 
posto noi c un moderalo 


PAOLA BACCHI 


La Russa 

«Si cerchi 
un mestiere» 


m ROMA Essendosi qualificato Dim 
come leadu di un governo tecnico in 
maniera fortissima ed” essendo lui un tee 
nico dopo la bocciatura diventa estre 
inamente difficile pensare a un Dim co 
me capo di un governo politico Unità 
del Polo dopo il vertice d\ via dell Anima 
veisionc Ignazio La Russa viteprcsidcn 
(e della C micia cd esponente di punta di 
An 

Ci aiuti un po a capirla questa unità, 

onorevole La Russa 

Si stavo quindi diecndo che pur non 
naseondendo quali sono i nostn desidc 
il c quali sono le nostic valutazioni non 
riteniamo di aveìe alcuna \cnta in tasca 
e stiamo protendendo eon Iopera di 
eonvincimenlo e eon il senso delle cose 
che porta innanzitutto a trovare un ac 


eoido per mand ire i c asa il governo Di 
ni 

Il Dini tecnico? 

11 Dini Attualmente ce n e solo uno 
Quindi occorre trovare un accordo per 
mandale a cas i questo governo eon Di 
ni compìeso Su questo sembrava che 
all impiowiso si fosse alzato un poivero 
ne e non e i fosse unita ora e riconferma 
to che ili interno del Polo non ci sono 
posizioni sost mzialnu nte diverse da 
quelle già prese prima de Ile vac anze 

Insomma, lei Dini lo vuol proprio vedere 

a casa. 

Ma gu ircli che non u I ìbbiamo c on 
lui come pusonì uh. he s». pusillo lui 
come person i nell ultima parte ò stato 
direi scomposto La nostra avversione a 
lui c dettata el \ una questione stretta 
mente politie ì eonne ss i il suo tuolo di 
capo eli un gourno tecnico intonchi 
dente c guid ite; dal picsidente della Re 
pubblica M ì non lì inno giovato et rt i 
mente a Dim ant hi alcuni atteggiarne, nti 
personali e omc il modo scomposto con 
il quale ha cck ito di dife ndtrc h prò 
pria poltroni nel! ultimo mese Tutta 
via noi continueiemo \ port ire massi 
mo rispetto \ll \ pu ona e pt n i sono 
tanti ìltn mestico Non si può mu 1 1 uè il 
presidente del (. onsigho ì ut i 


Mastella 

«Macché voto 
sì all’intesa» 


■ ROM \ Unita del Polo secondo i te 
me tc Mastella presidente del Ccd 
Via il Dini tecnico Ma sul futuro di 

a uetlo politico non mi sembrate tanto 
'accordo, onorevole Mastella 
Mi guardi noi siamo arrivati alla con 
elusione di due no il govt rno Dim attua 
le eioe il governo teenico Sul dopo ci 
sono manifestazioni di ipnc*/amento a 
Pini come nel nostKH iso e maniftsl i 
7iom invece di dissenso Ma tuttodipcn 
de ora dalle uspostc c he Berlusconi ivi i 
ni Ile sua esplorazioni d i quello c hi sa 
1 1 il pass rggio pei iruvari a que to tipo 
di riforme 

Ecco, ma torniamo alla sorte di Dini 
Lei, ad esempio, Ipotizza un Dlni-bis? 

lo non ho detto Dmibis Voglio dire che 
io non sono m giado di ipotizzarlo se 
non so qui Ho clic d ì p irti degli all ri vie 
nc tuori pache un governo deve avere 


la maggioranza 

Allora, diciamo che lei auspica un Dlni- 
bis? 

lo non sono certo tra quelli c he veglici 
no fai ghig'iottmare la testa di Dmi Ma 
guardi che questa è Iunici differenza 
chec etia noi e Fini 

Eh, ma non e una differenza di poco 
conto.. 

No non ci accapigliamo tm di noi per 
questo Pache metta ad esempio cht 
c c un governo di larghe intese c D Ale 
m\ propone che alla sua guida ci su 
una persona diversa che facciamo ci 
ammazziamo su Dim 9 11 problema - insi 
sto - è quello di venficarc ehi ò acce tinto 
d i tutti per realizzale un governo di lar 
ghc intese 

Ma c è anche chi nel Polo vorrebbe an¬ 
dar subito ai voto.. 

Mano no Insomma stiamoa\fattic t 
fitti sono quelli di verific ire t esplor \zio 
ni se consente un intesa m temimi isti 
tuzion ili e m temimi di gucrmhchi ata 
u disagi soci ili cd economici del paese 
Raggiungala significherebbe clic si £ vi 
rificato il miracolo Ed uno del miracolo 
deve prenderò atto 

Ma ci sarà pure qualche ateo» ne! Po¬ 
lo 

Be certo se uno non u crede diventi 
diftieile Anelli se avviene il mi incoio di 
ra i he non ò un miracolo 
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L’Ulivo: la crisi 
è da irresponsabili 

D’Alema: «No al govemissimo» 


Aprire la crisi di governo all inizio della presidenza ìtliana 
della Ue e un «atto irresponsabile» dice Veltroni E il segre 
tarlo del Ppi Bianco «Niente crisi Dini resti per il seme 
stre» Nell Ulivo solo Ripa di Meana e per la crisi Stamane 
il vertice del centro sinistra che confermerà a Prodi e Vel 
troni il mandato per discutere con I «esploratore Berlusco 
ni» Anche se «tutto diventa piu difficile! DAIema «Dispo 
nibilità al confronto sulle riforme non al govemissimo > 


WALTH DONO! 



Romano Prodi 


Andrea Nem z 


m ROMA Convocato ancor prima 
delle feste di fine anno per decide 
re che risposta dare al Cavaliere 
esploratore» del governo di lar 
ghe intese il vertice dell Ulivo si 
troverà stamane di fronte una si 
tuazione in gran parte mutata Già 
perchè se pure il Polo dichiara che 
Berlusconi può continuare a fare la 
giovane marmotta in realtà ha 
inesso di traverso al suo cammino 
un bel macigno che sarà parec 
chio difficile da rimuovere La vo 
lonta del centro destra di sfiduciare 
il governo Dini per aprire una crisi 
dì incerta soluzione infatti mal si 
concilia con I intenzione di voler 
continuare il dialogo col centro si 
mstra Che non a caso ha reagito 
subito e in maniera molto dura Lo 
ha fatto Walter Veltroni definendo 
«irresponsabile» I atteggiamento 
del Polo mentre il leader dei popo 
lari Gerardo Bianco sostiene che in 
questo modo il centro destra al 
lontana il confronto E Mario Se 
gin che pure dall Ulivo è uscito e 
stani me all incontro con Romano 
Prodi e Walter Veltroni non ci sarà 
ha subito avvertito che I attacco 
del Polo a Orni è un passo indietro 
che rende più difficile la strada del 


le riforme II verde Carlo Ripa di 
Meana ad esempio annuncia la fi 
ne del sostegno a) governo tecnico 
e la richiesta di apnre la crisi di go 
verno Più sfumato un altro verde 
Gianni Mattioli che non parla di 
crisi e chiede un esecutivo che in 
sterne ad ambiente ed occupazio 
ne affronti i temi delle grandi nfor 
me istituzionali 

Attenzione ai contenuti 

Di certo c è che le maggiori forze 
del centro sinistra nmangono 
onentate a confermare il sostegno 
al governo Dim per salvaguardare 
la presidenza italiana del semestre 
europeo almeno fino alla conte 
renza intergovernativa di fine mar 
zo Nel frattempo si tratterebbe di 
\criticare I effettiva volontà del Po 
lo di procedere sulla strada delle ri 
forme È quanto ha ribadito Veltro 
ni ieri sera al rg3 L Ulivo ha indi 
calo un percorso per verificare in 
torno a un tavolino I accordo sul 
le cose da fare in caso di intesa si 
può vedere cosa fare per avviare la 
fase costituente Mancando lac 
cordo si andra alle elezioni senza 
avere creato problemi al sistema 
Italia Sulla stessa linea il Ppt i cui 


vertici ieri sono stati ncevuti dal Ca 
po dello Stato con il quale si e regi 
strata grande sintonia No alla 
crisi e salvaguardia del semestre 
europeo sintetizza il segretano 
Geiardo Bianco che denuncia il 
gioco delle parti all interno del 
Polo 

È la fine dell esplorazione berlu 
sconiana 7 No - nsponde il nume 
ro due dell Ulivo - ma certo tutto è 
reso piu difficile La porta nmane 
aperta e ieri nei contatti avuti con il 
segretano de! Pds e con quello del 
Ppi Romano Prodi si e visto confer 
mare il mandato insieme a Veltro 
ni per continuare il confronto con 
il Berlusconi esploratore Macer 
to un intesa appare piu lontana II 
problema dice ancora Veltroni 
sono i contenuti e non i titoli E sui 
contenuti le distanze sono grandi 
Romano Prodi lo npetera stamane 
al vertice dell Ulivo senza segnali 
chian e forti che si vogliono dawe 
ro fare le riforme non è possibile 
fare un accordo E allora bisogna 
andare a votare al piu presto sai 
vaguardando il piu possibile il se 
mestre di presidenza italiano Pro 
di che nei giorni scorsi era stato 
molto duro con una ipotesi di go 
vernissimo len si e visto per un o 
ra con Massimo D Alema II segre 
tario della Quercia ha certamento 
avuto modo di chianre al Professo 
re il senso della sua posizione Che 
D Alema ha avuto modo di sintetiz 
zare in una lettera al manifesto che 
la pubblica oggi 

No al govemissimo* 

Piena disponibilità al confronto 
non la govemissimo afferma il lea 
der del Pds contestando le affer 
maziom del direttore del quotidia 
no Valentino Parlato secondo cui 


la Quercia sarebbe pronta a un 
papocchio bello e buono con 
Berlusconi Niente di tutto ciò Da 
un anno scrive il segretario pidies 
sino sosteniamo la necessita di 
incanalare la transizione italiana 
verso un approdo certo e stabile 
attraverso un insieme di incisive ri 
forme istituzionali Prima il Polo 
ha risposto in modo sprezzante c 
monotono Ora c e 1 esplorazione 
di Berlusconi che D Alema definì 
sce una capriola e una piroetta di 
180 gradi Pero per la prima volta 
il leader del Polo ha accettato di 
confiontarsi con l Ulivo sul nostro 


terreno che e sempre st ito quello 
delle nforme Una novità alla qui 
le e stato risposto ribadendo la 
piena disponibilità al confronto 
non al govemissimo e richiaman 
do la proposta di Prodi ci siamo 
detti pronti a prolungare la fidut 11 
al governo Dim aprendo nel con 
tempo un tavolo sulle nforme l n 
modo per verificare da qui ì mar 
zo la effettiva volontà di tutti di 
completare la transizione e stabili 
re una data certa pei il voto Se tali 
condizioni non si de vesserò re iliz 
zare ribadiamo non vi sarebbe al 
ternativa ad elezioni ravviati ite 


i i * V* 

DALLA PRIMA PAGINA 

Di Pietro e il suo paese 

intestardito a portare avanti a ogmeosto 1 inchiesta Mani pulite I gì i 
successo ad altri uomini di prima linea nella lotta alla crimm ili* i e ìlla 
corruzione di venire stritolati dalla reazione degli interessi colpiti C n 
tro Di Pietro e il pool si sono mobilitati illecitamente persino piu servizi 
segreti Guai se il paese lo dimenticasse E sarebbe un guaio altrettanto 
grave se il paese dimenticasse che la battaglia contro la corruzione nt n 
è finita e che Mani pulite non è stato un episodio isolato ma uno dt fili 
ultimi straordinari tentativi condotto con alcuni errori e eccessi j*-rl 
berare la politica dal malaffare 11 contributo di Di Pietro e d( c >llt gl i 
del pool che hanno continuato senza di lui non può essere dime nt e i 
to Senza retorica senza 1 enfasi degli anni passati ma anche scn/a ! i 
fretta che ora sembra prendere setton dell opinione pubblici e i I 
mondo politico che vorrebbero archiviare la pratica Di Pietio C 
mettere tutto nel calderone dell inchiesta di Brescia 1 uomo <. one u ti il 
magistrato il suo lavoro i suoi errori e le sue debolezze il suo futim ( 
soprattutto la riconoscenza che gli dobbiamo pei I opportunità che M \ 
ni pulite ha offerto al paese di riscattarsi 

È a questo punto che il dialogo con Di Pietro deve farsi piu sen ito e 
franco Proprio ora che 1 ex magistrato si descrive come un uomo solo 
con il mondo che sembra crollai mi iddosso che teme addirittun il 
impazzire Ha fondamento 1 accusa rivolta al Paese ingrato r| L pii si 
no troppo facile e ingeneroso ricordare all ex magistrato che dalle ae 
cuse anche dalle piu infamanti ci si difende contestandole pimtu il 
mente Noi abbiamo piu volte scritto clic il castello accusatori > scmhi i 
di scarsa solidità Abbiamo anche come altri non negato I evidenza di 
cattive amicizie e di comportamenti discutibili che si possono utrov ire 
in una parte della vita di Di Pietro Ma dov e il paese ingrato 7 Con qui st i 
accusa Di Pietro solleva tre questioni improprie invece di sofferto irs su 
una sola cruciale Le tre questioni improprie sono le seguenti edcltut 
to evidente che la magistratura di Brescia doveva indagare visto che 
fondate o no accuse erano state rivolte a Di Pietre in secondo I k v 
che I ex pm ha sempre goduto di un ampio consenso dell op mone 
pubblica in terzo luogo che questa richiesta esplicita di sohdatieti è 
umanamente comprensibile ma assai discutibile 

Veniamo cosi alla questione che pare a noi cruciale leu abb amo ì 
letto dopo I articolo pubblicato da Oggi la lettera con cui Di Pietr > si 
dimise dalla magistratura Parole drammatiche anche un anno fa Quel 
me ne vado con la morte nel cuore c senza alcuna prospettiva p i il 
mio futuro scosse 1 opinione pubblica Tuttavia colpiva ieri cornc oggi 
un invettiva cosi carica di passione ma cosi generica F dopo un ami 
Di Pietro upete la stessa frase Tutti mi hanno tirato per la giacchetta 
finti amici e nemici veli Colpa di tutti 0 E troppo poco dottor Di f ictr > 
C e nelle sue due lettere un non detto che ci lascia perplessi qu \s 
quanto quel desiderio con cui conclude il suo scritto su Oggi di peter 
tornare un giorno a scingere la mano agli amici di un tempo che som 
diventati i miei accusatori di oggi Chi sono 0 Perchè si riv olge soli i li 
ro nel momento in cui chiede a tutto il paese di dimenticar! i Ma s 
grattutto chi ha voluto contro di lei questa vendetta puntu \k e me sr r 

Leggendo il suo ultimo scritto ma anche molti altri che l hanne i re 
ceduto ci siamo fatti 1 idea che Di Pietro parla di episodi e di persone 
concrete Perche allora aggiungere un nuovo mistero ai tintubi affi I 
lano la vita pubblica italiana 7 Fia poco piu di un mese il giudice d Bt< 
scia deciderà sulle richieste di rinvio a giudizio avanzata da Salamoili < 
Bonfigli borse quel giorno Di Pietro avrà risolto i suoi problemi (comi, 
gli auguriamo) forse no Forse quei nemici veri di cui parla e e he i hall 
no spinto due volte a gesti clamorosi si saranno placati forse no Resi i 
1 impressione amara di un uomo che sembra finito m una rete Ih 
chiede aiuto ma non aiuta i soccorritori Di Pietro ora scrive che non h \ 
piu nulla da dire neppure come cittadino Non è cosi Ritieni dentr > di 
se la serenità di cui ha bisogno e non rinunci a combattere 

[Giuseppe Caldarola] 


Ripa di Meana: stop ai tecnici 

«Ma non abbiamo preclusioni verso Dini» 



Non è certo una novità che I attuale governo Dim ai Verdi 
non piace Per ribadire la loro posizione contraria all e 
ventuale proseguimento dell esecutivo tecnico di Palazzo 
Chigi senatori e deputati Verdi hanno deciso di presenta 
re, nella prossima verifica alla Camera una propria risolu 
zione per I apertura formale della crisi di governo II porta¬ 
voce Ripa di Meana 'Non è una pregiudiziale nei con¬ 
fronti di Dim» Ma questo esecutivo deve andare a casa 



■ ROMA I Verdi non ci stanno 
proprio a continuare a sostenere 

I attuale governo presieduto da 
Lamberto Orni E per questo nel 
corso dtila prossima \enfica alla 
Camera chiedeianno con una 
propria risolutone I apertura for 
male della crisi di governo La de 
cisione è stata presa a conclusione 
di un incontro tra i gruppi parla 
mentari di Camera i Senato c ui ha 
partecipato anche il portavoce na 
atonale Carlo Ripa di Meana che 
spiega il perchè di questa iniziati 
va 

Dump», per voi è proprio giunto 
Il momento della etili di gover¬ 
no? 

La nostra posizione non è una no 
vità L avevamo già anticipata nel 
doc umento conclusivo del ronsi 
glio federale che abbiamo tenuto 
a Napoli nello scorso dicembre 
Con I atto che abbiamo deciso di 
compiere confermiamo solo la 
nostra certezza che il governo Dim 
tecnico abbia latto il suo tempo e 
concluso il proprio compito Non 
vediamo la possibilità di sostener 
lo esltndcndo II suo mandalo per 

II tempo del semestre europeo 

DI qui la voatra decisione di og¬ 
gi- 

Certo Abbiamo discusso con i se 
naturi c i deputati e abbiamo deci 
so di presentare un ordine del 
giorno dei Verdi non necessaria 
mente solo dei Wrdi che valuti 11 
da fare t proponga salutando 11 
governo Dml che a para nostro 
lo ripeto ha fatto il suo tempo c 
Indichi possibili piste da seguire 
per il lavoro futuro Attendiamo 
naturalmente di conoscere le altre 
posizioni 

Innanzitutto nella riunione Immi¬ 
nente dell'Ulivo? 


In quella sede spiegheremo anco 
ra quali sono le ragioni che ci han 
no portato a questa iniziativa 

Che siete Intenzionati a portare 
avanti qualunque siano 1 compa¬ 
gni di strada che potreste tro 
varvl al fianco? Oppure avete 
delle preclusioni? 

Non siamo interessati ad orqamz 
zare una posizione vasta una mo 
zionissima Siamo interessati a 
spiegare perchè il D\m tecnico a 
nostro avviso ha fatto il proprio 
tempo e quali sono le priorità che 
sentiamo come necessarie e ur 
genti Attendendo che lo sviluppo 
della crisi segnali eventuali vie 
d uscita In assenza di queste ul i 
me la cosa piu ragionevole per ì 
Verdi è rompere gli indugi e vota 
re 

La vostra opposizione e a questo 
governo Din! o a un qualunque 
altro governo presideduto da DI 
ni? 


Certamente a questo governo Di 
ni Se poi il dibattito parlamentare 
rinnovasse attenzione e in qual 
che modo anche consenso per 
una formula diversa sempre con a 
capo Lamberto Dim i Verdi non 
hanno posizioni pregiudiziali nei 
confronti della persona Si tratte 
rà in questo caso di vedere in 
concreto di cosa si tratta 
E l’Ipotesi di govemissimo? 

Sulla formula di un governo d\ 
questo tipo siamo stati fortemente 
scettici fin dal primo momento 
Anzi di piu Siamo decisamente 
contrari a questa formula E1 esal 
tazione della confusione e dell in 
concludenza A noi sembra che 
non abbia alcuna base Non se ne 
intravede neanche la primissima 
sommaria piattaforma se non 
quella di un inestricabile pasticcio 
da cui un po tutti hanno da teme 
re Innanzitutto I interesse nazio 
naie 


Fulvia Bandoli: «Non ho sottoscritto 
i referendum di Rannoda» 

«Non ho sottoscritto e non condivido I referendum promossi 
de Pannelli È la precisazione di Fulvia Bandoli, della 
direzione nazionale dal Pds, dopo che Radio Radicale ha 
diffuso la notizia dalla sua adesione alla campagna 
referendaria dello stesso Pannai» Notizia falsa Fulvia 
Bandoli ha chiesto, In generalo, piu Informazione sul 
referendum Sia per (e ragioni dal promotori - precisa la 
dirigente dal Pds - sta per quella di coloro che, come me, non 
Il condividono ' Fulvia Bandoli afferma di ritenere 
«importante» I Istituto dei referendum, ma di non 
condividerne I uso che I radicale ne stanno facondo In 
sostanza, Pannella e I suol seguaci rischiano di «svilirne II 
significato Inoltre, alcuni del referendum rischiano di 
essere Inutili e da,moti Pereeemplo - sostiene - quello sulla 
caccia, parchi slamo In presenza di una nuova a buona 
legge di regolamentazione cha andrebbe solo applicata 


Ve ne siete accorti? Molti copia¬ 
no le nostre iniziative le nostre 
idee innovative Ne siamo lieti 
anche se ci viene da dire diffida¬ 
te delie imitazioni E per farlo 
avete una possibilità continuare 
a seguirci come avete fatto fino¬ 
ra Ma se oltre a seguirci volete 
anche risparmiare allora abbona 
tevi per tutto il 96 le tariffe de 
gli abbonamenti resteranno bloc¬ 
cate ai prezzi dell anno scorso 


ABBONAMENTO CON INIZIATIVE EDITORIALI’ 


ms*m 

12 MESI 

6 MESI 1 

7 giorni 

6 giorni 

5 giorni 

4 giorni 

LMMM 

IMMN 

LSSMM 

L.S7B.400 

L.H0.000 

iiao .000 

L 170.000 
LU0.000 


70.000 

40.000 1 

•Ad esclusione delle videocassette 

ABBONAMENTO «MBA INIZIATIVE EDITORIALI 


12 MESI 

6 MESI | 

7 giorni 

L ffft BBB 
L.MMM 
LMO.OOO 

L SS0.000 

L.1BB.000 

6 giorni 

5 giorni 

4 giorni 

L.149.000 
L1M.000 

L 118.000 


Chi si 
abbona 

è al 

sicuro. 

Dalle imitazioni 
e dal rincaro dei prezzi. 


Potete sottoscrivere 
I abbonamento versando 
I importo sul c/c postale 
n 45838000 intestato a 

L'Arca SoA 

via Due Macelli 23/13 
00137 Roma 

o tramite assegno bancario 
e vaglia postale 
Oppure potete recarvi 
presso la piu vicina 
sezione federazione 
del Pds o gli uffici 
della Coop Soci de I Unità 
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«Mentre si parla di amnistia lui è sotto processo... » 

D’Ambrosio: Di Pietro 
ha ragione, lo capisco 

«Ma un paese non è mai ingrato» 


«Di Pietro ha ragione, sul piano umano io comprendo, ma 
io e Borrelli abbiamo sempre riconosciuto 1 suoi menti» il 
procuratore aggiunto di Milano Gerardo D’Ambrosio n- 
sponde a distanza allo sfogo di Tonino, che sulle colonne 
di «Oggi» chiede di essere dimenticato da questo paese in¬ 
grato. «Il paese non è mai ingrato, ma può dimenticare È 
però innegabile che mentre si parla di amnistia per 1 cor¬ 
rotti, Di Pietro è sotto processo» 


■ MILANO Adesso è proprio lui, 
Antonio Di Pietro, che «tira per la 
giacchetta» i suoi ex colleghi del 
pool «Mani Pulite» e li invita in mo¬ 
do quasi esplicito a spezzare una 
lancia In suo tavole Dalle colonne 
del settimanale «Oggi», lancia mes¬ 
saggi al palazzaccio milanese e si 
chiede perche I dirigenti degli uffici 
giudiziari di Milano, «dopo aver 
sfruttato le mie capacità fino al mi¬ 
dollo, adesso girano la testa dall’al¬ 
tra parte» 

In procura pero, c è solo la voce 
del procuratore aggiunto Oerardo 
D’Ambrosio, che rompe un ostina¬ 
to silenzio «Di Pietro ha ragione 
sul piano umano lo capisco, sono 
vicino a lui Ma Borrelli e io abbia¬ 
mo sempre riconosciuto I suoi 
grandi meriti, tra cui quello di aver 
contribuito in modo determinante 
alla creazione di un ufficio pilota in 
previsione dell entrata In vigore del 
nuovo codice» D’Ambrosio si rife¬ 
risce alla rivoluzione informatica 
Introdotta da Antonio Di Pietro 
quella che gli ha consentito di dare 
una marcia in più alle Inchieste 
giudiziarie Grazie al computer nei 
suoi uffici si poteva lavorare con¬ 
temporaneamente su piu tavoli gli 

xzssmssssì 

consentito di collegare in tèmpo 
reale fatti ed episodi che difficil¬ 
mente sarebbero riemersi dal mare 
Impolverato degli archivi cartacei 
Tutto dimenticato? Questa innova¬ 
zione era il suo flore all'occhiello, 
ma adesso gli si rivolge contro con 
un paradossale effetto boomerang, 
dato che piopno per questo è fini¬ 
to nei guai a Brescia con I accusa 
più pesante, quella di concussio¬ 
ne 

D Ambrosio precisa subito che 
non vuole entrare nel merito del¬ 
l’inchiesta bresciana («lo ho fidu¬ 
cia in tutti, finché questa fiducia 
non viene tradita») E Antonio DI 
Pietro ha tradito questa fiducia? Lui 
o l colleghi del pool si erano mal 
accorti delle Irregolarità che ades- 


di «Mani pulite»’ «E Incredibile - 
prosegue il magistrato - Non c'è 
mal stato un pool più arilatato del 
nostro nel quale la dialettica servi¬ 
va a non sbagliare iierché sapeva¬ 
mo che tutti erano pronti a saltarci 
addosso Questi fatti sono emersi 
dopo, quando DI Pietro se n era già 
andato Noi ignoravamo assoluta- 
mente tutto» 


D Ambrosio evita di parlare di 
complotti contro Antonio Di Pietro 
ma ricorda una frase che gli disse 
nel '93 il senatore Gargare ex re¬ 
sponsabile della de per i problemi 
della giustizia «Mi disse che chiun¬ 
que fosse andato al governo dopo 
di loro avrebbe cercato di metterci 
i bastoni tra le ruote Era ingenuo 
da parte di chiunque non prevede¬ 
re la reazione della classe politica, 
lo abbiamo sempre dato per scon¬ 
tato» Poi la considerazione più 
amara «Del resto non si può nega 
re che mentre da una parte si parla 
di amnistie e condoni per gli inqui¬ 
siti, dall altra c è Di Pietro sotto pro¬ 
cesso e ci siamo tutti noi sottoposti 
a procedimenti disciplinari In tutta 
Italia non c è nessuna procura che 
si sla attirata altrettante attenzioni» 

L accorata difesa del numero 
due della procura milanese è desti¬ 
nata a rimanere una voce isolata 
Gli uomini del pool sono assenti 
per ferie, il procuratore Borrelli è in 
vacanza e i pochi presenti si asten¬ 
gono dai commenti Tace il sostitu¬ 
to procuratore Paolo lelo e non di¬ 
ce una parola neppure Piercamillo 
Davigo da sempre considerato I a- 
iiiK .0 pmuunoaDi Pietro Non lo> 

re prodigo di battute al cianuro, 
evita accuratamente di sbilanciar¬ 
si, anche a mtcrqfdnl spenti Un in¬ 
dice delle difficoltà di DI Pietro tra 
gli ex colleglli, è il recente naufra¬ 
gio di una lettera di solidanetà, 
proposta e bocciata dopo che la 
magistratura di Brescia aveva de¬ 
positato le richieste di rinvio a giu¬ 
dizio Un argomento che anche 
D'Ambrosio evita di affrontare e ai 
giornalisti che gli chiedono come 
mai quell’iniziativa sia fallita n- 
sponde secco «Non ne so niente, 
non mi risulta» 

Il procuratore aggiunto cerca 
poi di attenuare I toni più cupi del¬ 
la esternazione di Di Pietro là dove 
se la prende con questo Paese in¬ 
grato, che dimentica troppo in fret¬ 
ta «fi Paese non è mai ingrato fa 
gente però può dimenticare lo 
non credo che tra la gente ci siano 
inolivi di nsentlmento contro di 
noi, quando giro per strada ricevo 
solo manifestazioni di solidarietà» 
Certo ammette D’Ambrosio il cli¬ 
ma è cambiato non si può preten¬ 
dere che il grande serial di Mani 
Pulite registn sempre gli stessi livelli 
di audience «Ma alla fine dei conti 




- dice - la gente si aspettava che 
una classe politica corrotta se ne 
andasse a casa, e questo è ciò che 
è successo» Ottimista anche sui n- 
sultati dell inchiesta «Mani pulite» 
che ha segnato punti di non ntomo 
nella lotta alla corruzione «Noi 
non volevamo cancellare l'econo 
mia, ma la corruzione Ciò che 
conta è che sono cambiati i com¬ 
portamenti del potere politico ed 
economico non ci sono più se¬ 
gnali di grandi industne che cor¬ 
rompono Ora è nmasta la corru¬ 
zione spicciola, ma il vecchio siste 
ma non c’è più» 




Antonio DI PMraaOararrio D'Ambreilo duranti l'hrcMMUpar TangtntopoH nel maaiolM2.Adt(tniClaudio DamatH 


ÌIÌIIMìjlISIIJIìIS L’ex presidente della Rai spera in uno sfogo dettato dall’amarezza 

Demattè: «Contro di lui un complotto 
Questo non è il momento di mollare» 


ai ROMA Claudio Dematlè cono¬ 
sce Antonio Di Pietro da molti an 

"^^^^Mnrl^^st^^lpccato 
dall’inchiesta bresciana 

Pro f» no e Damati* lai aa l'a- 
sfrattava qnoeta rampona dall'ex 
Pm milanese? 

In un certo senso si Ero convinto 
che di fronte ad una richiesta di 
rinvio a giudizio Di Pietro coeren 
temente con la sua storia si sareb¬ 
be tirato indietro Pensavo anche 
che forse avrebbe rinunciato ad 
una candidatura ma sarebbe sta¬ 
to presente In altre forme nella n- 
coslruzione di questo paese 
Lei penta che quella di DI Pietre 
ilo uno «ara rato? 

Voglio sperare che sia uno sfogo, 
pienamente comprensibile, di 
fronte ad un fatto grave che lo ha 
colpito fino in fondo nelle sue 
convinzióni più profonde Ma spe¬ 
ro che sia in grado di prendere le 
distanze e, pur mantenendo le sue 
idee, capisca che questo è un mo 
mento nel quale tutti quelli che 
possono devono dare una mano 
Lai quindi non credo che quella 
di DI Piatre aia una decisione Ir- 


L ex presidente della «Rai dei professori», Claudio Demat¬ 
tè, non ha dubbi contro Antomp Di Pietro è stato organiz- 

un'altra crlivfnzllrE Jr^flrlla la'rì- 
nuncia alla politica da parte dell’ex Pm awantaggerebbe 
chi non avrebbe mai potuto annoverarlo nelle sue fila, va¬ 
le a dire il Polo «Ma a Tonino - afferma Demattè - voglio 
dire di non mollare, nonostante tutto» 


fatto che venga a cadere un punto 
cosi importante crea una depres 


rinuncia di Di Pietro 

Quindi dgla rinuncia di DI Platre 

r fc'wewwma«^ffvafMM- 




Credo che nel suo comportamen¬ 


to ci sia motta amarezza perchè la 
reazione del paese è stata debo¬ 
le 

Ma non ai pud proprio diro che 
l’ex Pm non ala stato morto ama¬ 
to t osannato dogli italiani. 

Ma parlo delle reazioni di queste 
ultime settimane dopo che è stato 
chiesto il nnvio a giudizio Non 
può non sorprendere che mentre 
per lui - per il quale il rinvio a giu¬ 
dizio è stato solo chiesto c è una 
condizione molto pesante qual¬ 
cun altro che è già stato rinviato a 
giudizio sta gestendo la scena po 
litica 

tnaomma tot porta dette reazioni 
della classe dirigente di questo 
poeto. Si riferisce anche al pre¬ 
sidente della Repubblica? 


No non pensavo al Capo dello 
Stato Molta delta-classe dirigente 
di questo paese che è stata coin 
volta in Tangentopoli e che è stata 
colpita di fronte alle accuse a Di 
Pietro ha quasi una reazione di 
soddisfazione Pensano che le lo¬ 
ro colpe non siano cosi gravi visto 
che anche un magistrato tanto im 
portante oggi è sotto accusa 
Sa DI Piatra rinunclaaaa alla po¬ 
litica aawbbo un danno coai gre¬ 
ve pari) paaaa? 

Di Pietro aveva la possibilità di 
rappresentare un bisogno colletti 
vo di legalità non discnminante 
fra i potenti e i cittadini normali 
Coglieva anzi coglie coglie tut 
t oggi un bisogno cardine quello 
dell uguaglianza fra i cittadini II 


movimento che potei rappre¬ 
soti tare quatto Istanza di (scali¬ 
ti 

Questo è il punto Nessuno dei 
partiti si è preso sulle spalle fino in 
fondo questa esigenza Cè una 
dose di cinismo che tolse è nella 
natura stessa della politica che li 
porta ad accettare mediazioni e 
comproméssi Questa esigenza di 
legalità della società civile finora 
non ha trovato una sua raoppre- 
sentazione politica 
L'eventuale ritiro politico di Di 


politici? C’t qualcuno che lei 
crede aia molto contento della 
dedaione dell'ex Pm? 

Di Pietro non aveva scelto, non si 
era pronunciato non aveva fatto 
nessuna dichiarazione pubblica 
affermando che sarebbe stato da 
una parte odali altra 
Non è proprio coli. DI Pietro ave¬ 
va detto con nettozza da quale 
parto sicuramente non isrebbe 
stato. E l’ex Pm spoeterebbe 
qualche milione di voti. 

E allora non c è ombra di dubbio 
che quella parte è agevolata dalla 


* Tre MfccMaa AMi imbolo 
di Meni putite et ala un complot¬ 
to? 

Non ci sono dubbi C'è stato qual¬ 
cosa di organizzalo e anche molto 
professionalmente nei confronti 
di Di Pietro Lex Pm forse avrà 
commesso qualche leggerezza, 
ma le accuse sono palesemente 
costruite La stragrande maggio¬ 
ranza dei politici degli uomini 
d affan della classe dirigente di 
questo paese è sotto accusa in 
modo ben più ampio Sì c è stato 
sicuramente un còmplotto ben or¬ 
ganizzato contro Di Pietro 
Ecco, aa M statare andana a 
caos con lui eh» consiglio gli 


Gii direi che ci sono momenti nel¬ 
la vita nei quali sembra che lutto ti 
crolli addosso e allora si deve 
prendere atto che la situazione è 
difficile ma non si deve rinunciare 
a dare il propno contributo 
Intonimi gli direbbe di non ind¬ 
ino. 

Sì gli direi così Aggiungerei che 
capisco benissimo che lui non si 
candidi ma si può aiutare il paese 
in molti altri modi 


T iaaTfT 1 


rat ROMA Qumno Liberatore 
amico del cuore di Antonio Di 
Pietro, non sa farsene una ragio¬ 
ne «Non so che pensare - dice - 
iq ho parlato tanto con lui a Na¬ 
tale ed era tranquillo Amareg¬ 
giato, certo, preoccupato perchè 
gliene hanno (atte dì tutti i colori 
ma tranquillo Adesso dice che 
vuole lasciare tutto lo non ci cre¬ 
do Lo so che ha ricevuto tanta 
cattiveria, cattiveria bella e buo¬ 
na, ma lui deve capire che non è 
solo che la gente è con lui Hon- 
cevuto centinaia di telefonate ci 
sono persone che piangono 
gente delusa, che si chiede per¬ 
chè gli fanno questo perchè lo 
trattano cosi? lo gliel ho detto da 
questa storia, Tonino, puoi uscire 
più forte di prima, ma lui non 
vuol capire, non vuol capire » 
Quirino Liberatore, commer¬ 
ciante, di Montenero di Bisaccia 
conosce il Tonino nazionale da 
quando era piccolo Con lui ha 
parlalo a lungo a Natale è stato 
uno dei pochi Intimi che I ex Pm 


«Ora Tonino pensa di andare all’estero...» 


ha ricevuto in quegli ultimi giorni 
di dicembre in cui si era barricato 
nella casa della sorella E neppu¬ 
re con lui Di Pietro aveva mai 
parlato di abbandonare tutto 
Così Quirino è molto dubbioso 
Non dubita che 1 ex Pm sia scos¬ 
so ed arrabbiato ma rinunciare 
alla politica A questo non ci 
crede 

Sono In molti gli amici di Di 
Pietra a dubitare dell addio del- 
lex magistrato Non ci crede 
Claudio Demattè ex presidente 
della Rai pronto a partecipare al- 
I avventura politica del Tonino 
nazionale Non ci crede Giorgio 
Calò, direttore dell istituto di son¬ 
daggi Directa che ha seguito An¬ 
tonio DI Pietro fin dall inizio, 
quando Tangentopoli non era 
ancora cominciata «Sarei pru¬ 
dente molto prudente - dice - 
sulla rinuncia dell ex magistrato 
Quando si saranno un po cal¬ 
mate le acque quando il gip di 
Brescia si sarà pronunciato ve¬ 
dremo Tutto è ancora aperto 


tutto è possibile» Giorgio Calò 
non crede ad una rinuncia defi- 


Antpnio Di Pietro che len ha in¬ 
vece fatto capire che 1 ex pubbli- 


nitiva di Di Pietro basandosi prò- co ministero potrebbe addirittura 
pno sui dati dei suoi sondaggi lasciare 1 Italia con la famiglia È 


Questi non danno assolutamente 
la popolarità di Di Pietro in calo 
tutt altro L ex Pm è ancora in te¬ 
sta agli indici di gradimento «Gli 
italiani non approverebbero cer 
to un suo disimpegno» conclude 
Calò 

Ma c è una parente stretta di 



Violante 

«È vittima 
di una 
campagna 
spionistica 
e di 

denigrazione» 


Pinuccia Mazzoleni suocera del- 
I ex magistrato che ha afferma 
to «se dovesse andare via coro 
nerebbe un sogno» 'Antonio - 
ha aggiunto - vuole essere di¬ 
menticato sia come magistrato 
che come cittadino Se ne vuole 
andare? certo in questo modo 
corona un sogno È 
amareggiato Mi 
sembra una cosa lo¬ 
gica Contento certo 
non può essere con il 
Ij, trattamento che ha 

la ncevuto» E poi «Non 

so se veramente an- 
QU dranno via Se lo do¬ 

vessero decidere sa- 
iCa rà una decisione 

molto meditata» 

. Antonio Di Pietro 

«ione » ha quindi intenzione 
**>**»» di lasciare 1 Italia o 
almeno questa è una 


delle possibilità che 
sta esamina in que¬ 
sto momento’ I suoi 
amici parlano di una 
grande ammirazione 
dell ex magistrato 
per gli Stati Uniti 
Francesca Canfora 
studentessa del Cat¬ 
taneo di Castelianza 
dove Antonio Di Pie¬ 
tro insegna che sta 
scrivendo un libro 
sull ex magistrato e 
ha con lui un rappor¬ 
to di amicizia lo ne¬ 
ga «Di Pietro non ha alcuna in¬ 
tenzione di andarsene, nè di ab¬ 
bandonare Può averlo detto in 
un momento di sconforto ma so¬ 
no sicura che non andrà via» 
Neanche Elio Veltri amico 
consigliere politico e portavoce 
dell uomo simbolo di Mani pulite 
sa nulla delle intenzioni dell ex 
Pm Ma neanche lui è convinto 
che quello di Di Pietro sia un ad¬ 
dio «Spero che non sia una con- 



«Colpendo 
la Lega 
per i 200 
milioni 
ha frenato 
il nuovo» 


gedo definitivo il paese ha anco¬ 
ra bisogno di iun Secondo Veltri 
la vera decisione dell ex Pm «di¬ 
pende dai Paese e da come an¬ 
dranno le vicende giudiziarie di 
Brescia» Per ora certamente To 
nino è arrabbiato si sente in¬ 
compreso e tradito colpito da un 
complotto 'Come si (a - dice 
Veltri - ad accettare un paese in 
cui il presidente delia Repubblica 
ringrazia un uomo come Berlu 


scom che fra dieci giorni affron¬ 
terà un processo e una presiden¬ 
te della Camera che invece di vo 
ter sapere davvero che cosa è 
successo attacca Di Pietrai 

Anche Diego Masi un politico 
vicino all ex pm è convinto che 
quello di Di Pietra non è un ad¬ 
dio definitivo «Può ancora dare 
molto - dice - come uomo e co¬ 
me politico 

Intanto però nontuiti i messag¬ 
gi inviati dai politici all ex magi¬ 
strato sono positivi Se Luciano 
Violante lo ntiene «vittima di una 
scandalosa campagna spionisti¬ 
ca e di denigrazione» Umberto 
Bossi non dimentica che Di Pie¬ 
tro portò in tribunale I obolo di 
duecento milioni di Sama alia 
Lega Per lui «Di Pietro na avuto 
una responsabilità politica gran¬ 
dissima Invece di favorire il cam¬ 
biamento emergente ha colpito 
proprio la forza politica che spin¬ 
geva dal basso per ottenere que¬ 
sto cambiamento democratico» 
ORA 
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Sansa ha deluso Genova? 
«Il tempo mi darà ragione» 


m GENOVA. Ecco un sindaco che 
non è attaccato alla sua scrivania, 
Adriano Sansa non si siede quasi 
mai dove dovrebbe, laggiù tra le 
bandiere Issate come da protocol¬ 
lo, lungo la parete di fondo dell'lm- 
nitrosa api* .che gli spetta ncil .Pfl- 
lazzo appartenuto al Grimaldi, al 
Porla « al Tursj, Stucchi e ori, legni 
e marmi, |rusj^'e bronzi: le dìmerò 
sloni e gll arredi possono perfino 
Intimidire. «Mi pare tutto troppo so¬ 
lenne e frastornante, non ci sto a 
mio agio». Così preferisce lavorare 
al tavolo messo al centro della sa¬ 
la, con le spalle al busto di Cristofo¬ 
ro Colombo, proprio accanto alla 
porta dove bussano un po’ Intimo¬ 
riti commessi e collaboratori. Per¬ 
sonaggio refrattario alle etichette, il 
sindaco di Genova, Schivo ma 
gran conversatore, garbato ma spi¬ 
goloso. L'Italia conobbe II suo no¬ 
me agli inizi degli anni 70: era uno 
del «pretori d’assalto» che sbircia¬ 
vano, senza timori reverenziali, tra 
gli scandali del regime nell'era de¬ 
mocristiana. Sansa pizzicò ì fondi 
neri del petrolieri elargiti ai potenti 
in cambio di leggi benevole e favo¬ 
ri. 

Istriano per nascita e ligure d'a¬ 
dozione, cattolico, poeta, sì trova a 
limonare la vecchia capitale del¬ 
l'Industria pubblica In declino. Una 
città piena di acciacchi e ambizio¬ 
ni trattenute, catapultata sulle pri¬ 
me pagine del giornali per la guer¬ 
riglia scatenata dalla presenza de¬ 
gli extracomunltari o per la rivolta 
contro gli zingari. E una città che 
sembra girargli le spalle dopo ap¬ 
pena due anni, «Più governa e me¬ 
no place», scrive II Secolo XIX che 
lo punzecchia sulla scorta di re¬ 
centi sondaggi. Il gradimento di 
Sansa è in caduta libera (mentre 
l’alleanza di centrosinistra che lo 
sostiene è In ascesa). Il sindaco In¬ 
cassa con stile: non sarà contento, 
però tira dritto per la sua strada e 
aspetta che il tempo sia galantuo¬ 
mo. Oggi è salito in Comune il coro 
alpino del monte Cauriol: stare 
mezz'ora a sentire i loro canti forse 
consola molti affanni in una serata 
sferzata dalla tramontana, 

A due anni da una smagliante 
vittoria alle urne, deve registrare 
sondaggi deotsemente sfavore- 
voti. Come se li spiega? 

I sondaggi sono sempre uno stru¬ 
mento delicato. Vanno presi con 
cautela. Misurano solo la popola¬ 
rità momentanea, non il grado del 
consenso, cioè un giudizio appro¬ 
fondito e meditato. 

•minutane? 

No. Metto In guardia dal rischio di 
governare o amministrare in mo¬ 
do da avere il favore istantaneo 
della gerite. A volte, non per 11 gu¬ 
sto d’andar controcorrente, biso¬ 
gna invece saper prendere deci¬ 
sioni Impopolari, lo penso che la 
nostra Idea di democrazia non 
debba esser qualcosa di vibratile. 
Guai a Inseguire gli umori dell'opi¬ 


nione pubblica. 

Ousl snchn a Ignorarli. 

Esatto. Perciò non drammatizzo 
sondaggi che si spiegano con al¬ 
cune oggettive ragioni di difficoltà. 
Genova presenta una serie di mo¬ 
tivi di scontento particolari e giu¬ 
stificati. Ha lina 'grande mancànzèl 
di lavoro: quasi 70rnila persone su 
650mila abitanti sono alla ricerca 
di un posto oliranno perduto. VP 
ve anni di complessiva decaden¬ 
za: era una delle tre grandi città in¬ 
dustriali. Siderurgia, cantieristica, 
meccanica pesante, nucleare: in 
buona parte è tutto sparito. Que¬ 
sto crollo, con la disoccupazione, 
porta anche interrogativi inquie¬ 
tanti. Quale fisionomia avrà Geno¬ 
va nel futuro? Quale sbocco si po¬ 
trà dare alla sua tradizione di cul¬ 
tura operaia e di solidarietà? L'an¬ 
tica struttura ha ormai ceduto. Ab¬ 
biamo ancora una notevole ric¬ 
chezza finanziaria, è vero. Ma non 
si campa solo di rendita.'La nastra 
borghesia portuale è molto bene¬ 
stante, però non si mette in gioco 
più di tanto, non investe. 

Il «Indaco à II parafulmine di tut¬ 
to clà? 

Il parafulmine no, l'autorità più vi¬ 
sìbile si. Dunque è l'oggetto delle 
speranze e delle disillusioni, il ber¬ 


illi fenomeno di Tangentopoli nei Comuni s’è fortemen¬ 
te ridotto. Ma tutto è affidato all’onestà delle persone, 
mancano le leggi che ci garantiscono». Adriano Sansa 
racconta i suoi difficili due anni da sindaco di Genova. 1 
sondaggi sono deludenti? «Ho la coscienza tranquilla, i 
risultati verranno. Molti s’aspettano faccia ancora il ma¬ 
gistrato...». Lo scontro sui nomadi. Polemica con Dini: i 
Comuni dovranno tagliare nei servizi essenziali. 

_ QAL NOSTRO INVIATO _ 

MANCO CANNINO 

città. Per esempio, siamo impe¬ 
gnati a recuperare tutto il Ponente 
E, con la Provincia e la Regione, 
abbiamo costituito una società 
che ripulirà 400mila metri quadra¬ 
ti di aree industriali abbandonate 
per favorire nuovi insediamenti 
produttivi. Acceleriamo il risana¬ 
mento idrogeologico. Sono dati 
che non fannq figura, lo non ta¬ 


nto stati eletti sulla base di valori e 
non solo di programmi materiali 
Uno di quei valori è la pari dignità 
delle persone. Davanti ai contra¬ 
sti, non posso mica tradire le idee 
per cui ho preso i voti. E poi, poi ci 
s’è messo il governo a colpirci... 
Come? 

I Comuni risentono molto dei tagli 
della legge finanziaria: a mio pa¬ 
rere uno def maggiori errori com¬ 
piuti da Dini e dalla sua maggio¬ 
ranza. Tutte le grandi città, peral¬ 
tro governate quasi ovunque da 
giunte progressiste, non riescono 
a fare un bilancio decente. Tutte 
taglieranno aspramente sui servizi 
sociali. Il governo nel '95 ha tolto 
fondi agli enti locali molto al dì là 
di quanto fosse sostenibile. Non 
ce la faremo più: mense, scuole, 
asili, assistenza, anziani, trasporti. 
E un Comune può privatizzare, 
noi lo stiamo facendo, l'azienda 
municipalizzata del gas e dell'ac¬ 
qua. Ma a certi compiti non può, 
io dico non deve, sottraisi. 

Ma I Comuni hanno lo carta, f 
conti In regola par potarsi la¬ 
mentare col potare contrala? 
Genova certamente sì. Su questo 
sono molto tranquillo. Abbiamo 
stretto la cinghia, eliminato spre¬ 
chi, pagato debiti, sanato cattive 
abitudini, scritto bilanci trasparen- 


dannagglata da «Indaco? 

Ho fatto il giudice minorile a Tori¬ 
no durante la grande migrazione 
dal Sud. Un’esperienza che ha ali¬ 
mentato il rifiuto di rassegnarsi al¬ 
l'ingiustizia e mi ha rafforzato nel¬ 
l'idea che la sinistra si caratterizzi 
soprattutto per quest'aspirazione 
costante. Genova, con Trieste, ha 
per esempio il numero percentua¬ 
le più atto di vecchi: sappiamo co¬ 
me vivono? 

donava Ira II cronkarto più gran¬ 
ilo d’Eurapa, M lo visitò appena 
«lotto. La promesse di quel gior¬ 
no è riuscito a mantenerle? 

Francamente, meno di quanto 
m’aspettassi e sperassi. Ma non 
mollo: partono ora programmi 
d'assistenza domiciliare molto più 
estesi. Peccato che la sensibilità 
nella città e'hnchd nei parliti. can 
pochissime eccezioni, sia scarsa... 
L’altro aspetto della mia biografia 


«/ sondaggi mi penalizzano 
ma non cerco sempre 
il favore istantaneo della gente 
Lavoriamo a grandi progetti 
presto si vedranno i risultati» 



«■Sparito l'apparato industriale 
dopo anni di decadenza 
riorganizziamo il tessuto urbano 
per incentivare i privati 
verso una ripresa produttiva» 



saglio delle inquietudini e delle 
proteste- anche di quelle per cui 
non ha alcuna competenza o po¬ 
tere. E poi paga subito la coerenza 
delle sue scelte. Esempio lampan¬ 
te, nel mio caso, la vicenda del 
nomadi. 

Dicono si sla mosso col pugno di 
i rro senza coinvolgere I cittadi¬ 
ni. Fa autocritica? 

Un'autocritica solo modesta. Noi 
sentimmo la circoscrizione Ri¬ 
sposero che non li volevano nè a 
Quarto Atto, né in nessun'altra 
parte di Genova. Ora stiamo con¬ 
sultando la gente per spostarli da 
Il e i no sono di nuovo motto forti I 
nomadi sono una comunità diffi¬ 
cilissima, lo so. Ma l'unico grave 
inconveniente che qui hanno dato 
gli zingari sono le lotte, spesso ra- 
dlcalizzate, orchestrate contro di 
loro. Faccio un altro esempio? L’a¬ 
pertura dei centri per ì servizi ai 
tossicodipendenti: nessun quar¬ 
tiere li voleva, abbiamo dovuto 
forzare la mano per aprirli. Ma 
non c'era altra strada- credo che 
l'amministrazione dì una città sìa 
una guida anche morale. Noi sia¬ 


ti. 

Insamma, rispetto alla lezione 
del sondaggi, ha preso contro- 
misure o no? 

Nessuna contromisura. Lo scontro 
sui nomadi ha portato uno scon¬ 
tento notevole, Non me lo na¬ 
scondo. Mi sono preso insulti, ol¬ 
traggi, minacce: è un problema- 
polveriera nelle nostre città. Ma 
qualcuno soffia sul fuoco e nei 
momenti di transizione scatta 
sempre la tentazione della caccia 
all'untore. Quindi, non mi sono 
stupito dell'andamento discen¬ 
dente nei sondaggi per un certo 
periodo Noi vogliamo cambiare i 
metodi di gestione della spesa: 
più rigore, meno spreco, nessuna 
clientela nel modo più totale. E 
qui il Comune è stato a lungo l'en¬ 
te che metteva in giro più quattri¬ 
ni.., 

Lai è riuscito a scatenare un me¬ 
morabile sciopero del dipenden¬ 
ti comunali. 

Se sei rigoroso, se non spargi de¬ 
magogia, se pensi al futuro, devi 
mettere In conto certe reazioni. 
Comunque noi lavoriamo per la 


glio un nastro perché rifacciamo 
un argine, un muro, una passerel¬ 
la. Non vado a dire che ci sono 
50mì!a nuovi posti di lavoro, ma 
opero concretamente perché si 
creino davvero. Noi proviamo a 
cambiare le procedure dell'ammi¬ 
nistrazione. Vuol dire: spesa tra¬ 
sparente grazie a gare pubbliche e 
gestione del personale secondo 
efficienza. Ecco, nella prima fase, 
io ho puntalo sulla revisione delle 
metodologie. Ora vengono i risul¬ 
tati. Cominciamo a fare anche le 
inaugurazioni, perché no, se sono 
di opere vere. 

Non sottovaluta la comunicazio¬ 
ne? L’esser informato à uno del 
primi diritti democratici di un 
cittadino. 

Messa così sono d'accordissimo. 

Eppure di lei circola l'Immagine 
di sindaco solitario, difficile da 
avvicinare per l’uomo della stra¬ 
da e per le categorie sociali. 

Non è vero. La mia agenda fa te¬ 
sto: incontro e ascolto tutti, lo non 
ho una concezione aristocralica 
della comunicazione. 

La sua giunta non soffre di un 
deficit di politica? 

Credo di sì. Ma restituire all'ammi¬ 
nistrazione e ai sistema dei partiti 
una corretta funzione è impresa 
che non si fa in un giorno. 

Forse considera la ricerca del 
consenso come un problema più 
del partiti che delTammlnl stra¬ 
done? 

Non c’è democrazia senza partiti. 
Ma io devo essere libero e indi¬ 
pendente da qualsiasi tipo di con¬ 
dizionamento. 1 partiti ritrovino il 
molo di proposta, di propulsione, 
di contatto con la gente. Spetta a 
loro raccogliere, organizzare, dar 
ordine alle richieste delia città. Ed 
è il consiglio comunale la sede 
idonea del dialogo con la giunta, 
lo difendo l'autonomìa della scel¬ 
ta amministrativa quanto difendo 
l'ambitodei partiti 
La sua è la storia di un giudico: 
quanto Tha aiutata e quanto l'ha 


che mi ha aiutato nel lavoro di sin¬ 
daco è, naturalmente, il senso del¬ 
la legalità: da magistrato mi sono 
occupato di tutela dell'ambiente e 
di corruzione. Purtroppo, molti 
s’aspettano che un giudice ammi¬ 
nistri a colpi di codice. E certa¬ 
mente dopo Tangentopoli abbia¬ 
mo bisogno di legalità. Ma vi sia¬ 
mo talmente poco abituati che. se 
operi secondo legalità, ti dicono 
che sei rigido, Pervent’anni, quan¬ 
do ho fatto il magistrato, mi sono 
sentito dire: voialtri siete giudici 
disinvolti perché, invece di appli¬ 
care il codice nel suo rigore, date 
attenzione alle esigenze della 
gente e quindi tendete all'arbitrio. 
Cercavamo in realtà di applicare 
la legge tenendo conto dell'uma¬ 
nità e degli interessi in gioco Ma il 
rimprovero era: siete troppo elasti¬ 
ci, troppo presi dai riflessi sociali. 
Ora che sono sindaco, mentre tra¬ 
duco le scelte politiche in ammi¬ 
nistrazione, mi sento accusare del 
contrario. Come sindaco sarei 
troppo giudice... Io non sono sicu- 
roche sia colpa mia. 

I Comuni sono stati un pomo de¬ 
gli sconquassi di Tangentopoli, 
ma con la fase aperta dalla nuo¬ 
va legge elettorale hanno porta¬ 
to anche un soffio d'aria nuova. 
La sua sensazione è che II feno¬ 
meno di Tangentopoli sla finito o 
no? 

La mia impressione è che sia for¬ 
temente ridotto rispetto a prima, 
lo non ho mai sentito né proposte, 
né pressioni indecenti Ma non so 
se dipende dal fatto che sarebbe 
stato inutile farle... Non sono sicu¬ 
rissimo che tutto l'apparato pub¬ 
blico e comunale sia leale. Ogni 
volta che lo dico, qui, qualcuno 
s’offende. Sìa chiaro: io credo che 
la maggior parte dei dipendenti si 
comporti correttamente. Per quel 
che vedo sui nostri tavoli passano 
solo delibere legittime. Però non 
posso garantire che in un qualche 
ufficio non si nasconda qualcuno 
che fa preventivi gonfiati, controlli 
benevoli verso ditte amiche. 


Ma I Comuni hanno acquisito un 
sistema normativo eira motta al 
riparo da carta dovtailonl? 

No. Tutto è rimesso alla condotta 
delle singole persone. Certo l’one¬ 
stà e la capacità degli indivìdui 
contano. E il sindaco, gli assessori, 
i funzionari, gli impiegati possono 
assicurare una maggior correttez¬ 
za attraverso il cambiamento del 
costume. Ma il vero cambiamento 
lo garantiscono le leggi snelle, la 
riduzione dei passaggi burocrati¬ 
ci, la chiarezza delle responsabili¬ 
tà. Oggi i dirigenti devono decide¬ 
re da soli e firmare loro motte car¬ 
te. Però quanto è faticoso cambia¬ 
re certe abitudini che scaricavano 
tutto sul sindaco. Quando sono 
arrivato qui, il primo giorno, ho 
trovarmi mupebio di^ttiiffi.vitjì-, 
mare. Li ho convinti a ripresentar- 
meli l'indomani: erano solo un 
terzo. 1 : : ” otwn 

Oli ambientalisti bocciano molti 
dal plani comunali per nuovi par¬ 
eheggi-silos. Lei sta con loro o 
con I costruttori privati? 

Io sto con gli interessi della città. 
Noi abbiamo respinto motti dei 
progetti presentati. Quelli appro¬ 
vati sono stati vagliati con grande 
screpolo. Gli ambientalisti non 
hanno mica sempre ragione, a 
volte cedono al radicalismo. 

U Liguria è una delle regioni più 
rovinato... 

Senza dubbio. Le imprese oggi 
vanno orientale verso nuovi obiet¬ 
tivi che non siano le facili specula¬ 
zioni del passato. 1 piani di riquali¬ 
ficazione urbana, i fondi per l’edi¬ 
lizia residenziale, gli investimenti 
sul centro storico rappresentano 
un’occasione straordinaria. Noi 
abbiamo bloccato la crescita nelle 
zone collinari e geologicamente 
fragili: una svolta dopo cinquan- 
t'anni all’insegna della logica 
espansiva. Il Comune fa la sua 
parte, spinge sul governo e sul¬ 
l’Europa per avere i giusti finan¬ 
ziamenti. Ma anche i privati devo¬ 
no mettersi in gioco, impiegare ri¬ 
sorse. Lo stesso vale per il recupe¬ 
ro e il riuso degli immensi capan¬ 
noni industriali in gran misura or¬ 
mai dismessi. Noi possiamo lirarii 
giù, risanare l'area e renderla libe¬ 
ra - a prezzi appetibili - per nuovi 
insediamenti produttivi non inqui¬ 
nanti. Qual è i’ìdea-guida che sta 
dietro a questi due assi progettua¬ 
li? Una grande città non può esi¬ 
stere se non ha una qualche con¬ 
sistenza industriale. Genova ha il 
porto, che va bene, ma non può 
essere il solo perno del suo desti¬ 
no economico. Qui emerge il no¬ 
stro mutamento di visuale rispetto 
ai decenni, pur recenti, in cui s’è 
coltivata la suggestione di una cit¬ 
tà come organismo essenzialmen¬ 
te di servizi. Il nostro problema ve¬ 
ro - trasporti ferroviari a parte - 
non sta li. Di grandi strutture ne 
abbiamo, per qualità e quantità, 
adeguate a una metropoli. Un gu¬ 
scio perfino eccessivo. Basti pen¬ 
sare che il precedente piano rego¬ 
latore prevedeva una Genova con 
più di un milione di abitanti nel 
Duemila. E invece il saldo negati¬ 
vo continua: sono calati ancora di 
quasi ventimila unità in due anni 
che faccio il sindaco... Con questa 
realtà noi facciamo i conli. Ma 
senza dimenticare mai che Geno¬ 
va ha storia, impianto urbanistico, 
tradizioni culturali di una capitale. 
Ha in serbo le energie per risolle¬ 
varsi. 


wm m,mi 


m Cosa ha travato. Adriano 
Sansa è stato eletto il 5 dicembre 
’93: era il candidato dello schiera¬ 
mento progressista esclusa Rìfon- 
dazione comunista (in pratica lo 
sostenevano Pds, verdi, Rete, Al¬ 
leanza per Genova, più la Lista 
Pennella e il Patto di solidarietà). 
Ha ereditato un quadro d’incertez¬ 
za nel bilancio comunale, con bu¬ 
chi di cassa, frutto della lunga sta¬ 
gione del pentapartito. Ora con la 
privatizzazione dell’azienda muni¬ 
cipale dell’acqua e del gas (il Co¬ 
mune resterà socio di maggioran¬ 
za) arriveranno molti miliardi da 
destinare ai servìzi e alle infrastrut¬ 
ture per creare lavoro. Nei mesi 
precedenti le elezioni, Genova fu 
scossa dal clamoroso arresto (il 19 
(màggio 93) del sindaco in carica 
del Pds Claudio Burlando, accusa¬ 
to di buffa e abuso d’ufficio, cui la 
città ha ripetutamente manifestato 
diffusi sentimenti di stima. Burlan¬ 
do aveva guidato due giunte di 
bansizione politica, dal dicembre 
del '92 per il breve arco di cinque 
l'.mesi. , . a -r 11 • i 
Cosa ha tatto. PiU aree pedonali, 
soprattutto nel centro storico Pri- 
fiìò rapjrtìMV tàllio stato dèll’àm- 
biente a Genova. Piantati 4.500 
nuovi alberi sulle colline, uno per 
ogni bambino nato. Nuovo piano 
per il commercio. Nuovi orari di vi¬ 
sita nei musei. Venduto circa un 
terzo degli alloggi di proprietà co¬ 
munale nei quartieri del 3“ lotto: il 
ricavato è stato reinvestito nel set¬ 
tore opere pubbliche. Costituito 
l’Ufficio casa. Vari interventi nel set¬ 
tore dell'edilizia residenziale. Pro¬ 
getto per ristrutturare l'area ex Uva 
di Voliti. Interventi pari a 2,5 miliar¬ 
di su strutture pubbliche e private 
danneggiate dalle alluvioni del ‘94. 
Assegnate ad associazioni de) vo¬ 
lontariato alcune scuole dismesse. 
Biglietto integrato per i basporti fer¬ 
roviari e municipali. Avvio del re¬ 
stauro dell’archivio fotografico dì 
Genova. Definito l'acquisto del Se¬ 
minario dei Chierici per il trasferi¬ 
mento della Biblioteca Berio. Ap¬ 
provato il piano di coordinamento 
degli orari della città. Rilancio dei 
centri estivi per l'infanzia. Comple¬ 
tati interventi di manutenzione 
straordinaria degli impianti di illu¬ 
minazione pubblica del Ponente e 
del Levante. Completato il più 
grande bocciodromo al coperto 
della città. 

Cosa vuol faro. I principali assi 
d’intervento sono il piano dì recu¬ 
pero delle aree industriali abban¬ 
donate, per un primo blocco di 
400mifa metri quadrati, e le iniziati¬ 
ve di restauro del centro storico e 
di edilizia residenziale. Ecco altri 
obiettivi dell’amminisbazione San- 
sgi per il prossimo biennio: progres¬ 
siva sostituzione delle istituzioni dì 
ricoyqro per anziani con stretture 
familiari e con assistenza domici¬ 
liare; inserire nel contesto del Po¬ 
nente un centro deil’infonnatica e 
delle comunicazioni (Teleporto) 
che colleghi i diversi settori dell'e¬ 
conomia cittadina e rivierasca; 
spostamento del mercato ortofmt- 
tìcolo all’ingrosso; ulteriore svilup¬ 
po dei piani di difesa idrogeologi¬ 
ca; rafforzamento del trasporto 
pubblico (circa 200 miliardi sono 
destinati a una metropolitana) 
dando la preferenza ai mezzi non 
inquinanti; esclusione dal centro 
urbano del traffico di attraversa¬ 
mento, puntando su una strada di 
scorrimento a mare e sulla rete au¬ 
tostradale; potenziamento della 
raccolta differenziata dei rifluii e 
della pulizia nel centro storico; 
promozione dell'Immagine turisti¬ 
ca della città; creazione di una sala 
multiuso con funzioni culturali noi 
capannoni ex Ansaldo. 
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007 E veleni. Carte importanti in casa di un finanziere. Il Viminale: «Mai spiato Di Pietro 



Gli atti sul dossier preparati da uomini dell'ufficio «I» della 
Firiàltza contfo i gludicl dèl «podl»sono stati trasmessi l’al¬ 
tro giorno dalla procura di Milano a quella di Brescia. E 
mentre la Gdf, con un cauto, comunicato, ha fatto sapere 
che le eventuali affinità illegittime non sono state ordinate 
4ì ^ici, il Yifttip# ha emesso una nota per sostenere 
che il Sisde non ha mai fattotitìssier su Di’Pietro. Un'affer¬ 
mazione che ha moltiplicato le polemiche. 


•MNNa CIMI AMI 


■ ROMA. Contro i magistrati di 
«mani pulite» - e in particolare An¬ 
tonio DI Retro - sono stati preparati 
dossier sla da parte del Sisde che 
da parte di alcuni appartenenti alia 
Guardia di Finanza In setvizlp al¬ 
l'ufficio «I», ossia al setvizio segréto 
Interno. Ogni giorno, notizie é indi¬ 
screzioni trovano puntuali riscontri 
e Ieri è anche arrivata la conferma 
ufficiale che gii atti sul dossier ille¬ 
gittimi scritti da alcuni uomini delle 
«Fiamme gialle» sul conto di Anto¬ 
nio DI Retro, Retcamlllo Davigo e 
Gherardo Colombo sono stati tra» 
smessi (proprio l’altro giorno) da 
Milano alla procura di Brescia. In¬ 
semina: I fascicoli spionistici ci so. 
no ed è jrrovato che uomini e ap- 

tentativo di bloccare e delegittima¬ 
re un'inchiesta che aveva colpito 
tanti santuari Intoccabili, 

Eppure, nonostante tutto ciò, Ieri 
è stato anche il giorno delle smen¬ 


tite Istituzionali. Una, inattesa 
quanto singolare, è arrivata dal mi¬ 
nistero dell'Interno nel primo po¬ 
meriggio. Un'altra, più imbarazza¬ 
ta e soprattutto da leggersi «tra le ri¬ 
ghe», è stata diramata in serata dal 
comando generale della Guatdia 
di Finanza, 

L» smentite di maniera 

Cominciamo dalla Finanza, os¬ 
sia dall'ultimo apparato dello Stato 
ad essere tirato in ballo per la vi¬ 
cenda dei fascicoli illegittimi. Nel 
corso di alcune perquisizioni, co¬ 
me già scritto ieri, era stato scoper¬ 
to che alcuni finanzieri in servizio 
all'ufficio «I» avevano preparato ve¬ 
line Informative su alcuni giudici 
del «pool». In particolare, in casa di 
un maresciallo è stato trovato ma¬ 
teriate interessantissimo. Quei fi¬ 
nanzieri avevano agito da soli, op¬ 
pure avevano obbedito ad ordini 
superiori? Il comando generale 


della Guardia di Finanza ha voluto 
smentire «categoricamente» che re¬ 
parti del Corpo «abbiano mai svol¬ 
to attività informativa d'iniziativa 
nei confronti di magistrati del pool 
di Milano, né di, qualsivoglia sog¬ 
getto, appartenente all'ordine giu¬ 
diziario*. Poi unp seconda precisa¬ 
zione: «In questo senso trovano 
ampia conferma tutte le comuni¬ 
cazioni, verbali o scritte, puntual¬ 
mente fomite al Comitato di con¬ 
trollo». 

Traduciamo: la seconda parte 
del comitato, spiega perché il re¬ 
sponsabile dell'ufficio «I», ascoltato 
dal Comitato, aveva escluso che 
fossero state fatte attività d'indagi¬ 
ne nei confronti dei magistrati. Nel¬ 
la prima parte si smentisce che «re¬ 
parti del Corpo» abbiano svolto 
quelle attività illecite. Reparti. Non 
si smentisce che «singoli» abbiano 
tatto quelle cose. Non si poteva, 
del resto, visto che i dossier sono 
stati scoperti e sequestrati. Questo, 
in soldoni, vuol dire che i vertici 
non hanno ordinato alcuna di 
quelle azioni. Quindi il tutto sareb¬ 
be il frutto dj «deviazioni». 

Ma c’è dà chiedersi, al di là del¬ 
l'estraneità dei vertici della Finan¬ 
za, se è davvero credibile che alcu¬ 
ni finanzieri «isolati» si siano presi 
la briga di raccogliere informazioni 
e veleni. Per fame che? L’unica co¬ 
sa certa, In tutta questa vicenda, è 
che nulla è accaduto per caso. In¬ 
dagini e inchieste stanno dimo¬ 
strando che sì è messo in moto un 


«coordinamento». Interessi diversi 
hanno trovato interlocutori in uo¬ 
mini degli apparati dello Stato. E 
seguendo questa pista - si può dire 
tranquillamente - si arriverà, lonta¬ 
no e si potrà scrivere la vera storia 
italiana degli ultimi quattro anni. 

.Ma.se,per,.quanto riguarda il 
coinvoì'gimento della Finanza, 
molti aspetti rimangono ancora 
oscuri ed è lecito ipotizzare l'esi¬ 
stenza di «nuclei paralleli» che non 
rispondevano ai propri superiori, la 
vicenda che riguarda il Sisde è 
molto più chiara e delineata. Pro¬ 
prio per questo ha destato sorpre¬ 
sa la precisazione diramata ieri dal 
Viminale che ha sostenuto che mai 
il servizio segreto civile ha fatto 
qualcosa contro Di Retro. 

Dossier ((legittimi 

Cosa dice il comunicato? «Agli 
atti del Sisde non esìstono né fasci¬ 
coli, né dossier intestati all’ex ma¬ 
gistrato. Nella copiosa documenta¬ 
zione concernente la produzione 
della ormai nota fonte Achille sono 
stati rinvenuti solo alcuni atti con 
incidentali riferimenti al nominati¬ 
vo del dottor Di Pietro che sono 
stati trasmessi ai pm Salamone, 
pur se non afferenti all’indagine 
condotta da quel magistrato». E 
poi: «Da quella produzione non è 
mai derivata, né prima, né succes¬ 
sivamente alcuna elaborazione o 
attività di intelligence o operativa 
del Sisde nei confronti di Di Pietro». 

In realtà, nel comunicato sem¬ 


bra che si voglia giocare con le pa¬ 
role. Anzitutto perché smentendo 
l’esistenza di un fascicolo Dì Pietro 
si cerca di far credere che il Sisde 
non abbia mai cercato quelle in¬ 
formazioni. Non è vero. Perché le 
informazioni su Dì Retro sono nel 
fascioolo Achille e, forse, in: quelli 
con le notizie fomite da altre fonti 
del setvizio. Non si dimentichi, per 
fare un esempio, che un dossier il¬ 
legittimo che il Sisde aveva fatto un 
paio di anni fa su Cossiga, era stato 
archiviato sotto la voce: «Rifonda¬ 
zione comunista». C'è da aggiun¬ 
gere, poi, che davanti al Comitato 
di controllo, il direttore del servizio 
segreto civile, Gaetano Marino, 
non solo aveva escluso l'esistenza 
di dossier su Di Retro, ma aveva 
anche negato che ci fossero state 
attività che riguardassero l'ex pm. 
E i fatti dimostrano che questo non 
è vero. 

Insomma, il comunicato del Vi¬ 
minale (come si comprende nel¬ 
l'articolo a fianco) ha finito con il 
rendere più complicate le cose. Di 
fronte a fatti così gravi è giudicato 
curioso che il governo non dimo¬ 
stri di agire con la necessaria fer¬ 
mezza. Eppure Lamberto Dini si 
era impegnato. Perché, se si desse 
retta alle versioni ufficiali, «nessu¬ 
no», ma proprio nessuno, avrebbe 
costruito dossier illegittimi. Però fi¬ 
nora ne sono saltali fuori quattro. 
Sarebbe il caso di cercare i respon¬ 
sabili. Visto che sicuramente ci so¬ 
no. 


Il ministro Coronas 
riferirà il 10 gennaio 
al Comitato di controllo 

È stato convocato per il prossimo 10 gennaio. Il ministro 
dell’Interno, Coronas, dovrà dare davanti al Comitato di 
controllo la sua spiegazione sull’ultimo scandalo che 
coinvolge il Sisde. Il presidente, Massimo Brutti: «Conside¬ 
ro insoddisfacentì le spiegazioni del Viminale, il dossier 
contro Di Pietro è stato fatto. Dobbiamo fare luce su quan¬ 
to è accaduto al Sisde e alla Finanza». Il senatore Cesare 
Salvi: «Emergono fatti inquietanti. Dini intervenga». 


■ ROMA. Il ministro dell'Interno, 
Giovanni Rinaldo Coronas, dovrà 
andare, il prossimo 10 gennaio, 
davanti al Comitato parlamentare 
di controllo per spiegare come mai 
i! Sisde aveva costruito il dossier 
«Achille» nel quale erano raccolte 
informazioni anche su Antonio Dì 
Retro e, soprattutto, quale sia il 
senso del comunicato emesso ieri 
dal Viminale nel quale viene im¬ 
partita una istantanea «assoluzio¬ 
ne» ai responsabili del servizio se¬ 
gretocivile. 

Strutture parallele 

Un lungo comunicato che ha 
destato scalpore, proprio perché 
inatteso. E perché contiene notizie 
che non sembrano corrispondere 
totalmente a quanto accaduto, 
Tant'è che il senatore Massimo 
Brutti, presidente del Comitato di 
controllo, non ha nascosto le sue 
perplessità. «Considero insoddisfa¬ 
cente - ha detto - le spiegazioni 
fomite dal ministero dell’Interno. 
Nel caso specifico della cosiddetta 
fonte Achille, vi è stata la raccolta 
di una serie di informazioni o insi¬ 
nuazioni assunte e conservate dal 
Sisde ma non rispondenti alle sue 
finalità istituzionali». Quindi,, per 
Brutti, la vicenda del dossier Achil¬ 
le non è così marginale come si è 
cercato di sostenere nel comunica¬ 
to del Viminale. «Ho convocato il 
Comitato parlamentare per i servizi 
di informazione e sicurezza - ha 
detto ancora — per il 10 gennaio, 
invitando il ministro Coronas ad in¬ 
tervenire per una audizione già da 
tempo richiesta, ma ora più che 
mai necessaria, allo scopo di rag¬ 
giungere un chiarimento e perché 
il comitato svolga fino in fondo la 
sua funzione di controllo». Bratti è 
poi entrato nel inerito degli ultimi 
sviluppi delle Inchieste di Milano e 
Brescia che hanno portato alla 
scoperta del dossier del Sisde e 
della attività di spionaggio realizza¬ 
ta da alcuni ufficiali e sottufficiali 
della Finanza in servizio presso 
l’ufficio «1»: «Il comitato aveva chie¬ 
sto ai responsabili dei principali 
servizi di intelligence. Sismi, Sisde 
e Finanza, se avessero svolto o 
stessero svolgendo attività di con¬ 
trollo o di raccolta di dati sui magi¬ 
strati del pool di Milano. Tutti e tre i 
setvizi hanno escluso categorica¬ 
mente tale attività. Ieri però è 
emersa la confenna dell'esistenza 
di un dossier del Sisde; quindi non 
si può escludere la veridicità delle 


notizie circolanti di attività di dos- 
sieraggio da parte di pubblici uffi¬ 
ciali della guatdia di Finanza. Per 
questo ci occuperemo dell'intera 
vicenda: ci possono essere diffor¬ 
mità tra le dichiarazioni dei re¬ 
sponsabili dei servizi e le atttvitóà 
svolte dai funzionari». Parole caute, 
dalle quali però si intuisce che non 
viene esclusa l’esistenza di attività 
occulte e parallele realizzate da al¬ 
cune persone, Indipendentemente 
dai vertici. 

«Intervenga DM» 

Sulla vicenda del dossier illegitti¬ 
mi, commentando gli ultimi e gravi 
sviluppi delle inchieste di Milano e 
Brescia, è intervenuto anche Cesa¬ 
re Salvi, presidente del grappo Pro¬ 
gressista-federativo del Senato. 
«Sono estremamente inquietanti - 
ha detto Salvi - e non possono es¬ 
sere accolte con indifferenza le no¬ 
tìzie secondo le quali due organi 
dello Stato, il Sisde e l'ufficio I della 
guardia di Finanza, hanno spiato e 
illegìttimamente controllato l’attivi¬ 
tà di Di Pietro e di altri giudici del 
pool di Milano fin dall’Inizio di Ma¬ 
ni pulite». 

La gravità di quanto sta acca¬ 
dendo *-■ ha proseguitó Salvi "è ac¬ 
centuata dal fatto che IF direttore 
del Sisde e il responsabìléUfelfulfi- 
cio) avevano negato;l|eà^tbhza dei 
dossier davanti al Comitato di con¬ 
trollo, lasciando aperte due ipotesi: 
o non hanno detto il vero o non so¬ 
no in grado di controllare quanto 
accade nei rispettivi uffici II presi¬ 
dente de! Consiglio deve interveni¬ 
re al più presto. Due questioni van¬ 
no chiarite subito: in primo luogo il 
giudizio e le conseguenti decisioni 
sui funzionari che hanno svolto il¬ 
lecite attività; in secondo luogo sa¬ 
pere su incarico di chi si sono mos¬ 
si e a chi hanno riferito in questi 
anni gli operatori del Sisde e del¬ 
l'ufficio 1 in un’azione che ricorda i 
tempi peggiori della prima repub¬ 
blica». 

Cesare Salvi, poi, ha commenta¬ 
to il comunicato del Viminale: 
«Non chiude affatto il caso. Al con¬ 
trario, afferente o meno all’indagi- 
ne di Salamone resta il fatto che il 
Sisde disponeva di documentazio¬ 
ne concernente il dottor Di Retro 
fornita da una fonte del setvizio 
medesimo e che di tutto ciò non fu 
fatta parola nel corso dell'audizio¬ 
ne di fronte al'Comitato parlamen¬ 
tare». DG.Cip. 


Il 21 febbraio la prima udienza 
preliminare, nel mirino il giallo 
deirinformatlzzazlone 


Anna Da Martino, gip nal caia DI Piatro por II Alone 
d'IrtchiMta olw riguarda I rapporti Intrattenuti dall'ex 
magistrato con la aodet* d'asalcurazlone Maa e con 11 
comandante dal vigili urbani di Milano, Eleuterio Rea, ha 
Rasato l'udienza pràlhnlnam II 26 fabbralo. Lo stesso gip 
don* decidere anche In mortto al rinvio a giudizio chiesto dal 
pm BonAgH o Salamone, par l'ex ministro Proviti, par Paolo 
Berlusconi # por gH Ispettori del ministero di grazia e 
giustizia Domenico do Blesi « Ugo Dlnuccl. Per questi ultimi 
l'IpatuM <* nato * dleoncus lonasdl omissione di atti 
d’uMolo, par Paolo Berlusconi Invece di concorso In 
concussione, par Proviti di cono usatone. L’altro gip che si 
occupar* dal Alone dalla Informatizzazione del palazzo di 
giustizia di MHano, Roberto Spanò, aveva gl* fissato al 21 
febbraio l'udienza protimfnara. In entrambi l casi I pm 
Salamone a BenAgli avevano chiesto II rinvio a giudizio 
dall’ex magistrato par concussione od obuso d’ufActo. 
Relativa esima lati al palazzo di giustizia di Broscia 
nonoatanta la rivelazioni di alcuni quotidiani • telegiornali 
uul fascicolo Siede. Salamone aveva gl* conformato 
l'acquisizione dal fascicolo II U dicembre, senza peraltro 
entrarti noi marito Arigli atti In tuo possesso, ma la 
documentastone ori stata allagata agli atti gl* Il 2B ottobre 
SS, Oggi rientra, dopo un breve periodo di riposo, anche 
BonAgll. l’altro magistrato eh* affianca Salamone 
nall'lnchlasU su DI Plttro. I duo magistrati dovranno 
affrontare nal giorni a vanire II difficile compito di esaminare 
1 fascicoli dagli atrald operati nell'Inchiesta. Tra gli altri 
quelli relativi al numerosi tentativi di destabilizzazione ad 
alla Interferenze naHTnchfosta allo scopo di screditare l’ax 
magistrato di mani pulita. 


Istruzioni alle banche su come comportarsi se un loro esponente viene coinvolto in vicende giudiziarie 

Avvisi e arresti, il vademecum di Bankitalia 


La Banca d’Italia ha elaborato una sorta di «vademecum»: 
ad esso dovranno attenersi i consigli di amministrazione 
di banche e società d’intermediazione finanziaria qualora 
uno dei loro esponenti sia coinvolto in vicende giudizia¬ 
rie, In presenza di misure cautelari personali, «risulta ne¬ 
cessaria la sospensione dell’interessato dalle funzioni... 
Alla cessazione della misura cautelare, il consiglio di am¬ 
ministrazione effettuerà una nuova valutazione...» 

NOSTRO SERVIZIO_ 


■ ROMA. Un avviso di garanzìa 
fa venir meno il requisito di «ono¬ 
rabilità» previsto dalla legge per 
chi ricopre incarichi in banche e 
società finanziarie? E gli arresti 
domiciliari impongono obbliga¬ 
toriamente la sospensione del¬ 
l’interessato dalle sue funzioni? 
Sono alcune delle domande alla 
uall la Banca d'Italia ha voluto 
are una risposta tracciando una 
sorta di vademecum al quale si 
dovranno attenere ì consigli di 
amministrazione di banche e so¬ 


cietà di intermediazione finan¬ 
ziaria nel caso in cui i loro espo¬ 
nenti vengano coinvolti in vicen¬ 
de giudiziarie. Partendo da alcu¬ 
ne domande specifiche rivolle al¬ 
la Banca d'Italia da società di ge¬ 
stione di fondi comuni 
d'investimento, l'istituto di emis¬ 
sione ha fornito istruzioni specifi¬ 
che «volte a garantire la correttez¬ 
za e la trasparenza dei compor¬ 
tamenti all'interno degli enti» sol- 
topostì alla sua vigilanza. Eccole, 
1) «Atti di parte (denunce, que¬ 


rele, istanze e richieste) presen¬ 
tate nei confronti di esponenti 
aziendali non comportano inter¬ 
venti di sorta. L'iscrizione nel re¬ 
gistro della notizia di reato perve¬ 
nuta al pubblico ministero ha in¬ 
fatti propriamente lo scopo di in¬ 
dividuare il termine entro il quale 
vanno svolle le indagini premilì- 
minari». 

Avviso di garanzia 

2) Informazione di garanzia. 
«Occorre considerare che, seb¬ 
bene tale comunicazione miri 
specificamente a tutelare la posi¬ 
zione processuale dell'indagato, 
essa può avere rilievo nell'ambi¬ 
to del rapporto fiduciario esisten¬ 
te con l’ente di appartenenza. Si 
rende dunque necessario che l'e¬ 
sponente medesimo porli a co¬ 
noscenza del consiglio di ammi¬ 
nistrazione la circostanza di esse¬ 
re sottoposto ad indagini prelimi¬ 
nari specificandone i motivi. 
Analoga procedura va seguita 


anche quando l'esponente abbia 
assunto la qualità di imputato. I 
reati per i quali operano questi 
obblighi di informativa devono 
considerarsi quelli rilevanti ai fini 
della sussistenza dei requisiti di 
onorabilità e per i quali sia stabi¬ 
lita in astratto una pena detentiva 
superiore, nel massimo, a tre an¬ 
ni. In queste ipotesi, il consiglio 
di amministrazione sarà in con¬ 
dizione di valutare tutti gli ele¬ 
menti di informazione disponibili 
e di assumere le decisioni più 
idonee a salvaguardia dell'auto¬ 
nomia gestionale, dell'efficienza 
allocativa e della reputazione 
dell'ente». 

Arrosto 

3) Nel caso in cui l’esponente 
di una banca o di una società di 
intermediazione finanziaria «sia 
sottoposto a misure cautelari 
personali - siano esse coercitive 
(arresti domiciliari, custodia cau¬ 
telare in carcere) o interdittive 
(divieto temporaneo di esercita¬ 


re determinate attività professio¬ 
nali o imprenditoriali) - risulta 
necessaria la sospensione del¬ 
l’interessato dalle funzioni. Ciò 
potrà realizzarsi per autonoma 
decisione dell'esponente che si 
autosospenda ovvero per deci¬ 
sione del consiglio d'amministra¬ 
zione. Le misure cautelari pre¬ 
suppongono infatti la sussistenza 
di "gravi indizi dì colpevolezza” e 
possono essere applicate per de¬ 
litti puniti con la reclusione supe¬ 
riore, nel massimo, a tre anni, Al¬ 
la cessazione della misura caute¬ 
lare, il consiglio di amministra¬ 
zione, effettuerà una nuova valu¬ 
tazione tesa a verificare se per¬ 
mangono i gravi motivi che 
diedero luogo alla sospensione», 
il «vademecum» della Banca d'I¬ 
talia finisce qui, Esso è stato pub¬ 
blicato nell'apposito Bollettino dì 
Vigilanza ed è applicabile, oltre 
che alle società di gestione di 
fondi comuni d'ìnvestìmento, an¬ 
che agli altri intemiediari finan¬ 
ziari. 
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Le nuove frontiere della frode 
La Criminalpol: «Reati in espansione» 

Truflati vìa Internet 
con le carte di credito 
da pirati della rete 

Si evolvono anche i sistemi criminali e così ora salta 
fuori che duecento persone, titolari di carte di credito, 
sono state derubate attraverso Internet. Come? I pirati 
carpivano via computer i dati personali dei titolari e poi 
usavano queste informazioni per acquistare merce 
(quasi sempre programmi di software). Tra le vittime, 
anche l’americana Microsoft. La Criminalpol: «In forte 
espansione questo genere di crimini». 

_NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. C’è un nuovo modo per 
derubare i titolari delle catte di cre¬ 
dito: attraverso Internet. Al signor 
B., per esempio, è stato sottratto 
molto denaro, senza che lui abbia 
mal perso di vista la propria tessera 
o il proprio codice. Non c’è stato, 
cioè, un (urto «materiale», né la du¬ 
plicazione della tessera: i sistemi 
tradizionali hanno lasciato il passo 
alla frode virtuale. 

La cosa funziona, più o meno, 
cosi. Il truffatore riesce a carpire 
una serie di informazioni sul pos¬ 
sessore deila carta di credito: gli 
servono, in particolare, il codice 
della tessera e alcuni dati personali 
(Indirizzo, telefono ecc.). Come fa 
a ottenerli? SI tratta di informazioni 
che si possono rubare con la com¬ 
plicità di un impiegato degli istituti, 
ma, più probabilmente, penetran¬ 
do abusivamente nel sistema infor¬ 
matico dell’istituto stesso. Poi, è 
tutto molto facile. Con questi dati a 
disposizione, il truffatore, dopo es¬ 
sersi collegato con Internet, può, 
attraverso II computer, fare i suoi 
acquisti, seguendo le procedure ri¬ 
chieste e digitando tutte le infor¬ 
mazioni necessarie per'f&tìcféblìo 
delcorfld,... 

La consegna 

Alla fine, l’ignaro proprietario 
della tessera si ritroverà a proprio 
carico le spese eseguite dal pirata- 
truffatore, Questi, poi, spesso ac¬ 
quista abusivamente proprio co¬ 
stosissimi programmi per compu¬ 
ter: un prodotto, cioè, che può es¬ 
sere «scaricato» direttamente sul 
terminale dell’acquirente. E cosi 
viene superato anche il problema 
della consegna della merce. 

Una truffa slmile, scoperta re¬ 
centemente (in seguito agli svilup¬ 
pi dell’operazione «Ice Trap» di di¬ 
cembre, quando fu arrestato, tra gli 
altri, il pirata che lasciò sul compu¬ 
ter della Banca d’Italia la scritta 
"Falange armata’’), è stata com¬ 
piuta al danni di circa duecento ti¬ 
tolari di carte Visa e MasterCard, sìa 
stranieri sia italiani, Le Indagini 
vanno avanti: si sta ancora lavoran¬ 
do, fra l’altro per comprendere 
esattamente In quale modo i pirati 
riuscivano a ottenere i dati perso¬ 
nali dei possessori di tessera. Una 
curiosità: tra le vittime c’è la Micro¬ 
soft, multinazionale del software. 

Cosi, il 1996 si annuncia come 


un anno di nuovi e gravi rischi per 
gli utenti delle reti. Per la Criminal¬ 
pol, almeno 250 sistemi sono stati 
colpiti da pirati informatici in Italia. 
Diversi gli scopi: costringere all’as¬ 
sunzione di consulenti informatici, 
su indicazione del pirata, una volta 
dimostrata la violabilità del siste¬ 
ma; spionaggio industriale; crea¬ 
zione di liquidità inesistente a favo¬ 
re di terzi; e, come si diceva, effet¬ 
tuare su Internet operazioni illecite 
con carte di credito. «Proprio il cir¬ 
cuito delle carte di credito è il più 
esposto», spiega Cristina Ascenzi, 
che è a capo della sezione crimini 
intorniatici della Criminalpol. Ma 
sono vulnerabili anche i program¬ 
mi e i sistemi di trasmissione adot¬ 
tati dalle banche (per lo più mo¬ 
dem e linee telefoniche ordinarie) ; 
e perfino il circuito telematico di 
Borsa è, teoricamente, in pericolo. 

Come proteggerai 

GII strumenti per prevenire la pi¬ 
rateria informatica non mancano. 
Una strada è la criptazione dei dati 
trasmessi. E per gli acquisti tramite 
carte di credito è stato anche rea- 
lizzatouniprogramma apposto di 
protezione. Solo che, messo alla 
prova, il software ha resistito solo 
31 ore:,quindi, si continua a lavora- 
re. Una regola-base, per quanto 
elementare, secondo la dirigente 
della Criminalpol, è la scelta di 
password più adeguate, importan¬ 
te è anche l'affidabilità del perso¬ 
nale: l’hacker, cioè il pirata, si affi¬ 
da spesso a un impiegato «infede¬ 
le» per avere le informazioni neces¬ 
sarie. Un esempio: nel maggio 
scorso, con le informazioni carpite 
dal programma di una cassa di ri¬ 
sparmio ligure, un Impiegato dell'i¬ 
stituto e altri criminali comuni ave¬ 
vano cercato di creare liquidità 
inesistente per un miliardo a ìavore 
di un «imprenditore» lombardo che 
avrebbe incassato la somma su 
una piazza straniera. Il piano fall) 
per i provvidenziali sospetti di un 
funzionario della banca estera. La 
Criminalpol si avvale di uno stru¬ 
mento prezioso: le intercettazioni 
telematiche delle «conversazioni» 
tra modem. Ma i «cyberpirati» sono 
sempre più agguerriti, ribadisce 
Cristina Ascenzi, che non nascon¬ 
de la difficoltà di fronteggiare con i 
mezzi a disposizione (un squadra 
dì 13 peisone) un fenomeno cri¬ 
minale in piena espansione. 



Valle d’Aosta, il pericolo era già stato annunciato 

Valanga a Courmayeur 
Muore uno sdatore 


Sciagura in montagna che ha tra le sue componenti 
una certa dose di imprudenza. È accaduto a Cour¬ 
mayeur in Valle d’Aosta. Una valanga caduta nel primo 
pomeriggio sulla pista dello «Youla» ha travolto uno 
sciatore spagnolo di 59 anni che aveva deciso di prati¬ 
care il fuori pista in quella zona. Nei giorni scorsi, però, 
la Protezione civile aveva diramato un fonogramma sui 
rischi del pericolo di slavine in regione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHBLK nUMintO 

ciso scopo di evitare che gli escur- 


■ TORINO. Ancora una volta l'im* 
prudenza sembra aver avuto un 
ruolo di primo piano nell’incidente 
mortale che si è registrato ieri a 
Courmayer, la nota località sciisti¬ 
ca della Valle d'Aosta. L’episodio è 
accaduto a circa 2.700 metri di 
quota sul massiccio del monte 
Bianco ed ha avuto come testimo¬ 
ni oculari gli amici dello vittima, 
uno spagnolo di 59 anni, Jordi Mas 
PatTamon. È stato travolto da una 
slavina. Insieme ad altri tre amici, 
gli stessi che hanno dato l’allarme, 
stava sciando su un fuori pista di 
una zona considerata ad alto ri¬ 
schio di valanghe. La stavina si è 
abbattuta sullo sciatore poco pri¬ 
ma delle 14. Il corpo dell’uomo è 
stato recuperato verso le 15,25,300 
metri più a valle, dopo un’ora di ri¬ 
cerche delle squadre di soccorso 
alpino assistite da unità cinofile. 

La rote di protezione 

Dalle prime ricostruzione, pare 
che Mas PatTamon abbia superato 
la rete di protezione posta al limite 
del comprensorio sciistico col pre¬ 


sionisti «taglino» la zona particolar¬ 
mente pericolosa. Come riferisco¬ 
no fonti di agenzia, il deterrente è 
stato ignorato dallo sventurato 
(privo tra l’altro dell’Arva, il segna¬ 
latore utilizzato da chi pratica il 
fuori pista) deciso a saggiare la 
consistenza della neve sul canalo¬ 
ne del versante ovest dello «Youla». 

Eppure, l allarme valanghe del 
28 dicembre scorso dato dalla Pro¬ 
tezione civile interessava proprio la 
Valle d’Aosta, dove negli ultimi 
dieci anni, valanghe e slavine han¬ 
no provocato (con quello di ieri) 
32 vittime. Un invito perentorio dif¬ 
fuso con un telex al prefetto e con 
il quale si raccomandava maggiori 
controlli sulle strade e sui sentieri. 
E sulla pericolosità dei «fuori pista», 
sopratutto quelli esposti al rischio 
valanghe per la loro pendenza su¬ 
periore ai 27-28 gradi, non si può 
fare dell’accademia, né filosofare, 
come ricordano gli uomini del soc¬ 
corso alpino, poiché con il manto 
nevoso non perfettamente assesta¬ 
to sono proprio gli sciatori a provo¬ 


care il distacco dei lastroni di neve. 
Un pericolo che non si corre sulle 
piste da sci che vengono costante- 
mente uniformate dal transito dei 
«gatti», i mezzi meccanici che pre¬ 
mendo sulla neve, ne compattano 
la coltre, 

Il rischio valanghe 

Come ricordano gli esperti, i fat¬ 
tori del rischio, valanghe sono prin- 
cipalmente tre 11 primo è costituito 
dal sovrapporsi di nuove nevicate 
che aumentano il peso-e la pres¬ 
sione sugli strati di neve preesisten¬ 
te che può essere farinosa, bagna¬ 
ta o gelata. Il secondo fattore va 
ascritto alla direzione e alla veloci¬ 
tà del vento che spostando la neve 
al suolo può creare nuovi accumu¬ 
li su versanti diversi, alterando l’e¬ 
quilibrio delle masse nevose. Infi¬ 
ne, la variazione della temperatu¬ 
ra, la cui oscillazione prefigura due 
opposti effetti: se aumenta, produ¬ 
ce una fusione di ghiaccio e neve, 
facilitando lo scorrimento di acque 
e lubrificazione dei vari strati che 
compongono il manto nevoso; se 
diminuisce, determina la formazio¬ 
ne di strati deboli all’interno del 
manto nevoso, caratterizzato da 
cristalli meno porosi e pesanti e 
dunque meno resistenti a pressioni 
e trazioni che, se sovraccaricati, si 
rompono facilmente. Queste cau¬ 
se, che possono interagire, origina¬ 
no i cosiddetti «distacchi sponta¬ 
nei». Quelli derivati da influenze 
esterne vengono denominanti «na¬ 
turali», cioè dovuti a saracchi, ca¬ 
dute di sassi e di comici o a scosse 
telluriche. 


Atfrappato 
alla roccia 
vlena salvato 
daimalicottaro 

Un alpinista, dopo un 
volo di 30 metri da 
una roccia a picco sul 
mare, è stato utvotò 
da una corda di 
sicurezza od à rimasto 
aggrappato olla 
roccia. Lo hanno 
tirato sul vigni dal 
fuoco, che lo hanno 
Imbragato a prelavato 
con un elicottero. È 
accaduto loro su una 
roccia della plana di 
aant’Agoatlno, nel 
prassi di Oneta, 
Latina. La roccia al 
affaccia sul mare, e fa 
da palestra per gli 
scalatori. Secondo I 
vigni dal fuoco, un 
pezzo di roccia al è 
sgretolato e lo 
scalatore, un tedesco 
di 35 anni di nome 
Poter Uy, è volato noi 
vuoto. Ma la conia di 
sicurezza lo ha 
salvato o l'uomo* 
riuscito ad 
aggrapparsi alla 
roccia. In equilibrio 
precario. Lo ha 
soccorso un 
ellcottoro del vigili dei 
fuoco inciampino 
a b412. 


Credito Italiano 

Indagati 

sette 

funzionari 


ai AMRIZRO ROSSI 

■ MILANO. «Venga a investire da noi, non deve 
anticipare neanche una lira e tra un anno si tro¬ 
verà un bel gruzzoletto». Era allettante la pro¬ 
messa dei direttori dì banca. Ma alla fine i clien¬ 
ti di questo specialissimo «servizio» di alcune fi¬ 
liali del Credito Italiano si sono ritrovati addebiti 
miliardari e adesso la vicenda è nelle mani del¬ 
la procura di Milano che ha aperto un'inchiesta 
per truffa, falso materiale ed estorsione contro 
quattro funzionari del Credit, tuttora in servizio 
presso altre sedi. 

L’MtstaM'92 

Tutto comincia nell’estate del 1992, quando 
alcuni dirigenti della filiale di Legnano del Cre¬ 
dito Italiano contattano aziende e coirentistl 
per proporre un’operazione dì investimento in 
valute estere. In termini tecnici viene chiamata 
«Swap», è della famiglia dei derivati finanziari 
tra i più rischiosi e consiste in una scommessa 
sulle fluttuazioni dei cambi delle monete, In 
questo caso si tratta della Lira. Secondo quanto 
hanno denunciato una ventina di malcapitati 
«Investitori», i rappresentanti della banca assicu¬ 
rano che l’operazione è sicurissima tanto è vero 
che a nessuno viene chiesto il benché minimo 
anticipo di fondi, insomma una sorta di prestito 
da parte dell'Istituto di credito che a cose fatte 
avrebbe poi trattenuto la commissione, A quel 
punto non sono pochi 1 risparmiatori che riten¬ 
gono tutto sommato vantaggiosa l’opportunità 
e si lasciano convincere a sottoscrivere l’opera¬ 
zione. Cosi i funzionari del Credit presentano 
una serie di moduli da firmare, talvolta In bian¬ 
co secondo i denuncianti, per dare il via all’In¬ 
vestimento. Passa uri anno e, nel giugno 1933, 
gli investitori si vedono recapitare un estratto 
conto da Infarto: chi ha un debito di 700 milioni 
verso la banca, chi di un miliardo, chi addirittu¬ 
ra dì due miliardi e mezzo. Perché? Perché nel 
frattempo la lira ha perso quota rispetto a tutte 
le principali valute estere e quindi le scommes¬ 
se al rialzo diventano un bagno di sangue. 

Le vimine 

Operazione incauta, dunque? Non proprio, 
dicono le vittime appena si riprendono dallo 
choc da estratto conto, perché i patti iniziali 
erano diversi, perché salta fuori che la svaluta¬ 
zione della lira era largamente prevedibile (al 
punto che la Consob e il'ministro del Tesoro 
multarono il Credito Italiano per quella propo- 
^ diirinyjstjmento» definitaj'trpppo «allegra;;), 
perché ! funzionari della banca, come si legge 
negli atti del Pm, avrebbero fatto ricotso a un 
vero e proprio raggiro, a una truffa con tanto dì 
documenti bancari manipolati. 

La procura di Milano apre un’Inchiesta a ca¬ 
rico di due funzionari della filiale Credit dì Le¬ 
gnano, Emilio Casagii e Attilio Colombo, accu¬ 
sati di tmffa e «falsità in atti firmati in bianco». 
Poco tempo dopo dalla procura di Bergamo 
viene trasmesso un fascicolo che riguarda ana¬ 
loghe indagini per altri due funzionari del Cre¬ 
dito Italiano di quella città, Giuseppe Lembo e 
Giovanni Impiota, accusati addirittura di estor¬ 
sione per la stessa operazione fatta a danno di 
alcuni correntisti. E man mano che le indagini 
proseguono si fanno vive alcune «vittime» an¬ 
che da Busto Arsizio (in provincia dì Varese) e 
da Belluno. In complesso, secondo quanto de¬ 
nunciato da diciassette peisone o società, la 
truffa ammonterebbe a una ventina di miliardi. 
Con importi che vanno dal 700 milioni che ora 
il Credit esige, per esempio, dalla signora Maria 
Rosa Campana, ai 2 miliardi e mezzo che pen¬ 
dono sul conto di Saverio Dolce, fratello dello 
stilista Domenico che firma la collezione Dolce- 
SGabbana. Le indagini del pm Riccardo Tar- 
getti sono state prorogate di altre sei mesi dal 
gip (e si scopre che ci sono altri tre funzionari 
indagati), e intanto il Credito Italiano prende 
tempo: aspettiamo l’esito dell’Inchiesta, poi de¬ 
cideremo. 


Scoperte, grazie alla denuncia di una giornalista, le operazioni illecite di due funzionari dell’istituto 

False indennità di disoccupatone, truffa all’Inpgi 


MARI* ANNUNCIATA ZRaAAM.ll 


■ ROMA Quando ha visto rasse¬ 
gno di Indennità per la disoccupa¬ 
zione una giornalista romana non 
riusciva a credere ai propn occhi: 
28 milioni e 144 mila lire, relativi a 
un periodo per II quale non aveva 
maturato alcun diritto. Quando ha 
chiesto spiegazioni a un funziona¬ 
rio dell’lnpgi, l’Istituto nazionale di 
previdenza dei giornalisti, si è sen¬ 
tita rispondere un «Facciamo a me¬ 
tà». Ora due funzionari dell'lnpgi, 
Settimio Matta, 59 anni, responsa¬ 
bile dell’ufficio disoccupazione, e 
una sua collaboratrice, Marina Fio¬ 
rentini, sono stati iscritti sul registro 
degli Indagati di Roma per tmffa 

«Fscolàmoametà 

La storia è Iniziata II 22 novem¬ 
bre, a conclusione di una pratica 
avviata dalla ragazza, il cui nome 
non è stato reso noto per motivi di 
tùlela, per ottenere l’indennità di 
disoccupazione. Aveva lavorata sei 
mesi come praticante in un quoti¬ 
diano nel '92 e aveva preso l’in¬ 


dennizzo relativo a quell'anno. Poi 
una pausa e un nuovo lavoro da 
marzo a settembre del ’95 alla Rai. 
Per questo ultimo perìodo era (or¬ 
ata all’inpgi per istruire una nuo¬ 
va pratica, e qui Matta le aveva fat¬ 
to lirmare una richiesta anche per 
il '93, anno in cui non aveva versa¬ 
to alcun contributo Lo scorso 22 
novembre era andata all'agenzia 
della Banca di Roma che si trova 
all'Interno dello stesso edifìcio che 
ospita i'Inpgi per ritirare l’assegno, 
E qui ha trovato anche i soldi relati¬ 
vi al '93, 28 milioni A farle capire 
tutto è stato Malta, che l’aspettava 
fuori dalla banca L'ha invitata in 
un bar e le ha chiesto la metà della 
somma. «E la voglio in dollari, en¬ 
tro domani manina». Lei ha fatto 
finta di starei e ha preso tempo, Su¬ 
bito dopo si è rivolta a un giornali¬ 
sta consigliere d'amministrazione 
deH’Inpgl, che ha immediatamente 
avviato le verìfiche, si è reso conto 
in poche ore che II mandato era 


falso e ha riferito tutto ai carabinie¬ 

ri. 

La trappola 

Qualche giorno dopo, la colla¬ 
boratrice di Matta, Marina Fiorenti¬ 
ni, ha contattato ia giornalista per 
la consegna dei soldi, dandole un 
appuntamento per il primo dicem¬ 
bre a San Giovanni. Lei ci è andata 
con il registratore addosso. A poca 
distanza, i carabinieri in borghese. 
Che al momento della consegna 
dei «soldi» (qualche biglietto da 
centomila e un mucchio di cartac¬ 
cia) hanno fatto scattare le manet¬ 
te chiedendo al magistrato la con¬ 
valida dell'arresto per concussio¬ 
ne La Pm Maria Pia Cordova ha 
però trasformato il fermo in una 
denuncia a piede libero per truffa 
L’inpgi, dal canto suo, ha sospeso i 
due, prcannuncìando, ieri sera, an¬ 
che il licenziamento, mentre all’in¬ 
domani della denuncia aveva già 
attivato una commissione interna 
per controllare le pratiche svolte 
dall'ufficio diretto da Matta e per 
verificare eventuali irregolarità pre¬ 


cedenti, «Per ora - dice l’avvocato 
Arsenio Tortora, responsabile del¬ 
l’ufficio legale - stiamo analizzan¬ 
do le pratiche relative ai tre mesi 
precedenti la denuncia» I vertici 
dell’lnpgi hanno sottolineato che 
senza l’onestà della giornalista 
coinvolta la vicenda non sarebbe 
mai venuta a galla. Anche perché, 
come ha detto il direttore generale 
dell’lnpgi, Antonio Gemma, Matta 
e Fiorentini erano stimati e cono¬ 
sciuti da tutti. «Un albero sano fa 
cadere le mele marce - dice il se¬ 
gretario dell'Associazione stampa 
romana, Paolo Serventi Longhi È 
ciò che è accaduto all’lnpgi dove, 
senza entrare nel merito di un'in¬ 
chiesta in corso, va rilevato che gli 
amministratori hanno denunciato 
quello che è apparso subito come 
un tentativo di tmffa. E questo - ha 
concluso - va detto proprio il gior¬ 
no In cui il ministero del Lavoro ha 
deciso di prorogare al 6 ottobre 
prossimo il termine per l'opzione 
inpgi-lnps. Una scelta, quella del- 
l’inps che, siamo certi, resterà solo 
un’ipotesi teonca». 



Franz: «Merito 
di una giovane 
collega onesta» 


■ ROMA «Erano funzionari che 
credevamo di conoscere bene non 
avremmo mai immaginato una co¬ 
sa simile. Anche la collega invo¬ 
lontariamente protagonista della 
vicenda è molto scossa». Pierluigi 
Franz, presidente dell'Associazio¬ 
ne stampa romana, è uno dei po¬ 
chissimi consiglieri d'amministra¬ 
zione dell'lnpgi riconfermati alle 
recenti elezioni. «Certamente - di¬ 
ce - questa vicenda è venuta fuon 
perché c’è stata una collega one¬ 
sta Se si fosse intascata i soldi, nes¬ 
suno avrebbe potuto scoprire nien¬ 
te. L'unico che poteva dire quanto 


spettava ai colleghi disoccupati era 
proprio Matta. Ora la commissione 
d'inchiesta interna sta ricostruen¬ 
do tutti i fa' :ìcoli per vedere se ci 
sono stati casi analoghi. 

Sono già emoni altri caal? 

Per ora no. Ma è ancora presto per 
dirlo I carabinieri sono convinti 
che non può essere stata una vi¬ 
cenda isolata. Anche la richiesta 
dei dollari pare abbastanza insoli¬ 
ta per essere la prima volta. 

Ma non è un po' da Inganul pen¬ 
sare che un giornalista accatti a 
occhi chiusi un'Indennità che 
non gli 4 dovuta? 

No. Si può dire che nessun collega 
conosca i regolamenti dell'lnpgi. 
che sono molto complessi. Le 
normative poi sono vanamente in¬ 
terpretate, per cui si fa la doman¬ 
da, ma non si sa come andrà dav¬ 
vero a finire. 

Quindi qualche collega potreb¬ 
be aver preso quel soldi In buona 
fede. 

Può darsi di si. Certo che se poi li 
ha divisi a metà con un funziona¬ 
rio.. Paradossalmente, poi si trova 


a doverli restituire tutti, anche 
quelli che non ha mai incassato, 
se li ha spartiti con qualche fun¬ 
zionario, non può nemmeno dir¬ 
lo, perché equivarrebbe a confes¬ 
sare un reato 

So vorranno scoperti altri casi 
varrà chiesta la restituzione del¬ 
le somme percepita Indebita¬ 
mente? 

Per forza. È compito della com¬ 
missione far luce. 

Per II futuro sono previsti mag¬ 
giori controlli? 

in primo luogo nelle registrazioni 
del computer resterà traccia dei 
mesi di contributi versati, e poi i 
consiglieri d’amministrazione e il 
direttore generale faranno con¬ 
trolli incrociati. Spero che questo 
sia stato un caso isolato, ma co¬ 
munque queste cose in futuro non 
potranno più capitare. 

Quanto tempo ci vorrà por com¬ 
pletane I controlli? 

Penso un mese. Dal tabulato si ri¬ 
levano le situazioni mensili, e 
quelle si controllano in un secon¬ 
do. Sono le cifre grosse che tosso¬ 
no richiedere un approfondimen¬ 
to, casi come questo in cui c’ora 
stato un ricorso e c'erano degli ar¬ 
retrati da liquidare. Più che sui ta¬ 
bulati. il controllo va lutto sui 
mandati di pagamento. Quello dì 
cui stiamo parlando, per esempio, 
era stato fatto extra, non figurava 
sui tabulati. 
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Slclari (Dna): 
«Nessun allarme 
la lotta al boss 
non subirà rHardl 

Un grappo di pm tenda Patanno? È 
un dntomo di atanchazza natta 
lotta alla matta? Brano «elafi, 
rasponsabita Mia Dbaitoria 
lutatala antimafia, minimizza. 
•Attenti - awatta -, non bteogna 
guardare al numera comptasalvo 
Mmagbtrati oda hanno 
p r e senta to domanda di 
traaterlmonto ad altro Incarico o ad 
altra soda, al tratta di rie Ideata cho 
•I sono accumulata 
nel temp». Nessun 


fronte deH'anttmafta 
non al Indebolirà. 
Melari no a certo. Ma 
cosa accadrà adeaao 
nella procura più 
«•Ma» dittata? La 
tadacMaulboes 


raltantanianti? Melari 
risponda dw* 

I mp robabile die tutte 
le ri ch ies ta avanzata 
iW nubMIel mbihrtott «oncano 

ttatt (PladfWiilra ssssaaoraawii pspii^tttsfw 

accotta, a che oomunque aeaa 
saranno scaglionato nel tempo. 
•Conosco alcuni di quel magistrati 
-aggiunge II auparprocuratore-, 
sono magistrati ohe hanno un 
atrissimo aanao di raapoanaUHtb. 
Non ho dubbi cho non d troveremo 
di franta ad un fatto traumatico*. 





Scuola: supplenti non pagati da novembre 

Oltre 60mila pifecaxi 
senza stipendio 

Oltre sessantamila insegnanti sono senza stipendio da 
novembre. Si tratta dei supplenti annuali e temporanei. 
Un esercito di cui la scuola ha bisogno per funzionare, 
ma sempre meno tutelato. Niente malattìe, niente sti¬ 
pendi in estate ed ora nemmeno quando lavorano. La 
Cgil scuola annuncia che se la situazione non sì risolve 
presto, denuncerà i responsabili. E dal ministero assicu¬ 
rano che entro il dieci gennaio tutti saranno pagati. 


Il tribunale di Palermo e, a atatitra, Il Pm Alfredo Mondilo 


I pm di Palermo: «Trasferiteci» 


Lo chiedono in 14. «Non è un atto contro Caselli 


» 


Mettendo insieme le richieste di trasferimento 
presentate alle Procura di Palermo, da un anno 
a questa parte, si raggiunge «quota 14», Fatto 
stanche i T4 J hfttiinp in' cqiriuneì solo ’H fatto di 
aver presentato domanda. 


DAL NOSTRO INVIATO 


rn PALERMO. È il loro numero a fa¬ 
re notiria; 14 sostituti procuratori 
che hanno presentalo richiesta di 
trasferimento non possono paca¬ 
re inosservati. 14 «giudici antima¬ 
fia», a Palermo, e che chiedono il 
trasferimento, hanno un Impatto 
forte sull’opinione pubblica nazio¬ 
nale. Questa è la città del magistra¬ 
ti «professionisti dell'antimafia», dei 
«giudici ragazzini», dei grandi vele, 
ni al Palazzo di giustizia; la città do¬ 
ve In tantissimi prima vennero la¬ 
sciati soli e poi furono assassinati, 
da Cesare Terranova a Gaetano 
Costa, da Giovanni Falcone a Pao¬ 
lo Borsellino; la città dove un pro¬ 
curatore capo - Pietro Glammanco 
- venne cacciato per la rivolta dei 
suoi sostituti all’Indomani delle 
stingi di Capaci e via d’Amello; do¬ 
ve gii uffici investigativi rappresen¬ 
tano una delicatissima linea di 
confine oltre la quale si sono spes¬ 


so attestati I poteri criminali, mafio¬ 
si e massonici. E cosa sarebbe Pa¬ 
lermo senza la «storia» dei «suoi» 
giudici? 

La rivolta che non c’è 

In una cornice del genere, 14 
che, a vario titolo, con diverse spe¬ 
cializzazioni, differenti anzianità di 
servizio, giovanissimi, giovani e 
meno giovani, chiedono il trasferi¬ 
mento, rischiano facilmente di di¬ 
ventare un caso». Ma caso» non è. 
E il caso» non c'è per la semplicis¬ 
sima ragione che te 14 domande 
sono state presentate in periodi di¬ 
versi e, da quel che si è potuto ca¬ 
pire sin'ora, non sembrano proprio 
legate da un comune filo condutto¬ 
re. Senza perifrasi: non è In corso 
una rivolta strisciante contro Casel¬ 
li. Nessuno dei 14 dichiara un ma¬ 
lessere o evidenzia una diversità di 
vedute per motivare la sua richie¬ 


sta di cambiamento di lavoro. Non 
ci sono «documenti», non ci sono 
state «rotazioni» o «pronunciamen¬ 
ti» di alcun tipo, tali da giustificare 
l'ipotesi che Inquesto momento la 
poltrona del procuratore capo di 
Palermo, non «sia -più» che salda. 
NotvdìmerUtchlamochequando il 
Pietro Glammanco venne conte¬ 
stato, quella contestazione fu pre¬ 
ceduta da un documento firmato 
da otto sostituti riassumibile più o 
meno cosi: o lui o noi. 

Poiché due dei magistrati che 
oggi chiedono il trasferimento, rap¬ 
presentano la pubblica accusa nel 
«processo Contrada» e nel «proces¬ 
so Andreotti», qualcuno avanzava 
l'interrogativo sul futuro di quei di- 
battimenti. Ma neanche a questo 
proposito esiste un «caso»; Alfredo 
Mondilo, cognato di Falcone, au¬ 
tentico esponente delta memoria 
migliore del pool antimàfia di Pa¬ 
lermo, ha già ottenuto il trasferi¬ 
mento da parecchi mesi. Trasreri- 
mento chiesto un anno fa. E ora, 
lui stesso, presenta richieste dì pro¬ 
roga considerando un fatto pacifi¬ 
co che primo dovrà concludersi il 
«processo Contrada», e poi prende¬ 
rà il suo nuovo posto in tribunale. 
Analoga la posizione di Gioacchi¬ 
no Natoli. Anche luì, è fra ì «deca¬ 
ni» di questo grappo. Lavorò con 
Falcone, per anni, all' ufficio istru¬ 
zione; e da tempo è in Procura. Sa 


benissimo che prima dovrà con¬ 
cludersi il «processo Andreotti» e 
poi se ne riparlerà. 

Cè Giuseppe Pignatone: è in 
quegli uffici da quasi ventanni Ha 
chiesto di occupare un incarico se¬ 
midirettivo, quello di procuratore 
aggiunto presso la Pretura. La sua 
anzianità di servirio rende più che 
legittima questa richiesta. Di cosa 
dovremmo meravigliarci? Vale per 
Ignazio De (Sancisci, altro validissi¬ 
mo sostituto che proviene dal vi¬ 
vaio di Falcone, e che in questi an¬ 
ni ha svoito un'impressionante la¬ 
voro dedicandosi prevalentemente 
alla «gestione» dei pentiti palermi¬ 
tani e soprattutto del trapanese. 

Un diradi* mastodonte 

Continuiamo a dare un'occhiata 
ai «14». Nino Napoli? Conduce la 
grande inchiesta su mafia e masso¬ 
neria. Luigi Patronaggio? E' magi¬ 
strato di punta nella Tangentopoli 
siciliana. Francesco Lo Voi? Si è 
occupato e si occupa dì personag¬ 
gi mafiosi del calibro di Santo Di 
Matteo e Gioacchino La Barbera, 
fra i componenti del commando 
della strage di Capaci. Domenico 
Gozzo e Antonella Consiglio (ma¬ 
rito e moglie), o Francesca Lo Ver¬ 
so, o Maria Pino e Erminio Amelio 
(più volte minacciato da Cosa No¬ 
stra) , appartengono al gruppo più 
giovane dell' attuale Procura, e 


pongono semplicemente un pro¬ 
blema di «fisologico ricambio». Da 
tenere presente, fra l’altro, che i so¬ 
stituii procuratori, in totale, sono 
45. E che fra loro e Caselli, c’è un , 
robusto filtro rappresentato da tre 
« J , ‘$?ì¥3'flk v ' ,,0r ' 0 Aliquò, Luigi 
'Croce, Guido Lo Forte. Neanche*: 
fra gli «aggiunti» - a quel che se ne 
sa- si colgono elementi che possa¬ 
no far sospettare una presa di di¬ 
stanza dalle decisioni del «capo». 
Dice Alfredo Morvillo. «quando 
parliamo della Procura di Palermo 
parliamo di un mastodonte delica¬ 
tissimo e complesso. Di un ufficio 
nel quale si intrecciano inchieste 
grandi e piccole, inchieste di mafia 
e non di mafia, una quotidianità 
che ovviamente non è facile gesti¬ 
re. Iri un ufficio come questo, ci so¬ 
no magistrati che da tempo troppo 
lungo sono sovraesposti, sovracca¬ 
ricati di lavoro. In un ufficio come 
questo ci sono dimaniche e pro¬ 
blematiche complesse. Ogni gior¬ 
no si discute, ci si confronta, si de¬ 
cide. E nessuno affronta mai simili 
problemi a cuor leggevo.» 

Può esserci, fra i suoi colleghi 
che hanno presentato quelle 14 
domande, qualcuno che ormai è 
in rotta di collisione con Caselli? 

«A me non risulta. Risulta invece 
che tutti siano molto consapevoli 
che in una città come Palermo, di 
Caselli ce ne vorrebbero tanti e 
tanti...». 


■KHESTETNI * L’ha detto il cardinale Biffi in un convegno. La polemica sui discorso 

«Chi segue Cristo deve essere vergine» 


■ ROMA, Il giorno che il cardinale 
Biffi pronunciasse un discotso aso- 
stegno del libero amore per i cri¬ 
stiani, ciò costituirebbe una noti¬ 
zia. Ma II cardinale Biffi continua a 
fare notìzia ripetendo, dal giorno in 
cui ha cominciato a parlare, sem¬ 
pre le stesse cose. Ancorato all'As¬ 
soluto, alla Verità Eterna, allTmmu- 
tabile, ormai I suoi discorsi non do¬ 
vrebbero meravigliare più nessu¬ 
no. Tantè che Ieri, quando il Cen¬ 
tro per le Vocazioni lo ha invitato 
ad aprire II convegno dal titolo 
«Verginità per II Regno: vocazione 
all'amore», nessuno si aspettava 
novità dal suo discorso. E. Infatti, 
l'arcivescovo di Bologna, nolo per 
aver sostenulo che la Chiesa aveva 
ragione contro Galileo, Ita ribadito 
che la «verginità è un valore che I 
credenti devono sostenere con co¬ 
raggio contro tutte le pavidità di un 
Crìstianesino arreso e largamente 
mondanlzzato», DI fronte a una 
platea di suore, preti e giovani vo¬ 
cali al sacerdozio, il cardinale con 
l'eloquio intelligente e pacato sotto 
Il quale fa scoccare i suoi fulmini e 


saette, ha ricordato che «la vergini¬ 
tà non è una sorta di disonore con¬ 
genito dal quale le fanciulle devo¬ 
no liberarsi al più presto, ma lo sta¬ 
to, predisposto dalla natura, per 
preservare le donne e conservarle 
intc ’re alla totalità della relazione 
sponsale» Stato di natura, però, 
che «nella sua valenza religiosa ed 
ecclesiale, nel suo aspetto spiritua¬ 
le, coinvolge tutti e ad esso si pos¬ 
sono riferire anche la verginità e il 
celibato maschile» Compito del 
cristiano è ergersi come un baluar¬ 
do contro una cultura «he ritiene 
l'attività sessuale un "assoluto" che 
non sopporta né leggi, né finalità, 
che non ha ragion d'essere oltre il 
suo stesso esercizio. Una cultura 
schiava della menzogna e condan¬ 
nata alla maledizione delVinsignifi- 
canza. La provocazione della ver¬ 
ginità totale e definitiva può salvar¬ 
la con la luce della verità che è la 
prima misericordia». 

Nessun cedimento deve avere il 
cristiano «perché ciò che qualifica 
il cristiano è la radicalità con la 
quale si riferisce a Cristo e cè un 


Non si può essere dei veri cristiani se non si accetta la 
verginità come valore. Questo il nocciolo del discorso 
che il cardinale Biffi ha tenuto a Roma nel corso di un 
convegno al Centro delle vocazioni. L’arcivescovo di Bo¬ 
logna: «È uno stato predisposto dalla natura», che, in sen¬ 
so spirituale si estende anche agli uomini. Polemica Livia 
Turco: «il Papa ha usato parole più illuminate». Alessan¬ 
dra Mussolini: «Propongo il martirio per gli uomini». 


rapporto inscindibile tra l'assoluto 
di Gesù Cristo e la verginità». Per 
l'aristotelica proprietà transitiva se¬ 
guire Cristo significa, quindi, essere 
vergini. Non fu proprio la verginità, 
secondo Bifft, i! grande elemento 
provocatorio rispetto alla cultura 
«dominante» all'epoca in cui si dif¬ 
fuse il Cristianesimo? «Anche II bas¬ 
so impero aveva costumi sessuali 
corrotti» ma i Padri della Chiesa, 
contìnua 11 cardinale, non sì perse¬ 
ro all'inseguimento dell'approva¬ 
zione del più. «C'è qualcosa di co¬ 


mico nella propensione dell'odier¬ 
na cristianità di andare a esplorare 
l'opinione di chi non ha fede a pro¬ 
posito di ciò che può essere attinto 
solo nella conoscenza della fede. E 
cè qualcosa di ancora più comico 
nell'ansia che a volte ci prende, di 
essere capiti e apprezzali nella no¬ 
stra insolita scelta di vita da chi non 
possiede il pensiero di Cristo.» 

Contrario ai voti temporanei 
(«Quando Cristo disse "Eunuchi 
per il Regno dei cieli” non parlava 
certo di un impegno a scadenza»), 


il cardinale non è stato tenero nep¬ 
pure con chi, come molti sacerdo¬ 
ti, osano contestare alcune scelte 
della Chiesa: «Essa ha una bellezza 
soprannaturale, che va aldilà degli 
uomini, che deve essere coita con 
la Fede». Credere, obbedire, com¬ 
battere, tacere, ed essere vergini, 
questo li focoso appello che l’Arci¬ 
vescovo ha lanciato dalla Donius 
Mariae, ricordando che le verità di 
fede non possono essere storiciz¬ 
zate. E tralasciando di dire che il 
dogma delia verginità della Ma¬ 
donna tu istituito, «storicamente», 
nel 1874. regnante Pio IX su un re¬ 
gno che non era quello dei cieli. 

«Meno male che su tale argo¬ 
mento il Papa si è espresso con pa¬ 
role ben più illuminate e illuminan¬ 
ti - ha commentato Livia Turco, 
presidente della Commissione pari 
opportunità - la pretesa che i pre¬ 
cetti morali debbano corrisponde¬ 
re a fatti biologici, svilisce le stesse 
convinzioni etiche c morali. Il Papa 
si è sempre espresso in una dimen¬ 
sione più alta che non è affatto le¬ 
gata a questioni biologiche ma 


MMMUM tal MAURO 


■ ROMA. Andare da Roma ad An¬ 
zio tutti i giorni, 120 km di pontina, 
senza stipendio dal mese dì no¬ 
vembre e naturalmente senza tre¬ 
dicesima è la sorte che può tocca¬ 
re a uno dei circa sessantamila 
precari della scuola italiana. C’è a 
chi capita di peggio, se la nomina 
dal provveditorato l’ha avuta per 
un comune ancora più lontano, 
deve anticipare anche ì soldi per 
benzina che, con il nuovo anno, è 
ulteriormente aumentata. Queilo 
del '95 non deve essere stato un 
bel Natale per gli insegnanti sup¬ 
plenti, annuali e temporanei, l’ulti¬ 
mo stipendio l'hanno percepito a 
ottobre poi, più niente. Solo un 
rimbalzare di responsabilità: dai 
provveditorati al ministero della 
Pubblica istruzione, da quest'ulti¬ 
mo al ministero del Tesoro. 

La scorsa settimana il ministero 
dell’lstrazlone aveva assicurato 
che il problema era risolto e che i 
mandati di pagamento erano 
pronti. Ai sindacati la stessa assicu¬ 
razione era stata data prima di Na¬ 
tale. Ma gli insegnanti supplenti 
non hanno ancora visto una lira. E 
alla Banca d'Italia fino a ieri non ri¬ 
sultava che ci fosse la copertura da 
parte del ministero del Tesoro. Se 
questa situazione dovesse perdu¬ 
rare nei prossimi giorni, la Cgil 
scuola sta valutando dì sporgere 
denuncia nei confronti dei respon¬ 
sabili di questa situazione. «Questa 
è gente che ha avuto un incarico, 
che ha lavorato e ha tutto il diritto 
diiessere retribuita», avverte Ema- 
nuale Barbieri segretario nazionale 
della Cgil scuola. «Il ministro Lom¬ 
bardi dice spesso che il sistema è 
irresponsabile e che questa è una 
situazione che deve cambiare E 
allora se i reponsabili non si sa chi 
sono, ci pensi la magistratura a in¬ 
dividuarli». 

Il problema è a monte: ogni anno 
con i tagli di spesa nella Finanzia¬ 
ria si prevedono meno soldi per 
pagare i supplenti. Ma poi i sup¬ 
plenti bisogna nominarli lo stesso, 
perché la scuola non può chiudere 
i battenti. E così quest'anno in co¬ 
da al bilancio ’95 si è riprodotto lo 
stesso problema già insorto l’anno 
scorso. Il ministero a questo punto 
dovrebbe chiarire: se si tratta di un 
ritardo negli adempimenti dell'o¬ 
perazione di assestamento, che 
come ogni anno avviene in luglio, 
oppure se i soldi non ci sono. 

Fatto sta che, malgrado i soldi spe¬ 
si nel sistema di automazione, non 
si è in grado di prevedere annual¬ 
mente il reale fabbisogno di sup¬ 
plenze sulla base dei dati dell'an¬ 
no precendente. Come negli altri 
anni anche quest'anno nel dibatti¬ 
to sulla Finanziaria, avvenuto nelle 


presuppone una grande spirituali¬ 
tà». Livia Turco ritiene «la verginità 
una scelta assi ratamente legittima 
per un cattolico, ma ne hanno par- 
iato con molta più intelligenza al¬ 
cune femministe». Per l’antropolo- 
ga Ida Magli, il discorso di Biffi ri¬ 
propone l'eterna discriminazione 
degli uomini di chiesa contro le 
donne. «La distorsione operata da¬ 
gli uomini di chiesa è dimostrata 
dal fatto che continuano a fare dif¬ 
ferenza tra la verginità come speci¬ 
fica delle donne perché hanno l'i¬ 
mene», mentre lasciano liberi gli 
uomini di fare quello che vogliono. 
Alessandra Mussolini ha commen¬ 
tato: «Va bene, se il cardinale Biffi 
consiglia la verginità, massima del¬ 
le mortificazioni per una donna, al¬ 
lora lo stesso porporato dovrebbe 
suggerire il martirio per gli uomini. 
Le affermazioni di Biffi ci fanno tor¬ 
nare indietro di secoli, verso una 
moralità arcaica e medievale. Cri¬ 
sto esaltava la spiritualità, La Chie¬ 
sa, ora, sta mortificando l’uomo, 
cosi come Biffi svilisce la donna 
nella sua femminilità». 


commissioni parlamentari compe¬ 
tenti, i progressisti hanno chiesto: 
quanti supplenti erano stati in ser¬ 
vizio nell’anno precendente, quan¬ 
ti insegnanti sarebbero andati in 
pensione e quanti supplenti, pre¬ 
vedibilmente, dovevano essere in 
servizio quest'anno. Tutti dati indi¬ 
spensabili per fare una previsione 
realistica della spesa. Ma, come i 
ministri che lo hanno prceduto, 
anche il ministro Lombardi non è 
stato in grado di dire quanti fossero 
gli insegnanti ad orario pieno, 
quanti ad orario parziale e quanti 
sarebbero andati in pensione. Il 
che getta un ombra anche sull’o¬ 
perazione prevista dalla Finanzia¬ 
ria dì quest'anno, quella dì riutiliz¬ 
zare i risparmi ottenuti con i tagli, 
reinvestendoli nella scuola. 

Intanto dal ministero assicurano 
che gli stipendi agli insegnanti sup¬ 
plenti saranno pagati al più presto: 
entro i primi dieci giorni di gen¬ 
naio. L'inghippo dal punto d| vista 
tecnico serebbe stato risolto: per 
pagare gli stipendi saranno utiliz¬ 
zati soldi stanziati nel bilancio del¬ 
l'istruzione per il 1996. 

Paria H killer 
diAmbrosoli: 

«Ho paura 

vogliono uccidami» 

Il Mutato progrowitata Mmko 
UcchtolHIw rivolto un' 
tatorrogaztana >1 praaldanta M 
conalgHo (ulta rocuntl rtvutailonl di 
RoburtVwwtucel ritalo- 
amarteano condannato all’ 
trgaotolo por II concono noli 
omicidio M NquMatom Mio 
Banca privata Italiana Giorgio 
AmbroaoM - Il quala, In una rocanto 
Intontita al -Contar* Adriatico-, Iva 
attorniato clw a voterà la morta di 
AmbroaoH non hi Mlchala Mattona. 
Noli’ Intentata, Vanatueei 
adombra II cobwdglmonto di 
•uomini pontini a potori occulti» 
Mia icompana di quanti 
peraonaggl. licchtalH rlttont 
necessario quanto mano 
approfondire te attannazlonl di 
Vonatucd -aulì' Impaglio Mia 
Dia», cha avrabba contattato I 
argaatotano MI’ ottobre M '93, lo 
avrabba tatto trasferire a Rablbbta 
con la promana di un 
appartamento protatto aa avana 
collaborato a, «Dea Vonatucel 
Ml’lntarvtota, (« avrabba ponto 
domanda puro ad procuriti tegami 
fra AndraotH a la malta. Ma, «Sa I' 
argaatotano, dopo l'arrivo In 
cantaro di -un Importante uomo 
politico» aarabba auto riportato In 
carcera a Palare. 


Giovani 

Per il 76% 
il Papa 
è il preferito 


■ ROMA, Giovani ingrati. Hanno 
già dimenticato Ambra, finita al¬ 
l'ultimo posto nelle preferenze gio¬ 
vanili. In compenso la palma del 
personaggio più popolare tra i gio¬ 
vani dai 15 ai 18 anni va a Papa 
Wojtyla, preferito dal 76°», seguito 
a breve distanza da Antonio Di Pie¬ 
tro. Al terzo posto si piazza il dee- 
ìey Lìnus, conduttore di seguitimi- 
mi programmi musicali radiofonici 
(63,6%), Al quarto il giovane can¬ 
tautore Samuele Bersani (59%), 
mentre al quinto, a pari merito, ci 
sono Fiorello e l'attaccante della 
Juventus Gianluca Viali! Sono al¬ 
cune risposte a un sondaggio con¬ 
dotto dalla Swg per conto del setti- 
manele Famiglia cristiana Per il 
64% i giovani si piacciono cosi co¬ 
me sono ma giudicano i coetanei 
superficiali (31,9%'), ìnsicurì 
(25%) e menefreghisti (22,5%), 
Con l’altro sesso preferiscono rap¬ 
porti non tropi» impegnativi 
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Per salutare 
l’anno nuovo 
quattro bracciate 
sotto la tempesta 

Sta noma per Capodanno è 
tradizione tuffarti a volo d'angelo 
nel Tevere, In America usa (aro 
comunque un bagno •eccezlonala>, 
magari cotto una tempesta di nave. 
Lunedi scorto, I nuotatori dal primo 
dall’anno hanno avuto una aofflce 
aorpresa: usciti dall’acqua, coma II 
signora nella foto (di noma Mar 
Shervanlck e residente a New York) 
hanno corcato di asciugarsi 
mentre I flocchi, generosi, 
morbidamente continuavano a 
bagnarli e a rendere Inutile tutto 
quaU'atfannarsI a strofinare con 
l'accappatoio tra la mani. 

Par più d’uno è consuetudine 
oramai lare qualche nuotata In 
augno di saluto all'anno nuovo: c’è 
anche un club, Il -Boulder Potar 
Bear Club>,chetloneapertll 
battenti per chiunque voglia fare 
unTmmarslone In acque 
moderatamente tiepide, 
temperatura 34 gradi. Con II freddo 
che fa fuori, queati pochi gradi 
devono sembrate tanti, ma se al 
fteddo el aggiunge la tempesta- 
che ha colpito una gran parte del 
Colorado frequentata dal nuotatori 
•del brivido-fi giunti anche da New 
York ~ c'è II rischio di strafare e di 
brillare l'anno con una forte, ma 
eroica di certo, Infreddatura. 



J Quadracci/Ap 


Sardegna. Scuola bruciata, responsabili individuati, ma intanto... 

Rompono i teppisti, paga il sindaco 


I teppisti bruciano la scuola? Paga il sindaco. Così stabili¬ 
sce una sconcertante sentenza della Corte dei conti che 
ha condannato Renzo Pitzus, operaio metalmeccanico ed 
ex primo cittadino di Portoscuso, nel Sulcis, a versare 200 
milioni all'erario per le devastazioni alla scuola media del 
suo paese compiute cinque anni fa da una banda di gio¬ 
vanissimi vandali I quali, successivamente, sono stati an¬ 
che individuati e condannati, ma intanto... 

__D ALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PAOLO BRANCA 


Un miliardo da ex amministratori 

Tre ax stridaci del comune di Sfaticata (Nuoro), alternatisi 
alla guida dell'ammlnlatradone comunale del grosae cent» 
nuoredal '78 all’84, a II segretario comunale dovranno 
risarcire oltre un miliardo di lire par danni provocati all’erario. 
L'accusa è: procedura lltegfttlmladleeproprtazlona delle 
aree dove era prevista la costruzione dell'ospedale cMle. Lo 
ha deciso, con sentenza, la aezlone giurisdizionale della 
Corte del Conti dellq Sardegna. Oli ex *1 rotaci condannati 
sono Mario Cfrlghlnl, 56 anni, di Tonata (Nuoro); Salvatore 
Marche, 43 anni, di Slnltcota a Am pollo Qualandl, 74 anni, di 
Castel d'Alano (Bologna). Il segretario comunale è 
Qloacchlno nomili, 73 anni, di Patti (Messina). Il danno ehe 
dovrà onere risarcito è parte di quello subito dal comune di 
Slnlacola In conaeguenza della condama ameaaa dal 
tribunale civile di Nuoro nella causa Intentata dal proprietari 
dalle aree espropriato. Il tribunale condanni N comune nel 
novembre del L992 perchè I terreni cono risultati non 
legittimamente espropriati poiché la procedura di 
espropriazione non è mal stata conclusa. 


«Ma come pos¬ 
so pagarli, due¬ 
cento milioni? 
Con lo stipendio che percepisco, 
poco più di un milione e mezzo al 
mese, mi ci vorrebbe tutta la vita,..». 
E poteva andare anche peggio a 
Renzo Pitzus, operaio metalmec¬ 
canico dell’Eni ed ex sindaco pcì 
di Portoscuso, nel cuore industriale 
del Sulcis: se fossero state accolte 
per intero le richieste della pubbli¬ 
ca accusa - 370 milioni di multa - 
gliene sarebbero occorse due di vi¬ 
te per estinguere II suo debito con 
l’erario. La sezione giurisdizionale 
della Corte dei conti di Cagliari, gli 
ha condonato, come dire?, un «er¬ 
gastolo», ma quella inflittagli è co¬ 
munque una condanna senza pre¬ 
cedenti per chi amministra la cosa 
pubblica. Non a caso, all’ex sinda¬ 
co di Portoscuso stanno arrivando 
In queste ore attestati di solidarietà 
da numerosi amministratori di 


ogni colore politico. 

Condannati I responsabili 

Una vicenda doppiamente scon¬ 
certante se si considera che i pre¬ 
sunti responsabili delle devastazio¬ 
ni alla scuola media di Portoscuso, 
all'origine della multa-record nei 
confronti del sindaco, sono stati 
successivamente individuati e con¬ 
dannati. Ma all’epoca dei latti - 
maggio 1990 - erano tutti mino¬ 
renni, Il Comune ha anche pro¬ 
mosso azione civile contro i re¬ 
sponsabili, ma i tempi della giusti¬ 
zia civile - come è noto - sono lun¬ 
ghissimi. È arrivata pnma quella 
amministrativa, che ha ritenuto 
colpevole per i danni il sindaco 
che non avrebbe «posto in essere - 
si legge nella sentenza - quegli in¬ 
terventi, quali il ripristino della re¬ 
cinzione o la sostituzione di vetri e 
infissi, che avrebbero potuto ren¬ 
dere più sicuro l’edificio contro 


l'ingresso di estranei». Alla base 
della condanna ci sono in partico¬ 
lare alcune lettere della direttrice 
della scuola media, che preoccu¬ 
pata dall'escalation degli atti teppi¬ 
stici contro l’istituto, aveva invitato 
il sindaco a prendere provvedi¬ 
menti. L’incendio lu appicato in 
pieno giorno, il 5 maggio 1990, 
una domenica di voto amministra¬ 
tivo. proprio a due passi da un seg¬ 
gio elettorale regolarmente presi¬ 
diato dalle forze dell’ordine: il fuo¬ 
co distrusse quasi completamente 
sia la scuola che l’annessa pale¬ 
stra. Alcuni degli autori - successi¬ 


vamente identificati -erano alunni 
dello stesso istituto. 

La sentenza di condanna è stata 
duramente contestata dalla difesa 
dell'ex sindaco. «Stando a questa 
decisione - ha sottolineato l’avvo¬ 
cato Francesco Macis - non vale 
più il principio del chi rompe pa¬ 
ga... Non si capisce perché dei 
danni venga chiamato a risponder¬ 
ne il sindaco e non gli autori del¬ 
l’incendio: è una cosa davvero as¬ 
surda». Quanto alle colpe di «scar¬ 
sa vigilanza» dell’ex sindaco, è lo 
stesso Pitzus a ribattere alle accuse- 


«C'era il normale servizio di vigilan¬ 
za, i vigili urbani avevano avuto di¬ 
sposizione per un controllo quoti¬ 
diano ed io personalmente sensi¬ 
bilizzai anche i carabinieri affinché 
effettuassero controlli notturni» 
Cos’altro doveva fare? «La sentenza 
- ha ribadito Macis - omette di 
specificare quali iniziative il Comu¬ 
ne avrebbe dovuto attuare per far 
fronte all'emergenza causata dal 
dilagare degli atti vandalici, consi¬ 
derando anche i limiti del bilan¬ 
cio». 

Addio «Iridaci? 

E adesso - se la «linea» dei giudi¬ 
ci amministrativi cagliaritani sarà 
fatta propria anche da altre Corti 
dei conti - ci sarà un motivo in più 
per rinunciare a presentarsi alle 
elezioni, come già avviene in tanti 
paesi «difficili» della Sardegna. Ol¬ 
tre ad esporsi alle intimidazioni e 
agli attentati dei violenti, si rischia¬ 
no infatti anche delle super-multe 
per i danni alle cose pubbliche. 
L’ultimo esempio viene da Orune, 
dove i teppisti hanno preso a fuci¬ 
late, la notte di Capodanno, Muni¬ 
cipio, lampioni ed ufficio postale 
l’altra sera il sindaco aveva annun¬ 
ciato che per far fronte alle ripara¬ 
zioni, il Comune avrebbe dovuto 
«tagliare» altre spese, ma ancora 
non sapeva che forse un giorno 
quei soldi verranno a chiederli di¬ 
rettamente a lui... 



Le strutture pubbliche non hanno posto e lei scrive al suo capo 

Nessuno le toglie il gesso 
Non può tornare al lavoro 



Analfabeta 
impara Corano 
a memoria 


La minestra 
è cattiva 
Uccide cognata 
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Hiiii'H'tll scrìtto a! suo ca- 
P ou ^' c '° : finita la 
convalescenza, non 
potrò tornare al lavoro perché non 
c’è ambulatorio pubblico che sia 
In grado di togliermi il gesso. Paola 
Palina, 41 anni, bolognese, è colla¬ 
boratrice di cancellerìa alla Procu¬ 
ra della repubblica, il suo capo si 
chiama Luigi Persico, procuratore 
aggiunto, coordinatore della dire¬ 
zione distrettuale antimafia, magi¬ 
strato tra l più Impegnati a Bolo¬ 
gna, con alle spalle Indagini di pii- 
m’ordine, dalla strage dell’italicus 
a quella della stazione. Preso atto 
delia denuncia della sua collabo¬ 
ratrice, il capo ha subito avviato ac¬ 
certamenti affidando ai Nas il com¬ 
pito di indagare,Il 22 dicembre, la 
signora Palma si schiacciò due dita 
della mano destra. Era a casa, «un 
banale incidente domestico» mini¬ 


mizza. Al Rizzoli le diagnosticaro¬ 
no la frattura e le ingessarono en- 
■ambe le dita, una stecca d’ac¬ 
ciaio che avrebbe dovuto togliere 
venticinque giorni dopo prenden¬ 
do appuntamento presso la sua 
Usi. Naturalmente, prima di rimuo¬ 
vere il gesso, i medici avrebbero 
dovuto fare una nuova radiografia 
per accertare che tutto si fosse ri¬ 
solto Questo il consiglio del Rizzo¬ 
li, istituto di indubbia fama. Passate 
le vacanze natalizie, la signora, 
previdente, si presenta con tredici 
giorni di anticipo al centro unifica¬ 
to di prenotazione della sua Usi e 
chiede un appuntamento per il 16 
gennaio. Nulla da fare, le rispon¬ 
dono. E il 17? Nemmeno 9 il 18? 
Neanche. Il 20 potrebbe presentar¬ 
si per le lastre ai Sant’Orsola e per il 
gesso al Malpìghi {.due ospedali 
bolognesi), un po’ scomodo ma si 


può fare Peccato che le visite sia¬ 
no contemporanee, stessa ora, 
ambulatori diversi. E allora? «Si or¬ 
ganizzi come meglio crede» ie han¬ 
no consigliato gentilmente le ope¬ 
ratrici che fissano appuntamenti 
sanitari via computer. «Le strutture 
pubbliche non sono in grado di ri¬ 
solvere il suo problema, si rivolga a 
centri privati o convenzionati, mi 
hanno detto» racconta la signora 
Palma. Che, per cunosità, si è fatta 
fare due conti, tra visita, lastra e ri¬ 
mozione gesso in un centro privato 
avrebbe speso centomila lire, 
«guardi, se ho sollevato il caso è 
per una questione di principio. Se 
fosse capitato ad una persona an¬ 
ziana?»^ così la signora Palma è 
tornata a casa e ha scritto al suo 
capo: «Ciò premesso faccio pre¬ 
sente che il giorno 17 gennaio non 
potrò riprendere servizio». E Persi¬ 
co ha affidato ai carabinieri il com¬ 
pito di indagare. 


A la prigione 
può davvero redi- 
mere. Questo alme¬ 
no sembra essere avvenuto ad un 
iraniano che, arrestato e condan¬ 
nato all'ergastolo per traffico di stu¬ 
pefacenti, non solo ha imparato a 
leggere e scrivere in carcere, ma ha 
imparato a memoria l’intero Cora¬ 
no. L’agenzia Ima scrive che il de¬ 
tenuto, Mohammad Hejn, di 40 an¬ 
ni, ha conseguito la licenza ele¬ 
mentare e ha compiuto l’incredibi¬ 
le impresa mnemonica in tre anni 
Reza Darestant, direttore del carce¬ 
re di Karaj, dove Hejri è rinchiuso, 
ha pensato di indicarlo come 
esempio da imitare per tutti i dete¬ 
nuti e ha annunciato una settima¬ 
na di libera a chi imparerà a me- 
mona almeno un capitolo del Li¬ 
bro sacro. guardie carcerarie so¬ 

no andate oltre, hanno chiesto alle 
autorità giudiziarie l’amnistia per 
Hejn 


nvuriìiiri ^ at ° f uoc ° 

alla casa, ucci¬ 
dendo la co¬ 
gnata, perché la minestra era catti¬ 
va Così per Zhi Yung Ye, 29 anni, il 
tribunale di San Francisco ha pre¬ 
parato un’accusa di omicidio da 
cui l'interessato si dovrà difendere 
in modo più che convincente visto 
che si è dichiarato del tutto inno 
cente. La vicenda ha avuto inizio la 
sera del 23 dicembre, quando do¬ 
po una cena a casa dei suoceri Zhi 
si era sentito male. Convinto di es¬ 
sere stato avvelenato deliberata¬ 
mente, era tornato la sera dopo, vi¬ 
gilia di Natale, e aveva appiccato il 
fuoco all’abitazione. Nell’incendio 
è morta la cognata mentre i suoce- 
n e altri parenti, compresa la mo¬ 
glie e il bimbo di Zhi, si sono salva¬ 
ti L’uomo sì è dichiarato innocen¬ 
te delle accuse di omicidio e in¬ 
cendio doloso 


LETTERE 


«Compnndera 
le Istanze della 
società cMle» 


Caro direttore, 

von-ei intervenire in merito al¬ 
l’interessante articolo pubblicato 
sul suo giornale, dal titolo «Parola 
di leader». Svolgo da 5 anni 
un'attività di ufficio relazioni con 
il pubblico (secondo le ultime 
leggi previste) per la struttura go¬ 
vernativa: 5 anni determinanti 
per comunicare con il cittadino 
tra governi come Amato, Ciampi 
e Berlusconi. Conosco dunque 
molto bene gli umori dell’opinio¬ 
ne pubblica in un periodo sicura¬ 
mente difficile per i valori e le 
identità presenti nella nostra na¬ 
zione, dove certi segnali stavano 
già emergendo. Era sufficiente 
registrare gli umori dei cittadini, 
vivere con loro, comunicare 
ascoltando le loro esigenze e 
proteste per comprendere il per¬ 
ché di un malessere in arrivo e 
intuire la fascinazione deila se¬ 
conda repubblica (se mai que¬ 
sto concetto contenga un vero 
background [retroterra culturale] 
di significato). Dunque se posso 
trovare utile scrivere articoli per 
comprendere il linguaggio della 
conquista del consenso, troverei 
altrettanto necessario analizzare 
il perché certo utilizzo di linguag¬ 
gio, con annessi sostantivi in ec¬ 
cesso o in difetto, continuino a 
far presa sull'italiano di oggi. 
Suggerirei ad esempio di capire 
perché ancora si pongano alcu¬ 
ne terminologie da anni Cin¬ 
quanta come «rossi» o «comuni¬ 
sti» (atei ad esempio è fortunata¬ 
mente scomparso), e si sogni o 
speri quando qualsiasi leader uti¬ 
lizzi la parola «ricostruzione». 
Forse gii italiani sono fermi pro¬ 
prio a quegli anni? E ancora- 
quali strumenti di comunicazio¬ 
ne debbono essere utilizzati per 
oltrepassare tale limite? lo intra¬ 
vedo, con molta modestia, e sul¬ 
l'esperienza del mio entusia¬ 
smante lavoro (che peraltro mi 
ha permesso di conoscere e ca¬ 
pire il mio popolo del nord e del 
sud), una strada unica e vincen¬ 
te: lavorare per comprendere le 
istanze della società civile e ripri¬ 
stinare un rapporto tra l’istituzio¬ 
ne e il paese reale. Se è fonda- 
mentale studiare i meccanismi di 
potere delle leadership è altret¬ 
tanto basilare se non primano 
capire perché il Pàese ha pre¬ 
scelto quelle leadership. 

Marta Adelaide Fabrotta 
Roma 


•Ha ripreso 

11 cammino fa legga 
sullkonzlatf 

per rappresaglia» 

Caro direttore, 

riteniamo utile, per il lettore 
Femando Bianchi che ha solle¬ 
vato il problema su queste colon¬ 
ne e per tutti gli interessati (/Uni¬ 
tà del 30 novembre scorso: «Ap¬ 
provare la legge sui licenziati per 
rappresaglia»), fornire qualche 
notizia sull'iter del disegno di leg¬ 
ge per la riapertura dei termini 
della legge sui licenziati per rap¬ 
presaglia negli anni 50-60 nelle 
fabbriche kaìiane. La commis¬ 
sione Lavoro de) Senato ha ripre¬ 
so l’esame del provvedimento 
nella seduta del 28-11 -’95. Era 
stato sospeso il 15 settembre 
scorso, in attesa del parere della 
commissione Bilancio. Il presi¬ 
dente della commissione, il pro¬ 
gressista Carlo Smuraglia, ha de¬ 
ciso (e la commissione ha con¬ 
cordato) che, essendo scaduti i 
termini per detto parere, la com¬ 
missione ne nprendesse l’esame, 
senza ulteriori indugi. Così è sta¬ 
to. Nella stessa seduta è termina¬ 
ta la discussione generale e si è 
deciso che il termine ultimo per 
la presentazione di eventuali 
emendamenti scadeva inderoga¬ 
bilmente alle ore 13 di martedì 

12 dicembre. Qualche senatore 
ha pure chiesto che si procedes¬ 
se in sede deliberante (senza ne 
cessità, cioè, del voto in aula) 
Per quanto riguarda la sede deli¬ 
berante c’è un accordo dì massi¬ 
ma ma, come ha precisato Smu¬ 
ragli, bisogna attendere i pareri 
del gover «o e della commissione 
Bilancio, oltre che l’assenso del 
presidente del Senato e di tutti i 
gruppi parlamentari II fatto im¬ 
portante è che il disegno di legge 
ha ripreso il suo cammino ed ora 
c’è la possibilità che venga ap¬ 
provato in questa legislatura 

Nedo Canotti 
(Ufficio stampa del Gruppo 

progressisti-federativo Senato) 


«A proposito del 
decreto sugli 
extracomunitari 

Caro direttore, 

la polemica sulla costituziona¬ 
lità o meno di alcuni atticolìdcl 
decreto sugli extracomunitari im¬ 
migrati in Italia, ha dei preceden¬ 


ti in altri paesi. Voglio riferirmi 
come esempio agli Stati Uniti a 
proposito dei limiti di una politi¬ 
ca restrittiva nei paesi del «primo 
mondo». Ci sono certi «diritti» che 
non possono essere eliminati 
soltanto per una parte delle per¬ 
sone residenti sullo stesso territo¬ 
rio, senza trovarsi di fronte ai ri¬ 
corsi di incostituzionalità da par¬ 
te di alcune assocazioni di im¬ 
migrati e di nativi, E successo in 
California con la «187», chiamata 
«legge antimmigralì». L'8 novem¬ 
bre del 1994 il 59% degli elettori 
votò a favore della proposta 187, 
e così divenne legge dello Stato 
della California, La sua applica¬ 
zione venne poi sospesa imme¬ 
diatamente, a seguito, appunto, 
dei ricorsi presentati da circa 30 
groppi chiamati «prò-immigrati» 
aove sì ravvisava la violazione 
della Costituzione. Un anno do¬ 
po, una giudice federale di Los 
Angeles ia dichiarò incostituzio¬ 
nale. La campagna a lavoro della 
«187» toccava fondamentalmen¬ 
te le tasche dei nativi; il centro 
della proposta era stato indivi¬ 
duato nella decisione di togliere i 
servizi educativi e sanitari agli 
«indocumentati» della California. 
La legge appoggiata dal gover¬ 
natore Wilson, nguardava appa¬ 
rentemente gli stranieri «indocu¬ 
mentati», ma sicuramente non 
avevano pensato a tutti i tigli del¬ 
le donne residenti legalmente e 
che ancora non avevano l’auto¬ 
rizzazione al ricongiungimento 
familiare, per frequenza alla 
scuola o per l'assistenza sanita¬ 
ria, ad esempio. Con la «187» i 
servizi sanitari per gli indocu¬ 
mentati erano negati eccetto 
quelli di emergenza o per il par¬ 
to. Imponeva anche l’obbligo le- 

t ale a tutti i funzionari pubblici, 
ella scuola, della sanità e del¬ 
l’assistenza pubblica, dì non pre¬ 
stare ì servizi richiesti da immi¬ 
grati indocumentati e di comuni¬ 
care alle autorità competenti i 
propn «sospetti» suU’apparente 
status illegale dei richiedenti. Ma 
la giudice ha ritenuto incostitu¬ 
zionale diversi artìcoli della 
«187», però lasciando validi quelli 
che riguardavano l'aumento del¬ 
la pena per coloro che vendono 
o usano documenti migratori fal¬ 
si, e per questi delitti condanne 
al carcere di 5 anni oltre e grosse 
multe. La giudice ha anche argo¬ 
mentato - rilievo assai importan¬ 
te -, che l'autorità di regolamen¬ 
tare l’imroisra^tone appartiene 
esclusivamente al governo fede¬ 
rale e che i sìngoli stati non sui re 
autorizzati a prendersi questo 
potere. Ci sono pnneipi che non 
possono essere violali neanche 
con il federalismo. Se in Italia 
qualcuno pensava di potersi ge¬ 
stire in modo «federale» il proprio 
orticello, riguardo ia questione 
degli immigrati o quella dei servi¬ 
zi, delle case popolari, ecc., limi¬ 
tandoli in futuro, non soltanto 
agli stranieri ma anche agli italia¬ 
ni se non nativi nel proprio terri¬ 
torio regionale o comunale, do¬ 
vrebbe riflettere sulla differenza 
che esiste fra l’invocazione stru¬ 
mentale di certe restrizioni e la 
pratica del federalismo in uno 
Stato nazionale federale. 

Sunna Bonaldl 
(Associazione dei residenti 
argentini in Emilia Romagna) 
Bologna 


•Aspetti aasurdl 
dei corsi 
di sostegno» 


Cara Unità, 

gli attuali corsi di sostegno, re¬ 
cupero, ecc. hanno assunto 
aspetti assurdi e grotteschi, e mi 
spiego. Si volevano abolire gii 
esami di riparazione? Bene (no¬ 
nostante cne fior di intellettuali si 
fosse pronunciata contro*) la 
soluzione semplice ed ovvia era 
ristrutturare meglio l’anno scola¬ 
stico (prolungandolo a misura di 
quelli europei) in modo che i vo¬ 
lenterosi potessero ottenere una 
promozione globale, pur con 
qualche lacuna, e gli altri venis¬ 
sero opportunamente e dovero¬ 
samente bocciati. Tutto il denaro 
dato alle scuole per i vari coisi 
sarebbe stato meglio impiegato a 
pagane di più gli insegnanti, i cui 
stipendi, tenuto conto del fatto 
che essi devono pagare le tasse, 
senza evasioni, sono ormai al lì¬ 
mite della sopravvivenza I corsi 
sono a volte pertinenti, necessari, 
ben fatti, ecc. ma tante volte 
(quanti insegnanti potrebbero 
confermare la mia esperienza) 
sono organizzati dai docenti piu 
furbi e/o addentro alle segrete 
cose co) solo o principale seojx» 
di far soldi (cosa che si può capi¬ 
re) e non sono per nulla mirati 
ad un vero recupero Ovviamen¬ 
te parlo in generale Adesso ca¬ 
pita che uri docente faccia 200 
ore oltre all orano nomiate, ore 
pacate, s intende. Non parliamo 
della settimana di sospensione 
delle lezioni per i corsi i più se¬ 
veri tenteranno effettivi recuperi 
o sostegni, altri cercheranno atti¬ 
vità più leggere, o dovranno in¬ 
ventarsele* un insegnante d 5 reli¬ 
gione o di ginnastica, per esem¬ 
pio Insamma, una situazione a 
dir poco assurda. 

Rotonda Nanni 

Casale echio (Bologna) 
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«Lupotredìd, lupotredìdli! 

Vita di una signorina del radiotaxi 


In questi ulimi giorni di festa Roma è quasi tranquilla, 
almeno dal punto di vista del traffico, tutto è rimandato * 
alla riapertura delle scuole e al prossimo, se ci sarà, 
sciopero dei mezzi pubblici. La città tornerà quella di 
sempre: rumorosa e strombazzante, poche ore di tre¬ 
gua e poi le «signorine» dei radiotaxi torneranno al fre¬ 
netico lavoro di sempre. Daniela fa questo mestiere da 
quindici anni. Una giornata «impossibile» ai microfono. 


DAMILA QUARESIMA 


I fjT r TWM| «Lupo-tredici, Lu- 
potredici...mi ri- 
sponde!? Conferma 
Lupotredicìli 7 ». È una di quelle 
giornate in cui si preferirebbe na¬ 
scondersi in un armadio piuttosto 
die prendere l'automobile e af¬ 
frontale ti primo muro di traffico 
dietro l’angolo. Roma è preda di 
un unico gigantesco ingorgo, fin 
qui niente di straordinario, ma il 
caos quotidiano nelle ore di punta, 
questa volta, è stato «rinforzato» dal 
blocco totale dei mezzi pubblici 
per uno sciopero. Nella stanza di 
un moderno ma già fatiscente edi¬ 
ficio sdraiato su uno stradone di 
estrema periferia, riecheggiano le 
voci e i remoli, degli Alfa, dei Beta, 
dei Sino sguinzagliati nella città, 
sembra che come per un malefi¬ 
cio. le tre persone sedute al tavolo 
di manovra della società di servizi 
Radiotaxi Cosmo e la stanza tutta, 
siano state catapultate nel bel mez¬ 
zo di Piazza Venezia, per citare un 
«nodo» particolarmente aggrovi¬ 
gliato della capitale. 

Le tre signorine, non come stato 
civile, ma per convenzione: «A si- 
gnorp Ma n’do stà il cliente, è mez¬ 
z’ora che aspetto"!», lavorano co¬ 
me un sol uomo alla distribuzione 
delle chiamate per i seicento taxi 
che fanno riferimento alla -Co¬ 
smo» I turni di solito non superano 
l’ora e un quarto per chi lancia la 
chiamata ai taxi, un’ora e un quar¬ 


to di nomi di strade, piazze e vicoli 
pronunciati velocissimamente sen¬ 
za pause, chi si siede a quei posto 
assume automaticamente la calata 
tipica, quella che trascina la vocale 
finale fino a unirla alla parola suc¬ 
cessiva. «Piazza-Viminale-ministe- 
ro-degli-intemiii. Insomma Beta 
7 non mi faccia il bambino! Ri¬ 
sponda!... ». La voce professionale 
è di Daniela, una piacevole signora 
di quaranta anni che sta snoccio¬ 
lando strade e sigle da circa due 
ore, «oggi è proprio una giornata 
infernale, c’è lo sciopero e una col¬ 
lega si è ammalata» riesce a dire tra 
un avviso e l’altro «Piazza-Bolo- 
gnaaa-via-Squarcialupoooo...Ci 
rinuncia? E ho capito, non si arrab¬ 
bili, al-ristorante-la-carbona- 
raaa ...Ricevuto 7 ! Fortuna che mi 
curo se no come potrei resistere?» 
Dice udendo, mentre le voci si ac¬ 
cavallano. 

Una veterana del microfono 

Fa questo lavoro da quindici an¬ 
ni, praticamente da quando è stata 
fondata la società di servizi, è una 
veterana del mestiere, Roma non 
ha misteri per lei che, spesso e vo¬ 
lentieri, spiega ai conducenti per¬ 
duti negli ingorghi come devono 
fare per giungere a destinazione E 
tra clienti che sollecitano in conti¬ 
nuazione e taxi che non arrivano, 
spiega : «noi ci diamo il cambio 
ogni ora e un quarto, ma oggi sono 
incollata a quel posto dalle sette di 



mattina», intanto una signora «vo- 
lontana per emergenza» che di so¬ 
lito lavora in amministrazione se 
ne sta andando, visibilmente pro¬ 
vata, da quella mattinata in prima 
linea «questo è un lavoro per don¬ 
ne giovani, io c’ho cinquantaquat- 
tro anni....», dice in un soffio. 

Daniela, invece, nonostante tut¬ 
to è ancora in forze, anzi è fortissi¬ 
ma: «Quando ho iniziato a lavorare 
qui, mio figlio aveva tre anni, per 
accudirlo io e mio marito faceva¬ 
mo i turni, sì... anche a casa Mio 
marito è un conducente di taxi, e 
quando nostro figlio era piccolo la¬ 
voravamo entrambi per la stessa 
società. Attraverso il radiotelefono 
ci organizzavamo la vita, i turni da 
fare in casa per accudire il bimbo, 
comunicavamo così, gii appunta¬ 
menti da ricordare, le cose da ac¬ 
quistare. Quando lui lavorava la 
mattina io mi mettevo di turno il 
pomerìggio e così via, per anni e 
anni. Poi mio figlio è cresciuto, ora 
ha ventanni, e io mi sono improv¬ 
visamente resa conto di aver pas¬ 
sato pochissimo tempo con lui, an¬ 
che se si può dire che lavoravo e 
lavoro per lui, uno strisciante senso 


di colpa non mi ha mai abbando¬ 
nato, che ho cercato di affievolire 
non facendogli mai mancare nien¬ 
te. Ma forse ho sbagliato. Me lo ha 
detto anche lui poco tempo fa, mi 
ha quasi rimproverato di non aver 
fatto la mamma, di non avergli da¬ 
to quello che dovevo....quelia frase 
mi ha colpito, non riesco a dimen¬ 
ticarmene. Ma, è difficile. A volte 
trascorrono anche due giorni pri¬ 
ma che io riesca a vederlo. D’altra 
parte si sa, le donne che lavorano 
finiscono con il rinunciare alla fa¬ 
miglia, ai figli, conciliare le due co¬ 
se è molto difficile». 

In cura ogni due mesi 

«Febo-trediciii, Febotrediciii* Ma 
adesso basta 1 Non vi reggo più 1 », 
Daniela decide di fare una pausa, 
per un secondo spegne tutto. «Do¬ 
po aver strillato tutta la mattina, mi 
nfugerei volentien nel silenzio, non 
ho proprio voglia di parlare Sono 
convinta che nesco a restare così 
calma perché ogni due mesi mi 
sottopongo ad una terapia omeo¬ 
patica, sennò chi resisterebbe?». 1 
genitori di Daniela si separarono 
quando lei era ancora una bambi- 


Daniela Loritoin due 
momenti de) suo lavoro 
e r nella foto In alto i taxi 
alla stazione Termini 

Rodrigo Pais 


na ed è da allora che lavora, aveva 
tredici anni e da Torre Angela, do¬ 
ve abitava, prendeva il tram alle 
quattro del mattino per raggiunge¬ 
re il Policlinico dove faceva la com¬ 
messa m un bar «È lì che io e mio 
manto ci siamo innamorati». «11 
mio tempo l’ho sempre dovuto di¬ 
videre tra faccende domestiche e 
impegni di lavoro, non mi è basta¬ 
to per fare un secondo figlio, era 
impossibile e oggi ormai è tardi Al 
mio unico figlio, per ripagarlo di 
quell’affetto che gli facevo manca¬ 
re, davo questo mondo e quest’al- 
tro, per sdebitarmi nei suoi con¬ 
fronti» «Jnsomma, per spirito dì la¬ 
voro ho rinunciato anche a mio fi¬ 
glio, sì perché a me questo lavoro 
piace, è adatto al mio tempera¬ 
mento un po’ agitato, non mi ci ve¬ 
drei a fare un lavoro più tranquillo 
e poi mi fa sentire utile. In una città 
come questa ne succedono tante, 
più di una volta l’avere a portata di 
mano un microfono mi ha permes¬ 
so di aiutare le persone in difficol¬ 
tà Poco tempo fa ho ricevuto la ri¬ 
chiesta di aiuto di un ragazzo, era 
solo in casa con il fratellino, quan¬ 
do questi improvvisamente sem- 


Barbiere e artista, trasforma ciò che la società getta. Nelle sue opere dentiere, anelli e trombe 

Lo scultore che ridà l’anima ai rifiuti 


brava che non riuscisse più a respi¬ 
rare». 

Come un pronto Intervento 

«Era disperato, non sapeva cosa 
fare, aveva paura che soffocasse, 
noi ci siamo messe in contatto con 
il pronto intervento del comune 
che lo ha accompagnato imme¬ 
diatamente in ospedale, fortunata¬ 
mente non era nulla di grave, una 
forte infreddatura, ora sta meglio. 
Non abbandoniamo chi ci chiama, 
restiamo in contatto finché l’emer¬ 
genza, in un modo o nell’altro, si ri¬ 
solve Come quella volta che ci 
chiamò un cliente, ma non da ca¬ 
sa, dall’autoradio di un taxista, era 
appena entrato nell’auto quando 
ha visto il conducente accasciarsi 
improvvisamente sul volante Noi 
da qui abbiamo seguito tutta la vi¬ 
cenda: era stato colpito da un ictus 
che lo ha immobilizzato per sem¬ 
pre su una sedia a rotelle, aveva 45 
anni Abbiamo anche una grande 
responsabilità, guai a dimenticare 
gli appuntamenti fissi con i dializ- 
zati o quelli con le persone anzia¬ 
ne, ma io, modestamente, non di¬ 
mentico mai niente» Forse è per 
questo che alla Cosmo, nonostan¬ 
te l’assenza di tecnologia sofistica¬ 
ta, riescono ancora a tenere il pas¬ 
so con le società più grandi che 
operano nella capitale, dove la 
memoria è ormai affidata al com¬ 
puter 

«Quasi tutte le altre cooperative 




si sono adeguate a sistemi tecnolo¬ 
gici di questo tipo, qui no, ma del 
resto se mai amvassero i videoter¬ 
minali, me ne dovrei andare, Certo 
i turni di lavoro sarebbero meno 
stressanti, ho visto come si lavora 
in una delle più grandi cooperative 
di radiotaxi romane e quel lungo 
elenco di nomi che sconono sul vi¬ 
deo senza fermarsi è inquietan¬ 
te .no, non credo che ce la farei c 
poi è questo il mio lavoro e lo fac¬ 
cio bene». «Lunaventisette, luna- 
ventisette. ..cinque minutili)», ri¬ 
prende una vocina dalla postazio¬ 
ne in cui è stata seduta Daniela tut¬ 
ta la mattina, è Alessandra, ha 23 
anni, anche lei fa i turni a casa e al 
microfono, studiava, ma in poco 
tempo ha perso prima il padre con 
un Infarto poi la madre in un inci¬ 
dente stradale Per parlare con lei 
bisogna attendere il turno al cen¬ 
tralino, dove riceve le chiamate dei 
clienh e tra una richiesta e l’altra 
riesce a dire «Ho dovuto smettere 
di studiare, mi sono sposata c 
adesso ho una bambina, no, nes¬ 
sun aiuto, la seguiamo io e mio 
marito» Nel frattempo Barbara, la 
sua collega-amica di fronte, con 
voce possente lancia i suoi nchia- 
rni ai conducenti delle vetture, par¬ 
la con il pnncipale e dà indicazio¬ 
ni, il tutto contemporaneamente 
Nessuna pausa, tra di loro riusci¬ 
ranno a scambiare qualche parola, 
sempre che ne abbiano voglia, so¬ 
lo a fine turno, alle 10 di sera 


Si definisce «comunista, barbiere e scultore»: Luciano Del 
Grande, 67 anni, conserva nel suo negozio e nella sua ca¬ 
sa nel centro di Genova un vero e proprio museo formato 
da opere fatte con il riciclaggio dei rifiuti. L’artista delia 
spazzatura crea oggetti surrealisti recuperando quello che 
il consumismo distrugge. Una famiglia che da 150 anni 
gestisce lo stesso locale: nel 1955, durante lo sciopero dei 
portuali, offrirono barba e capelli gratis a tutti. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARCO FUMARI 


' S, * > VTggl È un negozio da 
barbiere surrealista 
a fare la guardia al¬ 
le spazzole e alle forbici ci pensa il 
«santo contestatore», una sorta di 
robot che tiene ni braccio la ban¬ 
diera rossa con la falce e martello 
I .ueiano Del Grande, 67 anni, si de¬ 
finisce «comunista, scultore e bar¬ 
biere» E il suo negozio nel cuore di 
Genova, in Sottoripa, è la sìntesi 
delle suo passioni e delle sue pro¬ 
fessioni Da 150 anni la famìglia 


Del Grande taglia i capelli ai geno¬ 
vese. Ora ci pensano Luciano e il 
fratello Ernesto dì 70 anni. Nel ’55, 
durante il più lungo sciopero dei 
portuali, i Del Grande aiutarono i 
manifestanti come poterono, fa¬ 
cendo gratis barba e capelli a tutti. 
Anche i rivoluzionari hanno diritto 
alla loro dignità estetica. Lo sa be¬ 
ne Kartista-scultore Luciano Del 
Grande che splasma con le proprie 
mani tutto ciò che la società crea e 
rigetta. Luì, infatti, è un artista parti¬ 


colare: utilizza esclusivamente ma¬ 
teriale di recupero, scarti di sgom¬ 
beri e nfiuti. «Non faccio mai dei 
progetti - racconta - sono piuttosto 
gli oggetti che trovo a farsi arte. Le 
mie sculture nascono da sé, dal¬ 
l'incrocio tra gli oggetti, nel loro 
modo di unirsi Non uso mai il sal¬ 
datore, incastro, imbullono e incol¬ 
lo materie che hanno una disposi¬ 
zione naturale a stare insieme» 
Casa sua, in un palazzo storico 
davanti al negozio, è un museo di 
cose mai viste e mai esposte pezzi 
di bicicletta e di moto, caschi, 
trombe d’auto, moton, tende e 
anelli, guarnizioni e lampade, pel¬ 
licce e dentiere mescolate in modo 
tale da riavere un’anima, un’anima 
artìstica Ex studente dell’Accade¬ 
mia, Luciano Del Grande si sente a 
suo modo un artista figurativo, rin¬ 
nega la dicitura di futunsta e sce¬ 
glie la simbologia surrealista. Qua¬ 
si sempre il filone ricorrente delle 
sue creazioni è l’autorità e la tiran¬ 


nia Anche se lui ci ironizza sopra 
grazie ali’uso dei materiali e ai loro 
accostamento singolare Con qual¬ 
che mota, pezzi di motore e lam¬ 
pade, pile e accendini, il Geppetto 
del ventesimo secolo è capace di 
tirare fuori un uomo metallico. 

Il suo ingegno naif non si spinge 
però ai suoi abituali clienti Lui ha 
una chioma un po’ irregolare ma 
come barbieri i Del Grande sono 
un marchio dj garanzia Se non al¬ 
tro perché in questo negozio ci la¬ 
vorano da molte geneiaziom, pen¬ 
sate, da puma dell’Unità d’Italia 
Anche se il locale di Sottoripa ha fi¬ 
nito per assumere i connotati delle 
sue tendenze artistiche e politiche 
il robot comunista, il calendario 
con l’immagine del Che, ì mobili 
rosso lacca, i cassettini rossi, i mun 
affrescati. (1 Majakovskij dei barbie¬ 
ri genovesi, occhialini e voce dol¬ 
ce, lascerà certamente qualcosa 
alla storia la dissacrazione del 
consumismo Non c’è oggetto che 


non abbia ncevuto dall'ingegno di 
Del Grande una nuova destinazio¬ 
ne d’uso. Le sue opere farebbero 
invidia a Breton, Artaud, Ray e Ma¬ 
gnile e forse formerebbero la sce¬ 
nografia ad un film di Bonuel e Dalì 
se Del Grande avesse conosciuto 
quei grandi artisti Invece, nella sua 
infinita modestia, il barbiere-scul¬ 
tore si è costruito un museo perso¬ 
nale da destinare ai poston per ri¬ 
cordare l’era dello spreco, l’apo¬ 
teosi della «rumenta», per lanciare 
un'ode al cassonetto, il pozzo arti¬ 
stico che crea la materia della sua 
ispirazione Che Luciano Del Gran¬ 
de sia stato destinato ad una esi¬ 
stenza un po’ eccentrica del resto 
si poteva intuire nel suo terrazzo di 
casa, tra le guglie di torre Spinola, 
c’è un’epigrafe che ricorda l’ascen¬ 
sione fin lassù del marchese Tom¬ 
maso Reggio nel 1899 «nella grave 
età di 82 anni» Forse è l'epigrafe 
più strana del mondo 


Non è la figlia del Lord 
L eredità Acton non andrà 
alla fiorentina Beacci 


r ] 3 fj |||1 Ha atteso 40 anni 
dalla morte del suo 
presunto padre e la 
morte del suo ipotetico fratellastro 
per chiedere che le fosse ncono- 
seiuta la parentela con lord Arthur 
Acton e quindi con il figlio Harold 
Acton. il noto studioso e amante 
d’arte anglofiorentmo, morto nel 
febbraio del ’94 Come prova ave¬ 
va ncluesto anche l'esame del 
Dna Ma la causa civile intentata da 
un’anziana signora fiorentina. Lia¬ 
na Beacci, 78 anni, si è chiusa pri¬ 
ma ancora di cominciare. E una 
delle cause è stata proprio i lunghi 
anni che la Beacci ha lasciato pas¬ 
sare prima della richiesta La se¬ 
conda sezione civile del tribunale 
d» Firenze, ha infatti dichiarato 
«inammissibile» la sua azione 
L’anziana signora sostiene di esse¬ 
re nata da una relazione tra Arthur 
Acton c la sua ex segretana perso¬ 


nale Ersilia Beacci 
In sostanza il tribunale ha ritenu¬ 
to che non esistessero prove por 
supporre l’esistenza di un rapporto 
«intimo» tra la madre Ersilia e lord 
Acton, nè tra la figlia e il presunto 
padre, ma solo ciò che sostiene la 
Beacci, senza alcun documento 
che la avvalori È slatti ritenuta «as¬ 
solutamente azzardata» anche l’i¬ 
potesi dell’esistenza di un rappor¬ 
to, avvalorato solo dal fatto che la 
madre era stata dipendente dì Ioni 
Acton per molli anni e che aveva 
poi lasciato il suo incant o solo po¬ 
co prima di partorirla L’.mco bi¬ 
glietto amato alla Beacci da lord 
Acton non evidenzia legami fami¬ 
liari Anzi il tenore del biglietto, m 
cui Acton nngraziava Lana pei 
averlo informato della morte del 
suo primo figlio William, assicu¬ 
randole anche il rimborso della 
spese, «non sembra proprio prove¬ 
nire da un padre» 
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Unita 


in Italia 


Pompei, orafo ricattato dagli strozzini si uccide: «Perdonatemi» 


«L’usura mi ha distrutto 
Voglio feria finita» 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


■i NATOLI Purtroppo ho consu 
maio ogni residua forza Sono un 
uomo piegato distrutto e impoten 
te Luigi Rivieccio 55 anni arti 
nano orafo non sapeva piu che 
fare In due anni il suo debito con 
gh strozzini era arrivato a 300 milio 
ni Aveva tentato di tutto per usure 
da questa situazione aveva vendu 
to quasi tutte le sue proprietà ave 
va chiesto aiuto ad amici aveva te 
lefortato persino ai prete antiusu 
ra Massimiliano Rastrelli ma non 
aveva potuto parlare con lui Un 
collaboratore del sacerdote lo ave 
va invitato a richiamare dopo qual 
che giorno ma I orafo non ha piu 
richiamato Dopo aver trascorso in 
famiglia Capodanno 1 altra sera 
Luigi Rivieccio ha ingurgitato una 
dose di cianuro in una piazzetta di 
Pompei il centro dove abitava e la 
vorava 

Il pizzo 

E stata una pattuglia del locale 
commissariato a trovarlo agonizza 
te steso sul selciato Gli agenti lo 
hanno soccorso trasportandolo al 
i ospedale di Scalati Sembrava 


una persona colta da malore forse 
da un infarto ma i medici hanno 
ipotizzato che potesse trattarsi di 
un awelen amento La lettera tro 
vata nella tasca della giacca I ana 
lisi de) contenuto di un flacone ino 
di vetro rinvenuto accanto all uo 
mo che ha accertato la presenz a 
di cianuro hanno fugato ogni dub 
bio facendo emergere una tre 
menda realta I artigiano si era sui 
cidato a causa de» debiti contratti 
coi cravatta» della zona Nella 
missiva indirizzata alle figlie ed alla 
moglie I orafo ha scritto parole du 
re contro chi lo h i spinto a com 
mettere questo gesto ve rgognate 
vi e pentitevi 

Gli uomini del comm issa nato di 
Pompei non c 1 hanno m sso molto 
per scopnrc I idt ntita di uno degli 
usurai che vessav i l artigiano con 
tassi di interesse oscillanti tra il 60 
ed il 120 l mno Si tr atta di Prmci 
pio /anni un grossist i di oro che 
sarebbe stata aiutato in questa atti 
vita anche dalla moglie I a quaran 
tenne Annamaria Galli ino che e 
stata denunciati a piede libero 


Zanni sostengono gli investigatori 
ncatterebbe anche altn artigiani 
della zona e tutti dovrebbero sotto 
stare ad interessi da capogiro che 
rendono molto spesso impossibi 
le l estinsione dei debito contratto 
Le indagini proseguono per cerca 
re di individuare se Rivieccio era 
indebitato anche con altn usurai 
e per identificare eventuali conplici 
del grossista usuraio 

Sono estremamente addolora 
to dal suicidio di quest uomo - ha 
commentato Massimiliano Rastrel 
li quando ha saputo che I uomo 
aveva anche telefonato alla sua 
parrocchia in cerca di aiuto come 
prova anche un foglio con il nume 
ro di telefono della chiesa del Gesù 
a Napoli trovato a casa della vitti 
ma degli strozzini - non conono 
scevo Luigi Rivieccio che non ave 
\a mai presentato una richiesta di 
aiuto alla parrocchia Invito sua 
moglie a venire da me non le prò 
metto nulla ma discuteremo del 
problema e la aiuterò a trovare una 
soluzione Poi il pensiero del sa 
ccrdote e coi so a quella telefonata 
fatta qualche giorno fa dall artigia 
no Chi può diro se quel poveretto 
avrebbe desistito dal suo proposito 


se mi avesse trovato 7 - si e chiesto 
padre Rastrelli - Ogni giorno mi ar 
rivano decine di telefonate di per 
sone disperate Molte le salviamo 
E certo che lo Stato non fa abba 
stanza per aiutare gì indigenti ba 
sti pensare che la nuova legge con 
tro 1 usura e ferma in parlamento 
dall ottobre del 1994 conclude 
polemico i! prete antiusura che 
da anni si batte affinchè queste for 
me di strozzinaggio siano colpite 
duramente e che siano trovate stra 
de per evitare che le persone pos 
sano finire in mano a questa gente 
senza scupoli 

Fondo antiusura 

Il fondo antiusura costituito pres 
so la sua parrocchia ha fatto tanto 
ma e solo un paliativo Per questo il 
sacerdote chiede da tempo forme 
piu incisive di solidaneta II mio 
gesto può farmi passare per vi 
gliacco e poco responsabile Non e 
cosi - ha scritto ancora il suicida 
alla moglie Clelia Grimaldi ed alle 
due figlie - E molto tempo che 
pensavo a questo insano gesto Mi 
dispiace immalinconirvi in questi 
giorni di festa 



Le cifre miliardarie 
del business 
in Campania 

Nel Napoletano II business 
dell usura e miliardario una vera e 
propria industria specializzata nel 
recupero dei crediti concessi a 
tassi che vanno dal 15 al 20 per 
cento mensili Un giro di miliardi 
che prospera attraverso non meno 
di quindicimila usurai (sui 
quarantamila che operano In 
Campania) che dettano condizioni 
capestro, dai Quartieri Spagnoli 
alla periferia di Secondigliano ed In 
tutta provincia Negli ultimi dieci 
anni e cambiato I Identikit di 
vittime e carnefici Le prime non 
sono piu umili massaie, impiegati 
alte prese con una malattia In 
famiglia o piccoli artigiani, ma 
soprattutto Imprenditori e 
commercianti E il prestasoldl del 
quartiere ha un volto diverso, non 
piu il tradizionale usuralo con il 
banco» nel basso, ma pregiudicati 
legati alle criminalità organizzata 
e specializzati nel riciclaggio del 
denaro sporco attraverso il prestito 
ad usura. Un esercito di malavitosi 
contro II quale, in mancanza di 
denunce, per le forze dell ordine e 
difficile combattere Tacciono I 
commercianti, la categoria 
maggiormente presa di mira, 
mentre da qualche anno si 
moltiplicano in città re Iniziative a 
favore delle vittime Osservatorio 
privilegiato del fenomeno e la 
Fondazione Antiusura promossa da 
padre Massimo Rastrelli, il parroco 
napoletano che ha istituito un 
Fondo di garanzia per le vittime 
dell usura 


Cagliari, allevatore 
si è tolto la vita 
decapitandosi 
nella propria auto 


Roma, vola 
dal settimo piano 
si rialza illesa 
e chiede aiuto 


CAGLIARI. C'è un'altra vittima da 
aggiungere alla triste lieta del 
suicidi di Capodanno- un allevatore 
37enne di Vlllacldro, In provincia di 
Cagliari, decapitatoti» In auto alle 
otto • mezzo dolla «ora dell’ultimo 
dell'anno. Le Inconsuete e terribili 
modalità del gesto, avevano fatto 
pensare Inizialmente ad una vera e 
propria oeacuzlono. tono stati I 
risultati dell'autopsia, resi noti lori, 
all’Istituto di medicina legalo di 
Cagliari a (ar cadere ogni dubbio. 
Lo sventurato non è stato vittima di 
un omicidio ma ha posto Ano 
volontariamente alla sua 
esistenza. Il (atto è circondato da 
un clima di grande dlecrezlone da 
parte degli Imparenti. SI sa che la 
vittima aveva 37 anni ed era 
proprietario di un piccolo terreno 
alla periferia del paese La suro di 
San Silvestro è uscito di casa e si è 
meato da solo In auto nel podere. 
Ha legato una corda al cancello, 
poi sa re (atta passare attorno al 
collo, quindi - seduto al posto di 
guida - he premuto Ano In (ondo II 
pedala dell'accelleratore io 
■strappo» è stato cosi violento da 
decapitare II giovane- la tosta o 
Anita sul aedlle posteriore Al primi 
testimoni accorsi, la terribile 
scena è sembrata quella tipica di 
un'esecuzione. Ma le Indagini - 
svolte dei carabinieri di Vlllacldro 
por conto del sostituto procuratore 
Alessandro Pili -, lori hanno 
eliminato gli ultimi dubbi Suicidio 


SI è buttata dal settimo plano ed e 
atterrata su un balcone del primo, 
un po dolorante , ma ancora In 
grado di alzarsi, scavalcare II 
balcone e tornare a casa per 
chiedere aiuto E successo I altra 
notte, alla Garbatella, un quartiere 
della Capitale Protagonista una 
ragazza congolese di 21 anni, K 0 , 
che In quel palazzo vive insieme 
con una sorella, In un 
appartamento del settimo plano A 
dare I allarme, prima ancora che 
lei si rialzasse e cercasse aiuto, 
sono stati alcuni vicini, che, 
impauriti dal grande botto, hanno 
chiamato la polizia Abbiamo 
sentito un colpo d arma da fuoco 
hanno riferito agli agenti del 113, 
venite subito, ci deve essere stata 
una sparatoria Polizia e 
carabinieri, arrivati pochi minuti 
piu tardi Insieme con 
un’ambulanza della Croce Rossa, 
si sono trovati davanti Invece la 
miracolata malgrado il lungo volo 
dalla finestra dell attico, infatti, la 
giovane congolese era unpo 
stordita , ma ancora 
perfettamente In grado di parlare e 
di muoversi A salvarla, hanno 
appurato poi I medici dell ospedale 
Cto, dove la giovane e stata 
ricoverata per accertamenti, sono 
state due pensiline, al quinto e al 
secondo plano del palazzo, che, 
evidentemente, hanno attutito la 
caduta lo volevo morire ha 
dichiarato lei, lucidisima, al posto 
di polizia dell ospedale ero 
disperata per I miei problemi 
familiari 


mal di vivere. Milano, diciannovenne suicida. Non sono riusciti a fermarlo 

Disperato hara-kiri davanti al padre 


Avrebbe compiuto 19 anni in aprile Si e tolto la vita vi¬ 
brandosi quattro fendenti All addome al petto Una 
tragedia consumata davanti ai genitori II giovane ha re 
spinto i loro tentativi di salvarlo minacciandoli con la 
lunga lama del coltello col quale si e suicidato «Diceva 
di essere denso dagli amici recita il rapporto della po 
hzia II ragazzo da un anno lavorava presso una macel 
lena Presto sarebbe partitoper il servizio di leva 


ROSANNA CAPRILLI 


■ MILANO Si è suicidato davanti 
agli occhi dei genitone per farlo ha 
scelto il modo piu brutto piu dolo 
roso William diciotto anni com 
piuti ha voluto morire straziandosi 
con un coltello da cucina II giova 
ne ha fatto harahin sotto gli sguardi 
atterriti del padre e della m imma 
Deciso a farla finita li ha tenuti lon 
tano mentre cercavano di disar 
mallo minacciandoli con lo h 
stessa lama con la quale si e vibra 
to quattro colpi al petto all addo 
me 

La tragedia 

La tragedia e avvenuta alle pri 
me luci dell alba in una traversa di 
corso Buenos Ayres una delle 
principali aliene commerciali della 
citta A lanciare 1 allarme alla ccn 
tralc operativa della polizia e stato 
lo stesso padre del giovane Quan 
do la Volante e amvata il corpo di 
William era riverso bocconi sul pa 


vimento della guardiola della porti 
neria gestita dai genitori William 
in una pozza di sangue respirava 
ancora Immediati i soccorsi Ma 
inutili 11 ragazzo è morto prima an 
cora che potesse essere trasportato 
in ospedale II papa un uomo di 
cinquant anni stravolto dal dolore 
ha ricostruito ai poliziotti le fasi del 
dramma 

Da una decina di giorni William 
era particolarmente nervoso E 
martedì dopo una discussione coi 
genitori aveva manifestato 1 inten 
zione di suicidarsi Diceva d» essere 
a disagio perchè i compagni lo de 
ridevano Poi nella notte la trage 
dia Intorno alle 5 del mattino Wil 
liam si alza da! letto II padie lo 
sente lo chiama lui dice che sta 
andando in bagno Invece varca la 
soglia della cucina Quando il pa 
dre lo raggiunge William stringe 
nelle mani un coltello da cucina 
Di quelli grossi La lama e lunga 


circa 35 centimetri 

Sono momenti terribili Da de 
senvere e da ricordare 11 rapporto 
della polizia nfensce che quando 
Wiliam si punta 1 arma all addome 
il padre cerca di disarmarlo Ora 
anche la mamma e in cucina Idue 
tentano dispeiatamente di dissua 
dere il figlio dal tragico proposito 
Ma non possono avvicinarsi Wj] 
barn rivolge il coltello contro di lo 
ro Li minaccia I due si sentono 
impotenti poi in un ultimo dispe 
rato tentativo di evitare il peggio il 
padre lancia il bidone della spaz 
zatura sperando di far cadere il 
coltello dalle mani del figlio Ma 
William e piu svelto e si colpisce 

Un ragazzo chiuso 

Un ragazzo chiuso introverso 
ma tanto disponibile racconta la 
custode dello stabile accanto Era 
alto allampanato sembrava ere 
sciuto troppo in fretta Aveva una 
grande passione per la discoteca 
Ci andava almeno un paio di volte 
la settimana continua la donna 
che preferisce restare nellanom 
mato E lo confenna anche un cu 
gino arrivato in mattinata d<a Pavia 
citta d origine della famiglia d Wil 
liam Di lui dei suoi problemi sa 
dire poco Un po la lontananza 
un po la difficolta di sapere di ca 
pire cosa passa nella testa di un ra 
gazzo di quell età E lui come altn 
vicini di casa dicono che mai 
aviebbe immaginato una tragedia 
del genere 


William interrompe gli studi do 
po la terza media Dall anno se or 
so aveva trovato lavoro in una m ì 
celleria a poche decine di metri 
dalla sua abitazione E il suo dato 
re di lavoro a raccontare 1 ultima 
giornata di vita del ragazzo Marte 
di poco prima della chiusura di 
mezzogiorno un amica era venuto 
a prenderlo William aveva telefo 
nato alla mamma per avvertirla 
che non tornava a casa per il pran 
zo Sarebbe andato a mangiare 
una pizza con 1 amica Alla riaper 
tura del negozio si nprcsenta pun 
tuale al lavoro Tutto tianquillo fino 
alle 17 quando il giovane chiede di 
poter tornare a casa Non mi sento 
molto bene dice al datore di lavo 
ro che lo lascia uscire Ma forse 
William non toma subito a casa 
Un biglietto del metrò trovato dopo 
la sua morte testimonierebbe di 
un giro in metropolitana Pare si sia 
ritirato intorno alle 21 
Cosa sia successo nelle ore sue 
cessive lo sanno solo papa mam 
ma e la sorella del giovane una ra 
gazza di 23 anni impiegata presso 
un ospedale Poi dopo le 5 il rap 
porto della polizia che racconta 
della tragedia ormai consumata 
Per la questura il caso e chiuso 
Nessuna indagine L angoscia gli 
interrogativi restano nel cuore e 
nella mente dei parenti degli ami 
ci di chi cerca di capire cosa può 
spingere un giovane a un gesto 
tanto disperato 


Catania, ucciso 
un imprenditore 
Vittima del racket? 

Giuseppe Puglisl, un piccolo 
imprenditore di 50 anni, a stato 
ucciso con sei colpi di pistola 
calibro 9 e fucile sparati al volto 
L omicidio è avvenuto nella 
periferia di Fiumefreddo, a 40 
chilometri da Catania L uomo, che 
era proprietario di un piccolo 
caseificio e vendeva anche I suol 
prodotti al dettaglio, e stato 
trovato morto, crivellato di 
proiettili, nella sua automobile, 
una Ford Escort. da alcuni 
abitanti richiamati dal rumore 
dogli spari Secondo le prime 
ipotesi dei carabinieri il 
commando che lo ha assassinato 
sarebbe stato composto da 
almeno tre persone ma II delitto 
non ha avuto testimoni Le Indagini 
si presentano particolarmente 
difficili perché la vittima non aveva 
mal avuto problemi con la 
giustizia Potrebbe essere rimasto 
vittima del racket Puglisl, sposato 
e con due Agli - una fa parte del 
corpo del vigili urbani di 
Flumefreddo - era un personaggio 
molto noto nel paese anche perché 
aveva allenato diverse squadre di 
calcio di varie categorie 


Napoli, rissa tra 400 extracomunitan davanti alia Questura 

Calci e pugni per il sogno italiano 


Allarme inquinamento a Torino, acqua razionata nelle abitazioni 

Gasolio nelle acque del Po 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■i NAPOLI Rissa tra extracomum 
tati davanti alla questura per otte 
ih re i permessi di soggiorno Cala 
spintoni e qualche pugno per riti 
rare il numero dt prenotazione in 
dispensabile per poter entrare ne 
gli uffici t regolarizzare la propria 
permanenza in Italia Alcuni du 
400 immigrati hanno tentato di 
raggiungere i primi posti suscitan 
do il risentimento di quanti erano 
arrivati alle 6 del mattino Per limi 
tare i disagi tl personale dell ufficio 
stranieri da oggi svolgerà lavoro 
strofinarlo 

Sono dovute intervenire alcune 
volanti per far tornare la calma 
La battaglia è terminata poco do 
po mezzogiorno Per sbrigare in 
tempi ragionevoli le migliaia di 
pratiche presentate in questi gior 
ni e ridurre al minimo i disagi da 
oggi gli impiegati faranno gli 
straordinari 

I a confusione in via Medina e 
durata alcune ore e ha creato se ri 


problemi iltraffa vacuine dell» 
zon a Molti ( xti icomunit ari t s ì 
sperati d dia lung i atte s i ili i fine 
hanno da iso di Ioni irsc i t »s» 
strano t Ih. in It ili i si f inno del 
le leggi senza tuia pt iu ntodelk 
difficoltà elu a sene pa firlt n 
spettare spieg i Me rv T me un i ti 
lippma di 40 anni c he I ive 11 come 
colf a Posilhpo I issurd > ig 
giunge la donn i ( he | e r pre se n 
taic la doeument azione u debbi 
perde le un gioì ne intero fui he 
non hanno orgimz/it) din uffi 
cP Anche Sejme n D) die tienten 
UL della (osta d Averne e su tutte 
le furie Se i me s f i se ne unse ile fi 
iialmcntc a f unii assumere d » un a 
ddt i di trisport he m v ini hi 
e he I comminiti pie vidi n/i d Crt 
dt vo t he I) ist isst pc i rimane re 
nel vostro Pie se Oi a. he sud un 
ic gol \r< aggiungi mi toc e un 
vece f ire ì pugni per e>lhne k il 
permesse) eh soggiom Divmli 
dii c istmi» lovme il tunisino 
Abiur M naie le T5 min sjx siine 


padre di tre figli se nc sta tranquil 
lame nte seduto su un muretto Lui 
non ha partecipato alla ressa Mi 
sembri inutile mettersi in fila per 
ore e ore picchiarci tra noi A che 
serve arrivare pei pi imo ? lo prefen 
sto ispcttare qui Rispetto a tanti 
mie» connazionali clandestini mi 
e onsiduo già un fortunato perche 
tic questa benedetta documenta 
zinne che spero mi consentirà di 
»cstiro a Nai>oii Luomo min 
gherlino e con baffi sottili lavori 
con un impresa di pulizie Ho 
stentato p< r tre inni facendo tutti i 
I ìv on di questo mondo dormendo 
et il din ventini una stanza Orafi 
n dnitnli guadagno oltre un milio 
ne tl me se e he mando quasi inte 
i intente » mia moglie Pere io ag 
giunge non ini vi di litigare con 
nt ssune Sono e ontcnto ed è con 
tento mche il mio [ idrone pa 
qut line he faccio 

Secondo nauti studi realizzati 
tld k>n n aulir ìzzisti coordinato 
tl » rie n i Dt Filippo t dal professor 
f nnt o Pugliese ordin ino di soc io 
logi i de I lavoro \ N gioii k comu 


nita piu consistenti sono quelle 
composte dai circa 2 500 cittadini 
asiatici (Sn Lanka e Filippine) 
Ben integrate sono anche le oltre 
mille domestiche capoverdiane 
( ormai in concorrenza con le po 
lacche) che sempre piu spesso 
trovano un manto napoletano In 
condizioni precarie invece gli eri 
trei (i primi ad arrivare a Napoli) 
ridotti a poche centinaia Poi ei so 
no 200 somali quasi tutti con per 
messo umanitario che vivono in 
una massena abbandonata di Pia 
nura dove e è un centro di pnma 
accoglienza Nello stesso quartiere 
si nuniscono anche centinaia di 
immigrati provenienti dalla Costa 
d Avorio Infine è stata accertata la 
presenza di un migliaio di senega 
lesi di cui almeno la metà dande 
stilli che vivono nella zona onen 
tale della città Un ultimo dato 
c omplessivamente a Napoli sono 
oltre cinquemila gli ambulanti ex 
tracomumlari di cui solo trecento 
in regola con il permesso di sog 
giorno 


■ TORINO Cinquemila litri di olio 
combustibile fuoriusciti da una 
centrale termica si stavano nver 
sando nel Po alle porte di Tonno 
inquinandone le acque L allarme 
e scattato martedì mattina F a tuo 
to precauzionale 1 Acquedotto 
municipale ha chiuso uno degli 
impianti di potabilizzazione del Po 
che copre per il 22 per cento il fab 
bisogno idrico della citta e della 
c intuì a sud Un provvedimento che 
ha provocato notevoli disagi tra gli 
utenti in particolare per i piani alti 
delle abitazioni i più penalizzati 
dall abbassamento della pressione 
e dai razionamento dell acqua 
lì gnve incidente ecologico e 
stato c ausato da un guasto alle vai 
vole di alimentazione della centra 
te termica Telecom di None un 
piccolo centro del Torinese inere 
dibilmente pnva di sorveglianza 
nella festività di Capodanno Un 
comperi mi ut i discutibile di cui 
I aziend » tt le tornea quasi certa 
mente dovrà rispondere al magi 


strato La Telecom ha spiegato di 
essere intervenuta martedì matti 
na Un intr vento tampone effet 
tuato con tre autobotti beitanto 
nel pomeriggio sono arrivate da 
Pavia le attrezzature di un azienda 
specializzata nella bollito a un 
bientale E soltanto in serata alle 
20 30 i vigili del fuoco sono stati al 
tettali eie opeie di sbarcarnento so 
no cominciate attorno alle 23) co 
me *■ sulta dalla documentazione 
della Prefettura di Torino Una len 
tezza nelle operazioni di soccorso 
che sollevato un ond ita di poltmi 
che in cui hanno primeggiato gli 
amministratori pubblici dt i comu 
ni limitrofi None Vmovo 1 i Log 
già Moncahen Gnve idearsi 
principale rivolta alla lelccom 
inadeguata manutenzione degli 
impianti 

A tirare in ballo la icsponsabtht i 
aziendale cè anche la Leg » Am 
diente che h i annunc iato un espo 
sto querela in Procui a Paole i in 
sic urenti sono arrivate d rlla Usi di 
Moncahen che li \ minimizz ito sin 


problemipti liflunaittic i fnon 
ta dalle copiose pici ipit noni dt 
gli ultimi giorni) Preticcupizioni 
m iggion circondano invece la sor 
tc delie numerose specie di volitili 
elio vivono sui e orsi ri acqui to 
munque i lem} i di Ih nifii » sono 
stimati m due Ut giorni I aspua 
ziont del combustibili non tntu 
nuto dai quatti ) sban unenti ivk bi 
li ere iti i \ ille con p inni gilleg 
gitimi c stat i mf itti sospt s litri ilk 
18 e dovrebbe uprt ndert st imanc 
Lepisodio di Non» hi upi >pt> 
Mi in un quitilo di itale | tatù 
ziout l uigenz ì rii pie disponi un 
censimenti degli impunti \ n 
stillo Mi limine ipeito il s hto 
punto interrogativo sul siegetto 
pubbko deputato \ e istium la 
rnapp i ad txtup ir uno sp izio fi 
noi i I isei »t< ines[ t ns ahi) me lite 
vuoto Incognita elle stipa nt \ li ta 
se l emergenza l» buine ii/tt farà 
rialti ire piec ipiti s ami nte ne l 
I ombri Natunlimnli f no all a 
prossima bomb i ecologie i 
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BOSNIA. Nello stesso quartiere di Ilidza lo scoppio di una mina ferisce due soldati inglesi 


Bonn promette: 
«Saremo generosi 
col profughi» 

Al circa 320mila profughi di guerra 
bosniaci ospitati sul suo territorio, 
la Germania ha promesso una 
particolare •generosità 
umanitaria* che esclude rimpatri 
affrettati: l’Impegno è stato preso 
ieri dal ministro degli Esteri Klaus 
Klnkel, il quale al è però 
pronunciato contro l’Ipotesi di 
Incentivare I rientri In patria con 
premi In denaro. I profughi, ha 
dichiarato Klnkel a Bonn, devono 
essere Indotti a ritornare in Bosnia 
quando troveranno condizioni di 
vita umane e senza rischio di 
vendette. E’ ora compito della 
■politica*, osala dell’Onu e dell’Ue, 
creare queste precondlzkml, ha 
precisato II capo della diplomazia 
tedesca. Nel pronunciarsi In favore 
di rimpatri scaglionati, Klnkel ha 
affermato che «dapprima devono 
tornare in patria quelle persone di 
cui ci ala bisogno In maniera 
particolare per la ricostruzione*. 
Klnkel ha poi definito •veramente 
non opportuna- l’Idea di Invogliate I 
profughi a lasciare la Germania per 
mezzo di Incentivi In denaro. La 
proposta, avanzata da un 
esponente politico della regione 
Renanaia-Palatinato, potrebbe 
. causare fra l’altro ulteriori tensioni 
sociali In Bosnia, ha commentato 
Klnkel. 



Klnkel. ’ Un mitragliere elicotterista osserva delle abitazioni distrutte a Gomji Vakuu. A destra II segretario americano alla Difesa William Perry Coombs-Krstanovic/Ansa 

«Giudicheremo i civili arrestati» 

Il sindaco serbo si difende: hanno commesso reati 


Le mine antiuomo continuano a falciare vittime: ieri sono 
stati feriti due soldati inglesi che lavoravano a Ilidza, lo 
stesso quartiere che ancora ieri è stato sotto i riflettori per 
la vicenda dei civili bosniaci sequestrati dai serbi che con¬ 
trollano quel pezzo di città. Il sindaco di Ilidza dice che i 
civili sono stati arrestati perché hanno commesso reati per 
cui sono indagati dalla magistratura: contrabbando, furti, 
rapine. Ma la questione resta aperta: l’Ifor tra due fuochi. 

NOSTRO SERVIZIO __ 


m SARAJEVO Mentre assume 
contorni più chiari, senza comun¬ 
que perdere ii tono di «giallo» di cui 
fin dall’inizio è stata macchiata, la 
vicenda dei civili bosniaci «scom¬ 
parsi» mentre transitavano a Ilidza, 
un quartiere serbo di Sarajevo, nel¬ 
la stessa zona ieri due soldati bri¬ 
tannici sono rimasti feriti neli’espo- 
losionc di una delle famigerate mi¬ 
ne antiuomo di cui il territorio è 
disseminato. E se la vicenda dei ci¬ 
vili rapiti, o arrestati, può provoca¬ 
re contraccolpi negativi sulla credi¬ 
bilità delle truppe Nato, ben altri 
problemi pone il terrìbile proble¬ 
ma dei circa sei milioni dì ordigni 
sepolti sotto terra, in ogni angolo 
della Bosnia, e che possono saltare 
in aria ad ogni istante, Sono loro, le 
mine antiuomo, il vero nemico dei 
militari Ifor: ieri i due soldati britan¬ 
nici stavano lavorando proprio a 


Ilidza, nel complesso alberghiero 
che ospitava il quartier generale 
della forza di reazione rapida, 
quando la bomba è esplosa. I due 
sono stati ricoverati in un ospedale 
da campo francese e le loro condi¬ 
zioni sono abbastanza gravi ma, 
secondo quanto riferisce un comu¬ 
nicato dell’lfor, non sarebbero tali 
da mettere in pericolo la loro vita. 
Lo scorso sabato un altro soldato, 
un americano, era saltato in aria su 
una mina mentre guidava un auto¬ 
veicolo al confine con la Croazia, 
restando gravemente ferito. 

Parla II sindaco di Ilidza 

Ma la vicenda civili scomparsi» 
anche ieri è stata quella che ha ca¬ 
talizzato l'attenzione delle parti, il 
sindaco di Ilidza ha affermato che i 
sedici civili «arrestati dalla polizia 
serba si sono dati ad atti illeciti» e 
che per questo saranno giudicati 


«Le persone trattenute si erano al¬ 
lontanate almeno di cinque chilo¬ 
metri dal percorso previsto per il 
transito a Ilidza Alcuni tra loro 
hanno fatto contrabbando di ben¬ 
zina. rubato autovetture e malme¬ 
nato e rapinato cittadini serbi» ha 
detto il sindaco, Nedjelko Prstoje- 
vic, uscendo da un incontro avuto 
con il generale sir Michael Walker, 
comandante della forza di terra 
dell’lfor. Il sindaco si è comunque 
rifiutato di dare il numero preciso 
degli arrestati, limitandosi ad affer¬ 
mare che tra di loro ci sono serbi, 
croati e musulmani. Insomma, i 
serbi gettano acqua sul fuoco che 
poteva provocare la denuncia dei 
musulmani. Il sindaco dice che, a 
quanto gli risulta, «tre persone so¬ 
no oggetto di inchiesta da parte 
dell'autorità giudiziaria di Kula, lo¬ 
calità a sud-est di Sarajevo. Altre 
cinque persone - dice Prstojevic - 
sono state liberate il 31 dicembre 
dopo essere state interrogate per 
circa un’ora». 

Il sindaco ha poi smentito quan¬ 
to denunciato l’altro ieri dal mini¬ 
stro degli Esten bosniaco, Muha- 
med Sacìrbey, secondo cui tra i «ra¬ 
piti» ci sarebbero due bambini: 
«non si tratta affatto di rapimenti - 
dice il primo cittadini di Ilidza - 
bensì di arresti e di procedure lega¬ 
li contro persone che hanno com¬ 
messo reati». 


Pressato dai giornalisti a dire di 
più sugli «arresti», il sindaco ha da¬ 
to una sua versione degli episodi. 
«Due soldati dell'armata bosniaca 
- spiega Prstojevic - si sono allon¬ 
tanati di 5 chilometri dal percorso 
stabilito e sono entrati nel villaggio 
di Vlakovo dove hanno maltrattato 
una vecchia donna serba che era 
sola con due bambini». Dal canto 
suo il generale Walker ha assicura¬ 
to che sarà fatto ogni sforzo per 
«cercare di regolamentare queste 
questioni nel quadro degli stru¬ 
menti esistenti, tanto civili che mili¬ 
tari». Il problema non è di poco 
conto- diversi abitanti di Sarajevo, 
infatti, forti del fatto che la libera 
circolazione avrebbe dovuta esse¬ 
re garantita dal giorno della firma 
degli accordi di Dayton, hanno co¬ 
minciato da giorni ad attraversare 
le parti serbe della città, e soprat¬ 
tutto la strada di Ilidza che permet¬ 
te di evitare il giro del monte Igman 
per accedere alle importanti arte¬ 
rie di comunicazione col resto del¬ 
la Bosnia e con l’estero. 

Il ruolo delllfor 

E le forze Nato si trovano in una 
situazione imbarazzante: anche se 
formalmente non sono loro a do¬ 
ver accompagnare i cittadini nei 
loro viaggi, non c’è dubbio che il 
loro disimpegno porterebbe a un 
clima di sfiducia nei loro confronti 


«Non siamo qui per fornire scorte 
personali, ma per garantire un 
quadro di sicurezza nel quale le 
amministrazioni civili c politiche 
possano applicare gli accordi» 
spiega Walker- «sta a loro, alle par¬ 
ti, garantire che la libertà di movi¬ 
mento sia effettiva» Il che non to¬ 
glie che - e la cosa è normale - ad 
ogni minimo problema sia la forza 
Nato a esser chiamata m causa, da 
una parte e dall’altra. Ieri, infatti, 
nelFincontro tra il segretario alla 
Difesa Usa Peny e il presidente bo¬ 
sniaco Izetbegovic, la vicenda dei 
civili arrestati dai serbi ha avuto 
grande rilievo Peny, rispondendo 
alle critiche mosse all'lfor, ha detto 
che la forza di pace non è struttura¬ 
ta come un corpo di polizia, ma il 
suo compito è quello di garantire il 
rispetto degli accordi di pace e, 
nello stesso tempo, ha chiesto un 
rapido dispiegamelo di forze di 
polizia intemazionali Dal canto 
suo, il ministro degli esteri bosma¬ 
co Muhamed Sacìrbey ha confer¬ 
mato. riguardo alla vicenda dei se¬ 
dici fermati, di aver discusso il pro¬ 
blema con il comandante dell’lfor, 
ammiraglio Lighton Smith, mentre 
Peny ha aggiunto che sarà fatto il 
possibile per far liberare quelle 
persone Impegno che però, se fos¬ 
sero vere le accuse mosse dai serbi 
ai civili arrestati, difficilmente sarà 
perseguibile 


Bassam Id aveva denunciato irregolarità nella conduzione della campagna elettorale 

Arafet imprigiona leader dei diritti umani 


UMBDRTO DB QIOVANN ANQBLI 


■ Si sono presentati di notte, ar¬ 
mati, come se fossero in guerra. 
Sono entrati con la forza, l’hanno 
prelevato e sono andati via. Il tutto 
In pochi minuti, senza una parola 
di spiegazione. Come ai tempi del¬ 
l'occupazione israeliana. Solo che 
stavolta quegli uomini in armi ave¬ 
vano la divisa palestinese. Erano 
uomini di Yassor Arafat. Ed erano 
in missione nel campo profughi di 
Shuafat, alla periferia di Gerusa¬ 
lemme, non per arrestare non un 
pericoloso terrorista o un traditore, 
ma un uomo mite, il più noto attivi¬ 
sta per i diritti umani di Israele e dei 
territori palestinesi: Bassam ld, ri¬ 
cercatore presso il centro B'tselem. 

Non è un buon Inizio davvero 
della campagna elettorale per lo 
prime elezioni libere nella storia 
dei palestinesi, L’arresto dì ld raf¬ 
forza i timori di chi ha già denun¬ 
ciato pesanti limiti di democrazia 
nello svolgimento della competi¬ 
zione elettorale. La gravità dei fatto 
sta nella storia di Bassam ld: autore 


di numerose e circostanziate de¬ 
nunce delle atrocità commesse 
dalle autorità di occupazione 
israeliane durante Nntifada palesti¬ 
nese ld aveva pubblicato recente- 
men 2 diversi rapporti nei quali si 
imputavano all'Autorità nazionale 
palestinese violazioni dei diritti 
umani (leggi torture ai prigionieri) 
analoghe, se non peggiori, di quel¬ 
le commesse dagli ex occupanti 
Ultimamente, Bassam ld era inter¬ 
venuto in favore di Maher el Alami, 
il giornalista del quotidiano Al 
Quds arrestato per non aver pub¬ 
blicato in prima pagina un articolo 
inneggiante ad Arafat Basta e 
avanza a Jibril Rajub, il potente ca¬ 
po del servizio dì sicurezza preven¬ 
tiva dì Gerico, per tacciare ld di es¬ 
sere un «agente israeliano». Questa 
formula - afferma lzhar Beer, diret¬ 
tore del B'tselelem - equivale per 
chi vive In un campo profughi «a 
una condanna all'ostracismo, for¬ 
se anche ad una sentenza di mor¬ 
te». ld, inoltre, aveva accusato la Tv 


e la radio palestinesi, gestite dal- 
t’Anp, di favorire «sfacciatamente» 
«Al-Fatah» a scapito degli altri grup¬ 
pi politici in vista delle elezioni del 
20 gennaio Raggiunto al telefono 
da lzhar Beer, !d ha raccontato di 
essere detenuto a Ramallah al 
quartier generale di «Forza 17», l’u¬ 
nità scelta palestinese destinata a 
garantire la sicurezza di Arafat. 

«Non basta installare un’urna 
per parlare di democrazia», sottoli¬ 
nea con foga Haider Abdel Shafi. 
l'ex capo della delegazione pale¬ 
stinese ai negoziati di Washington, 
che nonostante le pesanti critiche 
alla «gestione autoritaria del pote¬ 
re» da parte di Arafat ha deciso di 
partecipare con una sua lista alle 
elezioni Avversari ridotti al silen¬ 
zio, i mezzi di comunicazione «ar¬ 
ruolati» per una propaganda a sen¬ 
so unico, «troppi decreti all’ullimo 
minuto, troppe intromissioni che 
disorientano l’elettorato e favori¬ 
scono l’autorità deH’Autonomia 
già in carica», accuse pesanti, do¬ 
cumentate, che vengono da fonti 
super partes, come lo svedese Cari 


Libdom, responsabile dei circa 300 
osservatori europei presenti nei 
Territori, e Reporters Sans Frontie- 
res, l’organizzazione parigina di 
giornalisti indipendenti Cronome¬ 
tro alla mano, questa organizzazio¬ 
ne ha denunciato la disparità di 
trattamento nell’accesso ai mass 
media dei vari candidati palestine¬ 
si Un dato per tutti- dal 15 al 25 di¬ 
cembre, esponenti di «Al-Fatah» 
sono apparsi alla Tv palestinese 
per un’ora e undici minuti, i comu¬ 
nisti del Partito del popolo per 17 
secondi, ieri, infine, è stata la volta 
delle donne a dar vita a un vivace 
corteo di protesta nelle vie di Ra¬ 
mallah. «Come è possibile - si so¬ 
no chieste con Hanan Ashrawi e la 
sindacalista Zahira Kamal in testa 
- che solo 24 dei circa 700 candi¬ 
dati ai Consiglio dell’Autonomia 
siano donne?» «Basta con l’oppres¬ 
sione», era uno degli slogan più 
scanditi 

A poma vista, un panorama 
sconsolante Ma sull’altro piatto 
della bilancia c’ò un popolo che 
emerge da un’occupazione milita¬ 
re di 28 anni, che cerca comunque 


di scegliere la sua leadership non a 
colpi di mitra ma con il voto. E 
l’emblema di tutto ciò sono 1 700 
candidati palestinesi impegnati a 
stringere mani e a distribuire volan¬ 
tini Per questo appare molto cal¬ 
zante il riferimento storico delinea¬ 
to ieri da Feisal Husseim, uno dei 
più noti esponenti dell’Olp a Geru¬ 
salemme est «La giovane demo¬ 
crazia palestinese - affeima - deve 
essere accostata non al regime de¬ 
mocratico israeliano del 1995, ma 
all’Israele del 1949», dominato dal¬ 
l’establishment dei laburisti del 
«Mapai» e dallo strapotere di David 
Ben Gurion Una tesi che trova 
concorde Shulamit Aloni, ministra 
delle comunicazioni e leader del 
«Meretz» (sinistra sionista) secon¬ 
do la quale lo «Shin Bet» - il servizio 
di sicurezza interna israeliano - 
non era negli anni Cinquanta me¬ 
no «solerte» di quello, attuale, pale¬ 
stinese «Aii’cpoca - ricorda - mise 
miciofoni nello studio di MeirYaari 
(segretaiio dei partito socialista 
Mapam, ndr > nel timore che 
spiasse a favore dell Unione Sovie¬ 
tica» 


Perry a Sarajevo: 
«L’Ifor non ha 
compiti di polizia» 

■ SARAJEVO. Il segretario alla Difesa statuni¬ 
tense William Peny si è recato ieri a Sarajevo e 
Tuzla per incontrare i capi bosniaci e salutare i 
pnmi soldati americani deila forza di pace. Per¬ 
ry ha incontrato il leader bosniaco Izetbegovic 
ed ha commentato positivamente l’avvìo dell’o¬ 
perazione di pace ed il dispiegamento dei re¬ 
parti Ifor 

Il sequestro di un gruppo di musulmani da 
parte dei serbi rischia tuttavia di incrinare i rap¬ 
porti con i capi bosniaci. Secondo Peny infatti i 
militari della forza dì pace non hanno «compiti 
di polizia» che spettano invece ad una «forza di 
di polizia intemazionale» che deve essere schie¬ 
rata in Bosnia «parallelamente all’lfor**. Ma ciò 
non è ancora accaduto. 

«Il compito della Nato e deila forza Ifor - ha 
detto William Perry dopo rincontro con Izetbe- 
govic - è di assicurare la libertà di movimento e 
di mettere in pratica le disposizioni previste dall’accordo di pace. Ma noi 
non siamo organizzati come una forza di polizia incaricata di assumere 
tutte le funzioni di una forza di polizia nella città di Sarajevo. Ed è molto 
importante che questa forza di polizia venga schierata al più presto e sia 
in grado di assolvere al proprio compito».Perry ha poi commentante posi¬ 
tivamente l’avvìo della missione di pace della forza Ifor che - ha detto - «è 
cominciato molto bene» 

Izetbegovic ha confermato che i colloqui con Peny sono stati utili e 
che il dispìegamento delle forze Ifor procede in modo superiore alle atte¬ 
se e per questo si è detto grato al segretario alla Difesa Usa. Izetbegovic - 
secondo Radio Sarajevo - si è detto pronto ad aumentare gli sforzi per far 
sì che i cittadini serbi rimangano a Sarajevo in piena sicurezza ad ecce¬ 
zione di non meglio identificati «responsabili di cumini di guerra». 

Il segretario americano alia Difesa americano è quindi arrivato nel pri¬ 
mo pomeriggio a Tuzla dove ha visitato il comando generale della divi¬ 
sione americana che partecipa alla missione di pace in Bosnia. 

Durante la sua visita a Tuzla, Perry si è recato a Zupanja, dove sono 
dispiegate le unità americane che hanno realizzato un ponte sul fiume 
Sava per permettere il passaggio delle truppe Usa verso Tuzla, Peny ha 
percorso 1 seicento metri di lunghezza del ponte di barche costruito in 
questi giorni dai genieri statunitensi sul fiume Sava, al confine tra Croazia 
e Bosnia, definendolo un «ottimo lavoro» per il quale si era congratulato 
con lui anche il presidente bosniaco Alija Izetbegovic durante l’incontro 
avvenuto a Sarajevo. 

Prosegue intanto l’invio dei bersaglieri italiani in Bosnia. Ieri sera in¬ 
torno alle venti è partita dal porto di Salerno la nave anfibia San Giorgio 
con trecento soldati a bordo. A Sarajevo gli artificieri italiani sono al lavo¬ 
ro nell'ex ospedale pediatrico 1 soldati del contingente in Bosnia stanno 
preparando la struttura che ospiterà 1 ) comando della brigata Garibaldi, 
un battaglione logistico e uomini specializzati nelle trasmissioni. Entro il 
20 gennaio il contingente italiano sarà al completo e potrà assumere il 
controllo dell’ampia regione affidata dal comando Nato alla brigata Gari¬ 
baldi. Nei prossimi giorni, con una cadenza pressoché giornaliera, le navi 
della Marina italiana faranno la spola tra il porto Salerno ed il porto croa¬ 
to di Ploce. Tra l'8 ed iì 13 gennaio gli Hercules dell'Aeronautica porte¬ 
ranno direttamente a Sarajevo oltre 500 soldati italiani. 

Scontro via fadio Mladic-Karadzlc 

L’unito del serbi di Bosnia appartiene ormai al passato. La 
divergenze tra II generale Ratko Mladlc e II leader politico 
Radovan Karadzlc, sono state acuite dagli accordi di Dayton. 

Mentre Mladlc e I suol collaboratori vogliono dare una 
possibilità alla paca, lo schieramento formatoti Intorno a 
Karadzlc cerca di ostacolarla. I fedelissimi di Karadzlc sono 
tutti ancora a Pale, Mladlc e I suol sono a Banja Luka. Le 
divergenza tra I due leader al manifestano In quatti giorni vta 
radio. Radio KraJIna, legata a Mladlc ha aposato la linea di 
pace di Mllosevlc, la radio ufficiale serba continua a 
sostenere le posizioni di Karadzlc. Il direttore di radio KraJIna, 
li generale Milovan Mllutlnovlc, ha sintetizzato In modo 
molto esplicito la linea dell’emittente: .non c’e’ alternativa 
alla pace. Dobbiamo collaboraw con le fona della Nato. Ed è 
logico che Banja Luka, In quanto città universitaria, divenga 
la nostra capitale. Sarajevo è Importante, ma II nostro punto 
di vista è che non dovremmo sacrificare l’Intera repubblica 
serba per Sarajevo». A sostegno di queste linea la radio 
manda In onda telefonata di ascoltatori che criticano 
aspramente I (briganti di Pale. Secondo II commontatore di 
Belgrado, Molos Vaste, la spaccatura significa che II motto 
•Soltanto l’unità salverà I serbi, appartiene ormai alla storia. 

Contatti con case di produzione 

Yìgal Amir si dà al cinema 
«Venderò i diritti d’autore 
sulla morte di Rabin» 


m «Se ha avuto successo quel vi¬ 
deo amatoriale che mi riprendeva 
mentre giustiziavo quel traditore di 
Rabin, perchè non dovrebbe aver¬ 
ne un film sulla mia vita?». Questo, 
più o meno, deve essere stato il ra¬ 
gionamento fatto da Yìgal Amir, 
l’assassino di Yìtzhak Rabin, per 
giungere alla decisione di vendere 
i diritti di autore per scrivere un li¬ 
bro o fare un film sulla sua vita. Il 
tutto allo scopo di finanziare le 
spese legali per la propria difesa. A 
rivelare il suo proposito è stata ieri 
«radio Gerusalemme» L’emittente 
ha parlato anche dì contatti in cor¬ 
so tra Yìgal Amir e il fratello Haggai 
- in carcere per aver preparato i 
proiettili che hanno ucciso il pre¬ 
mier laburista - e non meglio pre¬ 
cisati «mass media stranieri» che 
sarebbero interessati ad acquistare 
un’intervista con 1 due estremisti. 
Nel corso degli interrogatori Amir 


ha sostenuto dì non riuscire a com¬ 
prendere come mai Io «Shin Bet»*, il 
setvizio di sicurezza interno, non lo 
abbia arrestato in tempo. «Sapevo 
che Avishay Raviv (leader del 
gruppo di estrema destra "Eyal”, 
ndr.), era un informatore dello 
Shin Bet - ha affermato Amir - e 
Raviv a sua volta sapeva che volevo 
uccidere Rabin», Yìgal ha aggiunto 
di non riuscire neppure a com¬ 
prendere come mai le guardie del 
corpo di Rabin abbiano urlato 
«proiettili a salve» nell'udire 1 suoi 
spari, e per quale ragione non l'ab¬ 
biano ucciso sui posto «Restano 
ancora molti punti oscuri - ha con¬ 
cluso il terrorista Per questo temo 
che mi faranno fuori». Sospeso do¬ 
po la prima udienza per permette¬ 
re alla difesa di prepararsi al dibat¬ 
timento, il processo ad Amir ri¬ 
prenderà ìi prossimo 23 gennaio 
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Il tribunale di Danzica lo obbliga a risarcire un pensionato 

Walesa condannato 
per false promesse 

«Tradì gli impegni elettorali» 


Prima del voto, nel 1990, Walesa promise ad ogni po¬ 
lacco diecimila zloty nell’ambito del programma di pri¬ 
vatizzazioni. Eletto presidente, non attuò il progetto. Un 
cittadino si rivolge ai giudici che condannano Walesa a 
pagargli un decimo di quella somma. È l’ultimo di una 
serie di guai politici e giudiziari che hanno accompa¬ 
gnato la sconfitta dell’ex-leader di Solidarnosc nelle 
presidenziali di novembre. 


‘SMMM. MRTINBTTO 


■ Pericoloso promettere un futu¬ 
ro rosa agli elettori in Polonia. Si ri¬ 
schia di essere costretti a mantene¬ 
re la parola. La cosa può essere 
particolarmente onerosa se ti sei 
spinto a quantificare il tuo impe¬ 
gno con i cittadini in termini mone¬ 
tari. 

Ne sa qualcosa Lech Walesa, 
ex-presidente della Repubblica, 
ora capo dell'opposizione. Il tribu¬ 
nale regionale di Danzica lo ha 
condannato a versare ad un pen¬ 
sionato mille zloty (oltre 600 mila 
lire), come risarcimento per la 
mancata realizzazione della pro¬ 
messa fatta nella campagna per le 
presidenziali del 1990. Allora Wa¬ 
lesa annunciò in molti comizi che, 
una volta eletto, avrebbe varato un 
massiccio programma di privatiz¬ 
zazioni. Constestualmente lo Stato 
avrebbe versato ad ogni cittadino 
del buoni per un valore pari a die¬ 
cimila zloty, cosa mai avvenuta. 

Avrebbe potuto essere una delle 
tante cose che I politici dicono e 
poi non fanno, se uno del poten¬ 
ziali fruitori deijtpotizzuto coupon, 
tal Jozef Gawénda, 60 anni, ex- 
elettrtciSta dt Kety, nella Polònia 
meridionale, non avesse preso la 
cosa terribilmente sul serio. Sino al 
punto di denunciare Walesa alla 
magistratura, che, con sorpresa 
forse dello stesso ricorrente, gli ha 
dato ragione. 

L’ex<onsigliere legale di Wale¬ 
sa. Lech Falandysz, ha liquidato il 
verdetto còme «uno scherzo da pe¬ 
sce d'aprile», che si inserisce in una 
più ampia manovra per screditare 
il capofila della resistenza al comu¬ 
niSmo. Intanto però la decisione 
dei giudici è agli atti, e c’è da 
scommettere che altri polacchi si 
sentiranno incoraggiati a seguire le 
orme del pensionato dì Kety. E se 
altri giudici seguissero a loro volta 
le orme del colleghi di Danzica, Il 
conto per Walesa diventerebbe 
davvero salato. 


Povero Walesa. Da qualche tem¬ 
po gli va tutto storto. Ha partecipa¬ 
to alle presidenziali di novembre e 
le ha perse. Ha tentato di seppellire 
il vincitore, Aleksander Kwasniews- 
ki, sotto una pioggia di ricorsi, ed è 
riuscito solo a ottenere la conferma 
giudiziaria che lo stesso Kwa- 
sniewski aveva mentito in campa¬ 
gna elettorale presentandosi come 

Un ex Solidarnosc 
nella cancelleria 
di Kwasnlewski 

Un ex esponente di Solldaniosc, 
Jerzy Mllewskl, è stato nominato 
oggi dal neopresldente polacco 
Aleksander Kwasnlewski, vincitore 
delle elezioni presidenziali del 
novembre scorso, capo doU'Ufflclo 
per la sicurezza nazionale nella 
cancelleria della presidenza. 
Mllewskl aveva gù svolto tale 
Incarico tra II 1991 e II 1994sotto 
la presidenza di Lech Walesa. Dal 
1993 al 1999 era stato anche 
vlcemlnletro della difesa, carica 
dalla quale era stato rimosso dopo 
aver sostenuto ripetutamente la 
neclssltk di un maggior controllo 
cMle sull'esercito. Durante la 
campagna elettorale per le 
presidenziali, Mllewskl aveva 
appoggiato la candidatura di 
Kwasnlewski, suscitando le 
proteste di alcuni militanti del 
sindacato Solklamosc. Negli anni 
'80 Jerzy Mllewskl aveva diretto 
l'Ufficio di coordinamento di 
Solklamosc all'estero con sedo a 
Bruxelleselntale veste aveva 
collaborato con tutto le 
confederazioni sindacali del paesi 
non comunisti, por sostenere la 
lotta di Walesa contro la 
repressione nel confronti del 
sindacato Indipendente polacco. 


laureato in economia. Una bugia 
che la Corte suprema ha giudicato 
però non così grave da comportare 
l'annullamento del voto, come in¬ 
vece Walesa ed i suoi avevano spe¬ 
rato. 

Subito dopo, pochi giorni prima 
di lasciare il Belvedere per fare po¬ 
sto al suo successore, ha mandato 
all’attacco il ministro degli Interni 
Andtzej Milczanowski (un suo fe¬ 
delissimo. visto che in Polonia i re¬ 
sponsabili di Interni Esteri e Difesa 
vengono scelti direttamente dal ca¬ 
po di Stato anziché dal primo mini¬ 
stro) contro il premier Jozef Olek- 
sy, un ex-comunista come Kwa¬ 
snlewski. Milczanowski ha denun¬ 
ciato Oleksy al Parlamento come 
presunta spia dei russi. Per qualche 
giorno a Varsavia si è tremato nel 
timore che ai vertici dello Stato si 
scatenasse una lotta fra fazioni con 
tutti i pericoli conseguenti per la te¬ 
nuta della democrazia. Ma in breve 
l'affare si ridimensionò. Un'even¬ 
tuale inchiesta su Oleksy è stata de¬ 
finita proprio ien «prematura» da 
Jerzy Konieczny, che nel frattempo 
è subentrato a Milczanowski agli 
Interni per decisione del neo-presi¬ 
dente Kwasniewski 

E non è tutto. Walesa è nei guai 
con il fisco. L'ufficio delle imposte 
di Danzica, la sua città, gli ha se¬ 
questrato il conto bancario e una 
parte dei compensi spettantigii per 
i cinque anni trascorsi al Belvede¬ 
re. È il primo passo verso il recupe¬ 
ro delle tasse evase dall’ex-leader 
di Solidarnosc sul milione di dollari 
percepito da una casa cinemato¬ 
grafica americana a titolo di diritti 
d'autore per un film dedicato alla 
sua vita. La compagnia, Warner 
Bros, intanto è in difficoltà, perchè 
il film, per la cui autorizzazione 
Walesa è stato anticipatamente 
pagato, è ancora solo un'intenzio¬ 
ne. Negli Usa il progetto, già costa¬ 
to complessivamente 6 milioni dì 
dollari, ha riscosso scarso interes¬ 
se. La Warner Bros si è rivolta allo¬ 
ra ai più noti registi polacchi, ma 
nessuno è disposto a dirigere un'o¬ 
pera sulla vita del premio Nobel. 
Walesa non piace né a Andrzei 
Wajda, né a Krzysztof Kieslowski 
né ad Agnieszka Holland. Almeno 
dal punto dì vista artistico 

Ultimo anello nella catena dì 
guai, la procura di Varsavia indaga 
ora su eventuali false informazioni 
autobiografiche di tutti i candidati, 
Walesa compreso, nelle presiden¬ 
ziali del 1990 e del 1995. Chi di 
spada ferisce... 



L'ex presidente polacco Letti Walesa a p 


Semestre Uè, Le Figaro attacca Roma 
«È un partner imprevedibile» 

•Un partner Imprevedibile»: con questo titolo II 
quotidiano francese Le Figaro ha aperto Ieri un 
servizio-analisi sul semestre Italiano d| presidenze, 
dell'Unione europea, una presidenza giudicata «ad 
alto rischio». Per II giornale conservatore II passaggio 
del testimone europeo all’Italia Onora è servite ioto a 
gettare una ciambella di salvataggio al presidente 
del Consiglio, Lamberto Dlnl, che probabilmente 
resterà alla guida del governo, ma questa «continuità 
non serve a dissipare I dubbi del partner comunitari». 
Ritenendo eccessivamente duro un recente giudizio 
dell'agenzia tedesca Dpa (che ha scritto di timori di 
«catastrofe» per l'Europa), Le Figaro sostiene che 
l'Italia, pur «campione di Instabilità politica e 
malgoverno», è anche la regina dell’Improvvisazione, 
dell'Immaginazione e del realismo, e non A II solo 
paese ad affrontare difficoltà Interne In piena 
presidenza europea. E’ successo alla Germania nel 
1994, alla Francia lo scorso anno, e nel mesi scorsi 
alla Spagna Investita da un’ondata di scandali. Dopo 
aver ricordato I recenti dissapori tra Roma e Parigi a 
causa del nucleare, Le Figaro sostiene che l’Italia sta 
vivendo con una certa sofferenza la sensazione che la 
coppia franco-tedesca le preferisca la Spagna e ora 
si A ravvicinata a Londra per denunciare «la fretta 
eccessiva» sulla moneta unica. 


Sulla vicenda polacca parlano Massimo Luciani, Franco Bassanini, Isaia Sales e Luciano Canfora 


«In Italia sarebbe una sentenza impossibile» 


L’ex presidente polacco, Lech Walesa, condannato per 
promesse elettorali mancate dal tribunale regionale di 
Danzica, deve pagare a un pensionato mille zloty. Sareb¬ 
be possibile, in Italia, considerare il vincolo che lega elet¬ 
tore e eletto come un’offerta al pubblico? Rispondono il 
costituzionalista Massimo Luciani, il dirigente del Pds 
Franco Bassanini, Isaia Sales, responsabile della Quercia 
per il Mezzogiorno e lo storico Luciano Canfora. 


unriziA paolo» 


m Roba inimmaginabile. Eppure, 
è successo, il tribunale regionale di 
Danzica ha condannato l’ex presi¬ 
dente deila Repubblica, il polacco 
Lech Walesa, a pagare mille zloty, 
citta seicentomila lire, per manca¬ 
ta realizzazione delle promesse 
elettorali fatte nel 1990. Seicento- 
mila lire da versare al pensionato 
Jozef Gawenda, che aveva rivendi¬ 
cato diecimila zloty promessi da 
Walesa ad ogni cittadino durante 
la campagna presidenziale del 
1990. 

Alla base della sentenza un’e¬ 
quazione francamente curiosa: 
una promessa politica vale quanto 
il compromesso por l'acquisto di 
una casa. Una volta data la parola, 
va mantenuta. 

Intanto, Non ò chiaro In quali se¬ 
di, forme, insomma, in quali termi¬ 
ni, si sia verificata la promessa. Se 
attraverso del galoppini elettorali, 




durante un comizio, in un discorso 
ufficiale televisivo, attraverso una 
lettera recapitata a casa degli elet¬ 
te.!. Possiamo immaginare, e lo 
Immagina il costituzionalista Mas¬ 
simo Luciani, che «il tribunale po¬ 
lacco abbia sviluppato un ragiona¬ 
mento di tipo civilistico» Di tipo ci¬ 
vilìstico e commerciale. Probabil¬ 
mente, qui erano in gioco «le cate¬ 
gorie dell’offerta al pubblico», cate¬ 
gorie mai applicate tn politica 
Possibile, pensabile, rivendicare 
una promessa che abbia carattere 
elettorale? 

Certo, certo. La memoria corre 
al famoso milione di posti di lavoro 
di Silvio Berlusconi. Tuttavia, era 
promessa vaga, Incerta. Nebulosa 
Né i disoccupati avrebbero potuto 
rivendicare quel milione di posti né 
le decine di milioni di contribuenti 
rivolgersi a un tribunale perché la 
riduzione delle tasse (aliquota 


massima del 33 % aveva promesso 
Berlusconi) non era comparsa nel¬ 
l’orizzonte fiscale degli italiani 

Franco Bassanini, nella segrete¬ 
ria del Pds, ricorda che dalle pro¬ 
messe elettorali non mantenute, 
l'elettore si difende sottraendo il 
suo consenso: «La prossima volta 
non ti voto più». Elenca il piano 
che riguarda l’etica politica. E quel¬ 
lo giurisdizionale «A meno che 
non ci siano nel diritto polacco 
aspetti che non conosciamo, con¬ 
sidero discutibile una sanzione 
giurisdizionale» riconosce il diri¬ 
gente della Quercia. 

Luciani incalza- «Una promessa 
come quella del milione di posti di 
lavoro non è perfettamente indivi- 
dualìzzabilc» Il/i beneficiari resta¬ 
no necessanamente in ombra. 
D'altronde, un carabiniere si re¬ 
cherà o no dal giudice se, durante 
la mia campagna elettorale, giuro 
che tutti i carabinieri in pensione 
potranno contare, quando mai io 
venga eletta, su un aumento pen¬ 
sionistico dello Q,3% ? Altra cosa se 
prometto di accompagnare con 
l’autoradio la vendita dell’automo- 
bile. E alla fine l'autoradio me la 
tengo. 

Nel vincolo che lega eletto e 
elettore, si attiva un meccanismo di 
rappresentanza politica. Andate a 
rileggervi l’articolo 67 della Costitu¬ 
zione italiana: il parlamentare è 


«senza vincolo di mandato» Come 
vedete, dal punto di vista del diritto 
costituzionale generale, esiste una 
distanza enorme tra legame priva¬ 
tistico e quello connesso al sistema 
politico rappresentativo. 

Però Se volessimo disegnare 
con qualche azzardo una trasposi¬ 
zione Poloma-ltalia, dovremmo 
nacchiappare «l’affare» delle scar¬ 
pe di Achille Lauro Ora ti dò una 
scarpa e quando mi hai votato, ti 
arriva l’altra Lo storico Luciano 
Canfora cita questo caso e quello 
delle «formidabili macchine che 
nelle salumerie tagliavano a metà 
il pacchetto di soldi». L’altra metà, 
evidentemente, era per dopo. 

«Walesa, osserva ancora lo stori¬ 
co, ha tentato di imitare il costume 
politico del tempo nostro Non 
quello del tempo di Jefferson o di 
Robespierre». Costume del tempo 
nostro se la democrazia è scam¬ 
bio, promesse a fronte di voti Cor¬ 
ruzione compresa, se la democra¬ 
zia la si considera una figura dello 
scambio di mercato. 

Canfora fornisce della democra¬ 
zìa una diversa definizione. Una 
definizione aristotelica «Per me 
democrazia è il governo dei non 
possidenti. La democrazia dei ric¬ 
chi è oligarchia» E su Walesa- 
«Tendo a pensare che nella sua 
cultura, da Masaniello polacco, 
non ci sia un grammo di democra- 

t 


zia. Ha assimilato tratti del sistema 
totalitario che combatteva. È un 
cattolico chiuso nel culto della ge¬ 
rarchia. Ha una passione per il li¬ 
beralismo selvaggio, spietato». 

Elementi, questi, che nulla han¬ 
no a che vedere con l’eguaglianza, 
la solidarietà. Con la parola demo¬ 
crazia intesa in senso sostanziale. 
Non formale. Non sarebbe calzan¬ 
te un paragone tra le promesse di 
Berlusconi e quelle di Walesa. Non 
sarebbe «immaginabile da noi», 
nncara Isaia Sales, responsabile 
per il Mezzogiorno del Pds, una vi¬ 
cenda come questa dell'ex presi¬ 
dente polacco 

Una vicenda antica. Come quei 
pacchi di pasta distribuiti dall'Eca 
(Ente comunale assistenziale) fi¬ 
no agli anni Settanta. Ma allora 
«c’era fame e c’era l'idea di una uti¬ 
lità del voto in realtà sottosviluppa¬ 
te Inizialmente, si trattò di una giu¬ 
stificazione del clientelismo della 
Democrazìa cristiana, che si appel¬ 
lava alla diffidenza nei confronti 
dello Stato». Storia finita, ormai. In 
fondo, nmpiazzata dal meccani¬ 
smo dei rappresentanti di lista 
(due per ogni sezione). Controlla¬ 
no che non ci siano imbrogli. Ven¬ 
gono pagati quanto gli scrutatori. Il 
futuro eletto non ha avuto bisogno 
del pacco di pasta. O del pacchet¬ 
to di soldi O della scarpa. La de¬ 
stra prima, la sinistra dopo il voto. 


*, 


Sono almeno nove i morti dell’attentato 

Strage al mercato 
dì New Delhi 


■ NEW DELHI Almeno nove per¬ 
sone sono rimaste uccise e trenta- 
cinque ferite nello scoppio di un 
potente ordigno ieri a New Delhi, 
la capitale dell’India. L’esplosione 
è avvenuta in uno dei più noti mer¬ 
cati cittadini, il Sadar Bazaar. In 
quel momento, erano le prime ore 
del pomeriggio, la zona era affolla¬ 
tissima. Poco dopo uno sconosciu¬ 
to ha telefonato ad alcune agenzie 
di stampa rivendicando l’attentato 
a nome di un groppo armato indi¬ 
pendentista del Kashmir. 

L’ordigno era stato collocato fra 
due fila di negozi, in un punto di 
grande transito, evidentemente 
con lo scopo di provocare il mag¬ 
giore danno possibile. Poco più in 
là è il piazzale su cui sostano le vet¬ 
ture trainate da cavalli. Spaventosa 
la scena sul luogo della deflagra¬ 
zione: corpi mutilati, pozze di san¬ 
gue, biciclette e motorini ridotti a 
pezzi, vetri in frantumi, botteghe in 
fiamme. 

L’autore delle rivendicazioni te¬ 
lefoniche ha annunciato che non 
lontano dal punto dell'esplosione 
era stato lasciato un comunicato 
del Fronte islamico di Jammu e Ka¬ 
shmir. Nel testo si definisce l’atten¬ 
tato una ritorsione per le atrocità 
commesse dalle forze di sicurezza 
indiane contro i guerriglieri musul¬ 
mani che combattono per la seces¬ 
sione del Kashmir. Lo stesso grup¬ 
po rivendicò un precedente atto 
terroristico, il 21 novembre scorso, 
anch’esso perpetrato in pieno cen¬ 
tro, in Connaught Place. Allora per 
fortuna non ci furono morti, ma 


una trentina di persone furono ri¬ 
coverate in ospedale in gravi con¬ 
dizioni. 

In Kashmir si combatte da sei 
anni una sanguinosa guerra fra 
esercito nazionale e separatisti 
islamici. Una parte di questi ultimi 
vuole dare vita ad uno Stato indi¬ 
pendente. Altri puntano all’unione 
con il Pakistan. Sulle montagne del 
Kashmir sono tuttora in mano dei 
ribelli tre turisti stranieri che furono 
sequestrati l’estate scorsa. Un quar¬ 
to è stato assassinato dai rapitori 
alcuni mesi fa. I terroristi chiedono 
la scarcerazione di alcuni loro 
compagni arrestati, in cambio del 
rilascio degli ostaggi. Le trattative 
vanno avanti con molte difficoltà. 
Più volte i sequestratori hanno mi¬ 
nacciato l’imminente uccisione dei 
loro prigionieri. 

La crisi kashmira è uno dei fatto¬ 
ri che avvelenano i rapporti fra le 
autorità di New Delhi e di Isiama- 
bad. Le prime accusano i pachista¬ 
ni di sostenere materialmente le 
formazioni armate separatiste in 
Kashmir. Islamabad ribatte che il 
suo è solo un appoggio politico al¬ 
le istanze della popolazione locale 
oppressa dal dominio indiano. In¬ 
dia e Pakistan hanno già combat¬ 
tuto tre guerre negli ultimi cinquan¬ 
tanni, più o meno direttamente 
collegate al contenzioso sul Kash¬ 
mir. Opposto anche l’atteggiamen¬ 
to nei confronti delle vicende af¬ 
ghane: Islamabad appoggia i tale- 
ban che assediano Kabul, mentre 
New Delhi è a favore del governo 
di Burhanuddin Rabbani. 


Nel terzo anniversario della morte di 

EMIUO PAZZINI 

i figli, la moglie e i nipoti tutti lo ricordano 
a quanti lo conobbero e lo stimarono 

Roma, 4 gennaio 1996 

Le compagne e i compagni della sezione 
Pds «f 0 Martiri» Montesacro-Valli sono vici 
ni ai compagni Alberto, Fernanda, Marcel¬ 
la, Velia, Luciana e al presidente del Colle¬ 
gio dei garanti della sezione Remo Anlo- 
nelli, per l'improvvisa scomparsa del fra¬ 
tello 

La sez Pds Montesacro 10 Martiri-Valli è 
vicina a Remo, Alberto e alla famiglia An- 
tonelli tutta per l'improvvisa scomparsa 
delladorato 

MARIO ANTONELU 

antifascista militante, tra i fondatori della 
sezione defRJfpMfMa'rtlri» Montesacro nel 
giugno, del 44, aderì al Pds all'atto della 
sua costituzione 
rtoma, 4 gennaio V996 

compagno e partigiano, antifascista, tra i 
fondatori della sezione Montesacro 

Roma, 4 gennaio 1996 

La Federazionejprovmclale del Pds annun¬ 
cia con profondo dolore la scomparsa del 
compagno 

on. aio BECCASTRINI 

Partigiano combattente e volontario nella 
guerra di Liberazione, dirigente sindacale, 
deputato ed ammmistralore pubblico, diri¬ 
gente del Rei e del Pds. La sua vita, im¬ 
prontata ai valori della libertà, della demo¬ 
crazia, dell'onestà e della giustìzia sociale, 
è slata e sarà di insegnamento per Intere 
generazioni di lavoratori e giovani Alla fa¬ 
miglia vanno le nostre più sentite condo¬ 
glianze. 

Arezzo, 4 gennaio 1996 

Il gruppo circoscrizionale IV de! Pds ab¬ 
braccia forte Remo Antonelli e la sua fami¬ 
glia per il grave lutto che li ha colpiti con 
l'improvvisa scomparsa dell’adorato 

MARIO 

Tra i fondaton della sezione Montesacro, 
fervente democratico nel quartiere e nella 
città 

Roma, 4 gennaio 1996 

La famiglia Palumbo si stringe ad Alberto, 
Remo e la famiglia Antonelli per la grave 
perdita nel giorno della scomparsa del ca¬ 
ro 

MARIO 

Roma, 4 gennaio 1996 

La Presidenza e il Consiglio di amministra¬ 
zione di Fincooper soc coop a r i. si uni¬ 
scono al cordoglio dei familiari per la im¬ 
provvisa perdita'del caro 

UMBERTO DRAGONE 

che fu vicepresidente della Lega nazionale 
cooperative e mutue e attivo innovatore 
dell imprenditoria cooperativa 

Bologna, 4 gennaio 1996 

1 ’( Ipmne IV ahhra/via fnrt R em0 \ 

tonelli e la famig'ia tutta per i] grave lutto 
che li ha colpiti con la scomparsa dell’a¬ 
dorato 

MARIO 

Roma 4 gennaio 1996 

Era impossibile restare indifferenti di fron¬ 
te alla tua grande personalità, all'intelli¬ 
genza, capacità, alle doti umane che gui¬ 
darono la tua instancabile attività 

WALLY 

Oggi, a quindici anni dalla tua scomparsa 
con immutato dolore ti ricordiamo a tutti 
colora che ti conobbero e ti vollero bene 
Mamma Angelina, Nello, Leila, Una, Ma¬ 
rio, Valeria, Antonio Mirella e i familiari 
tutti 

Milano, 4 gennaio 1996 

L'Unità di base Pds «Salvatore Filippetti» 
partecipa al dolore dei compagni Antonel- 
li e della famiglia per l'improvvisa ed incol¬ 
mabile scomparsa del compagno 

Roma, 4 gennaio 1996 

A venti anni dalla tragica se omparsa del 
compagno 

GIANFRANCO RIBOLDI 

il padre lo ricorda con immutato dolore e 
affetto e sottoscrive pei l'Unità 

Milano, 4 gennaio I9SW5 

La sez Pds Tufello-Pio La Torre abbraccia 
forte Remo per la scomparsa dell adorato 

MARIO 

Roma, 4 gennaio 1996 

Lidia f De Grada ed Ernesto Treccani ap- 

Le compagne ed i compagni della sezione 
Nuovo Salarto-Pesenti si stringono alla fa¬ 
miglia Antonelli partecipando al loro dolo¬ 
re per la scomparsa di 

MARIO 

della compagna 

NICE SCHIATTI 

Ricordano la sua intelligenza la sua forza 
morale, la sua modestia Partecipano ai 
dolore del figlio Umberto 

Milano, 1 gennaio 1996 


, __ 

Mimmo abbraccia forte forte Remo per il 
grave lutto che lo ha colpito con l'improv¬ 
visa scomparsa del caro 

MARIO 

Roma, 4 gennaio 1996 

con grande dolore la perdila tlel compa¬ 
gno 

STEFANO GUARNIERI 
(Nino) 

1 funerali si svolgeranno oggi, giovedì 4 
gennaio, alle ore il 

Milano, 4 gennaio 1996 

1 comunisti unitari della IV Circoscrizione 
sono vicini a Remo per la perdita dell’iinso¬ 
stituibile 

MARIO 

sincero democratico antifascista militan¬ 
te, tra i fondaton della sezione Montesa¬ 
cro 

Roma 4 gennaio 1996 

1 compagni e le compagne delta Udb del 
Pds S Bassi-A Sala sono vicini nel dolore 
al compagno Guido Gelai» per la perdita 
della sua cara moglie 

CELESTINA GUARDI 

Esprimono le più sentite condoglianze e 
annunciano che 1 funerali avranno luogo 
oggi, alle ore 8 30, partendo dalla cappella 
dell ospedale Fatebenefratelll 



sacro, Tufello Val Meta ina abbracciano 
forte la cara compagna Erminia Cardella e 
i figli Bruno e Wilma per l'improvvisa 
scomparsa dell’adoraio e indimenticabile 
marito e compagno 

MARIO ANTONELU 

1 soci del circolo Arci L'impegno sono vu i- 
ni al loro presidente Guido Gelati per la 
perdita della moglie 

CELESTINA GUARDI 

Milano, 4 gennaio 1996 

Tra i fondatori della sezione «10 Martin» 
Antifascista e sincero democratico, mili¬ 
tante prima nel Pei e dalla fondazione ai 
Pds 

Roma, 4 gennaio 1996 

FILIPPO MUCIACCIA 

ci ha (asciati Con profondo «affetto, stima e 
rimpianto lo ricordano i compagni delle 
sezioni del Pds Bottini e Fornasau 

Milano, 4 gennaio 1996 
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America. Dole pronto a un accordo. Gingrich contrario. Trattative alla Casa Bianca 



La lunga serrata 
spacca i repubblicani 

Non passa la riapertura degli uffici 


Sotto la guida di Bob Dole il Senato approva una risolu¬ 
zione che consente la temporanea riapertura degli uffi¬ 
ci governativi Ma la Camera di Newt Gingrich ancora 
uria volta dice no E, ancora una volta, dietro questa 
sempre piu evidente spaccatura, si profila I ombra dei 
freshmen le 73 reclute congressuali Chi sono e che co¬ 
sa vogliono questi implacabili «sanculotti» dellacosidet 
ta «rivoluzione repubblicana» 7 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 


m CHIC AGO Due tra le ultime no 
h/ie giunte dal fronte della batta 
glia per il bilancio assai bene illu 
«frano il curioso paradosso lungo il 
quale ti i sommane coire la politi 
ca imericana Prima notizia stai) 
do a non meglio identificate fonti 
ir pubbluano e della Casa Bianc a 
uprest ieri dal Los Angeles Times il 
presidente Bill Clinton si sarebbe 
die hi irato disponibile a considera 
re >1111 significativo taglio alle impo 
sìesuuapitalqams Seconda noti 
zia sotto la pragmatica guida di 
Bob Dole nella serata di martedì il 
Senato approva una risoluzione 
cne - chiamala per I appunto 
contimiirif! resolution - consente la 
napertura degli uffici governativi fi 
no al prossimo 12 di gennaio Ma 
solfo la guida di Newt cungnth la 
( amerà dei Rappresentanti dice 
si nza esitazioni «no» anche a quo 
sio modestissimo ed assai tran 
spunte compromesso Anzi - stan 
do a quanto era dato sapere nella 
tarda notte di ieri - addirittura si ri 
fiutano di mettere ai voti la propo 
sta 

Confronto col presidente 

L qui sin i il paradosso di cui so 
pra Se valutato in puri termini di 
contenuti intatti il dibattito politi 
io sembra scandire un continuo 
ed inarrestabile monto repubblica 
no Poiché eminentemente repub 
bliicini sono in effetti tutti (oqua 
si) i lenii che alimentano il con 
fronto con il presidente Repubbli 
cario è il progetto di pareggiare il 
bilanc io in sette anni Repubblica 
na è la proposta di ridurre le impo 
sle E addirittura repubblicamssi 
ma é I idea - ora «considerata» da 
Clinton - di tagliare le tasse sui ca 
/Malunirà Eppure-come datem 
pò va immancabilmente teshtno 
mando ogni inchiesta d opinione - 
i grandi benehciari della tormenta 
la vicenda del cosiddetto situi 
down (la chiusura per mancanza 
di fondi di molti uffici governativi) 
sembrano a tutti gli effetti essere 
non i repubblicani ma il presiden 
te cd i democratici Perchè’ 

Non esisti ovviamente una ri 
sposta univoca Ma certo è che tra 
i molti dementi da considerare 
uno appare essenziale la questio 
ne del Ireshmen* Ovvero le idee e 
gli atteggiamenti eli quelle 73 matti 
cole congressuali che della «rivolu 
zione repubblicana sono per cosi 
dire I autentica ed implacabile 


anima giacobina E che in quanto 
guardiani dell ideologia nescono 
oggi a condizionare pressoché 
ogni scelta della Camera dei Rap 
presentanti 

(sanculotti di Newt 

Con ovvia malizia molti tra i lo 
ro avversali già li chiamano 1 san 
culotti di Newt Gingnch Cd è un 
fatto che della filosofia dello sfjea 
ker i treshmen condividono fana 
lizzandoli tutti gli elementi centra 
li II contratto con I America è 
per loro molto piu d un semplice 
programma elettorale E piutto 
sto uno strumento della Stona o 
un testo sacro che in quanto tale 
non può essere oggetto di alcun 
compromesso Pareggiare il bilan 
ciò è pei loro un imperativo stori 
co morale che destinato a salvare 
il futuro dei nostri bambini vai be 
ne qualche giorno qualche setti 
mana o qualche mese di chiusura 
degli uffici governativi Anche per 
chè nell assai gingrichiana visione 
dei sanculotti il governo è come 
le tasse cosa intrinsecamente cat 
tiva E come il diavolo va comun 
que se non propno del tutto climi 
nato quantomeno debitamente 
esorcizzato 

Attenti peni a non equivocare 
Perchè come ben ncorda Linda 
Killian sul nuovo settimanale con 
sedatore Weeklv Standard ciò che 
caratterizza le relazioni tra Gingn 
eh ed i terribili 73 non è esatta 
mente 11 gerarchico rapporto gene 
rate truppa E piuttosto il classico 
e contrastato legame che unisce e 
divide il padre dai figli Come un 
padre - scrive infatti con ammira 
7 ione la Killian - Gingrich non na 
sconde I orgoglio d aver dato loro i 
natali E come figli adolescenti le 
reclute aspirano a mostrare la prò 
pria indipendenza prendendo da 
lui le distanze» li piu delle volte 
semplicemente richiamandolo ad 
una piu ngorosa coerenza con le 
cose che lui slesso ha loro insegna 
to» 

E questo è il quesito di fondo 
come è possibile che una tanto ri 
gorosa fedeltà agli impegni presi 
con gli elettori (ed alle idee del 
padrei si vada rivelando tanto 
controproducente sul piano politi 
co immediato’ forse perchè la 
«coerenza dei heshmen non e alla 
prova dei fatti altro che arroganza 
Forse perchè nella realla questi 
nvoluzionan appaiono peratteg 


Conferenza stampa del presidente per spiegare il persistente «shutdown» 


Clinton: «Una cinica strategia politica» 


■ CHICAGO «Questo non è un di 
sastro naturale Questo è anzi il 
pm innaturale dei disastri provoca 
to da una etnica e deliberata strate 
già politica* Bill Clinton non ha 
usato mezzi termini len nel ribadì 
re quali a suo avviso siano le vere 
cause - e le ormai devastanti con 
seguenze - delle tre consecutive 
settimane di chiusura forzata di 
molte agenzie governative Quel 
che sta accadendo - ha detto in 
una conferenza stampa convocata 
durante la sospensione delle tratta 
tive con la maggioranza repubbli 
cana - non dipende dal fatto che 
non vi è accordo tra la presidenza 
ed il Congresso in mento al pareg 
gio del bilancio Tutto uò dipende 
dal fatto che i repubblicani della 
Camera dei Rappresentanti hanno 
deciso di usare la chiusura del go 
verno come arma per imporre le 
propne posizioni Tutto questo 
non era mai accaduto prima Ed è 
sbagliato profondamente sbaglia 
to 


Il presidente non ha ovviamente 
mancato di sottolineare le divisioni 
che sulla vicenda del persistente 
shufdonn si sono nelle ultime ore 
palesate nelle stesse file repubbli 
cane Ed ha ripetutamente mamfe 
stato nel suo incontro coni media 
il propno apprezzamento per il vo 
to con il quale martedì sera il Se 
nato aveva vanamente approvato 
una risoluzione tesa a garantire il 
finanziamento delle attività gover 
native fino al prossimo 12 gennaio 
Una proposta questa che succes 
sivamente i repubblicani della Ca 
mera si sono addirittura rifiutati di 
mettere ai voti 

Partendo da questi fatti Bill Clin 
ton ha molto efficacemente nbadi 
to quella che è fin dall inizio stata - 
e non senza piu che positivi effetti 
sui sui indici di popolarità - la sua 
posizione sulla serrata in corso 
Quel che ha accade ha detto in 
sostanza it presidente e esclusiva 
responsabilità degli estremisti 
che oggi determinano la politica 


repubblicana Cd e questa politica 
il vero ostacolo ad un ritorno alla 
normalità 

Clinton è stato inoltre molto 
prodigo di dettagli sulle conse 
guenze dello shutdonn rammtn 
tando come grazie ai rie itti re 
pubblicani molti fedeli servitori 
dello Stato siano rimasti senza sti 
pendio Ed elencando uno per 
uno i programmi di salute di edu 
cacone di difesa dell ambiente e 
d emergenza di fronte a rata trofi 
naturali che già sono o saranno 
presto oggi paralizzati dall asserì 
za di finanziamenti Ma non solo 
citando il caos nelle ambasciate 
Clinton ha addiritturi pailato di 
minacce alla sicurezza nazionale 
e di gravi danni per I immagine 
degli Usa all estero 

Prima che ( linton dicesse que 
ste cose li portavoce della Casa 
Bianca Mike McCurry aveva usato 
accenti anche piu drastie i non esi 
tando a definire thè gnu some 
group 1 orripilante gruppo i capi 


della maggioranza repubblicana 
della Camera fio speaker Gingrich 
il capogruppo Annty ed il nhtp 
DcLav 

Pronta la risposta degli estremi 
sii repubblicani Subito dopo la 
conferenza picsidenziale un folto 
gruppo di rappresentatiti della Ca 
meta convocata la stampa a Capi 
to! Hill ha respinto le oltraggiose 
acc use del preside nte E nbadito le 
pioprtc posizioni di sempre se Bill 
Clinton vuole riaprire il governo 
non ha che da presentare un piano 
pei pareggiare il bilancio in sette 
anni Per que I che ci riguarda - ha 
detto il deputato John Boehmer 
dell Ohio - questo e il vero proble 
ma non far funzionale rigoverno 

Difficile due quale effetto questo 
durissimo scambio di battute t 
d accuse possa avere oia sulla 
continuazione delle trattative tra 
piesidcnte l maggioranza con 
giessuale Trattative clit anche le 
ri si sou > potrattc fino 1 tarda se 
la V/ ( av 


giamenti e per qualità intellettuali 
molto piu rozzi che rigorosi E per 
che \ obiettivo di «salvare il futuro 
dei nostri figli altro non è fatte le 
somme che il piu classista e voi 
gare dei tentativi di far pagare 
esclusivamente ai poven il pareg 
gio del deficit pubblico 0 ancora 
perchè è difficile trovare una mo 
rale in una politica che - giusta o 
sbagliata - pretende di imporsi at 
traverso il ricatto 

Intransigenza 

Comunque sia con la loro rivo 
luzionana intransigenza questi fi 
gli adolescenti hanno fin qui otte 
nuto due nsultati quello di trasfor 
mare papà Newt m uno dei più 
impopolari uomini d Amenca E 
quello di regalare a Bill Clinton - 
magistrale manipolatore d ogni ti 
po di incocrenza - la possibilità 
di fare una politica di destra ve 
stendo gli abiti del difensore dei 
«valon della solidarietà sociale 

1 campanelli d allarme m ogni 
caso hanno da tempo cominciato 
a squillare anche in famiglia Se 
1 immagine di estremismo» tra 
smessa dai freshman continuerà a 
prevalere - ammoniva settimane fa 
un memoriale interno del Comita 
to Senatonale Repubblicano - sa 
rà sempre piu difficile per noi fare 
appello al centro politico» Nell ap 
prossimarsi della corsa presiden 
ziale non v è dubbio «nonno Do 
le» ha piu d una buona ragione per 
preoccuparsi delle intemperanze 
dei nipotini 


Il senatore Bob Dole, a sinistra, e II senatore John Warner discutono il budget federale durante l’Incontro di Washington Ap 


Bangkok: Khun Sa 
protetto dai 
soldati birmani 

Il re dell oppio Khun Sa è sotto la 
protezione delle truppe birmane 
che lunedi hanno conquistato la 
sua roccaforte di Ho Mong sita ad 
una trentina di chilometn dal con 
fine thailandese secondo quanto 
hanno affermato len ex soldati del 
trafficante Se confermata la noti 
zia darebbe nuovo credito alle voci 
secondo cui Khun avrebbe patteg 
giato la sua resa con le autorità bir 
mane in cambio di un salvacon 
dotto per ritirarsi in pensione indi 
sturbato 

Olanda: una bomba 
distrugga 
banca francata 

Un ordigno ha semidistrutto ad Ar 
nhem la sede della Paribas Nell e- 
dificio si trovava anche il consolato 
francese Secondo una fonte della 
polizia olandese non è da esclude 
re che possa trattarsi di un azione 
di protesta contro gli esperimenti 
nucleari francesi nel Pacifico «P un 
miracolo che non vi siano state vit 
rime ha aggiunto la fonte preci 
sando che per il momento I atten 
tato non e stato rivendicato 

Missili Tateliian 
su Kabul 
Venti morti 

Una salva di missili partiti dalle po 
stazioni del movimento integralista 
islamico dei Taleban che assedia 
no la città è caduta sui quartieri 
sud occidentali di Kabul provo 
cando almeno 20 morti molti dei 
quali bambini I feriti sarebbero 
non meno di 48 nfenvano ieri fonti 
ospedaliere e testimoni oculan 
L assalto è avvenuto attorno a mez 
zogiomo e ha colpito I affollato 
quartiere residenziale di Karte Se 
già fortemente danneggiato da 
quasi tre anni di feroci lotte tra fa 
ziom 

Bonn: llbarazlona 
di Auschwitz 
«giorno di memoria» 

Le autorità tedesche hanno procla 
malo il 27 gennaio data in cui fu li 
berato il lager nazista di Auschwitz 
«giorno della memoria tl 27 gen 
naio tuttavia non sarà un giorno di 
vacanza secondo le autorità tede 
sche la giornata sarà un occasione 
per scuole e università di allestire 
iniziative sul passato nazista del 
paese e per il parlamento di dedi¬ 
care una giornata di riflessione alle 
vittime del Terzo Reich 11 capo del 
la comunità ebraica tedesca lgnatz 
Bubis aveva proposto I osservanza 
di un giorno in memoria dell Olo 
causto nel discorso tenuto lo scor 
so apnle nell ex-campo di sterni 
mo di Berger.-Belsen Herzog e i 
presidenti delle due camere del 
parlamento avevano subito appog 
giato 1 idea di Bubis Poco dopo 
anche il cancelliere Kohl e i gover 
ni dei 16 Lander si erano dichiarati 
d accordo sulla proposta È un 
portante - ha dichiarato Bubis - 
che ai giovani venga insegnato co 
sa è stato il nazionalsocialismo e a 
che cosa ha portato in modo che 
essi possano trame le toro cune tu 
sioni nell analisi sut presente e sul 
futuro 


Se si votasse subito Spd e Verdi avrebbero la maggioranza rispetto alla coalizione di centrodestra 

Lafontaìne sorpassa Kohl nei sondaggi 


La Spd e t Verdi in testa con una solida maggioranza ri 
spetto alla coalizione di centro-destra nelle intenzioni 
elettorali dei tedeschi II sorpasso e stato registrato ieri 
dai sondaggi che indicano anche che il presidente so¬ 
cialdemocratico Lafontaìne avrebbe la meglio su Hel¬ 
mut Kohl in un ipotetico scontro diretto per la cancelle¬ 
ria La c rtst dei liberali della Fdp potiebbe far precipita¬ 
re il governo dopo le elezioni di marzo tri tre Lànder 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

*** ~ PAOLO SOLDINI 



it sii \\ p ut i \ m iggio» uiz i isso 
lut lini iii< ss i lispe i ri i tri c stu 


mb Bt HI INO Se si volasse domem 
ca prossima in Germania vince 
rt bbe la sinistra e alla cancelleria 
andrebbe il presidente della Spd 
r Ukai I afontame Ile Umoroso sor 
passo è si ito rilevato ieri da due di 
sunti sondaggi II primo condotto 
dall istituto Borsa per conto de l set 
rimanalo DitWochc segnalatile 
i sotirilcli nux ratte i ( I Verdi insle 
mt i accogliere btaero »! 49 dei 
consuisi elettorali quinto basta 
per ottenere una solida maggio 


ranza assoluta di seggi al Bundc 
stag Cdu Csu e i liberali della Fdp 
cioè i partiti della attuale coalizio 
nc non andrebbero inveci oltre il 
441 dei voti (nel quale otti!tutto 
va conte ggiato un mutile J della 
Fdp die mancherebbe il quorum 
del 5 al di sotto de l quale non si 
eleggono deputati) Un governo 
rosso verde sarcbhc del tutto auto 
sufflè tutte e non avrebbe alcun bi 
sogno del supporto nnbaraz? mie 
(magari sotto forma di astensio 


ne) della Pds la quale potrebbe 
tranquillamente continuare a far 
l opposizione dalla estrema sini 
stra 

Una brutta botta per Helmut 
Kohl che come se non bastasse 
deve fare t conti con un calo di po 
polarità che sta assumendo prò 
porzioni preoccupanti come si e 
ineducato di mettere in evidenzi 
I altro sondaggio secondo il quale 
nelle simpatie popolari ilcancellie 
re attuale è stato superato dal capo 
de II opposizione soualdemocrati 
ca Se si do\essc scegliere diretta 
mento tra i due leader Kohl sex 
combcrebbc con un 4^ dei voti a 
un rampante I afontaine che rac 
coglierebbe il 47 dei consensi 

Nelle file cristiano democratiche 
e social cristiane si sono subito af 
frettati a ncordare che il sistema 
elettorale tedesco non propont 
scontri diretti e che comunque al 
k elezioni tederali manca un bel 
podi tempo almeno due anni e 


mezzo durante i quali è ovvio può 
succedere di tutto II che è verissi 
mo e a consigliare prudenza a sini 
stra cèri ricordo di altn passati 
sorpassi (da parte per esempio di 
Rudolf Scharping all inizio della 
sua leadership nella Spd) prcupi 
tiri pi* m amare disillusioni Sta 
volti pctò u sono un paio di cir 
costanze che rendono la fotogiafia 
degli umon popolan davvero 
preoccupanle per il centro destra 
La pnnia è la sfida tra i massimi 
leader dei due schieramenti di 
quando lafontaìne è stato eletto 
alla guida della Spd il suo progres 
so nei sondaggi e stato sempre co 
stante e a differenza del suo sfortu 
nato predecessore Scharping il 
presidente soclaldemocianco si 
prese nta come il capo di una coali 
ziont potenziale ma ben definita 
della quale tutte e due le compo 
nonri la Spd c i Verdi sono in fase 
ascendente 

La seconda circostanza ancora 


piu significativa sono le laterizie 
ni tra la Fdp c i due partiti de seni 
pre piu aspre e sempa piu vicine a 
precipitare in un i c risi q c rt i h ve 
ro infatti che le eie /ioni fc lenii 
sono previste peri iulunn del % 
ma c anche vero clic in j imi ni r i 
per la ptecisioin il-lnruzo si tei 
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La Borsa cresce ancora 

Troppa incertezza, 
giornata «no» per Ferfin 


la Borsa' 


Dall p tabelle sono a cura <h Radioeoi Telerai 


Giovedì 4 gennaio 1996 


■ MILANO Altra seduta 
positiva ieri per Piazza Al¬ 
tari che ha visto però 
smorzarsi il rialzo, giunto 
quasi all' 1 % sul (inale, pre¬ 
cisamente dopo le dichia¬ 
razioni di Fini che giudica¬ 
va conclusa l'esperienza 
del governo Dini. Il Mibtel 
ha tenuto, accontentan¬ 
dosi di un modesto rialzo 
dello 0,24%, a quota 9.553, 
Buon l'aumento degli 
scambi. Peccato, dicono 
gli operatori, che la conti¬ 
nua incertezza politica im¬ 


pedisca al mercato di trar¬ 
re tutti i benefici connessi 
al buon andamento della 
lira e delle altre piazze eu¬ 
ropee. Venendo al listino, 
rimbalzo negativo, dopo 
la splendida performance 
di martedì, per i titoli Fer- 
ruzzi che hanno visto le 
ordinarie cedete sul finale 
PI,34% e scivolare pesan¬ 
temente anche i diritti (- 
14,67%). Praticamente 
stabili le Fiat, con le ordi¬ 
narie scambiate a 5 195 
( + 0,23%) e le Generali (- 
0,08%). 


■ AIR. È ufficialmente operativa, 
dal primo dell'anno, la Aero Inter¬ 
national Regional-Air, la società 
congiunta di Alema, Aerospatiale e 
British Aerospace. Lo ha conferma¬ 
to ieri la direzione di Air a Blagnac 
(Tolosa), nel sud- ovest della Fran¬ 
cia Il consorzio per il trasporto re¬ 
gionale nasce con un portafoglio di 

I 317 ordini definitivi e un giro d'af¬ 
fari previsto, nel 1996, di circa 2.000 
miliardi Air è controliata paritetica¬ 
mente dai tre gruppi che ne possie¬ 
dono ognuno un terzo del capitale. 

II chief executive officer francese 
Jean-Paul Puel sarà affiancato dal 
senior vicepresident finance&ope- 
rations Ciro Cirillo e anche dalrex 
presidente di Avrò, l'inglese Jeff 
Marsh, con molo di Senior vicepre- 
sident vendite-marketing 

■ GIANO VITA. Conto alla rove¬ 
scia per l'inizio del nuovo corso 
della Giano Vita, la compagnia as¬ 
sicurativa congiunta tra Toro assi- 


FINÀNZA E IMPRESA 

curaziom (Fiat) e !a Banca di Ro¬ 
ma Gli azionisti della società sono 
stati infatti convocati in assemblea 
per il 22 gennaio (il 29 in eventuale 
seconda convocazione secondo 
quanto riportato ieri sulla Gazzetta 
Ufficiale} per deliberare su un cor¬ 
poso ordine del giorno che porterà 
al varo della nuova società mista. 
L’accordo tra Banca di Roma e To¬ 
ro prevede l’ingresso con il 50% del¬ 
la Banca di Roma della Giano Vita 
(100% Toro) tramite appunto l’o¬ 
perazione di ricapitalizzazione. In 
base all’intesa, l’istituto capitolino 
distribuirà ai propri sportelli le po¬ 
lizze della Giano Vita e della Giano 
assicurazioni (danni) : il capitale di 
quest’uKima società sarà del tutto 
trasferito da Toro a Giano Vita per 
poco meno di 12 miliardi. 

■ FONDIARIA. Gabnele Spazza- 
deschi ha ricevuto ieri l’incarico di 
direttore generale di Fondiaria assi¬ 
curazioni. Lo rende noto un comu- 
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meato della società Spazzadeschi, 
53 anni, milanese, proviene dalla 
Edison di cui è stato direttore gene¬ 
rale finanza e amministrazione dal 
1988 

■ INO GROUP. 11 prossimo 8 gen¬ 
naio la olandese Ing group inizierà 
la distribuzione, attraverso la sua 
rete di oltre 1000 promotori finan¬ 
ziari, di Ing funds System, un siste¬ 
ma flessibile per investire in tutti i 
mercati finanziari del mondo. Ing 
funds System consente di investire 
nei fonai comuni del gruppo olan¬ 
dese tramite tre servizi- orange line, 
white line e blue line. 

■ AREE DEPRESSE. Diventa ese¬ 
cutivo il nuovo sistema di incentivi 
alle imprese nelle aree depresse del 
paese: è stata infatti pubblicata ieri 
sulla Gazzetta Ufficiale la circolare 
attuativa del ministero dell’Indu¬ 
stria che sancisce il definitivo tra¬ 
monto dell’intervento straordinario 
nel Mezzogiorno. 
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L'intervista. Il ministro del Lavoro: flessibilità salariale al Sud? Sì, ma i contratti nazionali non si toccano 


«Pensioni, difendo 
la riforma e la attuo» 

Treu replica alle polemiche 


Tiziano Treu ha iniziato l’anno in mezzo a un piccolo 
ciclone. Per le sue dichiarazioni su pensioni e Mezzo¬ 
giorno si è attirato le critiche dei sindacati. «Ministro che 
cosa è successo?», abbiamo chiesto a Treu. «Sono so¬ 
stanzialmente equivoci. Quello che conta è che difendo 
e attuo la riforma così com’è e sulla flessibilità salariale 
al Sud la penso come il sindacato, compresa la Cgil. 
Che cioè i contratti nazionali non sono in discussione». 


LE PENSIONI IN EUROPA 


ranomnm» 


■ ROMA. Il ministro del Lavoro, 
Tiziano Treu, si è trovato in questi 
giorni nel mezzo di un piccolo ci¬ 
clone. Le sue affermazioni - alme¬ 
no come sono state riportate dalla 
stampa - su pensioni e occupazio¬ 
ne nel Mezzogiorno hanno solleva¬ 
to un vespaio almeno nel sindaca¬ 
to. 

Allora algnor ministro, com’è 
quoita «torta dall’allungamom- 
to dell’atà ptnatondMI» cito ha 
fatto perdere le etaffe anche a 
una perenna solitamente con¬ 
trollata come Cofferatl? 

Ho già spiegato ampiamente che 
era riferita a quelli che andranno 
In pensione dal 2020. Ho detto 
che, probabilmente, se ne sareb¬ 
be potuto cominciare a parlare in 
sede di verifica sul sistema pensio¬ 
nistico che è la riforma a fissare 
per II '98. Una personale Ipotesi 
teorica. Da qui a dire che voglio 
affossare la riforma delle pensio¬ 
ni,.. 

M« un ministro cito fa (potasi 
teorie ha lancia dal sognali poli¬ 
tici... 

E va bene ammettiamo pure che, 
come qualcuno ha detto, ho pre¬ 
so uno scivolone da professore. Il 
segnale politico che conta è che 
questa riforma che abbiamo tena¬ 
cemente voluta Insieme ai sinda¬ 
cati, subendo anche critiche da 
parte della Confindustria, la stia¬ 
mo attuando e sta dando I primi 
risultati. 

Quali ad asamplo? 

Che si incominciano a vedere l 
primi effetti sui conti della previ¬ 
denza. L'irtpdap potrà già benefi¬ 
ciare di un risparmiodl2tnila mi¬ 
liardi, 

Eppure II sagra tarlo dalla Cali 
ha rimproverato al ministero dal 
Unoto di procedure molto tanta¬ 
mente con I provvedi manti at¬ 
tuativi. 

Questo è un rilievo non fondato. 
Noi dovevamo varare dei provve¬ 
dimenti, dei quali alcuni scadran¬ 
no a febbraio del 1996 e altri dopo 
altri sei mesi. Ebbene, quelli in 
scadenza a febbraio sono tutti 
pronti, approvati o In via di appro¬ 
vazione, Vuole che le faccia l'e¬ 
lenco? 



Hansllstmaysr 


■ BONN, Pensioni nel mirino In 
Germania. Il presidente della Bun¬ 
desbank Hans Tletmeyer, infatti, si 
è detto preoccupato per i livelli di 
disoccupazione e gli alti costi dello 
stato sociale e come rimedio ha 
sollecitato una riforma del sistema 
delle pensioni. «Dobbiamo proce¬ 
dere a una riforma dello stato so¬ 
ciale», ha detto Tìetmeyer in un'in¬ 
tervista pubblicata Ieri dal quoti¬ 
diano popolare Bildzettong, E un 
passo necessario «per la lotta alla 
disoccupazione; l’esplosione del 


Proviamo. 

Il decreto delegato sui tetti, quello 
sulle casse dei professionisti, il 
provvedimento che rende operan¬ 
te la ritenuta del 1096 sulle retribu¬ 
zioni dei lavori parasubordmati a 
fini previdenziali. Per questa stia¬ 
mo decidendo con il Tesoro an¬ 
che come organizzarne la gestio¬ 
ne presso l'Inps. Probabilmente 
attraverso la costituzione di un 
fondo speciale, Il decreto sull'ar¬ 
monizzazione dei contributi tra le 
varie gestioni è pronto e uscirà nei 
prossimi giorni. A me quindi pare 
che questo povera e affaticato mi¬ 
nistero del Lavoro procede a rea¬ 
lizzare quanto si era deciso di fare 
E la pmvManza Integrativa a che 
punta è? 

E tutto pronto per partire, la nor¬ 
mativa è completa E questa do¬ 
vrebbe essere una buona notizia 
per tutti perché appena costituiti i 
(ondi, questi, intervenendo sul 
mercato del titoli pubblici, potreb¬ 
bero svolgere una funzione di sta¬ 
bilità e avere un effetto benefico 
sull'abbassamento dei tassi d'inte¬ 
resse e quindi sull'economia in 
generale. 

Comunque, signor ministro, 
qtrasta fino dell'anno e l’Inizio 
del nuovo non è stato particolar¬ 
mente felice por I suol rapporti 
con la stampa. Come è uscita 
questa notizia che lei promette- 
rohho 400mlla posti di laverò In 
un anno por II Mezzogiorno? 
Questa è un'altra storia che ha 
dell'incredibile, lo ho solo affer¬ 
mato che se e quando venissero 
attuate le opere previste nel Libro 
bianco del governo sulle grandi 
infrastrutture queste produrrebbe¬ 
ro un incremento dell'occupazio¬ 
ne diretta di circa 200mila nuovi 
posti di lavoro. È una cifra questa 
che non mi sono inventata io, ma 
sta scritta in un documenta uffi¬ 
ciale del governo. Che una simile 
mole di investimenti poi possa 
avere effetti indiretti quasi simili 
non è una previsione del tutto ir- 
reaUstica. Naturalmente quando e 
se queste opere verranno avviate 
completamente. E qualche cosa è 
partito. Cosa c'entra questo col 
latto che io vada promettendo 





TE3PÌ& 

P^fóannrort. 

f i ITALIA | 

Sletama 

previdenziale 

gl 

|gfe§ 


2JJ 

Età 

pensionabile 

Uomini 65 ennl, donno 6#f,.v§-!J>5 


I ■ 1 2 


Reddito dalla 
penatone 

U pensione Albero teatrino a una 
somme fitte minime, 1 mede medio 
di coperture delle due peoefoot scrive 
et 65%. 




Reddito d! 
riferimento* 

Le buste pepe dati 1 Intere carriera ’ 

lavorativa. 




Coefficienti | 
dì Uqutdttfofli 

ISP 1 !■HHHSBi 




B 


Atrindloe dei prazu S tepeno 
con A dinamite aditati è alalo 
abottto con la ritortili. - 

r—~* 



SròJtilStaèoèÉto'e 15 milioni 

jt Aitate I r olii elat 
w|mlalvTiv|fflvlwfi 

ItonOI panatone aopain tata 
di Introdurtene prarte ad un 
rapimi di daftateliBarione. 

Sono ptuttoaeostriuai coma 

adartaed l'16% dal lavoratori 



PAG Infograph 


Tiziano Treu 


400mila posti di lavoro nel Mezzo¬ 
giorno per il 1996 è un mistero. Nè 
hanno senso le osservazioni che 
mi fa Brunetta riferendosi ai fondi 
stanziati in Finanziaria, Io ho par¬ 
lato delle opere censite in agosto 
dal governo e che tanno capo a 
stanziamenti esistenti e presenti 
negli esercizi finanziari passati. 
Eppure tutto questo non può ès¬ 
sere frutto di un equivoco? 

Tutto questo se ha un fondamento 
ce l'ha nel fatto che per il Mezzo¬ 
giorno sono ottimista. E mi dispia¬ 
ce che siano proprio i sindacati a 
la sinistra a smorzare gli entusia¬ 
smi. Sento che, sìa pure a fatica, si 
stanno accumulando gli elementi 
perchè nel Mezzogiorno si inne¬ 
schi un circolo virtuoso. Certo i ri¬ 
sultali positivi non vengono da so¬ 
li, bisogna rimboccarsi le maniche 
e agire. Se i sindacati ponessero al 
centro della loro iniziativa la stipu¬ 
la di numerosi patti territoriali per 
lo sviluppo con le controparti e le 
istituzioni locali saremmo già più 
avanti 

Lei però In questi giorni se ha 
avuto del comptlmeotl II ha avuti 
dalla Confindustria parchò al è 
fatto da tempo paladino della 
flessibilità salariale. 

Sull'uso della flessibilità delle re¬ 
tribuzioni come fattore di incenti¬ 
vazione agli investimenti al sud 
non penso di avere posizioni mol¬ 
to distanti da quelle dei sindacati 
e della stessa Cgil. Sono infatti 
contrario all'introduzione delle 
gabbie salariali, a qualsiasi [orma 


Dufotc 


Condono Scau: in vista 
proroga e rateizzazioni 

Slittamento del condono al 31 marzo '96 e diluizione del 
pagamenti dovuti fino al 31 dicembre '95. Queste le 
assicurazioni date dal sottosegretario al Lavoro, Franco Uso, 
ai rappresentanti di Copagrl e Cai, In un incontro svoltosi ieri 
al ministero. In una nota congiunta delle due associazioni si 
legge che entro il 20 gennaio prossimo vorrà emanato un 
decreto legge sulla previdenza, che prevede la modifica 
della legge numero 85 del 22/3/95. due gli aspetti 
principali del provvedimento: slittamento del condono al 31 
marzo '96. Intanto, Ano al 31 marzo '96, saranno sospesi i 
procedimenti esecutivi per II recupero del contributi agricoli 
unificati. Uso ha anche confermato l'apertura presso II 
ministero dello risorse agricole, di un tavolo di confronto 
aperto alle forze agricole e al sindacati del lavoratori. In base 
al risultati del confronto, il governo, all'Intorno della delega 
sulla previdenza agricola, dovrebbe emanare entro marzo '96 
un decreto legislativo, che modificherà la struttura del costo 
del lavoro In agricoltura e Introdurrà norme di sostegno al 
settore agricolo. 



REDDITO 
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Nuova 


coniuge 

detrazione 

FINO A 30 MILIONI 

+ 240.000 

1.057.552 

TRA 30 E 60 MILIONI 

+ 144.000 

961.552 

TRA 160 E1100 MILIONI 

+ 72.000 

889.552 

OLTRE 1100 MILIONI 

- 

817.552 



di sconto salariale anticipato, cioè 
senza che vi siano gli investimenti 
sui piatto. Sono contrario a forme 
di deroga ai minimi salariali. Ho 
sempre detto che la flessibilità sa¬ 
lariale andava fatta per la parte 
che attiene alla produttività. 
Questo vuol dire che lei non con¬ 
divide la proposta di derogare al 
contratti nazionali di lavoro? 
Assolutamente. Altra cosa sareb¬ 
be invece il salario di ingresso per 
i giovani per un periodo limitato. 
Comunque non c’è alcun dubbio 
che non è possibile chiedere ai la¬ 
voratori che hanno già fatto tanti 
sacrifici per il risanamento del 
paese altre rinunzie e per di più a 
scatola chiusa, senza cioè che 
una politica di investimenti sia in¬ 
teramente sul tappeto. Per questo 
per il Mezzogiorno faccio tanto af¬ 
fidamento sull’avvio dei patti terri¬ 
toriali 


Qualcuno tuttavia ha affermato 
che con lo sue dichiarazioni di 
questi giorni lei ha corcato <H 
lanciare sognali alla destra In vi¬ 
sta di un eventuale govemlssl- 
mo. 

Sulla flessibilità salariale le mie 
posizioni sono note da tempi non 
sospetti. Sulle pensioni la convin¬ 
zione mia e del presidente del 
Consiglio è quella di attuare la ri¬ 
forma. Del resta se ci pensa bene 
la mia ipotesi di allungamento 
dell’età di riferimenti del calcolo 
per chi andrà in pensione il 2020, 
che ha suscitato tante polemiche, 
è l’esatto contrario di quello che 
vorrebbe la destra. Cioè tagliare 
ulteriormente a chi dovrà andare 
in pensione t prossimi anni. 

Quindi nessun occhiolino al Po¬ 
lo? 

Ma si figuri. E poi con questa de¬ 
stra... 


Recupero del «fiscal drag»: 
detrazioni ai monoreddito 
e alle famiglie meno ricche 


■ ROMA. Nel ’96 il Fisco non terrà 
sempre conto dell’aumento del co¬ 
sto della vita. La restituzione del 
drenaggio fiscale, cioè dell’erosio¬ 
ne del reddito imponibile dovuta 
all’inflazione, sarà infatti ricono¬ 
sciuta solo alle famiglie monored¬ 
dito e a coloro che denunceranno 
redditi di lavoro autonomo e di 
piccola impresa molto bassi. È 
quanto ha stabilito la Finanziaria 
che, per agevolare le famiglie mo¬ 
noreddito, ha fissato un aumento 
della detrazione.riconosciuta per il 
coniuge a carico, uno «sconto» che 
- a differenza del passato - sarà ar¬ 
ticolato a seconda del reddito di¬ 
chiarato. Nessun ritocco è invece 
previsto per i figli a carico (94.437 
lire per ciascun figlio). 

La Finanziaria fissa l’aumento 
per la detrazione per il coniuge a 
carico in basce a tre fase di reddito: 
la detrazione aumenta di 240mila 
lire (da817.552a 1.057.552) peri 
contribuenti con un reddito impo¬ 
nibile inferiore ai 30 milioni, di 


Il presidente della Bundesbank: «Subito una riforma». Scontro fra imprese e sindacati sui salari 

Allarme previdenza, ora tocca alla Germania 


Troppi disoccupati, troppi anziani e troppa poca gente 
al lavoro. Ed anche il «colosso Germania» si trova con le 
spaile al muro. O meglio con la necessità di rifare i conti 
delle spese per lo Stato sociale. A cominciare dalla pre¬ 
videnza, Che secondo il presidente della Bundesbank 
Hans Tìetmeyer richiede una seria riforma. Intanto fra 
imprese e sindacati è di nuovo scontro sui salari: gli in¬ 
dustriali propongono un netto taglio delle paghe base. 

NOSTRO SERVIZIO 


costi per la sanità deve essere fer¬ 
mata e le pensioni devono essre 
assicurate in modo duratura» La 
«generazione del contribuenti - ha 
aggiunto - diventa sempre più pic¬ 
cola e quella dei pensionati au¬ 
menta», 

Secondo Tìetmeyer si deve «dite 
alla gente che la pensione non si 
discute ma anche che alla lunga 
non si potranno mantenere gli at¬ 
tuali indici di aumenti». Bisogna 
trovare quanto prima un sistema 
che potrà essere finanziato anche 


fra 20, 30 anni». In tema di Unione 
monetaria, Tietmeyer ha poi detto 
che «nessuno deve averne paura se 
le premesse quadrano». L’Ume 
non è una riforma monetaria ma 
un cambio in un’altra valuta. Nel- 
Timmediato nessuno guadagna e 
nessuno vince». A suo avviso, la 
politica finanziaria degli Stati deve 
essere improntata alla stabilità e la 
«politica dei salari deve orientarsi 
ovunque a quella della produttività 
e non a imprecisati desideri». Le 
parti sociali devono capire che 


«dopo l’Ume lo spazio per una po¬ 
litica dei salari non orientata alla 
produttività diminuirà» 

Scontro sul salari 

Intanto in Germania è ripreso il 
braccio di ferro sui salari Per com¬ 
battere la disoccupazione, gli im¬ 
prenditori tedeschi martedì hanno 
lanciato una proposta che ha subi¬ 
to suscitato reazioni polemiche tra 
i sindacati’ l'introduzione di un 
nuovo modello retributivo che pre¬ 
veda salari minimi inferion a quelli 
attuali e supplementi vincolati alla 
produttività dell’azienda e del sin¬ 
golo lavoratore 

Proprio l'altro ieri l’Ufficio fede¬ 
rale del lavoro ha previsto che il 
numero dei disoccupati potrebbe 
toccare presto la soglia dei «quattro 
milioni» (.ora sono sono più di 3,6 
milioni, 9,5 percento della forza la¬ 
vora, 16 per cento nella ex-Rdt). 
«Se l’inverno sarà più rigoroso del¬ 
l’anno passato - ha dichiarato Ber¬ 
nhard Jagoda, presidente dell’uffi¬ 
cio federale del lavoro - questo 


rialzo record è inevitabile». 

In questo quadro carico di rischi 
per la pace sociale e per il bilancio 
dello stato (le indennità di disoc¬ 
cupazione «mangiano» il 7 percen¬ 
to del bilancio statale) il presiden¬ 
te dell’Associazione degli impren¬ 
ditori (Bda) Klaus Murmann ha 
chiesto una «radicale inversione di 
corso nella politica retributiva». Nei 
colloqui con la Confederazione 
sindacale unitaria «Dgb», ha prean¬ 
nunciato Murmann, il «Bda» inten¬ 
de parlare non solo di orario, ma di 
una possibile retribuzione a «tre 
colonne», una costituita da un sala¬ 
rio-base inferiore a quello attuale e 
le altre due rappresenate da inte¬ 
grazioni «particolari vincolate agli 
utili» e da «supplementi dì produtti¬ 
vità individuali su cui decide l’im¬ 
prenditore a seconda del lavoro 
svolto dal dipendente» 

Sindacati in rivolta 

Si tratta di un modello «tanto 
vecchio quanto reazionario», han¬ 
no protestato rappresentanti dei 


maggion sindacati di categoria tra 
cui l’«lg Metall», la potente organiz¬ 
zazione dei metalmeccanici. Si 
tratta di un tentativo di demolire i 
contratti di categoria e di ridurre il 
livello di retribuzione, ha detto un 
portavoce dell’lg Metall ricordando 
che già da tempo esistono supple¬ 
menti di produttività individuali. 
Anche il sindacato di giornalisti e 
poligrafici, l’Ig Medien, ha ricorda¬ 
to che i contratti attuali prevedono 
la retribuzione differenziata per di¬ 
pendenti più capaci, Sebbene la 
proposta di Nurmann suoni plausì¬ 
bile, ha detto il capo del sindacato 
degli impiegati, Roland Issen, una 
riduzione delle retribuzioni è fuori 
discussione. 

Nel ricordare che per abbattere i 
costi di produzione gli imprendito¬ 
ri ora non hanno altra scelta che li¬ 
cenziare, Murmann ha precisato 
che a suo avviso consìgli dì azien¬ 
da e imprenditori dovrebbero po¬ 
ter decidere anche sull’entità di tre¬ 
dicesime e sussidi per le ferie. 


144mila lire (a 961.552 lire) per 
chi ha un imponibile tra i 30 e ì 60 
milioni, di 72miia lire (a 889.552) 
per i titolari di redditi tra i 60 e i 100 
milioni. Nessun aumento di detra¬ 
zione è previsto oltre questa soglia. 

Rimarranno sostanzialmente 
immutate, invece, le altre detrazio¬ 
ni. Il fiscal drag sarà riconosciuto 
infatti ai contribuenti con redditi di 
lavoro autonomo o di reddito di 
impresa minore ma solo per colo¬ 
ra che hanno un imponibile molto 
basso: nel ’95 il limite era di poco 
superiore agli 8 milioni. La Finan¬ 
ziaria ha inoltre stabilito un au¬ 
mento degli assegni familiari per ì 
nuclei con figli minori. L'aumento 
sarà però minore con il crescere 
del reddito familiare mentre si farà 
più consistente con l’aumento dei 
componenti del nucleo familiare, 
È inoltre prevista una maggiorazio¬ 
ne del 25% per le famiglie con un 
solo genitore e un «salto» di fascia 
di reddito per i nuclei con tre o più 
componenti. 
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ristrutturazioni. Dopo At&t pesanti riduzioni di personale nelle tic anche in Europa 



nei grandi gruppi 
400mila «tagli» 



I TAGLI OCCUPAZIONALI NELLE 
MAGGIORI SOCIETÀ DEL MONDO 


L'emergenza occupazione non conosce confini. 

L ondata di licenziamenti ha coinvolto tutti, dalla Germania alle prese 
con I problemi delle sue regioni ex comuniste, al Giappone, 
tradizionalmente indicato come esempio di sviluppo economico, agli Usa 


Ecco di seguilo una tabella che riporta tagli di personale 
avvenuti dal 1993 in alcune aziende del mondo. 
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90.000 
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■i ROMA 140 mila tagli annunciati 
alla At&t non sono altro che la 
punta dell iceberg di un trend ot 
mai insediato nell economia ame 
ricana la strategia di i grandi tagli 
per re ndere efficaci le grandi indù 
strie a stelle e strisce ha infatti prò 
dotto la scomparsa di 400 mila po 
sti di lavoro nel 95 lo u nde noto 
uno studio di una delle società di 
consuU nza piu qualificate del pae 
se nordamericano la Challenger 
Cray & Christmas con sede a Chi 
cago sottolineando che infondo 
nell anno appena conclusosi è an 
data re Usamente bene visto che 
nel 93 si toccò il picco di 615 186 
posti di lavoro cancellati sempre 
nella grande industria 

Ultimi fuochi? 

Una constatazione positiva vie 
no però da Richard Belous econo 
mista capo del National planning 


associate^ uno dei «pensatoi eco 
nomici di Washington secondo il 
quale l era dei grandi tagli volge al 
termine perché ce rimasto poco 
da tagliare e perche le grandi 
aziende di rendono conto che altri 
tagli sarebbero controproducenti 
Un altra considerazione positiv i c 
invece quella che con il conforto 
della statistica dimostra che oltre il 
90 dei nuovi disoccupati ha tro 
vaio un nuovo lavoro in meno di 
sei mesi Di preoccupante peio 
c c il fattore psicologico anche i 
lavoratori che hanno un posto soli 
do - spiega l esperta del mercato 
del lavoro Audrcv Freedman - 
hanno paura di perderlo Ad At&t 
per esempio hanno già denuncia 
to sintomi di ansia e di angoscia 
molti dipendenti m settori nei quali 
I azienda ha già annunciato che 
non opererà tagli in quanto strale 
gici 


Non ha I ampiezza brutale del 
taglio annunciato dalla At&t ma 
anche nelle telecomunicazioni cu 
ropee c c un problem i occupazio 
naie in quello che pur dovrebbe re 
stare il glande business del 2000 
In molti paesi della comunità in 
fatti i maggiori operatori dei setto 
re delle U lecomunic ìziom stanno 
operando riduzioni del person ile 
spesso in connessione con opera 
ziom di privatizzazione ristruttura 
zione societaria e liberalizzazione 
dei servizi 

In Italia ad esempio la nascita 
di Telecom Italia (frutto della fu 
sionc di quattro aziende Sip Ital 
cable Asst c Telespazio ) ha porta 
to ad un accordo d» norganizzazio 
nc del personale c he prevede efre i 
12mi!a esuberi Nulla di paragona 
bile con il caso At&t e comunque 
ora i sindacati sono abbastanza 
tranquilli II piano delle politit he 
di investimento e nstrutturazione in 
Italia - afferma il segretario confo 
deralc della Cgil WalterCcrfeda c 


chiaro c comunque lo ntengo suf 
fluente per gestire il prossimo 
triennio 

La liberalizzazione comunque 
fa anche cullare nuovi operatori 
sul mercato che creano nuovi posti 
di lavoro c questo il caso sempre 
per restare m Italia del secondo 
gestore per i telefonia! europei 
l Omnitcl t he dalla su 1 i ostituzio 
ne ad oggi hi gli assunto piu di 
1 700 persone 

Lette In Europa 

L nel resto d Furopa Vediamo 
la situazione dei principali paesi 
In Gran Bretagna British Telecom 
( 130mila dipe ndenti ) ha già com 
piotato i) massiccio programma di 
tagli occupazionali avviato cinque 
anni fa Dal 91 ad oggi il gigante 
delle tic inglesi li i infatti tagliato 
lOOmila posti tiamitc prcpensio 
Momenti Qutst anno sono pia isti 
c lira 5-10 mila csubcii Anche se 
Bt sta ancora cercando di elimina 
re posti di lavoro - afferma un por 


tavoce - il programma di snelli 
mento sul fronte dell occupazione 
e stato completato Quanto alle 
nuove sfide che attendono il grup 
po il nuovo presidente della com 
pagnia nel suo messaggio di Capo 
danno ai dipendenti ha descritto 
cosi il % Allacciatevi le cinture di 
sicurezza perche siamo pronti per 
una corsa sulle montagne russe 
In Francia France Telecom ha 
appena annunciato un program 
ma di norgamzzazione volto a raf 
forzarne la competitivita in vista 
della deregulation europea che 
scatterà dal 1998 Ma questo prò 
gramma affermano alla compa 
gma - non comporterà esuberi In 
Spagna invece la Telefonica 
(azienda di cui lo stato spagnolo 
controlla ancora il 19 8 ) ha vara 
to un piano di riduzione del perso 
naie che prevede la riduzione del 
personale dalle 72 500 unita del 
marzo 95 a 60 000 entro la fine del 
99 


Contratti: quest’anno 
rinnovi per oltre 
8 milioni di lavoratori 

NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA Sono almeno 8 milioni i 
lavoratori privati e pubblici per i 
quali nel corso del 1996 amvano a 
scadenza i contratti di lavoro men 
tre c in svolgimento la contrattazio 
ne aziendale 

A fine 95 e scaduto il primo 
biennio salariale per i pubblici di 
pendenti (3 5 milioni di addetti) 
per ferrovieri ed autoferrotranvieri 
(300mila) e per i dipendenti del 
credito ed assicurazioni (300mi 
la) mentre entro Idi ino in corso 
andranno a scadeie grossi contrat 
ti privati metalmeccanici (1 2 mi 
liom) turismo (900mila) com 
mere io e grande distribuzione (un 
milione) legno (500mila) piu al 
tri minori (vetro lampade edili 
zia) per un totale di piu di 4 milioni 
di addetti 

Contemporaneamente e in svol 
gì mento in diverse categorie la 
contrattazione aziendale o come 
nei chimici alimcntansti e tessili e 
stata realizzat i per un quota consi 
stente 1 metalmeccanici ad esem 
pio hanno già presentato piattafor 
me m 2 mila aziende (430 mila in 
teressati) anche di grandi dimen 
stoni (Fiat) o hanno raggiunto ac 
cordi come per Z mussi Ferrari e 
hmsiel 

Il nodo differenziale» 

Per tutti i contratti da rinnovare 
pubblico impiego in testa il nodo 
decisivo riguarda il recupero del 
differenziale salariale tra mflazio 
nc programmala e reale pari al 3 
e gli incrementi per il biennio 96 
97 

Il punto decisivo e proprio que 
sto - dice Giuseppe D Aloja re 
sponsabilc del centro studi Moni 
tor Lavoro della Cgil - recupero 
del differenziale d inflazione e in 
cremarti salari per il biennio sue 
cessivo I conti Cgil sono chiarissi 
mi il recupero tra inflazione reale 
(5 5 medio nel 95) e inflazione 
programmata (2 5 ) sulla base 
della quale furono nnnovati e di 3 
punti Poi ci sono gli incrementi 
per il biennio 96 97 È ovvio che il 


contratto dei pubblici dipendenti t 
alquanto importante - aggiunge 
D Aloja - in quanto può offmc ali 
bi a chi non vuole riconoscere gii 
impegni dell accordo del 23 lu 
giio Di fatto le risorse per il rinno 
vo contrattuale dei dipendenti 
pubblici sono scarse i f mila mi 
bardi previsti dalla finanziaria non 
sono sufficienti ad assicurare so 
condo i sindacati recupero e nuo 
vi aumenti 

Altra partita ostica c il contratto 
per 1 300 mila tia ferrovieri ed auto 
ferrotranvieri Pochi gli stanzia 
menti previsti nspetto alla richiesta 
di 1 200 I 600 miliardi II nallmea 
mento delle retribuzioni alhnfla 
zione - avverte D Aloja - avrebbe 
come un effetto positivo oltre al re 
cupero del potere d acquisto quel 

10 di accrescere le entrate fiscali 
per lo Stato 

E per le Industrie... 

La tornata dei rinnovi interessi 
anche il sistema industriale privalo 

11 grande battage confindustriale 
di sovrapposizione temporale 3 tra 
la contrattazione azie ndale e quel 
la nazionale - continua D Aloja - e 
smentito dai fatti visto che molte 
categorie hanno già rinnovato una 
quota consistente di accordi azie n 
dall e stipulato il contraine nazio 
naie I tessili hanno fatto 400 ac 
cordi aziendali poi rinnovato il 
contratto nazionale e si appresta 
no a completare il quadro dei un 
novi aziendali 1 chimici hanno lat 
to accordi aziendali che coprono 
piu dell 80° della categoria e rin 
novato il biennio E i metalmecca 
nici hanno aperto la contrattazio 
ne aziendale in moltissime impre 
se glandi e medie O hanno con 
eluso - sottolinea D Aloja \ccor 
di importanti i orno rila Zanussi 

La soluzione individuata dai chi 
mici infine che ha consentito di 
tener conto del recupero del diffe 
renziale e concordare incrementi 
per il biennio 96 97 o per il snida 
calista una base di riferimento uti 
le per tutti 


Fiat 

Integrativo: 
lunedì riprende 
il negoziato 

■ ROMA I sindacati dei metal 
meteamu <-i preparano alla ripresa 
del nego/iato pei il contratto mte 
grativo Fiat già prevista per lunedi 
8 gennaio a Torino len a Roma 
I eset ulivo della delegazione 
Fiom Cgil ha latto il punto del con 
franto con il segretario generale 
della ( gii Sergio Cofferati Oggi si 
riuniranno sempre i Roma le 
quattro delegazioni di Fiom Cgil 
Firn Cisl IJilm Un e hsmic I tempi 
stringono li Fiat ha indicato i] 20 
gennaio come data entro cui dell 
ture I intesa CioC prima che siano 
resi nuti i dati di bilancio con la 
Lettera agli azionisti Ma le posizio 
ni secondo i sindacati non sono 
aliano vicine Siamo ancora mol 
to molto distanti ha detto il segre 
tarlo generale della Fiom del Pie 
monte Giorgio Cremaschi secon 
do il quale se I azienda non modi 
fica la sua impostature negoziale 
sarà difficile raggiungere un aeeor 
do in una decina di giorni Secon 
do Cromasela le distanze tra snida 
tati e azienda riguardano un po 
tutti I punti della piattaforma Per il 
sai trio - ha continuato Cremaseli! 
- noi abbiamo chiesto 2 milioni di 
nume nto legati per mela alla redcli 
tivita e per metà alli qualità La 
ITat senza fare cifre propone mol 
10 meno c la maggior parie aggan 
i Mia alla redditività aziendale 
Nessun ottimismo anche da par 
le del segKltno generalo del Fi 
srnic Giuseppe Cavallino I lat e 
sindacati nprcìdcianno comun 
que domani a Napoli il negozialo 
per il primo contratto integrativo 
degli si ibilmunli eli Melfi e di Pra 
tuia Serra Ma anche qui rileva la 
I ioni iimangono distanze eonsi 
sii nli sugli riunenti salariali cd in 
particolare sull introduzione de I 
I tildi nnilà rggluiitiva pei le prc sla 
/ioni lavorative dr I vili ilo e di Ila 
domenic a 


Statali 

Bloccato 
il contratto 
dei dirigenti 

■ ROMA La Corto dei Conti ha 
respinto il contratto di lavoro dei 
dirigenti degli enti locali che era 
stato siglato nel dicembre scorso 
La notizia è stata riferita dal segre 
tarlo confederale della Uil Antonio 
Foce ilio il quale ha anche precisa 
to che i rilievi sollevati dalla Corte 
nguardano specifiche relative ai 
costi contrattuali 

L accordo aveva foi realizzato 
l intesa siglata nel settembre dello 
scorso anno ti a I Arali agenzia per 
la contrattazione del pubblico im 
piego e sindacati confederali di 
categoria II contratto era stato de 
finito un felice apripista dallo 
stesso presidente dell Arari Carlo 
Dell Aringa essendo infatti il primo 
contratto della dirigenza ma anche 
il primo di carattere privatistico 

Tra ì suoi punti qualificanti un 
incremento contrattuale del 6 la 
realizzazione della qualifica unica 
di dirigente che offre agli enti la 
possibilità di gestire meglio carne 
re ed incarichi il cambiamento 
m 'c condizioni retnbutive oltre 
ad aspetti di privatizzazione del 
rapporto di lavoro come l istituto 
del recesso (licenziamento in base 
al codice civile) La bocciatura 
da parte della Corte dei conti che 
avrebbe chiesto maggion dettagli 
area le specifiche dei costi contrat 
tuali allunga oia ha osservato 
Fottillo i tempi di applicazione 
del contratto clic sarebbe dovuto 
entrare in vigore un i volta appro 
vaio dallaCorte 

Sempre in tema di contralti pub 
blici ieri si c appreso che il mini 
stro della funzione pubbiic i bratti 
ni prcdispon T tra pochissimi gior 
ni la direttiva che c olisi nlira all A 
lan di avviare in conc re to I ì tr iti iti 
va per ilrinnovo dei contatti del 
I intero settore del pubblico 
impiego F sarà una dire ttiva mol 
to ampia ha assicur rio il ininistio 




I VIAGGI PER I LETTORI 

I paesi, lesione, le genti e le culture 


IN OLANDA PER 
LALUCEDIVERMEER 

(al Museo Mauritshuis dell Aja 
I eccezionale mostra del grande pittore) 

in collaborazione 

con KLM 

(mimmo 25 partecipanti) 

Partenza da Milano il 24 aprile 
Trasporto con volo di linea 

Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) 
Quota di partecipazione lire 

1 400 000 

Supplemento partenza da Roma 
lire 80 000 Tasse aeroportuali lire 
24 000 

Itinerario Italia/Amsterdam (Aja 
Delft)/ltalia 

La quota comprende volo a/r 
1 assistenza aeroportuale a Milano e 
ad Amsterdam i trasferimenti 
interni la sistemazione in camere 
doppie presso I hotel Caransa 
Karena (3 stelle) la prima colazione 
un pranzo e una cena I ingresso al 
Museo Mauritshuis all Aja e al 
Museo Lambert Van Meerten di 
Delft la visita guidata di Amsterdam 
un accompagnatore dall Italia 
Nota le iscrizioni a questo 
viaggio, dato ri notevole flusso di 
visitatori della Mostra dì Vermeer 
all Aja, saranno chiuse entro il 10 
marzo Accompagnerà il gruppo 
anche un giornalista esperto in 
arte dell Unità 

VIAGGIO 

NELLA THAILANDIA 
DEL NORD 

(mimmo 15 partecipanti) 
Partenza da Milano! 8 febbraio 

Durata del viaggio 13 giorni (10 


notti) 

Quota di partecipazione lire 
3 550 000 

Supplemento per I estensione 
facoltativa a Pattaya (6 giorm/5 
notti) lire 640 000 
Supplemento partenza da Roma 

lire 150 000 

Itinerario Italia (Helsinki) 
/Bangkok Mae Hong Son Chiang 
Mai Chiang Rai Chiang Mai 
Bangkok (Helsinki) /Italia 
La quota comprende volo a/r le 
assistenze aeroportuali a Roma e 
all estero i trasferimenti interni la 
sistemazione in camere doppie in 
alberghi a 3 e 4 stelle la prima 
colazione cinque giorni in 
pensione completa e quattro in 
mezza pensione la prima 
colazione a Pattaya tutte le visite 
previste dal programma un 
accompagnatore dall Italia 

VIAGGIO IN CINA 

(mimmo 15 partecipanti) 

Partenza da Milano e da Roma il 7 
febbraio e il 30 marzo 
Traspollo con volo di linea 

Durata del viaggio 11 giorni (9 
notti) 

Quota di partecipazione »n febbraio 
lire 2 980 000 

Quota di partecipazione in marzo 
lire 3 380 000 

Supplemento partenza da altre 
città li re 250 000 

Itinerario Italia/Pechmo Xian 
Nanchino Pechino/ltalia 
La quota comprende volo a/r le 
assistenze aeroportuali a Milano e a 
Roma il visto consolare i 
trasferimenti interni la sistemazione 
in camere doppie in alberghi di prima 
categoria la pensione completa (il 
giorno di arrivo in mezza pensione) 
tutte le visite previste dal 


programma 1 assistenza della guida 
nazionale cinese e delle guide locai» 
un accompagnatore dall Italia 

VIAGGIO ATTRAVERSO 
LA NATURA, 1ASTORIA 
E L'ARCHEOLOGIA 
DEL PERÙ 

(mimmo 15 partecipanti) 

m collaborazione 'A' 

con KLM 

Partenza da Milano il 2 febbraio 
Trasporto con volo di linea 

Durata del viaggio 16 giorni (14 
notti) 

Quota di partecipazione lire 
4 960 000 

Supplemento partenza da Roma 
lire 50 000 

Itinerario ltalia/(Amsterdam)/Uma 
Pachacamac Paracas Nasca 
Arequipa (Juliaca) Puno Cusco 
Yucai (Machu Picchu) Cusco Lima 
(Amsterdam)/ltalia 
La quota comprende volo a/r le 
assistenze aeroportuali a Milano e 
all estero i trasferimenti interni la 
sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima e seconda 
categoria la mezza pensione 
I ingresso alle aree archeologiche e 
ai musei tutte le visite previste dal 
programma un accompagnatore 
dall Italia e I assistenza delle guide 
locali peruviane 

VIAGGIONELCILE 
DI FABIO NERUDA 

(Lastoria , la poesìa, lecoste, 
i deserti e I laghi) 

(mimmo 15 partecipanti) 
Partenza da Milano e da Roma il 


22 febbraio 

Trasporto con volo di linea 

Durata del viaggio 14 giorni (11 
notti) 

Quota dì partecipazione lire 
6 300 000 

Itinerario Italia (Amsterdam) 
/Santiago del Cile Valparaiso 
Anca (Parco nazionale di Lauca) 
Iquique Calama (Puerto Mont 
Petrohue) Puerto Varas Temuco 
Santiago del Cile 
(Amsterdam)/ltalia 
La quota comprende volo a/r le 
assistenze aeroportuali i 
trasferimenti interni la 
sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria la 
mezza pensione tutte le visite 
previste dal programma un 
accompagnatore dall Italia e 
1 assistenza delle guide locali 
cilene 


UNA SETTIMANA 
IN INDIA 

(mimmo 30 partecipanti) 
Partenza da Roma il 4 marzo 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 8 giorni (6 notti) 

Quota di partecipazione lire 
2 100 000 

Supplemento partenza da Milano 
e Bologna lire 250 000 
Visto consolare lire 45 000 
Itinerario Italia / Delhi Agra 
(Vnndavan) Jaipur Jodhpur 
Delhi/ltalia 

La quota comprende volo a/r le 
assistenze aeroportuali a Roma e 
all estero I trasferimenti interni con 
pullman privato con aria 
condizionata la sistemazione in 
camere doppie in alberghi a 5 stelle 


la mezza pensione tutte le visite 
previste dal programma 
I assistenza di guide locali indiane 
un accompagnatore dall Italia 

LE CITTÀELE CAMPAGNE 
DEL VIETNAM 

(mimmo 15 partecipanti) 
Partenza da Roma il 30 marzo 
Trasporto con volo di linea 

Durata del viaggio 15 giorni (12 
notti) 

Quota di partecipazione lire 

4 550 000 

Supplemento partenza da Milano 
e Bologna Urei 70 000 
Itinerario Italia/Kuala Lampur 
Hanoi Hue Danang (Hoian My 
Son) Quynon Kontum Pleiku Buon 
Ma Thuot (D Rei Sap) Nha Trang 
Ho Chi Mmh Ville Kuala 
Lampur/ltalia 

La quota comprende volo a/r la 
assistenze aeroportuali a Roma e 
all estero il visto consolare i 
trasferimenti interni la sistemazione 
m camere doppie in alberghi a 3 e 4 
stelle e i migliori disponibili nelle 
località minori la pensione completa 
in Vietnam la prima colazione a 
Kuala Lampur tutte le visite previste 
dal programma I assistenza delta 
guida nazionale vietnamita e 
I accompagnatore dall Italia 
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Fondi di investimento: bilancio ’95 in «rosso» 


La Iòsa si consolida 
Marco a quota 1.085 


Prosegue il buon momento della lira che continua ad ap¬ 
prezzarsi contro il marco, mentre perde qualcosa contro il 
dollaro ieri vero protagonista sui mercati. Secondo i cam¬ 
bi indicativi rilevati dalla Banca d’Italia, la nostra moneta 
attacca la soglia delle 1.090 lire contro il marco, mentre ri¬ 
torna alle 1.570 contro il biglietto verde. Sempre «forti» i fu¬ 
ture. La Borsa invece parte bene ma poi si affloscia nel fi¬ 
nale. Bilancio '95 in «rosso» per i fondi di investimento. 


PAOLO B AROMI 


m ROMA. Prosegue la buona per¬ 
formance della nostra moneta che 
anche Ieri ha continuato a recupe¬ 
rare terreno rispetto alle principali 
valute, marco tedesco in testa. La 
valuta tedesca ieri quotava 
1.091,43 lire - dopo una puntata a 
metà mattina a quota 1.088,5 lire - 
contro le 1.093,25 lire di martedì. 

In recupero anche il dollaro che 
guadagnato terreno sia sulle piaz¬ 
ze europee che all'apertura dei 
mercati di New York in Italia 11 dol¬ 
laro ha recuperato rispetto all’altro 
ieri quotando 1.570,89 lire contro 
le precedenti 1.564,44. 

La moneta italiana (che in sera¬ 
ta a New York 6 arrivata addirittura 
a quota 1.085), secondo gli osser¬ 
vatori, continua a beneficiare di un 
certo clima di ottimismo del mer¬ 
cato legato anche alle buone 
aspettative nei confronti dell'Infla¬ 
zione e del possibile abbassamen¬ 
to della temperatura del dibattito 
politico. «L’intonazione di fondo 
dèi mercato - commenta un ope¬ 
ratore della Deutsche bank - resta 
comunque positiva nei confronti 
della lira e dei titoli denominati In 
lire». 

Boreatoripresa 

£ la Borsa? Razza Affari Ieri ha 
vissuto di luce riflessa per tutta la 
giornata e poi, quando ha deciso 
di muoversi In maniera autonoma, 
ha girato al ribasso. Questo il com¬ 
portamento del mercato azionario 
italiano che, in rialzo da mezzo¬ 
giorno alle 15,30 circa sulla spinta 
di Btp, lira e altre piazze europee, 
tutte ben Intonate, ha poi subito 
molto più degli altri mercati finan¬ 
ziari Italiani lì contraccolpo delle 
dichiarazioni da parte degli espo?, 
nentl del Polo sulla volontà di met- « 
tere In crisi il Governo Dlni, «È stata 
una reazione emotiva che dimo¬ 
stra come lo spessore dell'aziona¬ 
rio, quasi esclusivamente imposta¬ 
to sui trading a breve di matrice in¬ 
terna, sia ancora piuttosto scarso», 
ha commentato un operatore. Il bi¬ 
lancio resta comunque positivo, 
con l'Indice Mlbtel finale a quota 
9.553 (pift 0,2496), lontano dal 
massimo di 9.621 toccato subito 
prima delle dichiarazioni del Polo. 

In forte aumento gli scambi, circa 
625 miliardi contro i 320 della vigi¬ 
lia. Un piccolo rivolo di ordini dal¬ 
l'estero si è visto sul telefonici, an¬ 
che se le Telecom hanno finito de¬ 
boli a 2.535 lire (meno 0,5196) e 


sono apparse in ripresa ie Tim 
(più 1,0796 a 2.830) e le Stet (più 
1,74 a 4.630). Pesanti le Ferfin 
(meno 1,34% a 1.030) con a! trai¬ 
no le Montedison (meno 0,74 a 
1.069) In attesa di chiarimenti sul- 
l’opa Mediobanca. 

Berrai future 

Divetsamente dalla Borsa, il 
mercato italiano dei titoli di Stato 
ha mantenuto anche ieri un tono 
di fondo decisamente positivo, sul¬ 
la scia degli altri mercati finanziari 
europei e senza lasciarsi spaventa¬ 
re dai rumori di instabilità politica. 
Il contratto a termine sui Btp de¬ 
cennali ha oscillato intorno alla 
quota 109 superata di slancio mar¬ 
tedì e ha chiuso con un prezzo uffi¬ 
ciale di 108,95 lire alla fine della 
prima sessione di mercato (contro 
il 109,19 dell’altro ieri) dopo aver 
toccato un massimo di 109,30 e un 
minimo di 108,80. Discreti gli 
scambi. 

Fondi In rotto 

Brutte notizie, invece, anivano 
dal settore dei fondi comuni di in¬ 
vestimento che archiviano il 1995 
con una raccolta netta negativa di 
circa limila miliardi. Si tratta del 
peggior risultato messo a segno dal 
sistema sé si esclude II 1988, l'uri- 
ritis lìoMbills Uni iaMì in cui fu re¬ 
gistrato un deflusso netto di 12.956 
miliardi. È quanto emerge da un 
sondaggio effettuato ieri dall'agen¬ 
zia Radiacor tra alcuni dei maggio¬ 
ri gestori di fondi italiani. Secondo 
le Indicazioni raccolte, il mese di 
dicembre (I dati ufficiali saranno 
resi noti nel hrossimi giorni) avreb¬ 
be confennato il trend di rallenta¬ 
mento dei riscatti, in corso da set¬ 
tembre. Il risultato netto negativo, 
quindi, dovrebbe essere non lonta¬ 
no da un pareggio, rispetto ai -252 
miliardi di novembre. 

Le ragioni di questo tonfo? Per il 
presidente di Assogestioni, Gusta¬ 
vo Visentin!, è stato soprattutto 
l'andamento negativo della Borsa 
a -condizionare l'approccio dei ri¬ 
sparmiatori, nonostante vi sìa 
un'importante funzione di attenua¬ 
zione dei movimenti». Per quanto 
riguarda le prospettive, Visentini 
Indica alcune spazi di sviluppo del 
settore dei fondi: ì prodotti esteri 
(dove la concorrenza degli stranie¬ 
ri potrebbe essere forte), i fondi di 
liquidità e l'Integrazione tra reti 
bancarie e non-bancarie. Con l'au¬ 
gurio che il '96 vada meglio. 


E a Wall Straat 
l'Indica Dow Jones 
riconquista 
quota 5.200 punti 

Dopo II marcato rialzo di martedì, 
la Bona Wall Straat è tornata lari 
all'attMtà nuovamente con un 
tono poaltlvo che ha portato 
l'Indica Dow Jones a riconquistar» 
nello prima battuta di 
contrattazioni dalla pomata II 
Ovatto del8.200punti 
abbandonato 11 14 dicembre, lo 
stocco (tomo In cui l'Indice aveva 
mesco a cagno II masalmo 
assoluto a 84134,90 punti. Alla 
lS.SOKaHane l'Indice Dow Jones 
aveva Infatti raggiunto16-203,83 
punti per poi perdalo nuovamente 
terreno riportandosi a 6.198,18, 
con un progresso di 17,71 punti 
rispetto al la chlueura dall'altro lari. 
L'attMtbsul marcato azionario è 
Incoraggiata In particola radei 
recupero del titoli di Stato-con II 
rendimento dei trentennali sceso 
al 8,93% dal B.96K • a da un certo 
ottimismo sulla possibilità che 
possa essere raggiunto un acconto 
sul budget tra Casa Manca e 
Congresso negli Incontri previsti 
per la serata <8 Ieri. Westtnghouse, 
che ha annunciato la cessione di 
attiviti nell'elettronica della difesa 
a Northrop Orumman per 3,8 
miliardi di dollari, dal canto suo, ha 
messo a segno uno del rialzi più 
algnHteatM della (tornata: + Sita 
quota 18 dollari. 


La Bona di Watt Street 


JimSulley/Ap 


■ ROMA. Prendere profitto In Sviz- 
zera ed entrare sul mercato italia¬ 
no. Per il primo trimestre del nuovo 
anno la «Jp Morgan» ha consigliato 
alla sua clientela di acquistare po¬ 
sizioni in piazza Affari: l'indice Co* 
mit 30 nell'ultimo rapporto previ¬ 
sionale della banca d’affari statuni¬ 
tense è promosso da underweight 
a neutral, mentre il Swiss market 
segue il percorso opposto passan¬ 
do da «neutrale» a «alleggerire le 
posizioni». 

«Stiamo dirottando alcuni inve¬ 
stimenti - si legge nel rapporto •- 
dalla Svizzera, che dall'inizio di no¬ 
vembre ha conquistato il 5%, all’I¬ 
talia. Italia e Svezia hanno un po¬ 
tenziale di rialzo nei prossimi mesi 
superiore alle previsioni, in consi¬ 
derazione del fatto che entrambe, 
in determinate circostanze, posso¬ 
no ridurre i tassi d’interesse in mo¬ 
do aggressivo. In Svezia - sottoli¬ 
nea la Jp Morgan - le aziende de¬ 
vono fare i conti con l’apprezza¬ 


mento della corona, pertanto ve¬ 
diamo maggiori spazi di rialzo in 
Italia». Gii analisti della banca d’af¬ 
fari statunitense hanno stimato un 
ritorno del 13,6% sull’investimento 
in borsa nei prossimi 18 mesi e 
considerano le elezioni a giugno il 
miglior scenario ipotizzabile dal 
punto di vista del mercato. 

Oli scenari 

Lo scenario macroeconomico 
prospettato dalla Jp Morgan calco¬ 
la un tasso di inflazione «inferiore 
al 5%» nel secondo trimestre, pur 
con qualche timore per la dinami¬ 
ca salariale. Il rapporto tra deficit e 
pii, dando per scontato il raggiun¬ 
gimento degli obiettivi di governo 
per il 1996, «dovrebbe attestarsi in¬ 
torno al 6,5% nel 1997». Nella pri¬ 
ma metà di quest’anno dovrebbe 
ridursi «il differenziale rispetto ai 
tassi ufficiali d’interesse della Ger¬ 
mania». Nella fase attuale, notano 
gli analisti della Jp Morgan, il mer¬ 
cato sconta ancora le incertezze 


passate (l’approvazione della fi¬ 
nanziaria) e presenti (i tempi per 
nuove- elezioni). Per realizzare 
completamente il margine di rialzo 
stimato, conclude il rapporto, «il 
miglior set di circostanze per il 
mercato nel breve termine» è dato 
«da un rinvio delle elezioni alla fine 
di giugno, fino a quando l’Italia 
passerà il testimone alla guida del¬ 
l’Unione europea», unito «ad un 
piccolo taglio dei tassi ufficiali d’in¬ 
teresse, una volta accertato che 
l'inflazione ha rallentato la cresci¬ 
ta». Questo scenario, conclude il 
rapporto, «appare al momento re¬ 
moto», ma «potrebbe consentire al 
mercato un rimbalzo del 15%». Al 
contrario, «nuove fasi di instabilità 
politica potrebbero appesantire ì 
corsi». 

S&P ottimista 

Previsioni ottimistiche anche da 
parte di Standard and Poor s che 
per le economie occidentali preve¬ 


de una crescita economica sotto 
controllo e non uno scenario di re¬ 
cessione. Per quanto riguarda l’Ita¬ 
lia, in particolare, è previsto un 
sensibile ribasso dell’inlfazio- 
ne.Buone prosettive anche per i 
mercati azionari, nonostante i mol¬ 
ti motivi di incertezza. Più che il ri¬ 
schio di una crisi deflazionistica in 
Giappone, preoccupa la debolez¬ 
za prolungata dell’economia ame¬ 
ricana, che porterebbe ad una revi¬ 
sione delle valutazioni del mercato 
azionario con prevedibili conse¬ 
guenze sui mercati europei. In 
questi ultimi - conclude lo studio di 
S&P - il comparto azionario non 
appare estremamente sopravvalu¬ 
tato se rapportato all’obbligaziona- 
rio, ma se la crescita economica si 
aggirerà attorno al 2,5%, si potreb¬ 
bero avere condizioni simili a quel¬ 
le del triennio ’84-’86, con la possi¬ 
bilità che il comparto azionario ab¬ 
bia la meglio suH’obbligazionarioe 
sul monetario. 


«È l’ora di tornare a investire in Italia» 

Jp Morgan consiglia: la lira e la Borsa di Milano sono «ok» 


Flnnraccanlca 
conquiste 
Hartmann A Braun 

Completata con successo l’acqui¬ 
sizione, da parte della Elsag Balley 
Process Aulomation (Finmeccani¬ 
ca), del gruppo Hartmann and 
Braun dalla tedesca Mannesman, Il 
collocamento presso investitori 
istituzionali intemazionali di 207 
milioni di dollari di azioni privile¬ 
giate convertibili in azioni della Eb- 
pa ha visto infatti una domanda Ire 
volte superiore all’offerta. Per con¬ 
tinuare a detenere oltre il 5096 della 
società, Finmeccanica ha conte¬ 
stualmente sottoscritto ulteriori 80 
milioni dì dollari di azioni privile¬ 
giate convertibili alle stesse condi¬ 
zioni e un aumento di capitale a lei 
riseivato di 120 milioni di dollari di 
azioni ordinarie Ebpa. Con l'acqui¬ 
sizione della tedesca Hartmann 
and Braun, la Elsag si colloca al se¬ 
condo posto tra ì produttori mon¬ 
diali di sistemi e prodotti per l'auto¬ 
mazione dei processi industriali 
contìnui. 


Andra la Stai 
Incorsa 

porli asm polacco 

Sono tre i raggruppamenti di socie¬ 
tà, sui 18 inizialmente interessati, 
che hanno presentato oggi offerte 
per l'acquisto di due licenze per la 
rete digitale dei telefonini Gsm in 
Polonia. Le licenze saranno asse¬ 
gnate da una commissione costi¬ 
tuita all'Agenzia polacca di radio- 
communicazionì (PAR) entro 45 
giorni. Si tratta di consoci intema¬ 
zionali creati con tre società polac¬ 
che: la Cìech con la Stet italiana, la 
Elektrim con la DeutscheTelekom- 
Mobil tedesca e la US West ameri¬ 
cana, la Fetrochemia Plocka con la 
Teledanmarke la Air Touch ameri¬ 
cana. 


Opa Forfln: domani 
ladoclslono 
dalla Consoli 

Un altro giorno è passato e tutto uf¬ 
ficialmente tace sul fronte Ferfin, 
mentre in Consob i legali di Medio¬ 
banca ieri hanno incontrato per ol¬ 
tre due ore i funzionari della Com¬ 
missione di controllo della Borea 
per chiarire alcuni punti del pro¬ 
spetto di offerta pubblica di acqui¬ 
sto che l’istituto deve lanciare su 
158 milioni di azioni ordinarie del¬ 
la Ferruzzi Finanziaria. In Borea 
l’incertezza su quando partirà l'of¬ 
ferta e soprattutto su quali saranno 
le azioni che potranno aderire al- 
l'opa, se solo quelle in circolazione 
prima déll'aumento di capitale in 
coreo (tesi Consob) o anche quel¬ 
le di nuova emissione (tesi Medio¬ 
banca), comincia intanto a farei 
sentire sulle quotazioni, alquanto 
depresse. Ed è proprio su questo 
tema che, si ipotizza sul mercato, si 
starebbero affrontando gli uomini 
di Mediobanca e quelli Consob. 
Dalla Commissione non giungono 
indicazioni di sorta, se non l'inten¬ 
zione ufficiosa di autorizzare il de¬ 
posito del prospetto il più presto 
possibile, si spera entro fine setti¬ 
mana, in modo che gli analisti ab¬ 
biano il tempo di fare i calcoli du¬ 
rante il week end e poi rimanga 
gualche giorno per negoziare i di- 
ntti (la cui trattazione è concessa 
fino ai giorno 10 gennaio) con un 
minimo di cognizione di causa. 


I sindacati contro il ministro Gambino. Cerfeda (Cgil): «No agli aumenti, così si gonfia l’inflazione» 

Tariffe telefoniche, è di nuovo rissa 


ai ROMA. Sulle tariffe telefoniche 
6 guerra tra il sindacato e il mini¬ 
stro delle Poste e telecomunicazio¬ 
ni. Agostino Gambino. Con una in¬ 
tervista rilasciata ieri a un quotidia¬ 
no, Il ministro, a sopresa, annuncia 
che nelle prossime settimane sa¬ 
ranno varali gli aumenti delle bol¬ 
lette. 

Agricolo Inflazione 

Un annuncio che ha lasciato di 
stucco i sindacati: «Pochi giorni fa ~ 
ricorda il segretario confederale 
della Coll Walter Cerfeda - il presi¬ 
dente del Consiglio in persona ci 
ha assicurato che non ci sarebbero 
stati ritocchi alte tariffe telefoniche. 
Trovo gravissimo che oggi il mini¬ 
stro Cambino smentisca la parola 
di Dlni. Il ministro si comporta più 
come uno sponsor di Telecom e 
Stet che non come II rappresentan¬ 
te di un governo che lotta contro 
Magione». 

Proprio per evitare effetti negativi 
sull'inflazione, spiega II sindacali¬ 
sta. Il 28 dicembre scorso II Clpe 
stralcio dall'ordine del giorno gli 
aumenti dello tariffe richiesti dalla 


Telecom c dalle Ferrovie. «Una 
scelta precisa del governo - sottoli¬ 
nea Cerfeda - che Gambino sem¬ 
bra ignorare. Ma non può pensare 
di far rientrare dalla iinestra quello 
che era stato cacciato dalla porta. 
Il sind. iato si batterà in ogni modo 
contro questi aumenti, che sono 
tutt'altro che “leggeri”, come va 
raccontando Gambino, e che 
avrebbero invece effetti devastanti 
sulla dinamica dei prezzi». Secon¬ 
do Cerfeda, infatti, «il ministro rac¬ 
conta balle: non è vero che gli au¬ 
menti in bolletta sarebbero di 2mi- 
la lire al mese. Sono cifre suggerite 
ad arte dalle società telefoniche, e 
mi stupisco che Gambino te faccia 
proprie, visto che non hanno alcun 
riscontro nella realtà, Ed è altret¬ 
tanto falso che gli aumenti non 
avrebbero effetti sull’inflazione». 

Autonomi nsl mirino 

Secondo I calcoli effettuati dai 
tecnici del sindacalo, la cosiddetta 
«rimodulazìone» delle tariffe telefo¬ 
niche chiesta dalla Telecom (e 
cioè un rialzo degii scatti urbani 
nelle fasce centrali della giornata, 


e una diminuzione, invece, nelle 
fasce serali, per la teleselezione e 
le chiamate intemazionali), com¬ 
porterebbe un aumento netto, non 
solo per casalinghe e pensionati, 
ma anche per artigiani, commer¬ 
cianti e lavoratori autonomi- «Un 
incremento di costi che, a loro vol¬ 
ta, scaricherebbero sui prezzi al 
consumo, e quindi con conse¬ 
guenze dirette sull'inflazione. Per 
questo, siamo fermissimi nel riba¬ 
dire il nostro no agli aumenti - pre¬ 
cisa Cerfeda - e siamo pronti a bat¬ 
terci in ogni sede per evitarli». 

Secondo uno studio dell'Adi- 
consum per la Cisl, la rimodulazìo¬ 
ne delle tarfiffe telefoniche com- 
portebbe per le famiglie bollette 
più care del 4096, e del 60% per arti¬ 
giani e commercianti. L'aumento 
sarebbe «neutro» solo per ie Impre¬ 
se che utilizzano il telefono sia per 
chiamate urbane che interurbane, 
mentre quelle che lavorano quasi 
completamento con le interurbane 
avrebbero addirittura un «guada¬ 
gno» pari al 20% in meno di costi 
telefonici. Ma mentre le prime due 


categorie penalizzate (e cioè com¬ 
mercianti e artigiani), non esite¬ 
rebbero a trasferire sui prezzi al 
consumo gli aumenti della bollet¬ 
ta, osservano i sindacalisti, «è mol¬ 
lo difficile credere che le imprese 
che godranno di una riduzione di 
costi la trasferiscano poi sui toro li¬ 
stini». 

Consumatori furibondi 

Stigmatizzano, quindi, il com¬ 
portamento di Gambino il il segre¬ 
tario confederale della Cisl Rober¬ 
to Tittarellì e quello delia Uil Anti¬ 
mo Mucci. Ma insorgono anche in 
massa le associazioni dei consu- 
maton Con una secca nota con¬ 
giunta Adiconsum, Adoc, Adusbel, 
Comitato Difesa Consumatori, Fe- 
derconsumatori. Lega Consumato¬ 
ri Adi, Movimento difesa del citta¬ 
dino e Unione nazionale consu¬ 
matori bocciano l'ennesimo rinca¬ 
ro, ritenuto «scorretto perché anti¬ 
cipa le decisioni che sono materia 
della costituenda Authority» e 
«(nomante perché ne viene mini¬ 
mizzala la portata». 


Via agli aumenti 
del tabacchi 
Nessun rincaro 
per II «toscano» 

Il rincaro del tabacchi deciso con 
la ntanovrtna di lina anno (200 lira 
per i pacchetti di sigarette sia 
nazionali cha tatara), non ha 
toccato I sigari toscani e alcuna 
confezioni italiana di tabacco da 
pipa. Sono Invoca aumentati, ben 
più di guanto è avvenuto per le 
sigarette, I prezzi delle maggior parte di sigari, 
sigarettf a di coniazioni di tabacco da pipa di 
fabbricazione attira. È quanto appare dalla lettura del 
decreto, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiate Ieri In 
edicola, che aumenta la tariffa di vendita al pubblco 
dal tabacchi. Nel testo del provvedimento non 
vengono menzionati I sigari toscani, I più fumati In 
Italia. Il prezzo del pacchetto di sigari di «Antico 
Toscano» (5 pezzi) è Infatti rimasto Immutato a 
12.500 lira, come non è mutato II cotto del normali 
Toacanl (7.000 lire) e del Toscano Garibaldi (6.S00 
lira). Anche per I «Toacanelll» Il prezzo è rimasto 



Sergio Perfetta 


stabile. Il salasso maggiora tara Invece quatto che 
subiranno I fumatori del sigari «DavMoff n,2», In quatto 
caso perù al tratta praticamente di un prodotto «di 
lusso». La scatola da 5 affari costerà S mHa Hit In più, 
passando da 87.500 lire a 92.800 lira (ogni sigaro 
costerà quindi 19.800 contro la 17.800 Uro 
precedenti), Rii contenuto è l'aumento di altri sigari 
esteri come I Wllde Havana Wllton II» che pattano da 
3.400 a 3.680 lira mentre 4 di 800 lira l'aumento par 
gli «Henri Wintermani Excollentes» (orea 7,000). 
L'unico rincaro di sigari Italiani riguarda Invece I 
«Cavour»: la confezione patta da 8.000 a 9.000 II». 
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Dal 7 gli «sconti» autorizzati 


Consumi in calo dell’otto per cento rispetto al ’94. Tra¬ 
dotto in moneta fa duemilaquattrocento miliardi che 
nell'anno che si è appena concluso hanno mancato 
l’appuntamento con le casse dei negozi romani. Tra i 
settori più colpiti quello dell'abbigliamento, dei mobili, 
degli elettrodomestici. Per la Confesercenti «è un dato 
che non trova riscontro in altre grandi città italiane». La 
Confcommercio: «Colpa dell’inflazione e del fisco». 


■ Meno otto. É il calo in percen¬ 
tuale registrato nel fatturato del 
commercio romano nell’anno che 
si appena concluso. Tradotto in 
moneta fa quasi duemila e quattro- 
cento miliardi. Sottratti ai consumi 
perché mangiati dall'inflazione, 
oppure per quella crisi di fiducia» 
che porta ari alimentare più I de¬ 
positi bancari che le casse delle 
circa 68mila imprese commerciali 
medie e piccole della città. Qual¬ 
che «lormlchlna» diventerà «cicala» 
partire da domenica prossima con 
l'Inizio del saldi. Ma gli sconti ri¬ 
guarderanno principalmente II set¬ 
tore dell'abbigliamento, un po' po¬ 
co per recuperare e soprattutto un 
po'tardi. 

La stima è della Confesercenti e 
dovrebbe trovare conferma - sia 
pure con qualche Inevitabile ag¬ 
giustamento - nelle verifiche che sì 
faranno nelle prossime, settimane. 
Secondo l'associazione di èatègo» 
ria non trova aletta riscóntro nelle 
altre grandi città italiane che nel 
commercio sostanzialmente ten¬ 
gono. Una Capitale «anomala», 
dunque. Cosi come lo è stata per 
tutto II '95 nel registrare un dato in¬ 
duttivo superiore alla media nazio¬ 
nale. Un calo delle vendite che ol¬ 
tre ad essere diversificato per setto¬ 
ri, Varia anche per zona. Se 11,com¬ 
parto alimentari si assesta intorno 
al 3 per cento In meno, gli acquisti 
di mobìli e arredi registrano la tra¬ 
gica decurtazione del 50 percento. 
La media delle perdite per abbi¬ 
gliamento e calzature è del 10 per 
cento con pìcchi per il look tradi¬ 
zionale per II quale si è speso an¬ 
che Il |5per cento In meno. In crisi 
anche le vendite del prodotti co¬ 
smetici, diminuite del 10 per cento 
e oltre. Reggono i piccoli elettrodo¬ 
mestici che specie sotto II periodo 
natalizio sono stati preteriti ai gran¬ 
di che Invece sono rimasti nei ma¬ 
gazzini, tutto l'anno, In misura del 
20 percento. 

Una crisi che si è sentita dì più 
nel, centro storico (meno 10 per 
cento e II dato generale), mentre 
risulta più contenuta nella cosid-, 
detta «città consolidata», quella che 
con le sue grandi vie commerciali 


si allunga oltre le Mura Aureliane. 

E i motivi di questa diversificazione 
starebbero sostanzialmente nel 
traffico, nella carenza di parcheggi, 
nel trasporto pubblico inaduegua- 
to, nella fascia blu. Ma se il segreta¬ 
rio della Confesercenti, Vincenzo 
Alfonsi, sottolinea «gli sforzi fatti 
dalla Giunta Rutelli in fatto di mo¬ 
bilità», il segretario della Confcom¬ 
mercio la pensa diversamente. Per 
Franco D'Amico, il proveddimento 
«purtroppo» adottato dall'amminì- 
strazione capitolina «non solo inci¬ 
de sulla crisi, ma con la sua chiusu¬ 
ra a cerchio non trova simili in altri 
paesi europei, dove si è invece pre¬ 
ferita la pedonalizzazione a mac¬ 
chia di leopardo. E ovvio che i 
clienti, ostacolati, disertino il cen¬ 
tro e quindi che gli operatori non 
lavorino». 

Come la Confesercenti, anche la 
Confcommercib. non dispone an¬ 
cora dei;datt,fjrec isi relativi riiibà-f J 
suml 'dell'anno appena trascórso. 

Le sue stime perù sono sensibil¬ 
mente più ottimistiche. Il calo nel 
settore alimentare si assesterebbe 
sul 1-1 e mezzo per cento, quello 
dell'abbigliamento intorno al 6-7 
per cento con punte fino al 30 per 
cento in meno per II pronto moda. 
Le divergenze finiscono qui, sulle 
cause della crisi - Iniziata nel '92 e 
ormai definita strutturale - le due 
organizzazioni sono sostanzial¬ 
mente d’accordo: «A fronte di 
un'Inflazione salita al 6 percento e 
con gli stipendi aumentati solo del 
3,9 è evidente che il potere d'ac- 
quiisto diminuisca con forti riper¬ 
cussioni sulle vendite - spiega D'A¬ 
mico E questo anche se Roma è 
risultata dalle nostre osservazioni 
la città meno cara del centro Nord 
e del Nord: a portarla in testa con il 
primato dell'inflazione è stato l'a¬ 
deguamento delle tariffe dei servizi 
pubblici, non quello dei prezzi che 
sono rimasti invece contenuti. Sen¬ 
za contare che il settore del com¬ 
mercio è stato preso di mira dalle 
istituzioni nazionali e comunali 
con una pressione fiscale pesante 
e continua. Poi ci tacciono dì eva¬ 
sione: in realtà siamo gravati da 
oneri insostenibili». 


Breve vademecum 
per evitare 
sconti fasulli 
e inutili pretese 


Come fare per non tatti fregare da 
•aldi finti, sconti Inventati e 
vandrta promozionali fasulla? La 
Cdntasofcontl ha preparato un 
vademecum por commer ci anti o 
consumatori, «In modo-dtco - da 
odiare furbizia o tonaionl-. SI tratta 
di pochi e aempllcl cornigli «-veri- 
por gH acquisti, dm aa non 
garantiscono di f a re e rtati, etmano 
svitano II raggiro. 

Occhio alla data. Il primo requiaito 
por soldi corrotti riguardo lo data 
d'inizio: Il periodo delta vendita di 
(Ino stagiona t flsaato dalla legga 
UO dal'91 tra H 7 gennaio a H 7 di 
marzo. Demonica prosalma paro 
partiremo le svendRe nell* 
circoscrizioni IV o M, por II tatto 
che II calenda rio dog» orari dal 
commercio preveda la ripresa dalla 
tumular» domenicale f acolt a tiv a . 

Il singolo negoziante può decidere 
di svendere la merce per l'Intero 
periodo previsto delta legge o può 
Invece scegliere di limitare I ribatti 
■alo ad alcuni giorni. Ma In queste 
ceto devo comunicare le durate 
prescelta ella dreoecrtzlone __ 

ssssasss^p^' 1 

svendite. E una copie della 
comuntcarior» deve essere s 

conservata nei negozio. 1 

No olle vomito premoRonoN. Noi 
periodo dal saldi ò vietata ogni 
torma di vendite promozionale. 

DHfktare quindi da cM espone 
questo tipo di cartello o scritte 
sulle vetrine. Le dHferanza sto nel 
(etto che I soldi riguardano l 
prodotti più di modo mentre la 
vendite promozhmolO pre s e nte 
particolari prodotti o collazioni 
corno occasioni favorevoli 
d’acquiato. 

Frazzi. H commerciente è tenuto ed 
Indicare con un eppoeito cartellino 
esposto sulla merce o comunque 
visibile (leu normale prezzo di 
vendite eie II prezzo econteto, 

entrambi oon lo stesso ridevo* 
scritti con gretta chiara. OH sconti 
medi nella eteglon* del saldi si 
aggirano tra II 20 a H 30% con 
punte massime del 40%. 

Tagli*. È normale ohe durante I 
saldi sia difficile trovare tutti I 
colori • tutte le teglie di un 
determlneto articolo di mere*, 
vieto che e s t endo Ih» stagione, Il 
negozio non può attera ri assortito. 
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«C’è sfiducia 
la gente 
non spende» 



Ivano Pals/Photopress 


m- «La crisi del commercio è ini¬ 
ziata nel '92, nell'ambito dì una cri¬ 
si più generale di tutta l'economìa. 
L’anno dopo l’abbiamo tenuta sot¬ 
to osservazione e poi nel '94 c'è 
stata la conferma. Quella a cui ci 
troviamo di fronte oggi non può 
più dirsi congiunturale, si tratta di 
una crisi strutturale». Vincenzo Al¬ 
fonsi, segretario della Confesercen- 
, ti, valuta intorno all’8 per cento il 
calo delle vendite nei negozi roma¬ 
ni: -Un dato che non trova riscon¬ 
tro in àllte grandi città italiane che 
sul commercio sostanzialmente 
' ;• : 

Un doto Inaspettato? 

Non ci sorprende, perché si inca¬ 
stra con altri dati relativi alla chiu¬ 
sura di moltissimi esercizi cortt- 
mérciali negli ultimi tre anni. Il sai- 
do negativo tra negozi che aprono 
Ó quelli che cessano di esistere è 
spia di una crisi che il calo dei 
consumi non fa altro che confer- 
mare. - 

E quell tono le cauto? 

Sono diverse. La situazione eco¬ 
nomica genera preoccupazione e 
sfiducia, si spende di meno e si ri¬ 
sparmia di più, non a caso i depo¬ 
siti bancari aumentano. Poi c’è un 
atteggiamento che va oltre l’aspet¬ 
to dei consumi ed è legato all'ali¬ 
mento sproporzionato dei canoni 
di jafmte che ha espulso numero¬ 
sissime-imprese. E ancora il siste- 
trià creditizio: da tre anni i «rubi¬ 
netti» per le piccole e medie im¬ 
i-prese sono chiusi. E quando sì 
aprono si chiedono garanzie reali 
impossibili. C’è una pressione fi-, 
scale e parafiscale che sfiora il 60 
per cento, senza contare che nel 
: Lazio non esiste una legge regio¬ 
nale di sostegno alle imprese che 
vogliano avviare ristrutturazioni e 
innovazioni. Esiste per l’artiglana- 
' tó. per l'industria' rtià per il com¬ 
mercio mancar- 151 . 7 ' i-tl 

A Roma lo piccole a medio kn- 
preeo reppretonteno 1190 por 
copto dal statemi coni more iota. 
Lo loro crisi sarebbe un forte 
colpo all'economia dalla citte. 
Come al puòbitervonlro? 
Premesso che nessuno ha la bac¬ 
chetta magica, alcune cose.si pos¬ 
sono e si devono fare. A comincia¬ 
re dalla mobilità: è una condizio¬ 
ne fondamentale per lo sviluppo e 
il potenziamento del settore. Va 
migliorata e il Comune deve ingra¬ 
nare la marcia per quanto riguar¬ 
da i parcheggi. Finora ha viaggiato 
in prima. E poi bisogna puntare 
sulla rinascita turistica: si dovreb¬ 
be investire di più perché Roma è 
rimasta una Cenerentola. 

E per quanto riguarda la grande 
distribuzione? 

Chiediamo al Comune di fare con 
noi una lotta contro le grandi ag¬ 
gregazioni commerciali, che oltre 
a mettere in croce ì piccoli eserci¬ 
zi, non creano occupazione: basti 
pensare che per ogni occupato 
nella grande distribuzione ce ne 
sono 4,7 in meno nella piccola. E 
poi creano un impatto ambientale 
spaventoso, un prezzo troppo alto 
per la città, che si ripercuote anm- 
che sulla mobilità. DFb.M. 


La Gina rinuncia ai Giochi del 2004 I lavori per la sistemazione della strada vanno avanti. In arrivo un piano straordinario per le buche 

S^KiS’St. Tangenziale, caos e blocchi a singhioz: 

(netti gf lo MHfOfCfàvi totYlikìlìu Quinto giorno di chiusura per la Tangenziale, nel tratto quasi con scaramanzia - un vigile flussi di traffico. traffico continua (ui 

mIIIII Kll (IVVvIdilll Ivllltuill" tra Ponte I anriani P Ponte Hellp Valli Ieri sia in matti urbano all incrocio tra la Nomen- infanto, in attesa che i lavori di emergenza, del resto), 

o3 rOnie Lanciani e ronte Gene vani, ieri, Sia in mani tana e vta Va d Aosta. Nonostante risto itti iraxinnr finisrann in ipmm in ai lavori nnhhlivi a 


■ Roma ha un avversario in me¬ 
no nella sua corsa alle Olimpiadi 
del 2004. Ma sull’annunclata ri¬ 
nuncia della Cina II sindaco Fran¬ 
cesco Rutelli dà un giudizio cauto. 
«La gara per l’assegnazione a Ro¬ 
ma del 2004 è ancora tutta aperta - 
ha commentato Ieri Rutelli -. E il 
gruppo di testa delle città candida¬ 
te è più che nutrito e agguerrito. 
Per questo dobbiamo continuare a 
lavorare con tenacia, serietà e spi¬ 
rito unitario». Tra gli avversari più 
Insidiosi per Roma c’è sicuramente 
Il Sudafrica la cui candidatura ha 
un forte appeal por la novità che 
rapprenterebbe lo svolgimento del 
giochi nel continente africano e in 
un paese uscito di recente dall'a¬ 
partheid, Oltre a Città del Capo so¬ 
no In lizza Atene, Buenos Aires, 
Città del Capo, Istanbul, Lilla, Rio 
de Janeiro, Siviglia, San Pietrobur¬ 


go, San Juan di Portorico e Stoccol¬ 
ma 

■tome sportivo e sostenitore 
dello spirito olìmpico - ha detto 
Rutelli commentando la notìzia 
della rinuncia della Cina - non 
posso che dispiacermi per uno dei 
concorrenti più autorevoli, espres¬ 
sione di un grande paese e di una 
millenaria storia». A dare la notizia 
della rinuncia è stato il ministro 
dello sport, Wu Shaozu, che è an¬ 
che presidente del comitato olim¬ 
pico cinese, il quale ha affermato - 
secondo quanto riporta l’agenzìa 
Nuova Cina -che nessuna città si è 
presentata candidata per organiz¬ 
zare i Giochi del 2004. Tra una set¬ 
timana scade II termine ultimo per 
depositare le candidature ufficiali e 
nessuna città cinese, ha precisato 
Wu Shaozu, ha ottenuto II via libe¬ 
ra necessario. 


Quinto giorno di chiusura per la Tangenziale, nel tratto 
tra Ponte Lanciani e Ponte delle Valli. Ieri, sia in matti¬ 
nata che all’orario di uscita dagli uffici, il traffico è stato 
intensissimo. Intasamenti lungo i percorsi alternativi, 
sulla Nomentana e a Montesacro. I vigili urbani: «poteva 
andare peggio». Intanto, proseguono a pieno ritmo i la¬ 
vori di ristrutturazione. L’assessore Montino annuncia 
un piano straordinario per le buche stradali. 

___________ 

MASSIMILIANO DI OIOHOIO 


re Tangenziale, tutto come previ¬ 
sto. Circolazione al ralenly, percor¬ 
si alternativi presi d'assalto dagli 
automobilisti, vìgili urbani a presi¬ 
diare tutto II giorno i «punti di crisi». 
Ieri, quarto giorno di chiusura del 
tratto che va da Ponte Lanciani a 
via delle Valli - circa un chilometro 
d'asfalto, nel quadrante est dell'ar¬ 
teria - il traffico romano ha vissuto i 
suol momenti peggiori Intorno al¬ 
l'ora di pranzo eppoì a metà po¬ 
meriggio, quando il «popolo degli 
uffici» si mette In macchina per tor- 


«Tutto sommato, poteva andare 
peggio», commentavano in serata 
alla centrale operativa della muni¬ 
cipale. Perchè ieri, dopo gli ac¬ 
quazzoni dei giorni passati, su Ro¬ 
ma è tornato i! sole, e dunque in 
molti hanno lasciato a casa l'auto 
per usare i mezzi pubblici. Eppoì, 
con il bel tempo, ì lavori di «fresatu¬ 
ra» dell'asfalto sono continuati sen¬ 
za intoppi. «Ma se succedeva dopo 
la Befana, con le scuole aperte e la 
gente tornata dalle vacanze, allora 
si che era un guaio», spiegava - 


quasi con scaramanzia - un vigile 
urbano all'incrocio tra la Nomen¬ 
tana e via Val d’Aosta. Nonostante 
i ripetuti avvisi diramati dalla radio 
e le segnalazioni stradali, però, 
nella tarda mattinata tutta la zona 
attorno a quel chilometro di Tan¬ 
genziale e i tre «poli» di San Gio¬ 
vanni, Tiburtina e Viale Somalia 
sono rimasti assediati dalle auto¬ 
mobili. 

Nel primo pomerìggio il traffico 
è tornato a livelli più accettabili, 
ma intorno alle 17 gli intasamenti 
sono ripresi, soprattutto nei cosid¬ 
detti «percorsi alternativi» (strade 
di transito normalmente affollate): 
stazione Tiburtina e Monti Tiburtì- 
ni, via Lanciani e via Nomentana, 
via delle Valli e via Salaria, viale Li¬ 
bia, li blocco ha interessato un po’ 
tutta la zona dì Montesacro, attra¬ 
versata da carovane di auto che 
cercavano di riprendere la Tan¬ 
genziale verso via dei Prati Fiscali. 
Le due armi a disposizione dei vigi¬ 
li urbani, per tutta la giornata, sono 
stati i semafori e gli stessi accessi 
alla Tangenziale, aperti o chiusi 
durante la giornata a seconda dei 


flussi di traffico. 

Intanto, in attesa che i lavori di 
ristrutturazione finiscano in tempo 
per il grande rientro di lunedi pros¬ 
simo - ma ieri l’assessore ai lavori 
pubblici Esterino Montino sembra¬ 
va decisamente ottimisla - la «unità 
di crisi» dei tecnici capitolini ha va¬ 
rato nuovi provvedimenti d’emer¬ 
genza. Da San Giovanni in direzio¬ 
ne Foro Italico, la Tangenziale è 
temporaneamente chiusa circa 
100 metri prima di Ponte Lanciarli, 
con obbligo di svolta a sinistra per 
via Lanciani e a destra pervia Mon¬ 
ti Tiburtini: rimane Invece aperta la 
rampa d’immissione da via Monti 
Tiburtini, fino a Batterìa Nomenta¬ 
na, mentre dal Ponte delle Valli la 
rampa è aperta per la normale per¬ 
corribilità su tutto il rimanente per¬ 
corso. Dal Foro Italico in direzione 
San Giovanni, è chiuso il tratto di 
imbocco della Tangenziale da via 
del Foro Italico a Circonvallazione 
Salaria, con uscita obbligatoria sul¬ 
la via Salaria, ma è possibile poi ri¬ 
prendere la strada da via Vessella 
fino alla fine del percorso. 

intanto, mentre l’emergenza 


traffico continua (una normale 
emergenza, del resto), l'assessora¬ 
to ai lavori pubblici annuncia un 
«piano straordinario per una pro¬ 
grammazione tecnico-operativa 
sul fronte delle buche stradali», che 
partirà insieme al già previsto - dal 
giugno scoreo - piano di interventi 
dì manutenzione delle strade. Do¬ 
mani, dunque. Montino riunirà i di¬ 
rettori degli uffici tecnici di tutte le 
Circoscrizioni romane per lanciare 
il suo programma iti tre punti: cuni¬ 
coli e gallerie «intelligenti» nel sot¬ 
tosuolo delia città, dove far passare 
tutti i cavi delle aziende pubbliche; 
monitoraggio delle principali stra¬ 
de comunali, già appaltato alla so¬ 
cietà Autostrade, per stimare il co¬ 
sto reale degli interventi di manu¬ 
tenzione ed aumentarne l'effica¬ 
cia; intenenti di rifacimento del 
manto stradale per alcune centi¬ 
naia di chilometri, finanzat! con gli 
(scarsi) fondi disponibili, «li degra¬ 
do cronico della struttura stradale 
ha onnaì interessato l’intera viabili¬ 
tà urbana - ha spiegato Montino • 
ma questa manutenzione vuole 
davvero voltare pagina». 


t 














Roma è la migliore città del mondo per gli stranieri. Lo 
ha scritto, mettendo la città eterna al primo posto nella 
classifica per il 1995, il giornalista statunitense Christo¬ 
pher Reynolds, turista di mestiere per il Los Angeles Ti¬ 
mes, Soddisfatti, naturalmente, gli assessori capitolini. 
E altri corrispondenti esteri confermano sostanzialmen¬ 
te il giudizio, anche se, dice Martin Burcfyarth, Roma «è 
una città strana».. 

MINALDA CARATI 


■ Roma? La melo. L'avevano 
sempre pensato, I romani, che le 
cose stessero cosi. Ma adesso, a 
dar loro ragione, e a piazzare la cit¬ 
tà eterna al primo posto nella clas¬ 
sifica 1995 come «migliore città per 
Il visitatore straniero», ci si è messo, 
addirittura, il Los Angeles Times, 
Christopher Reynolds, da anni turi¬ 
sta di mestiere per conto del quoti¬ 
diano statunitense, le ha assegnato 
l'ambita palma. Della capitale ita¬ 
liana, gli è piaciuto molto, se non 
tutto: le piazze, in particolare piaz¬ 
za Borghese e piazza Santa Maria 
In Trastevere, I mercati, i monu¬ 
menti, Il cibo. E per Campo de' Fio¬ 
ri, con i suoi mille colori e profumi, 
I suol banchi di verdura, ie sue tan¬ 
te qualità d'olio d'oliva, e quel ma¬ 
cellaio, uno dei «più ganzi mai vi¬ 
sti», c'è una lunga descrizione. Per¬ 
fino Il traffico non ha spaventato il 
giornalista. Il centro storico di Ro¬ 
ma, per lui «è tra i luoghi più piace¬ 
voli del mondo per I pedoni: strade 
strette, meravigliosi edifici cadenti, 


deliziosi negozi». L’accostamento 
di prosciutto e melone, poi, gli è 
sembrato cosi gradevole, che lo ha 
ordinalo per otto giorni di fila. 

Un giudizio sulla città condivisi- 
bile o stupefacente? Un'opinione 
singolare, o sostanzialmente iden¬ 
tica a quella di altri stranieri in cit¬ 
tà? E poi: quanto reggerebbe sulla 
lunga distanza, una cosi benevola 
disposizione di spirito come quella 
che gli ha fatto dire che «i luoghi da 
visitare non finiscono mai, nè le 
manifestazioni dell'inimitabile ca¬ 
rattere italiano, e le occasioni di 
mangiar bene»? Sui luoghi da visi¬ 
tare, non si può che essere d’ac¬ 
cordo. Pieni voti. Ma traffico, carat¬ 
tere, spirito della città? 

I corriipondantl esteri 

Per Martin Burcharth, corrispon¬ 
dente di Information, a Roma da 
sei anni, «I romani sottovalutano la 
capacità e la bellezza della loro cit¬ 
tà». Certo, ci sono traffico e inqui¬ 
namento, ma chi arriva a Roma da 


turista, non pensa a queste cose 
Sarebbe diverso, però, se la situa¬ 
zione fosse peggiore, ad esempio 
come era qualche anno fa a Napo¬ 
li. Ma... per Burcharth c'è un ma. 
Per uno straniero che vive qua, 
spiega, il giudizio è un po' diverso. 
Perchè «Roma è una città molto 
strana». I suoi abitanti provengono 
da,divjape re|ioni, e rimangono le- 

si P ens *à 

'tlBèbme TOtmnrmorria; è una cit¬ 
tà di quartieri, non è intera, non è 
organica; non c’è un tessuto omo¬ 
geneo, ma eterogeneo, la comuni¬ 
tà è ristretta all'ambito dei singoli 
quartieri, non c'è sensibilità a un 
destino comune, al fare le cose in¬ 
sieme, E questo è un grande pro¬ 
blema per il sindaco Rutelli: ma un 
problema che il turista non vede». 
«Una volta 11 Sindaco, racconta an¬ 
cora Burcharth, mi ha detto in una 
intervista "non vogliamo diventare 
Disneyland". Ma Roma sta diven¬ 
tando una città museo: una faccia¬ 
ta, dietro la quale lo spirito di una 
città non c'è.» Lui, da straniero, co¬ 
me si è trovato? «Bene, apprezzo la 
bellezza estetica della città, e nel 
quartiere dove abito mi sento mol¬ 
to a casa; questo mi dà moltissimo 
piacere, che in altre situazioni, ad 
esempio a New York, non avevo.». 

«Tutti criticano, Invoca...» 

Chi è davvero soddisfatto del 
giudizio del Los Angeles Times, è 
l'assessore agli eventi intemazio¬ 
nali Francesco Carducci che consi¬ 
dera l'articolo «uri incoraggiamen¬ 


to al Sindaco e alla sua Giunta a 
proseguire il lavoro intrapreso , i 
cui segni sono già evidenti». Soddi¬ 
sfatto anche l'assessore alla cultura 
Gianni Borgna, anche se con una 
punta di amarezza: gli apprezza¬ 
menti, dice vengono più facilmen¬ 
te dall’estero o da altre parti d'Italia 
che datTomanr «molto avvezzi a la- 
mentars|,e, a$riticate,«e poco incli- 
ricchez- 

ze». Comunque, per Borgna «la cit- 1 
tà si avvia a vivere un momento 
magico». E gli stessi romani guar¬ 
dano con meraviglia ad alcune 
realizzazioni. 

Nacéra Benali scrive per il quoti¬ 
diano indipendente El Watan : per 
lei, la qualità sostanziale di Roma è 
quella di saper favorire il relax. Si 
mangia bene, dice, e camminare 
nelle zone pedonali è rilassante: 
«Anche se c’è tanta gente, non c’è 
tensione, non c’è stress, persino il ! 
rumore non è irritante come in al¬ 
tre città. E poi, la gente è molto 
aperta: «Se qualcosa non va, gli ita¬ 
liani riescono a dare l’impressione 
che non sia grave. Hanno il senso 
dell’umorismo. E io ho imparato 
che se arrivo in ritardo a una confe¬ 
renza stampa, non succede niente. 
Sono molto d’accordo con il giudi¬ 
zio positivo del Los Angeles Ti¬ 
mes,..». Un posto preferito? Quello 
di Nacéra Benali, è il parco di via 
Flaminia: «Basta qualche passo, e ti 
senti completamente staccata dal¬ 
la città, sei in centio, ma c’è calma, 
tranquillità...». 


«Noi sul Los Angeles Times? 
Il giornalista è venuto qui 
e abbiamo la carne più buona» 


■ Polpettine? ce n'è per tutti i gu¬ 
sti. Preparate con la carne cruda, e 
aromatizzate in tanti modi diversi. 
Con la noce moscata, o al limone. 
Oppure, fatte di carne cotta: quelle 
della zia, sono condite con aglio e 
prezzemolo, quelle della nonna, 
hanno nell’Impasto uvetta e pinoli. 
Questa delle polpettine miste, è 
una delle specialità che devono 
aver preso il cuore oltre al palato 
del giornalista-turista del Los Ange¬ 
les Times che ha definito il macel¬ 
laio «Il fiorentino - L’artigiano delle 
carni» di piazza Campo de’ Fiori 
«uno dei più ganzi mai visti in vita 
sua». Ora si tratterebbe di stabilire 
se alia parola ganzi si debba attri¬ 
buire un senso tutto positivo. Che 
forse non ha, visto che, anche se 
l’uso comune la ha adottata per in¬ 
tendere un qualcosa di forte, alle¬ 
gro, appropriato, (la traduzione in 
romanesco potrebbe essere «gajar- 
do) c’è un significato toscano del 
termine, che fa più precisamente 
riferimento alla furbizia: ganzo è, 
infatti, l’amante di una donna spo¬ 
sata. Comunque, nella macelleria 


c’è soddisfazione per la citazione 
sul Los Angeles Time. Il proprietario 
è assente, ma forse, dice il signor 
Sergio, che lavora all’Artigiano dal¬ 
la sua inaugurazione (infatti, a dif¬ 
ferenza di quanto si potrebbe cre¬ 
dere, il negozio non appartiene al¬ 
la categoria di quelli di antica e 
consolidata tradizione che pure si 
affacciano sulla storica piazza, an¬ 
zi, è relativamente giovane: ha 
aperto le sue porte il primo marzo 
del 1990 ), «i più contenti siamo 
proprio noi dipendenti». 

Le era già successo altre volte, 
di veder citato II «uo lavoro addi¬ 
rittura a livello Intemazionale? 
No, è la prima volta che mi capita. 
Coen ha di speciale, «L'artigiano 
delle carni»? 

La qualità della carne sopratutto, 
e l’ambiente di lavoro. Facciamo il 
massimo per accontentare; qual¬ 
siasi cosa è sempre riferita a quel¬ 
lo che chiede il cliente. 

Eia carne? 

Ne teniamo tre tipi, uno migliore 
dell’altro. La danese, la chianma, 
la scozzese. E come vitella, l'olan¬ 


dese. 

Che differenze cl tono? 

Nella nutrizione. Gli animali dane¬ 
si sono nutriti con un mangime 
particolare; gli scozzesi hanno un 
pascolo differente, e la carne 
chianina viene da animali nutriti 
un po’ con il mangime, un po’ su 
prato. E abbiamo anche carni pre¬ 
cotte e cotte... adesso che lavora, 
no moglie e marito... t 
Lo ricorda, M giornalista del «Loo 
Angeles Time»? 

Era un cliente, veniva qui, ha la¬ 
sciato il suo biglietto al proprieta¬ 
rio Poi ha telefonato, ha voluto 
sapere tutto quello che facevamo. 
Ha telefonato anche da Los Ange¬ 
les. 

le «rotte specialità? 

Le polpettine miste, il tortino di vi¬ 
tella con prosciutto cotto e funghi; 
e per le feste c erano a disposizio¬ 
ne tante specialità, tutte in mostra; 
ma si potevano anche ordinare: la 
faraona rustichella, il pollo con 
castagne, I anatra aH’arncia, il 
toast beaf al pepe... 

La vostra clientela? 

Piccola e grande. Vengono da tut¬ 
ta Roma: anche attori, onorevoli.. 
Dalla cassa una signora richia¬ 
ma l'attendono: «fa vedere, che 
sono appone uscite le polpetti¬ 
ne col piselli». Olà, e anche quel¬ 
le al pomodoro. Poco più In là, fa 
bella mostra una cima ripiena. 
Come quella ligure? 

No, là ci mettono anche le fratta- 
glie,..a Roma, non sì usa. QRC. 


Il Comune raccoglierà le disponibilità in ore dei cittadini per interventi sociali Da oggi controlli cardiologici gratuiti in varie zone della città 

Nasce una banca del tempo solidale Con il cuore in piazza 

---numi, se non esistesse questa città musei e palchi pubblici o per attivi- m Oggi a piazza Navona, dalle 14 ronariche che, come spiega il pri- dio sarà distribuito un auestìonarìo 

nACHILI OONNULLI silenziosa e solidale. Roma potreb- tà sociali. alle 19, sosteranno due ambulanze mario di cardiologia dell’ospedale dì valutazione dei fattori a rischio 

m Ha un bel nome, si chiama grande «versamento» dì tempo su be anche esplodere». e un camper attrezzati con perso- S.Spirito Vìnt anzo Ceci, «dopo i tu- comportamentale e delle abitudini 

fianca del tempo ed è la novità più programmi di valore sociale. Cosi Obiettori In Comuna naie specializzato. Chi io desidera mori sono la seconda causa di di vita. Saranno valutati la pressio- 

Importante messa in essere dal ogni offerta contribuirà come uria Come funziona Ora in bilancio sono stati stan- può presentarsi ed effettuare gra- morte in Italia». ne arteriosa e l’indice di massa cor- 

Campidoglio nel campo dei servizi tessera di mosaico ad aumentare il progetto è nelle mani di Ma- ziati 450 milioni che serviranno ad tuttamente il controllo di glicemia, 1 dati sono abbastanza ìmpres- porea, il colesterolo e la glìcemia 
sociali per l’anno nuovo. A propor- la Jotazìone di assistenza e servìzi r i e || a Gramaglia, consulente dei anticipare «il soldo» ai primi 150 coiesterolemìa e pressione arterio- stonanti. «Ogni anno - dice Ceci - sul sangue capillare. Sarà inoltre 

la è stata la maggioranza capitoli- alla persona: come portare conlor- sindaco per gli orari della città, obiettori. Una partita di giro, visto sa Basta una puntura sul dito di si registrano nel nostro paese compilata una lettera rivolta ai me¬ 
na con un emendamento al bilan- t0 a 8'i anziani bisognosi, ma are Avrà un nume ro verde, un ufficio che spetterà poi a! ministero detta una mano e in pochi minuti i medi- 1 OOmila nuovi casi di infarto, i sog- dici curanti con una stima del ri¬ 
do di previsione per il ’96 e In que- cde assicurare la vigilanza davanti dotato di computer, personale ca- Difesa nfondere le casse comunali ci e gli infermieri sono in grado di getti con problemi coronarci sono schio globale ed i consigli per la 

stl giorni II Comune si sta attrezzare scu ?' e e . re a ™° a P ro S e, ti pilotino che ha avuto una prepara- stipulando una convenzione che rivelare se sì è soggetti a rischio tra 500mila e un milione. Inoltre, il gestione del paziente, 

do per farla funzionare. di riqualificazione ambientale. ziorie specifica per smistare e seie- dovrebbe permettere al Comune di cardiovascolare 30 per cento delle patologie come Preziosa nella realizzazione del- 

Una banca dunque. Ma i soldi, a "Abbiamo spenmentato questo z jo nare | e offerte di tempo seguen- utilizzare centinaia di giovani L’iniziativa, «Una goccia del tuo prima manifestazione determina la la campagna la collaborazione del 
dire II vero, c’cntrano assai poco. “P? *SpIISSd*) mso°-diceTmo' do loschemache ha S ià funziona - obiettori nel '97. Intanto per infor- sangue per proteggere il tuo cuo- morte improvvisa del paziente», I settore Sanità della Polizia che ha 

Di capitale in denaro II Comune ha *?' -onsiHUere comun ale to ln estate: una scheda personale marsi, sia le associazioni interessa- re», è promossa dalla Questura di controlli dei fattori a rischio posso- messo a disposizione mezzi (am- 

stanziato solo 200 milioni, giusto T,, p d mèmbro della commissìo- per ° 8ni ” inves,ilore ”' P ld tes < di te sla ' singoli ragazzi, potranno Roma, dalla Usi RmE e dall’asso- no ridurre sensibilmente l’inciden- bulanze) e personale (cardiologi 

per metterla in moto. Il capitale ve- __ Bi | a ' ncio del Campidoglio - e controll ° sulle sue motivazioni e chiamare sempre l'ufficio che fa dazione «Cuore sano» che racco- za delle malattie. Di qui l'utilità dì e infermieri) 

ro, Invece, di questa Insolita «cassa abbiamo pensato di farla diventare attitudini, onde evitare malìnten- capo a Mariella Gramaglia, a parti- glie volontari, pazienti cardiopalmi una prevenzione «primaria», rivolta Gli appuntamenti prossimi, a 

di risparmio» è fatto dalle ore, dal un a struttura permanente Si paria zionati e P ereone non adalt e ai re da questo mese «Tra l'esigenza e cittadini a tutti, a partire dai ragazzi di vere piazza Cavour 11 1 febbraio dalle 14 

minuti e dalla disponibilità dei sin- spesso di questi tempi come tempi compiti di aiuto. del risanamento, i vìncoli di bilan- Si comincia con piazza Navona t'annì. Serve ad individuare una alle 19, a piazza Imerio il 7 marzo 

goll cittadini Interessati a investirli dì egoismo, ma in verità questa cil- Tutto dovrebbe essere pronto ciò e l’inflazione - spiega Rosati - ma il presidio continuerà con una fetta di popolazione a rischio e ad dalle 14 alle 19; a piazza Risoigi- 
In progetti di volontariato sociale. tà ha tante risorse civili e d’ìmpe- P er partire nella primavera prassi- siamo comunque riusciti a mante- cadenza mensile in altre sei piazze aiutarla a tenere sotto controllo i mento il 4 aprile dalle 9 alle 13; a 

La disponibilità di tempo del sire gno verso la solidarietà - giovani e ma. Intanto il Campidoglio ha sco- nere la spesa per beni e servizi ai li- fino al prossimo ottobre. parametri alterati, attraverso una piazza Capecelatro il 2 maggio dal- 

goli «risparmiatori» potrà essere va- pensionati soprattutto - anche se perto di essere uno del pochi co- velli del’95 senza penalizzare la Si tratta di una vera e propria cam- alimentazione corretta e una attivi- le 14 alte 19; a piazza S Maria m 

ria - anche poche ore al mese - non tutte trovano spazio nella munì che ancora non si avvale del- parte più debole della città e anzi pagna di prevenzione, un controllo là fìsica costante. Trastevere II 6 giugno dalle 14 alle 

mentre spetterà al Comune convo- grande realtà associativa. E c’è da la collaborazione di giovani obici- cercando di espandere la Roma di massa aperto a tutti, per poter ri- A tutti coloro che si presenterare 19, a piazza della Balduina il 3 Di¬ 
gitare e redistribuire ogni piccolo o dire che, visti i tagli imposti al co- tori di coscienza per tenere aperti solidale». durre l’Incidenza delie malattie co- no presso le ambulanze del presi- tobre dalle 14 alle 19 

< » 


Il «Los Angeles Times»: «È la città più bella, un paradiso per tutti gli stranieri» 

Roma, la più amata dagli americani 
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Bighe al Fori 
Il Comune nega 
e poi conforma: 
«Il patrocinio c'è» 


Il Campidoglio nega, conferma, nega. Se cl farà 
o mano la agiata delle bighe al Fori Imperiali 
ancora non è chiaro. E menti* l'architetto 
Ceeare Eapoelto al è lamentato per come è 
•tato premontato II mio progetto di celebraiionl 
del pròssimo Natale di Roma, è toccato al Capo 
di Gabinetto Pietro Barrerà calcare di fai capite 
all'oplniona pubblica quale ala l'opinione 
dallammlnls trazione cui progetto. Afferma 
Barrerà che «Il 13 ottobre l'architetto Eapoalto 
ha proaantato al Comune la alia Idea», che «Il 
gabinetto dal (Indaco II 19 ottobre ha 
convocato una riunione con gli uffici Intereasatl 
(«wrintondenia, traffico, clrooacritlone, vigili 
urbani) eh# al * (volta II 6 novembre, Il 19 
novembre l’architetto Eapoalto ha chleeto 


quindi laconceaslone del patrocinio e 
l'Inserimento della manifestazione nelle 
celebrazioni dal 21 aprile; Il 21dtcembre, dopo 
un'ultarioi* acrupoloaa Istruttoria, ho 
autorizzato la concessione del patrocinio* 
Barrara aggiunge, ancora, tre puntualizzazioni 
•E vero cha II Comune ha concesso II patrocinio, 
non è varo che sono già stati esaminati, e tanto 
meno approvati, I dettagli tecnici della 
manifestazione, non è (ancora) vero che la 
manifestazione è inserita nel quadro delle 
celebrazioni del21aprtleperla semplice 
ragione che II comitato di coordinamento delle 
celebrazioni non ha ancora cominciato ad 
operare. L'asse sore alla Cultura Gianni Borgna 


aveva manifestato forti perplessità 
sull'Iniziativa, considerata anche un po' troppo 
folldoristica dal presidente dell'Ept e bocciata 
In pieno da animalisti e ambientalisti. Il Verde 
Athos De Luca propone In alternativa delle 
rappresentazioni teatrali di rilievo al Fort. Ma 
l'architetto Esposito non demorde. Sorpreso a 
sconcertato dalle 'sconfessioni* che erano 
piovute l'altro Ieri dal Campidoglio, l'architetto 
Esposito si appella a Rutelli in persona. «MI 
affido al Sindaco - afferma sconsolato - che mi 
ha sempre capito e aiutato Non è possibile che 
solo perché la mia grande Idea è stata 
presentata In modo distorto tutto si dissolva nel 
nulla . 


In tre lo caricano su una macchina lo riempiono di botte, ma poi riesce a fuggire 

Pestato e accoltellato per gelosa 


Pestato e accoltellato per affari di cuore Ma lui riesce a 
divincolarsi e scappare, cerca rifugio in un portone e 
suona alla porta di una famiglia che lo accoglie e chia¬ 
ma i carabinieri È accaduto martedì notte sull Ostiense 
ad un giovane di 24 anni Altra aggressione sempre 
martedmotte, a viale Marconi ventisettenne pestato da 
un gropponi quattro sconosciuti Anche in questo caso 
non sì esclude la resa dei conti per fatti sentimentali 


M «Stai lontano da lei» e I hanno 
pestato e accoltellato lina spedi 
zlone punitiva in piena regola Per 
molivi sentimentali 
La scena è Quella del mercati ge¬ 
nerali sulla via Ostiense Marted! 
notte alle 22 30 Tre energumeni 
armati di coltello bloccano Mauri 
zio Ferretti ventiquattrenne di bel 
te presenza qualche precedente 
per droga Lo circondano e lo spin¬ 
gono dentro una «Panda sul sedi 
le posteriore Comincia il pestag¬ 
gio Mentre 1 auto procede girava 
gando per la Garbatella e Testac 
ciò Sull altra sponda del Tevere 
all altezza di via Sesto Fiorentino il 
giovane apre fortunosamente lo 
sportello dell auto e si getta a terra 
Viene raggiunto da una coltellata 
alte coscia destra e da un altra al 
mento È pieno di contusioni ed è 
stordito per I colpi in teste Ma rie 
sce ad alzarsi e scappare via Lo in 
seguono ma lui riesce ad Infilarsi in 
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un portone a salire le scale a suo 
naie ad una porta Gli aprono in 
creduli due coniugi che lo fanno 
entrare sanguinante e allo stremo 
delle forze Chiamano i carabinieri 
Una ambulanza accompagna Fer 
retti all ospedale S Camillo dove i 
medici che gli prestano le pnme 
cure gli danno una prognosi di 25 
giorni II giovane però non vuole 
parlare Dice di non conoscere i tre 
che I hanno aggredito Ha ancora 
paura Ma dalle prime indagini 
emerge una pista È quella senti 
mentale In questa storia cè di 
mezzo una donna Una ragazza 
Importunata? Abbandonata o mes 
sa nei guai’ È questa I ipotesi piu 
accreditata dagli inquirenti che 
non disperano di arrivare rapida 
mente ai tre aggressori giovani an 
eli essi Tre duri della Garbatella 
sembra Che non volevano uccide 
re ma solo spaventare forse rego 
lare un conto In sospeso 


Sempre martedì notte poco do 
po 11 30 altro pestaggio notturno 
ed altro ncovero al San Cannilo 
Questa volta il ferito si chiama 
Alessandro Rossi di 27 anni Che si 
presenta con le sue gambe al Pron 
lo soccorso tfqll ospedale dove t 
medici dopo le prime cure gli d«m 
no una prognosi di 25 giorni Frat 
tura delle ossa nasali e contusioni 
vane m lutto il corpo Rossi sull ag 
gressione non fornisce molti parti 
colan Dichiara di essere uscito da 
solo dal ristorante pizzeria «Poldo 
vicino a ponte Marconi all inero 
ciò con il Lungotevere degli Inven 
tori un locale frequentato da gio 
vani e aperto da anni Dice che al 
I improvviso senza alcuna ragione 
apparente un gruppo di quattro 
sconosciuti lo ha circondato e ag 
gradito fino a ridurlo in quello sta 
to Nessun diverbio nessuna prò 
vocazione Ma questo racconto 
non convince per niente gli inqui 
renti Qualcosa deve essere acca 
duto dicono al commissanato San 
Paolo non si pesta la gente per 
gioco Rossi è incensurato 1 suoi 
aggresson si sono dileguati e sem 
bra che non esistano testimoni del 
fatto Ma presto potrebbero venire 
fuori anche in questo caso parti 
colan utili alla loro identificazione 
E non si esclude che il movente 
possa essere una volta ancora le 
gato a fatti sentimentali Anche qui 
msomma problemi di donne 


Pernacchie 
telefoniche 
A processo 


■ Telefonate mute con pernac 
chia Tante ripetute nel tempo a 
mo di martellamento tanto che 
alla fine il ristoratore vittima di 
squillo selvaggio non ce l ha fatta 
più e ha deciso di nvolgersi agli in 
quirenti È così che si è scoperto 
che a comporre il suo numero in 
segno di protesta contro i rumori e 
gli odon della trattoria era Agusto 
Sciama il noto conduttore di Rai 
stereo notte ora citato in giudizio 
per molestie e ingiurie 
Amerigo Cardi titolare di Nuo 
va Illica un locale a via Ugo De 
Carolis alla Balduina ha aperto la 
sua attività nel 91 e i guai sono mi 
ziati subito Prima guerra condomi 
male I condomini del palazzo al 
civico 70 dove vive anche Sciarra 
si opposero all apertura del locate 
A detta di Cardi da quel momento 
nel suo locale è stato un andinvieni 
di carabinieri e vigili urbani Gli 
contestarono I impianto di aspira 
zione che non era a norma e lui lo 
sistemò Ma le cose non andarono 


Sportello 

perdonilo 

disoccupate 

Un servizio gratuito di informalo 
ne e di orientamento al lavoro per 
disoccupate giovani diplomate o 
laureate donne in cassa integra 
zione o in mobilita È questo il 
nuovo Sportello Donna che prò 
mosso dalla Commissione delle 
elette del Comune di Roma e fi 
nanziato dall Amministrazione Co 
munale sarà gestito dall Associa 
zione Onentamento Lavoio Lazio 
Centro Retravailler di Roma «Spor 
te Ilo Donna prevede consulenze 
per la stesura di progetti professio 
nali individuali corsi di orienta 
mento all attività impienditonale 
laboratori di tecniche per la ricerca 
del lavoro informazioni su cento 
ed associazioni di donne corsi di 
formazione Per informazioni e 
prenotazioni telefonare al numero 
(06) 8413383 

Laurentina 
Sfrattato 
centro anziani 

Gii anziani del centro «Montagno 
la» sulla Laurentina sono in agita 
zione con una recente delibera il 
consiglio della XI Circoscrizione ha 
stabilito di destinare il piano supe 
nore del casale Cenbelli occupato 
dal centro a un servizio di Infor 
magiovani «Noi siamo contenti 
che si cerchino nuovi spazi per i 
giovani - ha detto il presidente del 
centro Montagnola Mano Cerqua 
- ma perché bisogna occupare i 
locali del casale Cenmbelli che so 
no già così limitati anche per svot 
gere le nostre attività’ 11 centro 
«Montagnola e nato 12 anni fa e 
conta piu di 2mila iscritti len per 
cercare di nsotvere la situazione si 
è tenuta un assemblea tra gli an 
ziam e I Mfd 


Treno merci 
travolge e uccida 
un giovane 

Un giovane di 30 anni Alessandro 
Pnon e morto martedì notte inve 
stilo da un treno merci sulla linea 
che attraversa via Lucio Mano Per 
petuo al Quadrano Secondo 
quanto appurato dalla Polier il 
giovane noto per van episodi di 
furti sui treni sarebbe morto per 
una disgrazia Verso le 23 30 il 
macchinista del merci ha visto ac 
casciato sui binari 1 uomo che ac 
cottosi del sopraggiungere del tre 
no ha tentato di scansarsi ma è sta 
to preso in pieno nonostante la fre 
nata II giovane probabilmente era 
sui binari per recuperare qualcosa 
che aveva precedentemente ruba 
to e gettalo da un treno un meto 
do che usava spesso 

Due trapianti 
di fegato 
In una natta 

È in buone condizioni il paziente 
romano di 48 anni sottoposto ieri 
notte nel policlinico Gemelli a tra 
pianto di fegato espiantato da un 
ragazzo di 18 anni Paolo Del Col 
le deceduto a Capodanno nel poli 
clinico di Ban Lo ha sostenuto og 
gl il chirurgo Marco Castagneto 
che ha eseguito 1 intervento durato 
circa dieci ore» Identico intervento 
su un uomo di 42 anni è stato ese 
guito len notte nell ospedale San- 
t Eugenio di Roma «Il malato è an 
cora in prognosi riservata - ha spie¬ 
gato il chirurgo Giuseppe Ttsone 
dell equipe del professor Carlo Ca¬ 
scini che ha eseguito il trapianto - 
ma le sue condizioni sono buone» 
Il donatore è una donna di 28 anni 
Cristina Maddalom originaria di 
Tivoli colpita da aneunsma cere 
brale mentre festeggiava I arnvo 
dell anno nuovo 


meglio Iniziò infatti te guerra del 
telefono Le pnme telefonate nsal 
gono al 92 Decine e decine al 
giorno fatte di lunghi silenzi inter 
rotti da pernacchie Cardi che è 
assistito dall avvocato Arturo Gial 
lombardo ha fatto ben 10 querele 
contro ignoti 

Alla fine il suo telefono è stato 
messo sotto controllo dal 16 al 2] 
apnle Un giorno al recapito del ri 
storatore sono arrivate sette telefo 
nate una al minuto Dalle 14 e 38 
alle 14 e 47 A farle stando ai con 
trotti effettuati sarebbe stato Augu 
sto Sclarea Dal giugno del 92 al 
giugno del 93 la battaglia si sareb 
be combattuta a luna di squilli e 
pernacchie Sclarea raggiuntotele 
fonicamente len sera all inizio 
pensava che all altro capo del tele 
fono ci fosse qualcuno in vena di 
scherzi Scusa stai scherzando? 
Raccontami cosa avrei fatto Poi 
quando ha capito di cosa si tratta 
va ha preferito non commentare i 
fatti preferendo sentire pnma il suo 
legale 1 avvocato che ha il suo 
stesso cognome Sciarea Conclu 
dendo che alla fine la venta te sta 
bilira il giudice Dovrà aspettare li 
no al 16 gennaio dei 97 quando il 
pubblico ministero Rodolfo Sabelli 
sosterrà 1 accusa davanti al Preto 
re contro il giornalista conduttore 
radiofonico Che dovrà rispondere 
di quei lunghi silenzi con pernac 
chia 


OSPEDALE S SPIRITO 
REPARTO CARDIOLOGIA 
USL RM/E 

Associazione 

TM&JHfcnn 


QUESTURA 
01 ROMA 
SANITÀ POLIZIA 




CAMPAGNA DI PREVENZIONE 
DELLE MALATTIE DI CUORE 

OGGI 

dalle ore 14,00 allre ore 19,00 
in piazza Navona 
sotto il patrocinio USL RM/E 
con la collaborazione della Questura di Roma 
sosterà un presidio sanitario mobile con 
UNA EQUIPE DI CARDIOLOGI DEL «S SPIRITO» 
E DELLA QUESTURA DI ROMA 
per eseguire esami finalizzati a quantificare 
il rischio cardiovascolare 
GLICEMIA 
COLESTEROLEMIA 
PRESSIONE ARTERIOSA 

Ai cittadini verrà rilasciata una scheda personale di rischio 
A tutti è rivolto l'invito ad usufruire del servizio 
totalmente gratuito 


PER LA TOA PUBBLICITÀ 1 NEL LAZIO; CHtESSICNARIA ESCLUSIVA 
MPVA RADIO IOBL S.R.L. HEL. 06-37 51360_l-37517255_ 


hT^fctorii 

Mgm t tal k radio 


NOVARADIO ROMA 
94 MH7 STEREO 


NOVARADIO ROMA E CIRCUITO MARCONI 

Dallo scorso settembre Novaradio Roma è collegata con una syndication che fa capo a Novaradio A di 
Milano e che è costituita da 12 radio di altrettante città del Nord e del Centro Italia 

L’OBIETTIVO del Circuito è quello di dare vita ad una programmazione comune e nello stesso 
tempo rispettosa delle diverse realtà locali una formula editoriale originale nelle strategie e nei risultati 

LA STRATEGIA è quella di unire le forze della radiofonia cattolica per rispondere all esigenza 
sentita da molli cattolici di una enuttenza non confessionale discreto che svolga le funzioni classiche 
della radio (musica notizie intrattenimento aggiornamento compagnia ) 

I RISULTATI sono quelli di una maggior professionalità a costi minori di una presenza full \er\ i 
ci che eviti il rischio di una iodio medila Per Novarndio Roma il Circuito Marconi è spazio giovane ogni 
giorno da lunedì a venerdì dalle 14 alle 18 con molti appuntamenti giochi telelonale in diretta e molti 
ospiti dal mondo della musica della cultura e dello spettacolo attualità e informazioni con il Giornale 
Marconi dalle 8 30 alle 9 di ogni giorno feriale commenti con il filo diretto del sabato dalle 11 alle 11 50 
con il giornalista Guglielmo Zucconi Questi i programmi in contemporanea con Circuito Marconi ma pei 
Novjradio Roma il Circuito Marconi è anche e sopì attuilo la possibilità di una voce nuova diversa nel 
panorama delle radio locali una voce che essendo il risultato di molte voci può offrire ritmo professiona 
iità t apertura di orizzonti 
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MENTINA «LE SMANIE DELLA VILLEGGIATURA» 


• Simon* Marchiai. Un pomeriggio con mamme, papà e 
soprattutto bambini, per riscoprire la magia e la tradizione 
delle favole. Come in un gioco, verranno raccontate fiabe 
antiche e moderne con la partecipazione dei bambini, da 
un raccontastorie d’eccezione: Simona Marchini. Domani 
alle ore 17 alla galleria Don Chisciotte di via Brunetti 2t/A. 
Ingresso libero, 

• Emanuela Torri. È in corso al Labirinto (il cineclub e 
associazione culturale di via Pompeo Magno 27) la mostra 
di olii su tela e splendidi acquarelli su carta di Emanuela 
Torri. Insieme, è allestita un’esposizione di ceramiche di 
Emanuela Ribera. Orario 16-22, fino al 7 gennaio. 

• Ubrl In dono a Rablbbla. Una bella iniziativa alia libre¬ 
ria Bibli - via dei Fienaroli 28 - dove è in corso una donazio¬ 
ne di libri a favore del carcere romano di Rebibbia-Nuovo 
Complesso per favorire la nascita di una «vera» biblioteca. 
Per partecipare, si dovrà chiedere in visione t'elenco dei li¬ 
bri, Sottoscrivendo uno dei titoli già selezionati oppure sce¬ 
gliendone altri. Bibli è aperta tutti i giorni - compresa la do¬ 
menica* dalle 11 alle 24. Lunedì dalle ore 17, tei.58.84.097. 

• Mualcornata ’M. Concerto nella chiesa di Santa Maria 
del Redentore - via Duilio Cambellotti a Tor Bella Monaca - 
dove stasera alle 20.30 si esibisce il Coro «Note blu di San 
Pongano»; dirige Marina Mungai, ingresso libero. 

• Ditta mamma non anaare...Quattro generazioni di 
donne in un affresco considerato una sorta di manifesto del 



femminismo. Disse mamma non 
andare .., la commedia della gio¬ 
vane scrittrice inglese Charlotte 
Keatley, è in scena stasera al teatro 
Manzoni (serata a favore di Telefo¬ 
no azzurro) dove rimarrà fino al 21 
gennaio.Con Eiena Cotta (Doris), 
Marina Tagliaferri (la figlia Marga¬ 
ret) , Sabina Vannucchi (la nipote 
Jackie) e Chiara Tango (la proni- 
Slmona Marchlnl pole‘Rosie) La regia è affidata a 

Giovanni Lombardo Radice. 

• Befane sfilano. Venerdì 5 gennaio Muccassassina pre¬ 
senta una sfilata di befane sul palco del «Palladium», in piaz¬ 
za Bartolomeo Romano & Roma In gara la «Turbo Befana», 
«La befana cibernetica» ed altre ancora Appuntamento dal¬ 
le 22.30 in poi. Per informazioni tei. 54.13 985. 

• Marinaro Style. Befana party, domani, al centro sociale 
occupato autogestito «La Strada», in via Passino,24 La festa 
si chiama proprio Marinaro Style. Alle ore 21.30 grande bal¬ 
doria per aspettare l’arrivo della «Vecchia signora» con mu¬ 
sica anni 'éÒ.TO.'SO, cartoons &, cita il manifesto, spazzatu¬ 
ra. In funzione la birreria. Ingresso e sottoscrizione per la ri¬ 
strutturazione del CSOA. Per informazioni te). 51 33.659 

• L'oro del circo. Prosegue, fino a) 30 gennaio, allo spa¬ 
zio Torbellamonaca Expò Jvia Ferdinando Conti), la mo¬ 
stra fotografica dedicata alle attività circensi. Si tratta di 60 
stampe in bianco e nero realizzate da Donata Pizzi che ri¬ 
traggono gli artisti delle più grandi famiglie, eredi dei nomi 


che hanno reso famoso il circo ita¬ 
liano. Sempre nello stesso spazio, 
continua anche la mostra fotografi¬ 
ca sul tema del razzismo Itinerari 
Umani organizzata dall'associazio¬ 
ne culturale «Beat 72» Ingresso li¬ 
bero. 

• Danzatori «In flora». Rassegna 
di danza Segni mobili '95 all’Ac¬ 
quario Romano (piazza M.Fan- 
Emanuela Torri ti,47). Arte pittorica e danza insie¬ 

me, per sperimentare In program¬ 
ma oggi alle 21 30 e domani alle 19.30 una serie di brevi epi¬ 
sodi danzanti; sempre domani, poi, dalle 21 alle 23 la con¬ 
ferenza: «Idee di formazione nell’ambito della cultura con¬ 
temporanea della danza». Intervengono, tra gli altri, la 
coreografa Lucia Latour e il pittore Achille Penili. Per infor¬ 
mazioni tei 37.35.25 73. 

• Blues, Funk & Dance. Il «Famo Tardi», (via Giuseppe 
Libertà, 13), propone due piarti forti; stasera Arnold Brodìey 
and Jonas Blues Band , mentre domani Helsapoppin. Rhy- 
thm blues, funk e dance d’autore. Per informazioni 
tel.57.44.319. 

Q Baby concerto. Concerto rock, sì, ma per bimbi 11 tito¬ 
lo? lattatiro Live. A proporlo è l’associazione «La città in ta¬ 
sca», dando appuntamento ai più piccoli domani alle 16.30, 
presso il «Centro del Sole Arciragazzi» (via Fosso del Fonta- 
niletto, 29/b, zona Cassia - Grottarossa/ XX circoscrizione). 
Ingresso libero. Per informazioni tel.44.65.981. 1 




Prodotto rial teatro Stabile e dal teatro MetaaMo df Mo «Le smanie 
per la villeggiatura» con la regia di Massimo Cestri * Il primo spettacolo 
del 1996a debuttare • domani sera • al teatro Argentina dove resterà Ano 
al 17 gennaio. Dietro il fare e disfare di vango si cela la crisi di una claaaa 
sociale che rischia di perdere I valori su cui ha costrutto la sua forza. Il 
tutto In un'aurea da opera buffo, suggerita dalla molte arie operistiche 
che I personaggi accennano e borbottano. Nella foto, da sinistra, Antonio 
Plerfoderici (Fulgenzio) e Mario Valgol (Filippo). 


famiglie D’arte. La Proclemer protagonista al Flaiano di una pièce scritta dalla figlia 


Anna & Antonia 
nel segno di Brancati 


Si conoscono...da sempre, lavorano insieme da mol¬ 
to tempo, ma è la prima volta che sì incontrano, me¬ 
taforicamente, sul palcoscenico: Anna Proclemer è la 
protagonista al Flaiano di Preferirei di no, una pièce 
di cui è autrice sua figlia, Antonia Brancati, da poco 
avviata alla carriera di scrittrice di testi teatrali. Di 
questo incontro, che apre dimensioni artistiche nuo¬ 
ve ad ambedue, ne abbiamo parlato con loro. 


■ Madre e figlia a confronto: non 
è solo il tema di fondo della pièce 
Preferirei di no, che ha debutiate 
l'altro ieri al Flaiano, è anche rin¬ 
contro ravvicinato »ul piano pro¬ 
fessionale Ira Anna Proclemer, 
protagonista dello spettacolo 
(fiancheggiata sulla scena da Fio¬ 
renza Matvhegiani), e Antonia 
brancati, sua figlia, autrice del te¬ 
sto. Un rapporto «più intimo del sò¬ 
lito», come lo definisce la Procle¬ 
mer, «molto bollo ma con una re¬ 
sponsabilità raddoppiata», precisa 
Antonia che con la madre ha già 
condiviso molte esperienze, se¬ 
guendo da vicino la sua carriera 
come agente teatrale o traducendo 
testi da allestire, 

Comt è immiti li •■volti», ov¬ 
vi» «orni mi) hi deciso di Irti- 


OBIITTIVO GIAPPONI 

Coro e attori 
Arriva 

il teatro Noh 


m Una scenografia essenziale, co¬ 
stumi fastosi, un coro, dei musicisti 
e due attori fondamentali: lo strile e 
Il ivaki (il compagno e il testimo¬ 
ne!. SI tratta del teatro Noh, antica 
ed aristocratica forma di rappre¬ 
sentazione giapponese. Per sco¬ 
prirlo in prima persona è sufficiente 
recarsi al Palazzo delle Esposizioni, 
dove c'è Obielliuo Giappone, una 
grande mostra dedicata al Sol le¬ 
vante. LI, domenica 7 gennaio, alle 
17.00, ci sarà una dimostrazione. 
Mentre alle 20.30, sempre domeni¬ 
ca, spettacolo di teatro Noh di Mat- 
sui Attira, un attore maestro della 
scuola (Cita di Noh. Previste altre di¬ 
mostrazioni anche lunedi 8, alle 
bre 17.00 ed alle 20.30. Lo scopo di 
questi spettacoli è di Introdurre 11 
pubblico ed accompagnarlo in una 
sorta di viaggio nell'essenzialità 
simbolica che caratterizza il teatro 
Noh. Sarà realizzato anche un 
workshop, dove si focalizzerà l’at¬ 
tenzione sui singoli elementi della 
performance. 

Ma chi non fosse Interessato al 
tealro potrà orientarsi sull' Origami, 
Letteralmente: «carta piegata». Con¬ 
siste nel realizzare piccole ligure di 
catta che per i giapponesi hanno 
un valore simbolico, spesso rappre¬ 
sentano i pensieri, le azioni, la 
creatività. Ma le tecniche dell'Ori¬ 
gami sono utilizzale anche per rea¬ 
lizzare oggetti funzionali, dal de¬ 
sign alle decorazioni. Chi volesse 
destreggiarsi con carie leggere e 
colorate potrà farlo quindi, sempre 
nell'ambito della stessa mostra, do¬ 
menica 7 gennaio, dove, alle 12,00, 
cl sarà una dimostrazione di Origa¬ 
mi. 


zìi» i scrivere lei ite.» del te¬ 
tti teatrali? 

Antonia Brancati: Per la verità, 
scrivere è sempre stato per me un 
«vizio segreto». Alla scrittura tea¬ 
trale, però, sono arrivata per caso, 
leggendo una notizia sul giornale 
che parlava di un seminario prati¬ 
co, organizzato dal Teatro di Ro¬ 
ma. Mi sono presentata e ho scel¬ 
to come insegnante Mario Prospe¬ 
ri che mi ha chiesto dei lavori sul 
quali impostare la sua lezione E 
cosi sono stata «obbligata» a pro¬ 
varci...La sorpresa è stata scoprire 
che I miei testi piacevano e aveva¬ 
no successo: la prima cosa che ho 
latto, nel 1992, Preoccupazione 
per Lalla, tornerà proprio in questi 
giorni in cartellone, il prossimo 10 
gennaio al Politecnico. 


Questa è la prima volta che ma¬ 
ri» e Agili s’incontrano metafo¬ 
ricamente sulla acena. Coma è 
andata? 

Antonia Brancati- Da anni ho una 
buona intesa con mia madre, e 
l’armonia si è trasferita sul palco- 
scenico Il latto poi che abbia ac¬ 
cettato di recitare un mio testo, mi 
ha rasicurato molto perché non 
avrebbe mai scelto qualcosa che 
non le piacesse davvero. Ed è sta¬ 
ta una grande gioia ascoltare le 
mie battute sfruttate al massimo. 
Anna Proclemer: All'inizio ho 
pensato che fosse una cosa nor¬ 
malissima, recitare un testo come 
un altro. Invece, mi sona accorta 
di avvertire una maggiore respon¬ 
sabilità come interprete, di dover¬ 
mi impegnare il doppio. È proprio 
vero che la vita ti prende sempre 
in contropiede... 

Essere Agili di un grandi scrit¬ 
to», Vitaliano Brancati, ■ di una 
grande attrice, Anna Proclemer, 
non l'ha ■spaventiti', Intimorita 
a scendere su un terrene artisti¬ 
co? Oppure è stata una sfida 
che le ha fotte unire due eredità, 
da un lato la scrittura, dall’altro 
l’Inclinazione teatrale? 

Antonia Brancati: Quando ero più 
piccola, avere dei genitori tanto 
importanti è stato talvolta un pe¬ 



Anna Proclemer, Antonia Brancati a Gabriele Forzatti In una foto di repertorio 


so. Mi sembrava che la gente si 
aspettasse qualcosa da me, per il 
semplice fatto di avere quei geni¬ 
tori. lo sono io, mi dicevo e mi ri¬ 
fiutavo di seguire certe orme. Poi, 
quando la mia personalità si è 
consolidata e i confini sono siati 
definiti, per quanto suscettibili di 
ulteriori metamorfosi, questa «ere¬ 
dità» è diventata uno stimolo in 
più. 

In ■Preferirei di no», a un certo 
punto la Agita accula la madre 
di confonda» politica e mento 
e la madre replica che la politica 
dove essere morale. Secondo 
lei, signora Brancati, I rapporti 
privati di oggi Implicano sempre 
a comunque un riferimento alla 
vita sociale, a, nel caso specifi¬ 
co, a quella poHttca? 


Non si può più scindere il sociale 
dalla nostra vita, ma forse non sì 
può più neanche mantenere puri i 
nostri ideali, a meno di non tare 
come la protagonista che vìve co¬ 
me un’eremita in un paesino iso¬ 
lato. Penso a quello che diceva 
mio padre quando lo accusavano 
di giudicare la politica con i para¬ 
metri della morale e lui risponde¬ 
va che così innalzava la politica. 
Quando questo non succede, si 
scade nel governo delle conve¬ 
nienze e allora si salvi chi può... 
Signora Proclamar, la sua vita è 
fatta d'arte: un marito scrittore, 
una canfora sul palcoscenico e 
adesso una Agita che scrive te¬ 
sti teatrali. DI se sfossa direbbe: 
vissi d'arte e di che cos’altro an¬ 
cora? 


Forse d’amore. Per l'arte, la cultu¬ 
ra, per i viaggi. Con mia figlia ne 
ho fatti di stupendi in tutto il mon¬ 
do. Ma anche amore per la giusti¬ 
zia: io non ho mai fatto politica, 
sebbene abbia sempre’gravitalo 
per conoscenze e amicizie nel 
mondo della sinistra, fin da quan¬ 
do, durante la Resistenza, portavo 
i volantini ad Antonello Tromba- 
dori. E non ho mai nemmeno pre¬ 
so una posizione politica pubbli¬ 
ca fino al 1994, in occasione di 
quelle terribili elezioni dalle quali 
è venuto fuori Berlusconi Allora si 
che ho partecipato a una manife¬ 
stazione. Ero a Milano per recitare 
e mi sono trovala a cantare Bella 
ciao sul palco in piazza del Duo¬ 
mo. Ci sono momenti in cut biso¬ 
gna saper dire «no». 
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Rinascita 

LIBRERIA» DISCOTECA»VIDEOTECA 

[La ©©Ssubo' M Bfflkwptaotei 

li 6 gennaio sconto del 20% sui libri 
a tutti i possessori delia tessera 
«Amici di Rinascita» 

Vi aspettiamo 

dalle 10 alle 14 e dalle 16 alle 20 


00186 Roma - Via Delle Botteghe Oscure, 2 
Tel, 06/6797460 - 6797637 


ASSOCIAZIONE METHEXIS 

Cantra Polivalente di Terapie Palcoartistiche ed Alternative Integrate 

Corso propedeutico 
di 

Musicoterapia 



Una calza di doni 
«Radio radio» por 
bimbi In ospodalo 

L'emittente radiofonica privata 
•Radia Radio- anche quest'anno, 
per la terza volta, tu organizzato 
due giornate di solidarietà attiva In 
favore dal bambini oepadaHzzatl, o 
ospiti di alcuni Istituti par l'Infanzia 
abbandonata dalla capitato. A 

primoeppuntamento con Icrttadfol 
romani è al centro commerciale 
Ermi» '90 sulla via Nomentana 
dova, dalle 14 alto 20 di domani. 
Saranno posti Ut vendita al prezzo 
di U itola Are pacchi di giocattoli • 
dolci del valore effettivo di circa 70 
mila lire, declinati al bambini. Alla 
manifestartene caranno peccanti 
personaggi dal mondo deUo sport a 
dallo spettacolo. Il 6 gennaio. 
Infine, I componenti della staff 
della radio, Insieme al cittadini 
volontari, distribuiranno pacchie 
panettoni nel reparti palatrici 
degli ospedali a negli istituti. 

Alexanderplatz 
Jazz d’autore 
por tutto II moto 

Gennaio Jazz atl'Alsjtanderptatz. Il 
club di via Ostia, 0 offre, par queste 
primo mese dell’anno, un 
cartellone con nomi «ghiotti»: «I 
esibiscono quattro eccezionali 
musicisti, molto divani tra loro ma 
ognuno a suo modo 
rappresentante di una particolare 
concezione del plano Jazz. SI va dal 
fraseggio ricco di energia di Slr 
RdandVfonna dal 15 alzoTalla 
sua prima eiHriztona nella 
Capitato) alla espressività di Cader 
Waltonldal 24 al27), dalla 
raffinata sanslMHta di Enrico 
Ptoranunzl (Il IO) alla creatività di 
Franco D'Andina (30 e 31). 


ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


Corso propedeutico^ 
dì 

Dsnzaterapia 


Settore di 
Formazione 
Professionale 


Corso breve di 
Tecniche di 
Rilassamento 


Training 

di 

Psicodramma 

Iscrizioni ancore aperte (numero chiuso) 

Durata del corsi: sei mesi (dal 15 gennaio al 15 giugno) 

Rivolto a: Insegnanti, Terapisti, Psicologi, Operatori soolosanltari, 
Artisti, Educatori 

Con il patrocinio di 

PROVINCIA DI ROMA REGIONE LAZIO 

Presidenza Ass. Poi. per la Qualità della Vita 

Par Informazioni ad lacrlzlonl: Tal/Fax (06) 70464670 


Per il risanamento, il recupero 
e la riqualificazione 
della città e della periferia 

• Le normative per il recupero edilizio 

• I finanziamenti 

• Le procedure tecnico amministrative 

Uffici informazioni: 

ceni .ii i aio ■ via Machiavelli n. SO 
E SQUILINO. te , .4467318 - 4467252 

presso Lega S. Paolo Auto 
PISNETQ: via L'Aquila, 23/M 

tei. 7027113 - 7027115 
in collaborazione con lo I.A.C.A.L. 

aie informa SU 
televideo RAI Tre 
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Spettacoli di Roma 


Giovedì 4 gennaio 1996 


MMÀM 

(Via dell» Penitenza 33 Tel 6874167) 

Alle 21 00 Permise de Condulre presenla 
tese ne » In Icaro dove ael? Regia di Max 
Balere E In più ceni concerto e dlscote 
ce successivi al club Camalol Prenotarlo 
miei 68807107 
ANFITRIONE 

(VlaS Saba 24 Tel 5750827) 

SALA A Riposo 

SALAB alle 2115 Comp La Plautina pre¬ 
senta la locandiere di C Goldoni con Pa 
trlrla Parisi Sergio Ammirata Marvello 
BonlnlOlas F Madonna R Italia F Gigli 
M Oè Fiori regia Sergio Ammirata 
ARUNTTNA’TEATRO M NOMA 

(Largo Argentina 52 Tel 68804601 2) 
Domani alle 20 30 PRIMA Le amante dei 
la vHtogglature di Carlo Goldoni Regia 
Massimo Castri 
BEUJ 

(Piazza 3 Apollonia 117A Tel 5894875) 
Dall 11 gennaio II postino suona sompro 
duo vedo di J Cain con F Bianco P Co 
senza J Baiocchi A PalumboeR Rina! 
di regia CE Lerlcl 
CATACOMBE 2000 • TEATRO OOOOI 
[VlaLablcana 42 Tel 7003495) 

SALA A programmazione sospesa lino a 
lunedi 8 di Agamennone di Eschito con 
Federica De Vita Franco Venturini Regia 
dIF Venturini 

Alle 21 00 e (estivi alle 18 30 rlno al 7 gen 
naie Vtrao la mia Macca di Atho! Fugare 
(Sudafrica) regia di Rosella Clavarl con 
Tanni Glaer Annalisa Picconi e Vittorio 
Attene 

SALA B riposo 

climi Min 

(ViaB Franklin 7-Tel6758645) 

Alle 17 30 è atterrare di e con C 

Caalni Regia di Ricco'doPKerl constala 
ni» Incarto J) e Riccardo Piier) 

COiOttEO 

(Via Capo d Africa 6/a Tel 7004932) 

SALA GRANDE alle 21 15 Biuta di Ten 
nesso Williams conG Antlgnanl S Chia 
fello C De Ruggiero F Mooardi G Gar 
rene M Larana F Meonl M Nappo M 
Palma S Scuccìmarra E Treccani Regia 
di Plora Sepe Lunedi alle 2115 


(Via Capo d Africa 5/A Tel 7004932) 

SALA A alle 20 45 A C Beat e la Comp 
Arca di Noè presentano Eaempl di tirate 
gie «Mentivo di aoprawlvonta e Tempi 
moderni di P Cigliano conP Cigliano A 
Clgiano L'araba tanto# di F Satta Flores 
con M Muti P Fenili Regia degli autori 
DO COCCI 

(Via Galvani 69 Tel 5783502) 

Alle 2115 PRIMA «La Premiata Ditta» 
presenla Un «more da Incubo scritto e di 
retto da Francesca Draghettl con Roberto 
Draghettl Peppe Quintale Antonella Vo¬ 
ce 

DEI MITRI 

(Via di Grotlaplnta 18 Tel 6871639) 

Alle 20 45 KarrtMconw dì D R con Bearti 
ce Fari. Urbano Lione Mano Focardl 
Massimiliano Bruno Regia Massimiliano 
Bruno 

DEI MARMA (.OMETTA 

(Via di Grotlaplnta 18 Tel 6871639) 

Alle 21 00 Occhio alle porcellane scritto e 
diretto da Alfredo Arderò con Maurizio 
Santini 

MI MARMA «TANZKME 

(ViadiGrottapinta 19-Tel 8871639) 

Alle 21 00 Obiettivo di Andrea Monti con 
LuoaPlzzurro M Toscanelli M Mezzanti 
V Carabina A T estoni ragia Luca Manli 
Ogni lunedi alle 2100 Straw Muatgo ondi 
e con Sergio Zecca e ospiti diversi ogni 
puntata 

MUA COMETA 

(Via Teatro Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 00 Mlèoty non dovo morirò di Si 

mpn Moore tratto dal romanzo di Stephen 
King Con Marina Gonfalone e Massimo 
Venturlello Costumi di Daniele .Rosai 
Scene di Sebastiano Romano Regia di 
UgoChltl 

Per prenotazioni e vendita abbonamenti II 
botteghino osserverà l seguenti orari dal 
martedì al sabato dalle ore 10 00 alle 13 00 
e dalle ore 16 00 alle ore 19 00 Domenica 
dalle ore 10 00 alle ore 13 00 Lunedi chiù 
so SI accettano carte di credito 


DELLE MUU 

(VlaForll 43 Tel 44231300-B440749) 

Alle 21 00 Non è vero ma et credo di 
Peppino De Filippo con Luigi De Filippo 
i Wanda Plrol Rlno Santoro Regia di L De 
Filippo 
I DUE 

(Vicolo Due Macelli 37 Tel 6788259) 

Alle 21 00 L’uomo dal «ore In bocca a al 
tro (Cantiere Pirandello) di Luigi Plrandei 
lo Regia di Alessandro Fabrizi con Anfo- 
netla Alessandro Raflaella Diamanti Lu 
ciano Melchionna Nadia Perciabosco 
EUSEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4882114) 

Alle 17 60 (Abb F4) Twlal con Marco Co 
lumbro Lauretta Masiero Mariangela 
D Abbraccio di C Exton Regia dì E Col 
torti 

Prenotazioni su Televideo Rai 3 Pag 647 

PICCOLO EUSEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4885095) 

Martedì 16 alle 20 45 PRiMA (abb 1) An 
na Marchesini Tullio Solenghi in Ddua di 
Noi di Michael Frayn regia di Marco Mat 
tollnl 

Prosegue la campagna abbonamenti 
Orarlo botteghino 10-13 e 14 30 19 Sabato 
ore 10-13 

FUUANO 

(Via S Stefano del Cacco 15 Tel 
5796496) 

Alle 21 00 Anna Proclamar e Fiorenza 
Marchegianl In Preferirei di no di Antonia 
Brancatl regia Piero Macrarlnelli 
Orarlo botteghino 10 13/16 20 escluso il 
lunedi Continua la campagna abbona 
menti 

OMONE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 

Alte 17 00 La Compagnia del teatro Ghio 
ne presenta L’Importanza dt chiamarsi Er 
irasm di Oscar Wilde con Ileana Ghione 
Sandro Pellegrini A Spadorcia M Loren 
si M DI Carmine M Reclno L Gentili M 
Cattanl F Pellegrini Regia di Edmo Peno 
gito Scene di Eugenio Guglielmotti 
IL PUFF 

(via 6 Zanazzo 4 Tei 5510721/5600989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini In La Repubblica 
dal graNa a pardi di Claudio Natili Sllve 
stroLongo Landò Fiorini conG Valeri T 
Zevola M Cotti Musiche di Luigi De An 
gells coreografie di Gabriella Panentl co 
stuml di Cristina Francioni Regia di Lan 
do Fiorini 
IL VASCELLO 

(Via Giacinto Cai Ini 72/78 Tel 5881021) 
Alle 21 00 CRT la fabbrica deli Attore e | 
Rag Doli Produzione presentano Internau 
«lus di Adriano Vlanello e Francesco Ver 
dlnelli con R Lericì E Barresi F Franco 
schint G Maratli Regia di A Vlanello e F 
Verdinelli 

Dall 8 gennaio 1996 Teatrldlthalia in Alla 
Greca di Steven Berkoff Regia di Elio De 
Cagiani con Ferdinando Bruni Elio De 
Capitani Cristina Crlppa Anna Coppola 
INSTABILE DELLO HUMOUR 

(Via Taro 14 Tel 8416057 8548950) 

Alle 10 00 La Compagnia Scultarch pre 
senta tutte la mattine Minilo e Se (etti fo¬ 
co arderai II mondo con D Granata e B 
Toscani Prenotazione obbligatoria 
Tuttelemattmeallel2 00 
solo per scuole e domenica ore 17 00(solo 
gruppi) A A A Nonna alla pari cercasi, ov 
varo gualche volta tono alata un bruco 
verde di BM Mazzoienl Prenotazione 
obbligatoria 

Alle 21 00 Capodanno? A cena da una va 
dova, due equilibrali a un po' di magia! 

con Daniela Granata Blndo Toscani Car 
lo Conte Marina Ruta Alessandro Mon 
gelll Regia di Blndo Toscani 

LACHAMSON 

(Largo Brancaccio 82/A Tel 4873164) 

Alle 21 30 VI è plachilo il 900? di Dino Ver 
de con Dino Verde Elena Berera Gesto 
ne PeBcuccI I Faveto Lingula Le Chanso 
nettes Coreografie di Don Lurlo 
L’ARTE DEL TEATRO STUDIO 

(Via Urbana 107/107A Tel 4885608) 

Lunedi 8 alle 18 00 L attore magico Corsi 
di teatro 
MANZONI 

(Via MonteZeblo 14 Tel 3223634) 

Alle 00 PRIMA La compagnia Colta 
Alighiero presenta Disse mamma non an 
dare di Charlotte Keat.ey con Elena Cotta 
Maria Tagliaferri Chiara Tango Sabina 
VannucohT Regia Giovanni Lombardo Ra 
dice Per informazioni e prenotazioni tei 
3223034 orarlo botteghino dalle 15 00 alle 
2000 Lunedi riposo 


/TEfflteiuiCOttf Tft, 

I W via del Teatro Marcello, 4 - Roma - Teletono 6784^80 ^ 

PA L3AL2 1 GENN AIO 1 

MISERY 

NON DEVE MORIRE 

di Simon Moore • Tratto dal romanzo di Stephen King 
con Marina Conclone e Massimo Venturielio 

Costumi di Daniele Rossi 
Scene di Sebastiano Romano 
Regia di Ugo Chitl 


TEATRO FLAIANO 

IVt infoi inazioni tei (06) 6/96496 


Dal 2 gennaio 1996 


ANNA PROCLEMER 
FIORENZA MARCHEGIANI 

in 

iPreferirei di no 

di Antonia Brancatl 
regia Piero Maccarinelii 


COUPON VAL IDO PER 
UNA RtnU/IONF 
SUI PUF 7/0 DEL RIGHE TTO 
HA I 7/ OOO Al 16000 


NAZIONALE 

(Via del Viminale 51 Tel 485498) 

Alle 21 00 La fortuna con 1» Efta matusco- 
I# di Eduardo De Filippo e Armando Cur 
ciò diretto e interpretato da Carlo Giuffrè 
con Aldo Giuffrè 
OROLOGIO 

(Viade Filippini 17/a Tel 68308735) 
SALAARTAUD alle 22 00 La Cooperativa 
Libera Scena Ensemble presenta Prova 
orai# par membri «atomi lezlone-spetta 
colo di 55 circa Testo e regia di Claudio 
Grimaldi con Lunetta Savino 
SALA CAFFÈ riposo 

SALA GRANDE alle 21 00 Amerika mu 
sciai di Mario Moretti da Kafka con Luca 
Lionello Regia d Claudio Boccaccinl Lu 
ned! riposo 

SALA ORFEO (tei 68308330) riposo 

PARtOU 

(Via Giosuè Borsi 20 Tel 8083523) 

Alle 21 30 Ultime repliche Giglio presen 
ta Enrica Bonaccorti e Simona Marchlm in 
Matomamme di C Terron e E Valme Re¬ 
gia di GuidoTorloma 
POLITECNICO 

(Via G B Tlepoio 13/A Tel 3611501) 

Le rappresentazioni riprenderanno II 10 
gennaio 1996 

PUPPCTTNEATRE 

(P zza del Satiri Campo de Fiori Tel 
5896201) 

Tutte le domeniche alle 16 30 Cacino « 

principe piccolo piccolo nella sua varalo 

ne classica 

Tutti i sabato il Puppet Theatre offre I suoi 
spettacoli sla In Italiano che in lingua in 
glese per feste private e compleanni die 
Irò prenotazioni 

QUIRINO 

(Via Minghettr 1 Tel 6794585) 

Alle 21 00 Comp Mario Chiocchlo pre¬ 
senta Oreste Lionello e Ivana Monti In 

Qual algnor# che v#nn# a pranzo fa sa li 
divo dai video ai rompa una gamba?) di M 

Hart e G S Kaufman Regia di Ennio Co! 
torti 

SALA POPOLINI 

(Vfa Romolo Gessi 8 Tel 5757488) 

Alle 21 00 Arldatoca li variati! Di e con 
Fiorenzo Fiorentini e la sua Compagnia 
Musiche di Paolo Gatti e Alfonso Zenga 
Tutti i mercoledì alle 21 00 Roma Violetta 
SALONE MARGHERITA 

(Vìa Due Macelli 75 Tel 6791439) 

Alle 21 30 Mevatfanfopòll di Castellacci e 
Pingitore conMartufello DovleTosca 
SISTINA 

(ViaSistina 129 Tel 4826841) 

Alle 21 00 Gianfranco D Angelo e Stefano 
Masciarelll in I Cavallari dalla Tavola Ro 
tonda con Nadia Rinaldi Sabrina Salerno 
e con Adfiano Pappalardo Commedia 
musicale Galli & Capone scene e costumi 
Franco Vanorio Musiche originali di Enrl 
co Riccardi Regia di Alessandro Capone 
SPAZIO UNO 

(Vicolo del Panieri 3 Tel 5895765) 

Lunedi 8 gennaio alle 21 00 II Carro del 
I Orsa presenta A mani nuda di W Kessol 
man (trac) M Fallucchi) con N Ferrerò G 
Fradeam E Martelli Regia Marco Beloc 
chi 

STABILE DEL GIALLO 

(Via Cassia 871 Tel 30311335-30311078) 
Alle 21 30 il maltiera dall'omicidio di Ri 
chard Harris con Nino D Agata R Barbe 
ra A Masullo Regia di Marco Balocchi 
TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA 
(Via Glasgow 32 9949116 Ladlspoll) 

Tutte le domeniche alle 11 00 e la mattina 
per le scuole alle 10 00 Tata di Ovada pre¬ 
senta Bambini in fetta con avventura in 
campagna con Papero Piero alla riscossa 
(Per le scuole su prenotazione) 

TEATRO CENTRALE 

(ViaCelsa 6 Tel 6797270) 

Spettacolo In allestimento 
TEATRO DAFNE 

(Via Mar Rosso 329 Ostia Lido Tel 
50985239) 

Riposo 

TEATRO DEL CENTRO 

(Vicolodegli Arnatriclanl 2 Tel 6867610) 
Riposo 

TEATRO LA COMUNITÀ 

(Via Zanasso 1 Tel 5817413) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO ACCETTELLA 

(Via G Genocchi 15 Tel 8601733 
5139405) 

Venerdì alle 16 30 Viana viene la Befana! 
Giochi animazioni e spettacolo con le ma 
rionette di Accette!la 

TEATRO NUOVO S. RAFFAELE 

(VieVentlmiglia Tel 6535467) 

Riposo 

TEATRO OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 3234890- 
3234936) 

Alle 21 00 Antonio Albanese in Uomo di A 
Albanese F Modesti F Amato Prevendì 
taorell 00 19 00 
TEATRO SAIA RAFFAELLO 
(Via Terni 94 tei 7012719) 

Venerdì alle 21 00 Risata Romana con I . 
comici della scuola di Fiorenzo Fiorentini 
Seconda parte Giorgio Onorato Coricarlo 
par Roma 

TEATRO STABILE 5 FRANCESCA ROMANA 

(P zzaNerazzInl-Tel 5125531) 

Dal 6 al 28 gennaio tutti i sabati alle 21 00 e 
le domeniche alle 17 00 L'Ottobrata di Et 
tore Petrolinl per la regia di Alberto Mac 
chi con Claudio Tlcconl e Francesca Ton 1 
do Biglietto di ingresso L 15mlla Intero e 
L 12qiila ridotto II teatro è dotalo di ampio 
parcheggio 
TEATRO ROSSINI 

(Piazza S Chiara 14 Tel 88802770) 

Alle 21 00 Er malato immaginario di Alile 
ro Alfieri con A Altieri R Merlino 
TEATRO STUDIO XX SECOLO 

(Fontanone del Glamcolo V a Garibaldi 
30 Tel 5881444 5881637) 

Alle 21 00 L aaaanza è un assedio idea 
scenica di Giuseppe De Grassi da poesie 
e canzoni di Piero Ciampi con Ottavia Fu 
sco Regia di Giuseppe De Grassi 
TEATRO TAUA 

(Via A Saliceti 1 Tel 5B330817) 

Venerdì alle 16 30 Pulcinella ai servizio 
dai re testo e regia Lino Moretti conS lat 


tarsili Lino Moretti A M P va 

TEATRO TORDtNONA 

(Via degli Acquasparta 16 Tel 68805890) 
Martedì 9 gennaio alle 21 00 uà Comp 
Koreja presenta Cora di Salvatore Trama 
cere con Silvia Riccardelfi Antonio Alvi 
si Maria Rosa ria Ponzetta regia Salvato 
re Tramacere 
TEATRO ULPtANO 

(Via L Calamatta 38 Tel 3218258) 

Riposo 

TORBELLAMONACA TEATRO 

(Via Duilio Cambellotti 11) 

Riposo 

VALLE 

(Via del Teatro Valle 23/a Tel 68803794) 
Alle 21 00 L Hislolra do soklet di Pier Pao 
lo Pasolini Sergio Cittì Giulio Paradisi 
Con Cavoli Renato Carpentieri Regia e 
ideazione scenica di Giorgio Barbano 
Corsetti Glgl Dall Aglio e Mario Martone 
VERDE 

(Circonvallazione Glanlcolense 10 Tel 
5882034-5896085) 

Domani alle 17 00 La Compag ila teatro S 
Leonardo presenta Cenerentola Regia 
Maurizio Annesl Grande festa per tutti 
con giochi doni sorprese in arrivo delia 
Befana al teatro Per prenotazioni lunedi 
/sabato ore 8 30-18 00 
VITTORIA 

(Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598-5740170) 

Martedì 9 gennaio S740170 (08 par chi 
chiama da fuori Roma) con la Compagnia 
attori e tecnici e la band Latto a I Suol De 
rivali regia Attilio Corsini 
CIRCO MOIRA Più CIRCO 0< MOSCA 
(Piazza Conca D Oro tei 88642233) 

Alle 16 00 e alle 2115 Tournée ufficiale 
Italo russa « gronda Circo dello Fasta 
Visita allo zoo ore 10 00 15 00 
Prevendita presso casse del Circo tei 
68642233/5214387 Orbis p zza Esqullmo 
37 Quadrifoglio v Macchia Saponara 
74/d 

NUOVO TENDA STRISCE 

(Via Tor di Quinto Fronte Poligono Tel 
2240208/7) 

Alle 16 30 e 21 00 Qoldan Clrcus Festival 
di Liana Qrfei 


ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECILIA 

(Via Vittoria 6 Tel 3611064 3611068 / 
segrtel 3611833) 

Le stagioni concertistiche dell Accademia 
di Santa Cecilia si interrompono per una 
* reve pausa nel periodo fest vo per ri 
prendere domenica 7 gennaio alle ore 
17 30 per la stagione sinfonica concerto 
diretto da Valeri) Gerglev con la partaci 
Dazione del pianista Aleksandr Toradze 
In programma musiche di Balaklrev / Ca 
sella Prokofiev e Beethoven la stagione 
di musica da camera riprenderà venerdì 
12 gennaio con un recital del pianista Mi 
khall Pletnev con musiche di Skrjabin e 
Chopln 

Per il perido 22 dicembre 1955 3 gennaio 
1996 fi botteghino dell Auditorio di via del 
la Conciliazione rimarrà chiuso Riaprirà 
il 4 gennaio con II consueto orarlo 

A.C.EM 

(Piazza Minucciano 33 tei 8861276) 

Sono aperte le Iscrizioni al corsi di musi 
ca canto corale preparazione agli esami 
di Conservatorio di tutti gl strumenti e 
corsi di teatro Per Informai oni rivolgersi 
alla segreteria Acem presso la Scuola 
media statale E Majorana II lunedi mer 
coledl e venerdì ore 16 30-18 30 tei 
8861276 

ARCOfRIS SCUOLA Dt MUSICA 

(Via delie Carrozze 3-Tel 6787883) 

Sono aperte le iscrizioni al corsi di stru 
mento e al laboratori Insieme vocale e 
jazz» e, Danze storiche» 

ASS. CORALE NOVA ARMONIA 
(Via A Serrami 4/ Tal 3462138) 

La Corale Nova Armonia cerca coristi per 
parti di tenore e basso Le prove si svolgo 
no II martedì e venerdì alle 19 15 in via del 
la Balduina n 296 
ASS CULT BEAUXARTS 

(Via A Calabrese 5 Tel 58205902) 

Sono aperte le audizioni per selezionare 
orchestrali solisti e coristi per la rappre¬ 
sentazione di Carmina Burana La Bohé 
me La Traviata Tosca IX di Beethoven 
ASS CULT. IL CANTIERE DELL ARTE 

(Via Fiorentina 2 Manzlana Tel 
9964223) 

Sabato 6 gennaio alle 17 00 Presso la 
chiesa S Pietro località Testa di Lepre 
(Fiumicino) Cero Spiritual Gotpal diretto 
da Joy Qarriaon pf Michele Bertatna vo- 
callst HaroMBredteyeJoyGarrison Ver 
ranno eseguite le piu belle pagine della 
musica afro americana 
ASS. LAUDIS CANTtCUM 

(Via G B Peltechian 42 Tel 7212964) 
il Coro Polifonico dell associazione cerca 
voci virili da inserire, previa audizione 
nel proprio organico fc richiesta una pre 
parazione musicale di base Prove setti 
manali giovedì ore 20 00 
ASS. MUSICALE EUTERPE 

(Via di Vigna Murata 1 Tel 5923034) 
Abbonamenti stagione 1996 Auditorium 
del Massimo via M Massimo 1/7 - Audi 
torlo del Seraphlcum via del Serafico 1 - 
Utet viale dell Aeronautica 35 Per inlor 
reazioni tei 5923034 5912627 54396361 
ASS PICCOLI CANTORI 
Di TORRESPACCATA 

(Via A Barbosi 6 Tel 23267135) 

Scuoia canto corale corsi di chitarra clas 
sica pianoforte violino flauto danza 
• classica e laboratorio teatrale 
ASS ROMANA INTERMUSICASPEVI 
(Vfa Cesare Baronio 66 Tel 7843319) 

Per incentivare lo studio della musica dal 
la classica alla moderna scuole e Inse 
gnamentl in tutte le zone di Roma con Pri 
ma Sezione Prova Servizio Gratuito tei 
7656263 


AUDtTORtUM CATTOLICA 

(L go Francesco Vito 1 Tel 
30154886/3051732) 

Martedì 10 genna o alle 20 45 Presso far 

S o S Vito 1 (Pineta Sacchetti) Orchestra 
iretta da Marco Fraslna «La Bibbia Tele 
visiva diMorrlconeeFrisma 

AULA MAGNAI U.C 

(P le Aldo Moro 5 » U C tei 3610051/2) 
Martedì 9 ore 20 30 presso Aula Magna 
Università La Sapienza (P le Aldo Moro) I 

quartetti per Archi di Baia Bartock ciclo in 
tegrale II concerto interpreti Quartetto 
Bartock 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICAL) AURELIANO 

(Via delia Pisana e via di Bravetta Tel 
58203397) * 

Corsi di strumento e di Solfeggio prepara 
zione esami di Conservatorio coro di 
bambini polifonico femminile e misto di 
dattica specializzata per bambini da) 3 
agli 8 anni Dir Bruna Liguorl Valenti 
CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA 
(Via Aldo Moro 3CAPENA Tel 9032331) 
Ogni lunedi alle ore 18 00 presso la Chie 
sa Valdese di p zza Cavour iscrizioni e 
audizioni per il Coro Polifonico Coro da 
Camera Coro di voci bianche L attività 
comprende le prove la preparazione vo 
cale i concerti con musiche di Haydn Ba 
eh 

CHIESA $. FILIPPO NERf 

(Via Marti no V 28 Pineta Sacchetti) 

Domani alle 21 00 La Corale dall Immaco 
lato al Tiburtino e il Coro di S Filippo Norl 
alla Pineta Sacchetti presentano Concorto 
di Natala L offerta è libera 
CORO POLIFONICO ROMANO 

(Vicolodella Sclmia Tel 6785952) 

Audizioni per coristi e giovani solisti ogni 
venerdì alle ore 19 30 
GHIONE 

(Via delle Fornaci 37 Te! 6372294) 
Domenica 14 gennaio alle 21 00 Euromu 
sica Master Serles Omitri Alaiaav plano 
forte 1° Premio Concorso Internazionale 
Leeds uno del piu notevoli pianisti at 
tuali » musiche di Beethoven Chopln 
Scriabin Rachmanlriov 
GRANDE MUSICA IN CHIESA 

(Organizzazione Rivista delle Nazioni 
Tel 6793572 

Courtlal International Tel 6873170) 

Alle 21 00 Presso San Lorenzo in Pam 
sperna Via Panlsperna Roma Concerto 
di musica sacra e sacre liturgie Marie 

Chantal Scura Flaulo isabella Musumar 
re Canto e arpa 

IL TEMPIETTO 

(Piazza Campitelll 9 Prenotazioni al tei 
4814800) 

Sabato alle 17 45 Festival Musicale delle 
Nazioni La scuola pianistica di Marcella 
Crudeli All Ecole normale de Paris II 
Schumann al pianoforte Maria Oraste Sor¬ 
rentino Musiche di M Clementi G Pe 
trassi R Schumann Marcalli Crudeli • 
Maria Grazia Sorrentino (pianoforte a 
quattro mani) J Brahms Danze unghere 
si nn 1 ? 3 

ORATORIO DEL CARA VITA 

(VladelCaravita 7 Tel 3219326) 

Domani alle 18 00 Concetto di Epifania ! 
con II violinista Camillo Gratto e la piani 
sta Monica Laona Saranno eseguite mu 1 
siche di Dvoràk Szymanowsky Prokofiev 
Brahmas Ingresso a offerta libera a so 
stegno delle ricerche sull autismo dell as 
soctazione scientifica senza fini di lucro 
Alron I 

TEATRO BRANCACCIO 

ViaMerulana 244 Tel 4874563) I 

Martedì 9 alle 1100 Rappresentazione I 
del balletto Lo achlacclanocl Musica di ! 
Cialkovsklj Coreog di F Monteverde- Pri i 
mi ballerini M Maturi L Martelletto G ! 
Pistoni G Martelletto 
TEATRO DELL OPERA 

(Piazza B Gigli Tel 4817003-181601) 
Martedì 9 gennaio alle 20 30 Serata Inau 
gurale con l opera Irla di P Mascagni 
Maestro concertatore e direttore Gianluigi 
Gelmatll regia scene e costumi Hugo da 
Ana Interpreti principali Daniela Datai 
Nicolai Ghiaurov Jotè Cure a Roberto 
Servito Orchestra e coro del Teatro del 
l Opera 

CHIESA VALDESE 

(P zza Cavour Roma) , 

Martedì alte 21 00 Sotto I egida della Pre 
sidenza del Consiglio dei Ministri 
Abs ne Nova Amadeus Concerto n 5 «im | 
paratore» pianista Leonardo Angolini or 
chestra sinfonica Nova Amadaua diretto | 
re Claudio Mlchall ingresso intero L 
20 000 ridotto L 15 000 per informazioni e i 
prenotazioni al n tei 7680789 
VOtCESOF GLORY 

(Chiesa Valdese Pzza Cavour Tel 
6874072) 

Domenica 14 gennaio alfe 20 30 Concerto 
gospel e spiritual con l Voice» of Gtory 


AIEXANDERPLAT2 

(Via Ostia 9 Tel 39742171) 

Alle 21 00 Roman New Orleana|azz band 
ALPHEUS 

(Via del Commercio 36 Tel 5447826) 
MISSISSIPI alle 22 00 Marna rock Funky 
cover a seguire discoteca commerciale 
con Damele Franzon 

MOMOTOMBO alle 22 00 Ebta musica 
folk orientale moderna e classica 
RED RIVER alle 22 00 Perii seminarlo di 
percussioni a cura d) Mory della scuola 
TimbadlRoma 
ASS CULT CONVAIR 

(Via Trincea delle Frasche 90 Isola Sa 
era Fiumicino Tel 6522201) 

Riposo 

ASS CULT LE ROSE ROSSE 

(Via Alberico II 37 Tel 68B06126) 

Alle 21 00 Folkare country folk biilles 
ELGHARANGO LATINO 

Discoteca Latina con II Dj Frank Guarra 
Proiezione video sulla oultura e sul ritmi 
latlnoamencani Ingresso libero con con 
sumazlone obbllgagorlasun (giorno di ri 
posoillunedì) 

FONCLEA 


THE BLACK 

MUSIC 

STATION 

/)0l3 1 

TEL 06/2588830 


tOl-T 

Il * W .«* ■ , 






RADIO CENTRO SUONO 



(Vìa Crescenzio 82a Tel 6896302) 

Alle 21 30 Swing acustico con i 39» di Ste¬ 
fania De Grossi 

GRAN CASINÒ SHOW PALA PARtOU 

(Vìa della Moschea ang viale Parfoli Tel 
8073556) 

Riposo 

HAPPENING CLUB 

(Piazza di S Ruflna 13 Trastevere Tel 
574*033 5813655) 1 

Riposo 

AVE 

(VìaG Libertà 7 Tel 5745989) 

Riposo 

MUSIC INN JAZZ CLUB 

(Largo dei Fiorentini 3 Tel 68802220) 
Domani alle 22 30 Old Timo Wanderers 
Ingresso con tessera annuale L 10 000 
Il focale è dotato di servizio ristorante per . 
tutte le sere di programmazione (prezzo 
medio di una cena L 25 000) 

MUSIC HALL 

(P le Medaglie d Oro 44 Tei 35454331) 

Alle 20 30 Varietà internazionale e su 
quanto di italiano ci ha resi famosi nel , 
mondo la moda canzoni la musica clas 
sica le maschere I personaggi \ monu 
menti Cicerone Cario Mollata che ac 
compagnerà il pubblico ripercorrendo ta 
storia dello spettacolo e della cultura ita 
liana 

Sabato primo spettacolo alfe 20 30 (cena) 
secondo spettacolo alle 22 30(drlnk) 
Domenica primo spettacolo alle 17 00 
(drink) secondo spettacolo alle 20 30 (ce 
na) Lunedi riposo 
PALLADiUM 

(P za Bartolomeo Romano 8 Tel 
5110203) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Viadel Cardano 13 Tel 4745076) 

Riposo 

SAXPHONE PUB 

(Via Germanico 26 Tel 39723039) 

Riposo 

TEATRO DELL ANGELO 

(viaS De Saint Son 19 tei 3700093) I 
Riposo | 


ISSAI 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/B Tel 8554210 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 

■atifian f orewwr 

(15 30 17 50 20 10 22 30) 

POLITECNICO 

Via GB Ttepolo 13/a Tel 3227559 


(18 30 20 30-22 30) 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Nov» mwsl imprevisti d’»m 


TIZIANO 

Via Rem 2 Tel 3236588 

Ntl Imi mezzo il un §•»#• Invonto 

(18 30-20 30 22 30) 


CINFCI 


ASS. CINEFORUM CULT MOVIES 

Via Tarquimo Vipera 5-tei 58209550 
Riposo 


AZZURRO MEUES 

ViaFaa di Bruno 8 Tel 3721840 
Zabrlntkl Politi di Antomonl (18 30) 
I giorni contali di Petri (20 30 
Pallini So V» di Felllm (22 30) 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni 82 Tel 39737161 

SALA LUMIERE 

Entr'Acta di Rene Clair (18 00) 

Milla Scalini di Amerigo Tiberl Matteggi 
di Piergiorgio pappalardo ( l punto (Mota 
di Lannaioii Tri un vtitMo • l’altro di A) 
berto Paolml 
SALACHAPLIN 

L’uomo proitttlla (18 30 20 00-21 30) 

BLUE SPARK - AMICI DI VIA VENETO 

Presso la Stazione FF SS di Vigna Clara 
aliatine di Corso Francia) 

Fino al 15 gennaio Buon Natala Cintura 
una grande testa per i cento anni de! cine 
ma 

Ogni giorno si alterneranno proiezioni ci 
nematografiche conceiti spettacoli tea¬ 
trali e di danza sfilate di moda mostre fo¬ 
tografiche ma soprattutto spettacoli ed 
animazioni per bambini II pomeriggio 

R recezioni per I bambini con Favola di pel- 
col» la sera cortometraggi italiani del 
concorso Cometa di lina secolo alternati a 
cortometraggi girati da registi celebri Co¬ 
meta d’autore ancora cortometraggi d e 
poca con accompagnamento musicale dal 
vivo della rassegna Retro’ con proiezioni 
la domenica 

Alle 18 30 Proiezione del film La balla Hi- 

storla 

Alle 21 30 Grande musica dal vivo con ti 
concerto dei Datura 


C.S O A. BRANCALEONE 

Via di Val Levannatl Tel 82000959 
Akira di K Otomo (21 30) 

CASA DELLE CULTURE-MARILYN 

Via San Crisogono45-Tel 58310252 
Riposo 

CENTRO SOCIO CULTURALE 
CASALE DEL PODERE ROSA 

Via Diego Fabbri-8271646 
Riposo 

COSE GIÀ VISTE 

(Via Ostiense 113 bis Tel 5754992) 
Lunedi 6 

Nuovo Cinema Paradiso di Tornatore 

(15 00 ) 

9 00 

C.S.O.A INT1FADA 

Via Casal Bruciato 15 


FED. ITAL CIRCOLI DEL CINEMA 

Via Giano della Bella 45 Tei 44700084 

SALA ARSENALE 

Riposo 

QRAUCO 

Via Perugia 34-Te! 7824167 
Addio alla armi di Borzage (19 00) 

•lana Eyrc di Stevenson (21 00) 

RISORGIMENTO 

(Granicolo piazza G Garibaldi) 

Fino al 7 gennaio il Comune di Roma e 
I Ass Cult 11 Bagatto presentano Risorgi- 
manto da un Idea di Adalberto Maria Mer 
li 

Alle 10 00 Mostra sulla Ripubblica Ro¬ 
mana dove saranno esposte Immagini 
d epoca e reperti storici Ogni pomeriggio 
saranno proiettati film e lungometraggi 
animati che facciano rivivere il personag¬ 
gio Garibaldt Saranno inoltre organizzati 
convegni e dibattiti ad opera delie nume 
rose associazioni garibaldine La sera 
verrà aperta un arftica osteria dove ver 
ranno vite pietanze tipiche della cuci 
na romana accompagnate da un orche¬ 
strina che eseguirà musiche risorgimen¬ 
tali 

L ingresso alla manifestazione è gratuito 


TEATRO PARIOLI 

Per informazioni tei (06) 8088299 


Dai 9 gennaio 1996 


Nancy Brilli 

e 

Margaret Mazzantini 

in 

LA 


di M. Mazzantini 
regia Sergio Castellino 

COUPON VALIDO PER 
UNA RIDUZIONE 
SUL PREZZO DEL BIGLIETTO 
DAL. 38.000 AL. 24.000 

(»olo il martedì, Htereotodl • glovodl) 


ii'.il ro 

V ii * f-1 


Si 


ii 


Presenta 

dall'8 al "20 Gennaio 
Teatridlthalia 

ALLA GRECA 


n 


Concerto per quando brucieranno ie città 

di Steven Ber hot! 

Reqi.i rii t ho L>o Capitoni 

con Ferdinando Btwm tlio Do Capitoni 
Cristina Crippn. Anna Coppelli 

TEATRO VASCELLO Via Ciincmlo Omini .V Ort-'.'l Ou 1 pi sminuì 
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I PRIME 


1 

Ni 

■m 


Acadamy Hall 

v Slam ir a 5 diM Nicheli! conP Villaggio A Haber A Falchi (ha 95) 

Tel 442! 377'78 II cattivo vuol® «armare- Il dettino con una bomba Ma I 

0r in in oh oo on bimbi di Santorlnl e un vecchio attore glielo Impediranno 
ib&u-zozq 2230 La risposta Italiana a Pocahontas «Pocacosa 


L 10000 


p Verbano 5 
Tel 854 1195 
C 1615-18 30 
20 30 2230 

L, 10 000 


p Cavour 22 
Tel 321 1896 
Or 1530 17 50 
2010 22 30 

L 10000 


Commedia * 


chC Verdone conC Verdone C Germi V Pivelli (Ita 95) 

Lune di fiele di un coatto burino di un barone della medi 
cina e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti della serie bianco rosso e artverdone 

Commedia ** 


V M Del Val 14 di 8 Singer con G Byrne Ch Palmmtien (Usa 1995) 

Tel 588 0099 Mal mettere cinque gangster nella stessa cella è un invi 

Q f in sn io in 10 8 delinquere II gruppo decide di fare il colpo grosso 

20 30 22 30 Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

L 10 000 Thriller ★ + 

Ambatsade Viaggi «musa 

v Accademia Agiati 57 diC Verdone conC Verdone C Germi V Pivelli (Ila 95) 

Tel 640 8901 ..- 

Or 15 30 17 60 
20 10 22 30 


L 10 090 

Amtftca 

v N del Grande 6 
Tel 6816168 
Or 1630- 1750 
20 10 22 30 

t 10000 


Lune di fiele di un coatto burino di un barone della medi 
cina e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti della serie bianco rossoearlverdone 

Commedia ** 


diC Verdone conC Verdone C Gemi V Pivelli (ha 95) 

Lune di fiele di un coatto burino di un barone della medi 
cina e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti della serie bianco rossoearlverdone 

Commedia ** 


v Galla e Sidana 20 
Tel 86208806 
Or 1500-1730 
20 00 22 30 

L 10000 

Aitatoti 

v Cicerone 19 
Tel 321 2597 
Or 16 00 17 35 
20 00 22 30 

L 10 000 

Altra 

vie Jomo,225 
Tel 81? 2<?97 
Or 


Atlantic X 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0666 
Or 1530 17 50 
20 10 2230 

Moopo 
Atlantic 2 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0666 
Or 1615 17 40 
20 05-22 30 

M '«•«» 

Atlantic 3 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0666 
Or 16 30*17 15 


di D Fincher con M Freeman B Pili (Usa 1995) 

Sette Come 1 peccati capitali che II serial killer usa per 
punire le sue vittime Riusciranno l due detective a pren 
derlo? Da una grande Idea un ottimothriller 

Thriller*** 


CHIUSO PER [AVORI 


dii Verdone conC Verdone C Germi V Pivelli (Ita 95) 
Lune di fiele di un coatto burino di un barone della medi 
cina e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti della serie bianco rossoearlverdone 

Commedia** 


diD Fincher conM Freeman B Hit (Usa 1995) 

Sette Come I peccati capitali che il serial killer usa per 
punire le sue vittime Riusciranno i duo detective a pren 
derlo? Da una grande Idea un ottimo thriller 

Thriller *** 


diM Gabriel e E Galdberg (Usa 1995) 

L avventuriero venuto dall Inghilterra si Innamora della 
bella Indiana Favola morale con finale amaro sui «nati 
19 00 ■ 20 45 - 2*. 30 VM# ùn Disney ecologico e politicali correct lh22 
L 10009 Animazione*** 

Atlantic 4 

v Tuscolana 745 
Tel 781 0656 
Or 1500 1700 
1850 2040-2230 

k, 10 000 

Patta «Miro 


Atlantic 6 

v Tuscolana 745 
Tel 781 0666 
Or 1510 17 00 


diM Nichetti 1 onP Villaggio A Haber A Falchi (Ila 95) 

Il cattivo vuole «armare» il delfino con una bomba Ma 1 
bimbi di Santorlnl e un vecchio attore glielo impediranno 


18 50 20 40 22jo risposte italiana 0 Pocahontas « Pocacosa » 


Commedia ★ 


MNW 

Atlantic 6 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0666 
Or 1500 - 17 30 
2000-2230 

1*19009 

Aulitati!» 1 

c V Emanuele 203 
Tel 687 6456 
Or 15 30 17 50 
2010 - 2230 

111 l arla c°ld) 

Augusta» 2 

c V Emanuele 203 
Tel 687 5465 
Or 18 00- 1810 
20 20 • 22 30 

C '«o« 

Baifearinti 

p Barberini, 24-26-26 
Tel 482 7707 
Or 1630 „ _ 

18 45 22 00 

In**» 

Bwbtrfnl2 

p Barberini 24-25*26 
Tel 482 7707 

Or 14 50 16 45 dato a male Cambiano gii scenari ma le gag restano le 
18 35 20 30 - 22 30 90 || t# inaomma finalmente arriverà anche la Pasqua 

Commedia* 


di R Joffé conD Moore G O/dman R Diwatl(Usa95) 

La vita di Heater Prynne donna del Seicento condannata 
per adulterio Me del bel romanzo di Hawthorne in questo 
brutto sceneggiato tv non resta nulla Nemmeno II finale 
Drammatico * 

Vlftf «IMIWIM 

diC Verdone con C Verdone C Gerìhi V Pivelli (Ita 95) 
Lune di fiele di un coatto burino di un barone della medi 
cina 0 di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti della serie bianco roaBoeanverdone 

Commedia ** 

*141IA Mia travato 

diM Antomoni conF Ardant C Caselli I Jacob 
Quattro episodi sull amore Intervallati dagli Intermezzi 
firmati da Wlm Wenders La poesia di Antonlonl sulla ditti 
coltà di comunicare con la voce del cuore 

Drammatico ** 


Perry (Ita 95) 

eia io spezzatino an 


diM Gibson conM Gibson S Marceau (Usa 1995) 

Nascita di una nazione nel XII secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e In 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura * * 

VwaNM m Notata»* 

diN Parenti conM Baldi C De Stea l 
Orlano di Fantozzl Neri Parenti ricicla 


M9 009 


Aoa Vasi tur* mtaatons AIHoa 

diS Oedekerk conJ Corre y I McNlece (Uso 1995) 

Nel continente nero alle falde del Kitlmangiaro Anche gli 


p Barberini 24-25 26 

Tel 482 7707 .. ...... 

Or 1810 1700 acchtappaanimah hanno una loro Africa Idiota come pub 
8 50 20 40 <2 30 essere I Idiozia quando è patrimonio solo del cretini 


L, 10 000 


v dei Narcisi 36 
Tel 230 3408 
Or 1530 17 60 
20 10 22 30 

L 10000 

Broadway2 

V del Narcisi 36 
Tel 230 3408 
Or 1446 1730 
2000 22 30 

LvtalW 

BroadwayS 

v del Narcisi 36 
Tel 230 3408 
Or 1510 17 35 
2005 2230 
l, 10 000 
Capttol 
v G Sacconi 39 
Tal 393 290 
Or 16 16 1830 
20 30 2230 

Capranlc» 

p Capranlca 101 

Tel 6792465 

Or 1610-1735 
20 05*2230 

U.10 009 


Commedia * 

Viaggi*»»» 

diC Verdone conC Verdone C Germi V Pivelli (Ita 95) 
Lune di fiata di un coatto burino di un barone della medi 
cina e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti delia serie bianco rossoearlverdone 

Commedia ** 


diD Fincher conM Freeman B Piti (Usa 1995) 

Sette Come i peccati capitali che il serial killer usa per 
punire le sue vittime Riusi anno I due detective a pren 
derlo? Da una grande Idea u ottimo thriller 

Thriller*** 

La tosta* a mrtatla 

diR loffè coni) Moore G Oldman R Duvall (Usa 95) 

La vita di Hester Prynne donna del Seicento condannata 
per adulterio Ma del bel romanzo di Hawthorne in questo 
brutto sceneggiato tv non resta nulla Nemmeno il tinaie 
Drammatico * 


La lattar# scarlatta 

di R Joffé conD Moore G Qldman R DuvqII(Usq95) 

La vita di Hester Prynne donna del Seicento condannata 
per adulterio Ma del bel romanzo di Hawthorne in questo 
br itto sceneggiato ty non resta nulla Nemmeno H tinaie 
, Drammatiqo* 

CRITICA PUBBLICO 

mediocre ★ * 

buono *★ ** 

ottimo *★* 


Capranichetta 

p Montecitorio 125 
Tel 679 6957 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

L IOOOO 

Clakl 

V Cassia 694 
Tel 33251607 
Or 15 30 17 50 

2010 2230 

L IOOOO 

Ciak 2 

V Cassia 694 
Te) 33251607 
Or 1545 1800 

20 15 22 30 

L 10 000 

Cola di Rienzo 

p Cola di Rienzo 88 
Tei 3235693 
Or 16 00 18 20 
2025 22 30 

L 10 000 

Dal Piccoli 

via della Pineta 15 
Tel 8553485 
Or 1520 17 00 
1830 

L 7 000 

Dal Piccoli Sara 

via della Pineta 15 
Tel 8553485 
Or 20 30 22 30 

L 8 000 

Diamante 

waPrenestina 232/8 
Tel 295806 
Or 


Eden 

v Cola di Rienzo 74 
Tel 36162449 
Or 16 30 
18 30-22 30 

L 10 000 

Embassy 

v Stoppam 7 
Tel 8070245 
Or 14 45 18 35 
22 00 

L 10 000 

Empire 

v le R Margher ta 29 
Tel 8417719 
Or 1510 17 35 
20 05 22 30 
L 10 000 (aria cond ) 

Empire 2 

v le Esercito 44 
Tel 5010652 (Cecctiignola) 
Or 16 00 18 20 
20 30 22 30 
L 10 000 
Etoile 
p In Lueina 41 
Tel 6876125 
Or 1615 18 30 
20 30 22 30 
L 10 000 
Eurclne 
v Liszt 32 
Tel 5910986 
Or 16 00 18 20 
20 25 22 30 
L 10 000 

Europa 

c Italia 107 
Tel 44249760 
Or 1615 18 30 
20 30 22 30 

L 10 000 

Excetalor 1 

B Vergine Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or 15 30 1800 
20 15 22 30 

L 10 000 

Excetalor 2 

B Verg ne Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or 14 45 17 30 
20 00 22 30 

L 10 000 

Excetalor 3 

B Vergine Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or 16 30 1B30 
2030 22 40 

L 10 000 

Farnese 

Campo de fior 56 
Tel 6864395 
Or 16 40 1B40 
20 35 22 30 

L IOOOO 

Fiamma Uno 

V Bissolati 47 
Tel 4827100 
Or 15 45 1810 
20 20 22 30 

L 10 000 

Fiamma Due 

v Blssolatl 47 
Tel 4827100 
Or 15 45 18 30 
20 30 22 30 

L 10 000 

Garden 

v le Trastevere 246 
Tel 5812848 
Or 16 30 18 30 
2030 22 30 

L 10 000 

Gioiello 

v Nomentana 43 
Tei 44250299 
Or 15 30 18 00 
20 10 2230 

L IOOOO 

Giulio Cesare 1 

v le G Cesare 259 
Tel 39720795 
Or 1800 2015 
22 30 

L 10 000 

Giuli» Cesare 2 

v le G Cesare 259 
Tel 39720795 
Or 18 00 2015 
2230 

L 10 000 

Giulio Cesare 3 

v le G Cesare 259 
Tei 39720795 
Or 18 00 20 15 
22 30 

L 10 000 

Golden 

v Taranto 36 
Tel 70496602 
Or 1615 18 30 
20 30 22 30 

L 10 000 


Una danna francese 

diR Wargruer con£ BearI D Allietiti (Fra 1995) 

La moglie del militare si sente abbandonata e si consola 
con un tenente tedesco Ritratto d epoca e solitudine attln 
ti dai ricordi personali dell infanzia del regista 

Drammatico ** 

Viaggi di non* 

diC Verdone conC Verdone C Genm V Pivelli (Ita 95_) 

Lune di fiele di un coatto burino di un barone della medi 
cina e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti della serie bianco rossoearlverdone 

Commedia** 

La lattar# soariatta 

diR Jotfè conD Moore G Oidmon R Duvall ( Usa 95) 

La vita di Hester Prynne donna dei Seicento condannata 
per adulterio Ma del bel romanzo di Hawthorne in Questo 
brutto sceneggiato tv non resta nulla Nemmeno il tinaie 
Drammatico * 

Mva«fl 

diC Vanzina con E Greggio L Guiloitaflta 95) 

Il loro areo cade sull isola deserta Ma il filo comunista il 
filo berlusconiano il filone e lo stigato non ci pensano 
due volte a ripetere la vita di sempre Capito l antifona? 

Commedia * 

L'Incantesimo dal lava 

dtP Rah (Usa 95) 

Favola a cartoni animati dal taglio classico lei è stata tra 
sformata in un cigno lui è il principe che lotta contro le 
forze del male per liberarla dall incantesimo NV Ih 40 
Cartoni animati* 


diC Chabrol coni Huppert S Bonnair(Fra 1995) 

Costa d Armor nord della Francia Sophie spinge Jeanne 
a mettersi contro 1 suol datori di lavoro Tracce di noir In 
un intricato affaire di donne 

Drammatico** 


CHIUSO PER LAVORI 


Vacanza di Notato M 

di N Parenti conM Boldi C De Sica L Perry (ha 95) 

Orlano di Fantozzi Neri Parenti ricicla lo spezzatino an 
dato a male Cambiano gli scenari ma le gag restano le 
solite Insomma finalmente arriverà anche la Pasqua 

Commedia * 

IravslMirt • Cuor* Impavido 

diM Gibson conM Gibson S Marceau ( Usa 1995) 

Nascita d una nazione nel XII secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e In 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura * * 

La tetterà coari atta 

diR Joffé conD Moore G Oldman R Duvall (Usa 95) 

La vita di Hester Prynne donna del Seicento condannala 
per adulterio Ma del bel romanzo di Hawthorne in questo 
brutto sceneggi alo tv non resta nulla Nemmeno il finale 
Drammatico * 

Palla di nova 

diM Nicheffi conP Villaggio A Haber A Falch (Ila 95) 

Il cattivo vuole armare» Il delfino con una bomba Ma I 
bimbi di Santorlnl e un vecchio attore glielo impediranno 
La risposta Italiana a Pocahontas Pocacosa» 

Commedia * 


I laureati 


Salvatf) 

d C \an*ma cmE Greggio L Gallona (Ita 95) 

Il loro areo cade sull isola deserta Ma il filo comunista il 
f lo berlusconiano il f Ione e lo sfigato non ci pensano 
due volte a ripetere la vita di sempre Capito I antifona? 

Commedia * 


di B Silberlmg conJ Daniels C Ricci (Usa 1995) 
il fantasmlno Inventato nel 1940 da Job Oriolo è tornato E 
questa volta è un film Tenero struggente divertente e 
malinconico Com è la vita Anche quando la vita none è 
Fantastico ** 

Vtaffll di nana 

diC Verdone conC Verdone C Genm V Pivelli (Ita 95) 

Lune di fiele di un coatto burino di un barone della medi 
cina e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti della serie bianco rossoearlverdone 

Commedia** 

Savan 

diD Fincher conM Freeman B Piti (Usa 1995) 

Sette Come 1 peccati capitati che il serial killer usa per 
punire le sue vittime Riusciranno I due detective a pren 
derlo? Da una grande idea un ottimo thriller 

Thriller*** 


llai 


Il profumo dal mosto relvattoo 

di 4 Arau c onK Reeves A Sanchez Gijon 
Lui è tornato dalla guerra Lei è una ragazza nubile in dot 
ce attesa Intanto la gente mormora Remake di Quattro 
passi fra le nuvole di Blasetti 

Commedia * 

Faoetamo paradisa 

di M Manicelh conM Buy P Noirel L Arena (Italia 1995) 
Claudia che avrà 60 anni nel 2011 he passa attraverso il 
Sessantotto e gli anni Ottanta Ritr atto di donna e dell ita 
Ita del XX secolo con un po di ironia e molta amarezza 

Commedia ** 

Portai Parta 

di 8 Crvslal conB Crysfal D Wmger(Uso 95) 

Innamorati cotti sotto la Tour Eiffel quasi estranei negli 
States Bllly Crystal spassosissimo come sempre in una 
commedia morale» sulle respiyisabilità del matrimonio 
Commedia *★ 

Vacamo Gl Notalo 

di N Parenti conM Boldi C De Sica L Perry (ha 95) 

Orlano di Fantozzi Neri Parenti ricicla io spezzatino an 
dato a male Cambiano gl) scenari ma le gag restano le 
solite Insomma finalmente arriverà anche la Pasqua 

Commedia * 

Smalta 

di li Wang conH Keitel W Hun (Usa 1994) 

Uno scrittore in crisi un tabaccaio un meccanico senza 
una mano Cerchi Brooklyn e trovi I altra America Quella 
che non ha piu sogni e nuove frontiere 1h50 

Commedia *** 

Caspa 

di B Silberlmg conJ Daniels C Rica (Usa 1995) 

Il tantasmmo Inventato nel 1940 da Joe Oriolo è tornato E 
questa volta è un film Tenero struggente divertente e 
malinconico Com èia vita Anche quando la vita none è 
Fantastico ** 

I soliti sospattl 

diB finger conG Byrne Ch Palmmtien ( Usa l99o) 

Mal mettere cinque gangster nella stessa cella è un invi 
to a delinquere II gruppo decide di fare il colpo grosso 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller * * 

Aoa Vanterà mlsslona Africa 

diS Oedekerk conJ Correr I McNtece (Usa 1995) 

Nel continente nero alle laide del Kllimangiaro Anche gli 
acchlappaanimali hanno una loro Africa Idiota come può 
essere I idiozia quando è patrimonio solo dei oretlm 

Commedia * 


I laureati 


Grwnwtch 1 

v Bodoni 59 
Tel 5745825 
Or 16 00 1810 

20 20 22 30 

L IOOOO 

Gre«nwlch2 

v Bottoni 59 
Tel 5745825 
Or 15 45 18 45 

21 45 

L IOOOO 

Gfeenwleh3 

v Bodoni 59 
Tel 5745825 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

L 10 000 

Gregory 

v Gregorio VII 180 
Tel 6380600 
Or 15 30 18 00 
2015 2230 
L 10 000(aria cond ) 
Hollday 

I go B Marcello 1 
Tel 8548326 

Or 15 00 17 35 
20 00 22 30 
L 10 OOOlarla cond ) 

II Labirinto 1 

v Pompeo Magno 27 
Tel 32 16 283 
Or 18 00 
2015 2230 

L 10 000 

Il Labirinto 2 

v Pompeo Magno 27 
Tel 32 16 283 
Or 18 00 
2015 2230 

L 10 000 

Il Labirinto 3 

v Pompeo Magno 27 
Tel 32 16 283 
Or 1800 

2015 22 30 

L 10 000 

Induno 

v G induno 1 
Tel 5812495 
Or 1515 17 05 

1855 2040 22 30 

L 10.000 

Intrastevere 1 

vicolo Morom 3/a 
Tel 5884230 
Or 1730 2000 

22 30 

L 10 000 

Intrastavara 2 

vicolo Morom 3/a 
Tel 5884230 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 

L 10 000 

Intrastavere 3 

vicolo Morom 3/a 
Tel 5084230 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

L 10 000 

King 

v Fogliano 37 
Tel 86206732 
Or 16 00 1B20 
20 20 22 30 

L 10 000 

Madison 1 

v Chiabrera 121 
Tel 5417926 
Or 15 00 16 50 

18 40 20 40 22 30 

L 10 000 

Madison 2 

v Chiabrera 121 
Tel 5417926 
Or 16 00 18 10 
2020 22 30 

L 10 000 

Madison 3 

v Chiabrera 121 
Tel 5417926 
Or 1510 17 00 

18 50 20 40 22 30 

L 10 000 

Madison 4 

v Chiabrera 121 
Tel 5417926 
Or 1530 17 15 

1900 20.45 2230 

L 10 000 

Maestoso 1 

v Appia Nuova 176 
Tel 786086 
Or 1515 17 50 
2010 22 30 

L 10000 

Maestoso 2 

v Appia Nuova 176 
Tel 786086 
Or 16 30 19 30 
22 30 

L 10 000 

Maestoso 3 

v Appla Nuova 176 
Tel 786086 
Or 1515 17 50 
2010 2230 

L 10 000 

Maestoso 4 

v Appia Nuova 176 
Tel 786086 
Or 1515 17 50 
2010 22 30 

L 10 000 

Majestlc 

v S Apostoli 20 
Tel 6794908 
Or 15 30 18 45 
22 00 

L IOOOO 

Metropolitan 

v del Corso 7 
Tel 3200933 
Or 14 30 17 20 

19 55 22 30 

L 10 000 

Mignon 

v Viterbo 11 
Tel 8559493 
Or 1600 1900 
2200 

L 10 000 

Multlplex Savoy 1 

v Bergamo 17/25 
Te! 6541498 
Or 1530 17 45 

20 00 22 30 

L IOOOO 

Multtptax Savoy 2 

v Bergamo 17/26 
Tel 8541498 
Or 16 30 

19 30 22 30 

L IOOOO 


Quantanamara 

di T GutiérrezAlea J Tabio Spagna/ Cuba/Rfg ( 95) 

Dai registi di Fragola e cioccolato una commedia agrodol 
ce che parte come La congiura degl nnocentl di Hit 
chock mafinisce per parlare d socialismo (sur) reale 

Commedia ** 

Lo stuardo di Ultore 

di T Anghe/opulos con H Keitel M Morgenstern 
Odissea nei Balcani il regista greco viaggia verso Sara 
jevo alla ricerca di un film perduto Meditazione sulla 
guerrae il tramonto dell Occidente Perclnefli NV 3h 

Drammat co ** 

L’odio 

diM Kassovilz t onV Casseì H Koundé(Fra 1995) 

Vita di banlieu Ventiquattroore nel profondo della pente 
ria tra violenza e riscatto Premio alla regia a Cannes 
Un opera prima sorprendente e affascinante 1H35 

Drammatico *** 

VlaMldnoiM 

diC Verdone conC Verdone C Germi V Pivelli (Ila 95) 
Lune di fiele di un coatto burino di un barone della medi 
cina e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti della sene bianco rosso e an verdone 

Commedia ★* 


diD Fincher conM Freeman B Pili (Usa 1995) 

Sette Come i peccati capitali che il serial killer usa per 
punire ie sue vittime Riusciranno i due detective a pren 
derlo? Da una grande idea un ottimo thriller 

Thriller*** 

Cydo 

di Tran Anh Hung (Francia Vietnam 95) 

Dall autore del Profumo della papaya verde» un Immer 
sione nel Vietnam di oggi caotico violento Intenso Per 
raccontareildrammadlunafamigliaspezzata NV 2h 

Drammatico*** 

Tsrrasllbsrtà 

diK Looch coni Hari R Paslor I Bollato 
Una fetta di guerra di Spagna vista dagli occhi di uncomu 
nlsta inglese che si unisce ai partigiani della Repubblica 
Un tilm affascinante che farà discutere 

Drammatico *★* 

L'tMHo 

diM Kassovilz conV CasseI H Koundé(Fia 1995) 

Vita di banlieu Ventiquattro ore nel profondo della perite 
ria tra violenza e riscatto Premio alla regia a Cannes 
Un opera prima sorprendente e affascinante 1H35 

Drammatico ★*★ 


diM Gabriel e E Goldberg ( Usa 1995) 

L avventuriero venuto dall Inghilterra si innamora della 
bella indiana Favola morale con tinaie amaro sui nati 
ves» Un Disney ecologico e polttically correct 1h22 

Animazione*** 


diS Lee con H Keiiel J Turtuno ( Usa 95) 

Caino e Abele nel ghetto nero Uno (a lo spacciatore I al 
tro é un bravo ragazzo Ma si immola E il poliziotto Keitel 
ci rimane male Uno Spike Lee molto educativo NV 2h8 
Poliziesco ** 


di IV IVong conH Keitel W Hun (Usa 1994) 

Uno scrittore In crisi un tabaccaio un meccanico senza 
una mano Cerchi Brooklyn e trovi i altra America Quella 
che non ha piu sogni e nuove frontiere 1h50 

Commedia*** 

L'Inalare olia sali la oolllna a scasa... 

diC Monger conH Grani T Fnzgerald(GB 1994) 

Cera una volta un rilievo vanto del paese Ma era troppo 
basso per essere considerato una coilma Che tare? Eie 
mentare buttare su terra e alzarlo 

Commedia ** 

Vacai»# di NatalaAB 

diN Parenti conM Boldi C DeSicu L Perry (ha 95) 

Orfano di Fantozz Neri Parenti ricicla lo spezzatino an 
dato a male Cambiano gli scenar ma le gag restano le 
solite Insomma finalmente arriverà anche la Pasqua 

Commedia * 


di B Silberlmg conJ Daniels C Ricci (Usa 1995) 

Il fantasmlno inventato ne) 1940 da Joe OrloJo è tornato E 
questa volta è un film Tenero struggente divertente e 
malinconico Com è la vita Anche quando la vita none è 
Fantastico ** 

Vacanza di Natela •• 

diN Parenti conM Boldi C De Sica l Perry (Ita 95) 

Orlano di Fantozzi Neri Parenti ricicla lo spezzatino an 
dato a male Cambiano gli scenari ma le gag restano le 
solite insomma finalmente arriverà anche la Pasqua 

Commedia* 

Salvata! 

diC Vanzma con E Greggio L Gul/otta ( Ila 95) 
tt (oro areo cade sull Isola deserta Ma il filo comunista il 
filo berlusconiano il filone e lo sfigato non ci pensano 
due volte a ripetere la vita di sempre Capito I antifona? 

Commedia * 

Aoa Vanterò mlrefona Africa 

diS Oedekerk conJ Carrey I McNiece(Usa 1995) 

Nel continente nero alle laide del Kihmangiaro Anche gli 
acchlappaanimali hanno una loro Africa Idiota come può 
essere ( Idiozia quando è patrimonio solo del cretini 

Commedia * 

Sdvatfl 

diC Vanzma con E Greggio L Gullolla (Ila 95) 

Il loro areo cade sull isola deserta Ma il filo comunista il 
Mo berlusconiano il filone e lo sfigato non ci pensano 
due volte a ripetere la vita di sempre Capto I antifona? 

Commedia * 


diB Silberlmg conJ Daniels C Rica (Usa 1995) 

Il fantasmlno inventato nel 1940 da Joe Oriolo è tornato E 
questa volta è un film Tenero struggente divertente e 
malinconico Com è la vita Anche quando la vita none è 
Fantastico ** 


diS Oedekerk conJ Carrey I McNieee (Usa 1995) 

Nel continente nero alle falde del Hlilmangiaro Anche gli 
acchlappaanimali hanno una loro Africa Id ota come può 
esserei idiozia quando è patrimonio solo de cretini 

Commedia* 


di E Kustunca conM Manoflouc L Rtstovski 
Il mondo capovolto II mondo che non c è piu Un futuro 
senza speranza Kusturlc ci parla di una nazione scompa 
ra disintegrata Un film straordinario e affascinante 

Commedia *** 


Aaaaaali 


di E Kustunca conM Manollovtc L Rtsloixkt 
Il mondo capovolto il mondo che non c è p u Un futuro 
senza speranza Kusturic ci parla di una nazione scompa 
ra disintegrata Un film straordinario e affascinante 

Commedia *** 

Vacanza Al Natala AB 

dtN Parenti conM Boldi C De Sica L Pem (ha )5) 

Orfano di Fantozzi Neri Parenti ricicla lo spezzatino an 
dato a male Cambiano gli scenari ma le gag restano le 
solite Insomma finalmente arriverà anche la Pasqua 

Commedia * 


Multlplex Savoy 3 M«»nl 

v Bergamo 17/25 diC Vanrna con E Greggio L Gullolla (Ila 95) 

Tel 8541498 II loro areo cade sull isola deserta Ma il filo comunista il 

0r onm aoSn filo berlusconiano iMilone e lo sfigato non ci pensano 

20 io 22 30 due volte a ripetere la vita di sempre Capito I antifona? 

L IO OOO Commedia * 


Tel 8541498 
Or 15 30 17 45 
2000 22 30 


Multlptox Savoy 4 I 

v Bergamo 17/25 diM Ntchetli conP Villaggio A Haber A Falchi (Ila 95) 

Il cattivo vuole armare» il delfino con una bomba Ma i 
bimbi di Santorim e un vecchio attore glielo impediranno 
La risposta italiana a Pocahontas Pocacosa» 

Commedia * 


L IOOOO 

New York 

v Cave 36 
Tel 7810271 
Or 15 00 17 35 
2000 2230 

L IOOOO 

Nuovo Sacher 

I go Ascianghi 1 
Tel 5818116 
Or 1600 17 30 
19 10 20 50 22 

L IOOOO 

Paris 

V M Grecia 112 
Tel 7596568 
Or 14 30 17 10 

19 50 22 30 

L 10 000 

Pasquino 

vicolo del Piede 19 
Tel 5803622 
Or 16 00 18 15 

203 0 2230 2230 

L 10 000 

Quirinale 1 

v Nazionale 190 
Tel 4882653 
Or 1515 17 50 

20 10 22 30 

L 10 000 

Quirinale 2 

v Nazionale 190 
Tel 4882653 
Or 1510 17 35 
2005 22 30 

L 10 000 

Quirinetta 

v Minghetti 4 
Tel 6790012 
Or 16 00 18 10 
2020 2230 

L 10 000 

Raale 

p Sonnmo 7 
Tel 5810234 
Or 1500 1735 
20 00 22 30 

L 10 000 


diD fincher conM Freeman B Pili (Usa (995) 

Sette Come j peccati capitali che il seria) killer usa per 
punire le sue vittime Riusciranno I due detective a pren 
derio? Da una grande idea un ottimothriller 

Thflller*** 


diM Calopresti conN Moretti V Bruni Tedeschi (Ita 95) 
Vittima e carnefice si ritrovano dieci anni dopo Ma tra il 
professore e la terrorista In semilibertà non ci può essere 
30 dialogo E non ci può essere nessuna spiegazione 1b20 
Drammatico ** 


di R Joffé conD Moore G Oldman R Duvall (Usa95) 

La vita di Hester Prynne donna del Seicento condannata 
per adulterio Ma del bel romanzo di Hawthorne In questo 
brutto sceneggiato tv non resta nulla Nemmeno II finale 
Drammatico* 


(L'ultima sellasi) 


Viavai *1 nona 

diC Verdone conC Verdone C Genm V Pivelli (Ita 95) 

Lune di fiele di un coatto burino di un barone della medi 
cina e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti della serie bianco rossoearlverdone 

Commedia** 


di R Joffé conD Moore G Oldman R Duvall (Usa 95) 

La vita di Hester Prynne donna del Seicento condannata 
per adulterio Ma de) bel romanzo di Hawthorne in questo 
brutto sceneggiato tv non resta nulla Nemmeno II finale 
Drammatico * 


di W Wang conH Keitel W Puri (Usa 1994) 

Uno scrittore in crisi un tabaccalo un meccanico senza 
una mano Cerchi Brooklyn e trovi I altra America Quella 
che non ha piu sogni e nuove frontiere IhSO 

Commedia*** 


diD Fincher conM Freeman B Piti (Usa 1995) 

Sette Come I peccati capitali che II serlal killer usa per 
punire le sue vittime Riusciranno I due detective a pren 
derlo? Da una grande idea un ottimothriller 

Thriller *** 


Riatto 

v IV Novembre 156 diP Hall conR DeMornay A Banderas 
Tei 6790763 La psicologa ha un po di problemi il bellone un po troppi 

0r 1 q « li tatuaggi L intenzione è citare Hltchock ma passerà alla 

1915 2045 4230 storia per lei che addenta le chiappe di lui 
L 10 000 Thriller* 

Rito 

vie Somalia 109 
Tel 86205683 
Or 1500 17 50 
2010 22 30 

L 10 000 

Rivoli 

v Lombardia 23 
Tel 4880883 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

L 10 000 


diD Fincher conM Freeman B Pili (Usa 1995) 

Sette Come I peccati capitali che II serial killer usa per 
punire le sue vittime Riusciranno I due detective a pren¬ 
derlo? Da una grande idea un ottimo thriller 

Thriller *** 

1 retti) loiaatt) 

di 5 Singer conG flvrne Ch Palmmtien (Usa 1995) 

Mai mettere cinque gangster nella stessa cella è un Invi 
to a delinquere II gruppo decide di fare II colpo grosso 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 
Thriller** 


? lazza Sonni no 37 
el 5812884 
Or 16 00 19 20 
22 30 

L 10 000 

Rouge et Noir 

v Salaria 31 
Tel 8554305 
Or 1515 17 05 

18 55 20 40 22 30 
L 10 000 (aria cond ) 
Royal 

v E Filiberto 175 
Tel 70474549 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 
L 10 000 (aria cond ) 
Sala Umberto 
v della Mercede 50 
Tel 6794753 
Or 1610 17 40 

1915 2050 2230 
L 10 000 
Ulisse 
v Tiburtlna 374 
Tel 435S3744 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 
L IOOOO 

Unlversal 

v Bari 18 
Tel 8831216 
Or 15 30 17 50 
2010 2230 

L IOOOO 


di E Kustunca con M Manollovtc L Ristoiski 
Il mondo capovolto I) mondo che non c è piu Un futuro 
senza speranza Kusturlc ci parla di una nazione scompa 
ra disintegrata Un film straordinario e affascinante 

Commedia *** 


diM Gabriele E Goldberg (Usa 1995) 

L avventuriero venuto dall Inghilterra si innamora della 
bella indiana Favola morale con finale amaro sul «nati 
ves Un Disney ecologico e politicaily correct 1h22 

Animazione *** 

Viaggi Alnazza 

diC Veidone conC Verdone C Germi V /Wn (Ila'95) 

Lune di fiele di un coatto burino d( un barone della medi 
cina e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti della sene bianco rossoearlverdone 

Commedia** 


diH Salwen con T Daly C Feeney (Usa 95) 

Amore e amicizia ai tempi del telefono E della segreteria 
telefonica E del cellulare Commedia rigorosamente indi 
pendente Divertente E istruttiva NV Ih 30 

Commedia ** 


Via«|iAimzia 

diC Verdone conC Verdone C Gerir» V Piueffi (/fa 95) 
Lune di fiele di un coatto burino di un barone della medi 
cina e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti della serie bianco rossoearlverdone 

Commedia** 


FUORI 



CINEMA È BELLO SU GRANDE SCHERMO 



Brzoolano 

VIRGILIO Via S Negretti 44 L 10000 
Sala 1 Casper 

(16 30 18 30-20 30-22 40) 
Sala 2 La latterà scarlatta 

(15 17 30 20-22 30) 

Campa«nano 

SPLENDOR L 8 000 

Pocahontaa 

(15 30 17 00 18 30 20 00 21 30) 

Caftafarro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina 
Tel 9700588 L 10 000 

Sai a Corbucci Ivo II tardivo 

(15 45 "18 20 22 15) 
Sala De Sica Al di là dalla nuvola 

(1545 18-20 22 15) 
Sala l eone Savan (15 45 18 20-22) 
Sala Rosselllni I soliti sospetti 

(15 45-18 00 2000 22 15) 
SalaTognazzi Dredd 

(15 45-18 20 22) 
Sala Visconti Selvaggi 

(15 45 18 20 22 15) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato 
47 Tel 9781015 L 12 000 

Sala 1 Palla di neve (16 18-20-22 15} 
Sala 2 Mowgll - Il libro dalla giungla 

(16 19 22) 

Sala 3 Aca Ventura 

(16 18 20 2215) 

Franati 

POLITEAMA Largo Pan izza 5 Tel 
9420479 L 10 000 

Salai Ac«Ventura 

(16 00 18 10 20 20-22 30) 
Sala 2 Selvaggi 

(16 00 18 10 20 20 22 30) 
Sala 3 Seven 

(15 30 17 50 20 10 2230) 


OanstM 

CYNTHIANUM Viale Mazzini 5 Tel 

9364484 

Riposo 

Mantella 

ROXY Piazza Garibaldi 6 Tel 
9095355 

Viaggi di nozze ( 16-18-20-22) 

ManteratanNa 

MANCINI Vìa G Matteotti 53 Tel 


La lattare scarlatta 

(15 30-17 45-20 00-22 15) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo 
Tel 9060882 

Casper 

(15 30-1800-20 00 22 00) 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli Tel 
5610750 L 10 000 

Scemo a più scarno 

(16 15-18 15-20 15 22 30) 

SUPERGA Vie della Marina 44 Tel 
5672528 L 10 000 

Seven 

(1530-17 45 20 22 30) 

Tivoli 

GIUSEPPETTl P zza Nicodem) 5 Te) 

0774/20087 L 0 000 

Sala Adriana dotinny Mnemonlc 

(1600 1800-2000*22 00) 
Sala Vesta Casper 

(16 00*18 00-20 00-22 00) 

Travlgnano Ramano 

PALMA Vìa Garibaldi 100 Tel 
9999014 

Clockers (19 30-2130) 
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Le colonne sonore, i temi musicali 
e le canzoni dei film più famosi 

Hollywood / Il grande freddo 
Classica / Rock / Pop / Jazz 


Hollywood 



Un cofanetto, 

con un inserto illustrato 

e un Cd in vendita in edicola 

'Unità iniziative editoriali 


Musiche da: 
La mia Africa 
E.T. L'Extraterrestre 
Momenti di gloria 
L'amore è una cosa meravigliosa 

King Kong 
I predatori dell'arca perduta 

Via col vento 
Lawrence d'Arabia 
Balla coi lupi 
I magnifici sette 
Ombre rosse 
Scandalo al sole 
Colazione da Tiffany 
West Side Story 
Il mago di Oz 
Jurassic Park 
Guerre stellari 
La Pantera rosa 


Coloro che non trovano la pubblicazione in edicola possono ordinarla e riceverla 
direttamente a casa, versando l'importo di lire 15.000 sul c.c.p. n. 45838000 
intestato a: L’Arca società editrice de l'Unità, via dei Due Macelli 23/13,00187 Roma. 
La ricevuta e il proprio nome, cognome e indirizzo vanno inviati in busta chiusa a: 
L'Arca società editrice de l'Unità, Ufficio promozione 
via dei Due Macelli 23/13,00187 Roma. 

Per avere altre informazioni e notizie sull'opera 

telefonare al numero 06 69996490/491 (ore 9/13-14/17, da lunedì a venerdì). 
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GIOVEDÌ 4 GENNAIO !98B 


Partite un mese fa arrivano ora sulla Terra le immagini del gigantesco pianeta 

Prime foto dal cuore di Giove 


■ Galileo ha, finalmente, trasmesso 
le pnme quattro immagini di Giove n- 
levate il 7 dicembre scorso, al mo¬ 
mento del suo ingresso nell'atmosfera 


lare Le Immagini, a colorì, sono state 
diffuse sulla rete Internet dal Jet Pro- 
pulsion Laboratory (Jpl) della Nasa 
(Indirizzo http//newproducts jpl 
nasa gov/galileo) Sono Immagini «in 
diretta», nel senso che sono state diffu¬ 


se su Internet non appena giunte sulla 
Tetra A Pasadena in California, sede 
del Jpl Ma sono ovviamente, imma 
gira in (notevole) diffenta Visto che 
sono state nprese quasi un mese fa 11 
guaio è che, per ragioni tecniche, de¬ 
terminate fin dall inizio dalla mancata 
apertura della grande antenna para¬ 
bolica di 4,8 metri di diametro Galileo 
trasmette una quantità ridotta di infor¬ 
mazioni E in tempi molto allungati 


La sonda Galileo 
sta svelando 
molti segreti 
sulla turbolenta 
atmosfera 
fatta di gas 


Penalizzando in pnmo luogo le ìm 
magmi fotografiche che contengono 
molta informazione Così benché 
queste prime quattro foto siano state 
scattate tra le 22 06 e le 2318 dello 
scorso giovedì 7 dicembre proprio 
mentre Galileo entrava nell atmosfera 
del pianeta, hanno potuto raggiunge¬ 
re la Terra solo ora Ciò non toglie che 
siano belle immagini In senso esteti¬ 
co Ma anche in senso strettamente 
scientifico Le fotografie sono abba¬ 
stanza particolan Perché non rileva¬ 


no la radiazione luminosa, quanto la 
radiazione termica, ovvero il calore, 
emesso dai pianeta Sono state scatta¬ 
te infatti dall «lnfrared Telescope Fa- 
ciltiy» lo speciale telescopio a raggi 
infrarossi costruito e montato sulla 
sonda dalla Nasa La misura della di¬ 
stribuzione della radiazione termica 
fornisce preziose informazioni sull’at¬ 
mosfera del grande pianeta 

SEGUE A PAGINA 4 



Metti in rete 
la democrazia 


H O SCROTO pitì volte, su queste 
pagine, che le grandi tecnologie 
comunicative costituiscono 
sempre anche un esperimento 
sociale Infatti, al di là dei mes- 
mmmmmm saggi che quelle tecnologie por¬ 
tano, al fondo del loro Impiego e’é sempre 
una frattura col passato, un cambiamento 
radicale di abitudini collettive che può 
orientare I cittadini verso esperienze diverse 
di socializzazione La cablatura delle città, 
se ben governata, t 4senza dubbio fra que¬ 
ste Insìstai-porò»'«e'ben-govcrnata^lreea90- 
contrario, l'arrivo nelle case di messaggi in¬ 
dividuali (telefonici, televisivi, informatici), 
che rendono 11 proprio appartamento una 
specie di succursale del mondo intero, può 
produrre fenomeni di Isolamento, autosuffi¬ 
cienza, frammentazione di portata proba¬ 
bilmente molto negativa, lo credo, Intatti, 
che gli uomini abbiano bisogno «reale», e 
non solo virtuale, degli altri uomini II con¬ 
tatto umano, l'Interazione fisica rimangono 
la base delle relazioni e perfino del senti¬ 
menti ulù autentici Ma vediamo meglio, al¬ 
lora, che cosa significa «ben governare* la 
cablatura delle città In primo luogo, questo 
significa anteporre l'uso pubblico dei cavi a 
quello privato Non certo per escludere 
quest'ultimo, si badi Solo che te prime abi¬ 
tudini da insegnare ai cittadini sono quelle 
di un'utenza «servizievole», che faccia capi¬ 
re che II reticolo invisibile a cui te loro case 
sono soggette è di tutti e per tutti, come 
quello delle strade, dell'acquedotto, delle 
fogne, delle tubature del gas, delle linee 
elettriche Cosi come sono «servizi in rete» 
quelli che ci assicurano il comfort (luce, ri- 
scaldamento, Igiene, acqua potabile), al¬ 
trettanto si deve pensare per l'informazio¬ 
ne CIÒ significa ohe la prima cosa da fare è 
impegnare te Intelligenze collettive al servi¬ 
zio del cittadini I università, 1 centri di cal¬ 
colo, I centri di ricerca, I servizi di informa¬ 
zione per II cittadino, e cosi vìa Da qui si 
deve partire per fornire alla comunità una 
gran mote di utilità istituzionali lo Stato e te 
sue articolazioni (Comune, Provincia, Re¬ 
gione, ospedale, Distretto militare, polizia, 
eccetera) devono arrivare nelle case di tut¬ 
ti, proprio come l'acqua 
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Disegno tratto da «La costruzione moderna» di Aldo Costellano 


L’amicizia è più forte della kriptonite 



L A VICENDA che vede come protagoni¬ 
sti «Il attori Christopher Reeve e Rob n 
Williams lascia spazio a diverse consi¬ 
derazioni I latti sono noti, e partono 
dal disgraziato incidente, una caduta da ca¬ 
vallo nel quale l'interprete di Superman ha ri¬ 
portato una paralisi semi totale dal collo in 
giù Da quel giorno lo sfortunato attore è lega¬ 
to a un computer anche per te funzioni vitali 
più elementari, come respirare Siamo venuti 
a sapere pochi giorni fa, però, che questo 
computer costa 650 milioni 1 anno, e che 1 as¬ 
sicurazione sottoscritta dall'attore si limita a 
rimborsare te spese soltanto per II primo an¬ 
no Il seguito è a piacere Reeve può conti¬ 
nuare a vivere pagandosi le spese, oppure 
può morire Ubero di scegliere La sopravvi¬ 
venza della compagnia assicuratrice è incon¬ 
ciliabile con la sopravvivenza dell’attore, che 
pure é la ragione di vita della prima Al culmi¬ 
ne, al massimo grado della razionalità si arri¬ 
va dunque a un conflitto non sanabile 
Nello stesso momento però slamo venuti a 
sapere die Robin Williams, Il bravissimo in¬ 
terprete ili film come L'animo fuggente e La 
feggmrtrr del re pescatore appena saputo del- 


SANDftOONOVNI 


la scadenza della copertura assicurativa che 
finora ha tenuto in vita il suo amico consen¬ 
tendogli di continuare la terapia che forse un 
giorno potrà farlo tornare a una vita normale 
o quasi ha deciso senza pensarci troppo di 
farsi carico dell intera spesa Robin Williams 
ha agito d istinto senza soffermarsi a pesare 
le conseguenze in prospettiva della sua deci¬ 
sione A questo stanno pensando altri due 
amici di Christopher Reeve gli attori Alee 
Baldwm e Billy Chrystal che si sono mossi 
cercando di sensibilizzare le star di Holly¬ 
wood per far fronte all enorme cifra per ora 
coperta dalla sola generosità di Williams 
Le prove di amicizia al di là di ogni retori¬ 
ca e ogni fasulla sentimentalismo fanno 
sempre piacere Va a merito di Reeve e Wil¬ 
liams I essere i msciti a c oltivare il loro rappor 
to senza farsi deviare dalle sirene che sappia¬ 
mo difficilmente resistibili del successo e del¬ 
la ricchezza Robin Williams infatti ò rimasto 
vicino al suo amico dal giorno stesso dell in¬ 
cidente e non I ha mal abbandonato Se ne 
deve dedurre che I Istinto I irragioncvolezza 


e il sentimento riescono sempre più da un 
po di anni a questa parte, a coprite le falle 
causate da una ragione evidentemente trop 
po debole Scriveva Pascal che è deplorevole 
vedere tutti gli uomini riflettere intorno ai 
mezzi, e mai intorno al fine Che forza può 
avere una ragione su cui pure uno Stato cosi 
efficiente come quello amencano si basa 
che perde di mira una cosa fondamentale co 
me la vita di un suo cittadino 7 Christopher 
Reeve può (per adesso) ringraziare di avere 
un grande amico, pazzo abbastanza da pa 
gargli le spese per mantenere il computer che 
lo mantiene in vita Ma se non lo avesse avu 
to 7 Se Robin Williams avesse avuto doh più 
apprezzabili secondo i parametri contem¬ 
poranei di oculato management prevenzio 
ne programmazione assennatezza pruden 
za 7 Quelle che, per intenderci hanno molti 
suoi colleglli di Hollywood sempre pronti a 
esibirsi in spettacoli di beneficenza in dichia 
razioni di amore planetario per animali e 
piante, ma evidentemente se è vero che Alee 
Baldwin e Billv Chrystal si vedono costretti a 


Esce la biografia 

Certezze e angosce 
di Togliatti 

Sta per uscire con la Utet la biografia di Togliatti 
di Aldo Agosti, frutto di lunghe ricerche negli ar¬ 
chivi del Pei e dell’ex Urss Nell'intervista dello 
storico De Luna all’autore i «più» e ì«meno»di 
una vicenda umana e polìtica complessa, al di 
là delle polemiche. 




L’Italia e i Mondiali del ’34 

«Cancellate 
quella vittoria» 

«L’Italia campione del mondo del '34 andava 
squalificata». È quanto sostiene da tempo la Fe¬ 
derazione intemazionale di stona e statistica 
del calcio. La novità di ieri è la richiesta ufficiale 
alla Fifa di revoca del titolo. È già infuna la pole¬ 
mica. 


Intervista del campione 

Maradona shock 
«Sono drogato» , 

Confessione shock di Maradona «Sono stato, 
sono e sarò sempre un tossicodipendente», ha 
dichiarato il calciatore in un’intervista a una rivi¬ 
sta argentina, dicendo di aver iniziato a drogarsi 
a 22 anni El Pibe de Oro è il testimonial di una 
campagna contro la droga. 


sensibilizzare i loro animi, un po dun di re¬ 
ni quando c è da mettere mano al portafogli 
concretamente Eppure basterebbe che tredi¬ 
ci solo tredici fra i tanti divi di Hollywood 
ogni anno a turno spendessero cinquanta 
milioni un inezia per quelle tasche e Reeve 
potrebbe continuare a sperare 
L assistenza sanitaria la vita (il fine) affi¬ 
data ai ragionieri delle assicurazioni (che per 
mestiere devono preoccuparsi solo dei mez¬ 
zi) può portare a problemi come quello in 
cui e venuto a trovarsi Christopher Reeve Lo 
sanno bene certi nostri emigranti colpiti da 
malanni lunghi e costosi che sono costretti a 
tornare qui per avere assistenza gratuita Ma 
lo sanno bene anche molti anziani e invalidi 
di casa nostra che finora hanno potuto conta¬ 
re su una moltitudine di pazzi e scriteriati 
anonimi Robin Williams che regalano volon¬ 
tariamente tanto del loro tempo (in una civil¬ 
tà in cui ogni momento ha un prezzo 1 ) per ri¬ 
parare le mille mancanze di un organizzazio¬ 
ne lacunosa Certamente è importante e bel¬ 
lo vedere tante testimonianze di solidarietà 
Ma sarebbe anche gratificante e rassicuran¬ 
te vedere uno Stato non pii scriteriato ma 
più volontario più sentimen,aie e amico 


i Anno quinto 
Mumero imo 

f%art lettori, carissime fiSSirw 
W lettrici, à merito vos- 


i\# lettrici, ò merito vos- ||s>l|iàS ' 
tro se la bella avventura h £ i 
j de “Il Salvagente” conti- i 

: nua. Per questo vi of- : 

f riamo In regalo con il Ll-Ifsj 
primo numero del ’96 la “Guida alla 
sicurezza” dell’Istituto per il mar¬ 
chio di qualità che aiuta a evitare 
incidenti con gli elettrodomestici. 

> E buon anno a tutti! 


Giornale+Guida 
| in edicola da giovedì a 2.000 lire I 
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il libro. Sta per uscire la monumentale biografìa del capo del Pei di Aldo Agosti 


Giovedì14 gennaio^ 1996 




Un lungo viaggio 
nogll archM 


biografie eh* Ateo Agosti ha 
dacKcato al teodsr comunista, 
andr* In libreria la aattl mona 
prossima par I tipi dalla casa 
•attrici Utat (p. 838, Ura 80.000). 
H fibra naaoa da un lungo lavoro di 
ricerca, avviato noi1988, nagli 
archM dal Pel a dall a» Una ad è 
la prima Magnila dal laadar dal 
Pd cha aaauma II praauppoato dal 
dMaccaatorlcoaaclantillco.il 
«eluma vorrà praaantato glovadl 
p roaalm a, il gennaio, all. ora 
1840, nulla gaietta dal Cenacolo 
a Roma. Con l'autore 
Interverranno all’Incontro 
Maaalmo D'Alemna, QluHano 
Amata, Piatro Scoppola a 
giovami De Lune. 


ai Da un lungo viaggio nelle carte 
del Pei e negli archivi dell'ex Urss, 
scaturisce questo Togliatti di Aldo 
Agosti che è la prima biografia po¬ 
litica del leader comunista ad assu¬ 
mete una dimensione compiuta- 
mente scientifica. 

La ricerca di Agosti si è sviluppa¬ 
ta per sette anni, a partire dal 1988; 
un periodo in cui l'autore è stato 
Incalzato non solo dagli eventi ma 
anche dal clamore delle polemi¬ 
che. Nelle pulsioni revisioniste che 
hanno attraversato il dibattito cul¬ 
turale, la demonizzazione della fi¬ 
gura di Togliatti è sembrato uno 
degli ancoraggi più solidi a cui le¬ 
gate la nuova vulgata storiografica 
egemone in questa fase di transi¬ 
zione alla Seconda Repubblica. 
Progressivamente si è passati dalle 
consuete critiche sulla «doppiezza» 
e sulla subalternità all'Urss alle ac¬ 
cuse che ne hanno fatto un «mas¬ 
sacratole di italiani». 

In lealtà il tentativo, squisita¬ 
mente politico, è stato quello di 
rendere parentetica l'Intera vicen¬ 
da del comuniSmo italiano, di con¬ 
siderarla alla stregua della «crocia¬ 
na» invasione degli Iksos, venuti 
dal nulla e nel nulla destinati a spa¬ 
rire. «Togliatti assassino» è stata co¬ 
si l'espressione paradigmatica di 
una tendenza storiografica fasti- 
dtosa'almeno quanto quella che li 
vecchio Pel aveva costruito intorno 
al culto del «migliore». 

La pubblicazione della biografia 
di Agosti obbligherà tutti a un mag¬ 
giore rigore e farà da filtro alle altre 
rivelazioni che emergeranno dagli 
archivi sovietici; a questo «effetto 
bonifica», il libro accompagna poi 
la grande utilità di consentire final¬ 
mente di Interrogarsi In maniera ef¬ 
ficace sul ruolo dei comunisti nella 
storia dell'Italia del Novecento. 

Il punto di partenza rimane ov¬ 
viamente il percorso biografico di 
Togliatti e i suoi quasi 40 anni di vi¬ 
ta come segretario del Pei. È possi¬ 
bile, riassuntivamente, indicare i 
«più* e i «meno» di una vicenda 
umana e politica cosi complessa, 
dipanatasi nei tempi del «ferro e 
del fuoco» che hanno segnato il 
cuore del Novecento? 

I «più» sono iegati essenzialmen¬ 
te alla lucidità della sua analisi del 
fascismo. Togliatti capi che per fa¬ 
re I conti con il regime di Mussolini 
bisognava guardare a quanto di 
«permanente» esso rappresentava 
nella storia del nostro paese, ma 
capi anche che bisognava poi ca¬ 
lare questa eredità dei nostri carat¬ 
teri originari dentro la concretezza 
della fase storica e del rapporti di 





Da sinistra Giorgio Amandola, Palmiro Togliatti, Giancarlo Paletta, Luigi Longo a la figlia adottiva dal leader comunista Marisa Malagodl e Togliatti 




TogUstt! con Dolores Ibemtri 


forza tra le classi. Ne scaturì un’a¬ 
nalisi originale sia in sede teorica 
che nelle sue applicazioni prati¬ 
che, un’analisi determinante per la 
tempestività delle sue scelte, di 
quelle mosse tattiche che ne ali¬ 
mentarono il disegno strategico 
volto a un inserimento stabile dei 
comunisti nel nostro paese. 

I «meno» sono esattamente l’al¬ 
tra faccia dì questa medaglia e si ri¬ 
feriscono alla sua adesione incon¬ 
dizionata allo stalinismo. Nell'U¬ 
nione Sovietica e in Stalin, infatti, 
Togliatti vide gli unici baluardi in 
grado di opporsi vittoriosamente al 


fascismo. La sua formazione solo 
marginalmente era stata influenza¬ 
ta dal dibattito interno al partito so¬ 
cialista; più significative, anzi, era¬ 
no state le frequentazioni con l'i¬ 
dealismo crociano e il pragmati¬ 
smo di Salvemini. 

La «resa» dei socialisti al fasci¬ 
smo fu determinante per irrobusti¬ 
re le sue inclinazioni verso i comu¬ 
nisti, una forza che riteneva immu¬ 
ne dal marasma psicologico e poli¬ 
tico che sempre segue alle sconfit¬ 
te sul campo. La sua scelta di 
schierarsi con l’Urss e con Stalin fu 
rinnovata con fervore ininterrotta¬ 


LA SCOMPARSA DI MARIO SANSONE 

Storico della letteratura 
Il rigore crociano 
e gli studi su Manzoni 


ai ROMA. È morto mercoledì, nel¬ 
la sua abitazione romana, Mario 
Sansone, storico della letteratura e 
autore, tra le altre opere, di una dif¬ 
fusissima «Storia della letteratura 
italiana», la cui prima edizione risa¬ 
le al 1938. Nato nel!900 a Lucerà 
(Foggia), tenne per moltissimi an¬ 
ni la cattedra di letteratura italiana 
deli' Università di Bari. Autore di 
mollissimi saggi critici, Sansone è 
ricontato, In particolare, per I pro¬ 
fondi studi sul Manzoni. Critico di 
formazione crociana, Sansone 
esordi nel 1938 con un «Saggio sul¬ 
la storiografia manzoniana», Nello 
stesso anno pubblicò un manuale 
d! «Storia della letteratura Italiana» 
che ebbe grandissima fortuna per 
il rigore dell’Impostazione, la chia¬ 
rezza dell’esposizione e la forte te¬ 
nuta storica. Sansone aveva del re¬ 
sto grandi capacità di insegnante, 
molto attento al mutamenti di 
mentalità e di sensibilità del giova¬ 


ni e seguiva con interesse le evolu¬ 
zioni socioculturali delle nuove ge¬ 
lazioni. Della sua movimentata 
vita privata si ricorda l'episodio in 
cui la moglie gli sparò per gelosia 
Separato da molti anni, aveva 
mantenuto uno strettissimo rap¬ 
porto con la figlia Teresa e con il fi¬ 
glio Giuseppe, docente di filologia 
in Spagna. Molte le sue pubblica¬ 
zioni, sempre più d’impronta stori¬ 
cistica. spaziava da Dante a Petrar¬ 
ca. da Tasso ad Alfieri, da Manzoni 
a Leopardi, fino ai contemporanei. 
La sua attività è testimoniata anche 
dalla sua presenza In moltissime 
giurie dì premi letterari, tra cui lo 
Scanno. Tra le sue pubblicazioni 
«L’Aininta di Torquato Tasso» 
(1941), «L'opera poetica di Ales¬ 
sandro Manzoni» (1947), «Introdu¬ 
zione allo studio delle letterature 
dialettali in Italia» (1948), «Vittorio 
Alfieri, la personalità» (1949), «Stu¬ 
di di storia letteraria» (1950) fino a 
«Manzoni francese» (1993). 


Paimiro Togliatti 
La politica, la storia 


mente almeno fino a! 1944; non ci 
fu allora nessun dubbio nè sul di¬ 
scorso aberrante del «sodalfasci- 
smo», nè sulle degenerazioni totali¬ 
tarie del regime sovietico, nè sul ci¬ 
nismo staliniano sperimentato in 
prima persona nella guerra di Spa¬ 
gna. Il peso di uno stato dì necessi¬ 
tà dovuto alle esigenze della lotta 
contro il fascismo e il peso dì una 
reale convinzione contribuirono a 
costruire questo suo stalinismo 
monolitico. Per scorgervi delle cre¬ 
pe bisognerà attendere sostanzial¬ 
mente la fine della seconda guerra 
mondiale. Poi, itegli ultimi tre anni 
della sua vita, : if filo di questa fedel¬ 
tà all'ortodossìa sovietica sì incri¬ 
nò: alle perplessità subentrarono i 
dubbi, poi una vera angoscia al 
pensiero di aver sbagliato non solo 
riguardo alle proprie scelte indivi¬ 
duali ma anche nei confronti del 
suo partito. 

L'«angucia» lascia filtrare una 
scampolo di aoggattMtà In una 
biografia cita lai, proftuor Ago¬ 
sti, ha costrutto Intaremanta 
don tra la dhnonstone panca. 
Ptrchè quatta opzione metodo- 
togtoo? 

Innanzitutto per la mancanza di 
punti di riferimento sul piano del¬ 
le fonti. Sono rarissimi, infatti, gli 
interventi in cui non parla in veste 
ufficiale, come segretario del Pei. 
D'altra parte questa documenta¬ 
zione esiste (penso al carteggio 
con Nilde Jotti) e quando sarà re¬ 
sa accessibile il versante privato 
detta sua personalità andrà co¬ 
munque esplorato. Già i docu¬ 
menti politici, comunque, sono 
sufficienti a restituirci i tratti di un 
personaggio segnato da una pas¬ 
sione civile divorante, assorbita, 
però, in un autocontrollo ferreo. 
Nel 1923, nel 1929, e poi ancora 
nel 1951 («non posso cambiare la 


mia vita un’altra volta», scrisse a 
Stalin che lo voleva al Comin- 
form), Togliatti prese anche in 
considerazione l'ipotesi di lascia¬ 
re la politica. Non è trapelato 
niente sul tumulto interiore di 
quegli anni, ma se ne conosce la 
conclusione; il sopravvento della 
dimensione totalizzante della mi¬ 
litanza. 

E allora restiamo sul Tagliata 
politico. C'è qualche otemonto 
cho rendo specifica o originala 
lo sua esperienza rispetto ■ 


Quarant anni tutti d’oro per En¬ 
rico Mentana: è stato nominato 
anche «uomo dell'anno ’95», dopo 
essersi fatto largo nell'anno appe¬ 
na concluso nella schiera dei «di¬ 
rettori junion che hanno preso il 
comando delle maggiori testate. A 
incoronarlo è stato il settimanale 
Pubblicità Italia (a pari merito con 
Vittorio Ravà, direttore pubblicità 
della Fiat), per «l'autorevolezza e 
il consenso» che il direttore del 
Tg5 avrebbe saputo conquistarsi, 
e la sua capacità di tare informa¬ 
zione in modo ìndipendente. No¬ 
tizia e motivazione susciteranno 
qualche invìdia.. ma il mondo dei 
media è anche questo! 

Cent'anni In rosa. Nel 1996 La 
gazzella dello Sport si avvia a 
compiere il fatìdico secolo, in 
contemporanea (ad aprile) con il 
centenario dei Giochi Olimpici 
dell'era moderna, Eugenio Costa¬ 
magna, studente universitario di 
lettere, ed Eliso Rivera, avvocato, 
forse non potevano immaginare 
che il sogno color rosa di un gior¬ 
nale dedicato tutto ad avvenimen¬ 
ti sportivi potesse imporsi tanto da 
diventare uno dei maggiori quoti¬ 
diani del paese. 

L'anno dell'accordo? Dopo 
l'assalto alle edicole con gadget di 
tutti i tipi, da quelli più «vicini» alle 
iniziative editoriali in senso stretto 
- come libri, videocassette e cd - 


di CIARNELU & GARAMBOIS 

a quelli più bizzarri e meno gior¬ 
nalistici (collezioni di profumi mi¬ 
gnon, ma anche semi per Torto, 
gioiellini di plastica, campioni di 
dado da brodo, minestre pron¬ 
te...) sembra proprio che nelle se¬ 
grete stanze dei vertici delle mag¬ 
giori testate si discuta la tregua- 
gadget. Dovrebbero sopravvivere 
solo i prodotti «colti*. Gli editori, 
insomma, stanno pensando di 
tornare a vendere le notizie. 

Un anno col classico: dopo la 
stagione del rock La Repubblica 
debutta T8 gennaio con una colla¬ 
na dedicata alla musica classica 
Ventunomila900 lire, ogni mese 
un Cd scelto le novità discograti- 
che, etichette come la Deutsche 
Grammophon, Decca e Philips; 
prima uscita la recentissima inci¬ 
sione dei Concerti per pianoforte 
e orchestra n 17 e n.21 di Mozart, 
solista Maria Joao Pires con la 
Chamber Orchestra of Europa di¬ 
retta da Claudio Abbado. Il primo 
cd è stato «tirato» in 9omila copie. 
Riprende Intanto, con uscite quin¬ 
dicinali, la serie del «rock america¬ 
no», la cui prima edizione è già 
stata portata in edicola nel '94. In¬ 


fici? 

Togliatti è un uomo di sialo; non è 
un agitatore professionale, un ca¬ 
po sindacalista, un organizzatore 
contadino. Anzi il suo rapporto 
con le masse è improntato a una 
sostanziale sfiducia e il suo mo¬ 
dello di partito è segnato da ele¬ 
menti di pedagogia autoritaria. 
Guardava con sospetto il sovversi¬ 
vismo delle classi subalterne, lo 
vedeva come un elemento da uti¬ 
lizzare e da correggere; nelle mas¬ 
se che aderivano al Rii c’era un 
fondo di messianesimo primitivo 
che lo respingeva e lo urtava. Al ri¬ 
torno in Italia poi, lo spettacolo 
della Napoli dell'aprile del 1944 
ne rafforzò questo «sospetto»: par¬ 
lò allora di diseducazione inietta¬ 
la dal fascismo, mascherando co¬ 
si un sostanziate pessimismo sul 
carattere degli italiani. Non lo en¬ 
tusiasmavano nemmeno gli ope¬ 
rai del Nord; ne temeva il radicali¬ 
smo e l'ottica troppo segnata dalla 
centralità della fabbrica così che 
nella sua riflessione teorica la 
«questione operaia» appare sem¬ 
pre marginale e strumentale. Si 
spiega così anche la sua visione 
«realistica» della Resistenza: da un 
lato la trovava troppo intrisa di 
«spontaneità» per poter essere effi¬ 




cacemente governata; dall’altro 
conosceva troppo bene la situa¬ 
zione intemazionale per assecon¬ 
dare le illusioni alimentate dal 
«vento del nord». 

E questa «sfiducio» fu anche II 
retroterra cha no Ispirò lo moses 
negli inni dtHa costruzione dal¬ 
la democrazia repubblicana? 
Certamente Togliatti scelse la stra¬ 
da del rapporto privilegiato con la 
De (e con la Chiesa) nell'Intento 
di edificare una società pacificata, 
senza conflitti, unitaria, organica. 
L'unità, da lui continuamente ri¬ 
badita, era cioè uno strumento e 
un line. Era prioritario unificare 
sul terreno politico istituzionale 
tutto quello che era diviso sul ter¬ 
reno sociale. In questa visione la 
democrazia non era la questione 
principale. Lo divenne, con una 
battaglia per la difesa della Costi¬ 
tuzione repubblicana, soltanto 
dopo il disastro elettorale del 18 
aprile 1948 e il varo del Patto at¬ 
lantico. Allora, in uno dei para¬ 
dossi più affascinanti del Nove¬ 
cento italiano, toccò proprio ai 
comunisti impegnarsi per l'allar¬ 
gamento della democrazia in que¬ 
sto paese. Fu una lotta non stru¬ 
mentale e Togliatti, anzi, ne ap¬ 
profittò per sciogliere tutte te in¬ 
crostazioni raggrumatesi intorno a 
una «doppia linea» che attraversa¬ 
va trasversalmente sia la base che 
il vertice del partito. Ma un para¬ 
dosso resta un paradosso. E To¬ 
gliatti non aderì mai a un'idea 
compiuta di democrazia. La sua 
prospettiva restava ancorata alte 
democrazie popolari dell’Est. Dal 
1944 non pensò più alla possibili¬ 
tà di una rivoluzione. Credeva che 
l'influenza dell’esperienza dei 
paesi socialisti (per quanto pro¬ 
fondamente riformati) potesse 
bastare da sola a svuotare pro¬ 


tanlo ci sono a piazza Indipen¬ 
denza anche novità di carattere 
societario. Con l'inizio dell'anno, 
infatti, c’è slato un passaggio di 
azioni interno al groppo Espresso 
per il 26% del capitale dell'edito- 
riale l.aRepubblica l'Editoriale l'E¬ 
spresso ha trasferito intatti 36,5 mi¬ 
lioni di azioni ordinarie della so¬ 
cietà editrice del quotidiano di Eu¬ 
genio Scalfari - che è quotata in 
borsa - all'Editrice periodici Cul¬ 
turali, società a responsabilità li¬ 
mitata controllata dallo stesso 
groppo Espresso. 

Sarà anche l'anno dal Blues 
Brothers «made in llaly»: ovvero, 
Maurizio Costanzo e Fiorello. La 
strana coppia si è già esibita sui 
palcoscenici dei varietà tv, e si è 


piaciuta: ovvia quindi la decisione 
di replicare. A fine settimana do¬ 
vrebbe esserci la riunione definiti¬ 
va per mettere a punto tre trasmis¬ 
sioni di prima serata (date possi¬ 
bili: 26 gennaio e 2 e 9 febbraio). 
Il titolo non esiste ancora (forse 
«Bum bum show»), la scena sarà 
invece quella del Teatro Parioli e 
tra gli autori, anche questo è ov¬ 
vio, lo stesso Maurizio Costanzo. 

Tracentosessanta giorni di in¬ 
formazione grazie alle oltre nove¬ 
cento pagine della sesta edizione, 
quella del '96, del Repertorio deI 
giornalismo italiano, Olgiata edi¬ 
zioni di Roma La sezione anagra¬ 
fica include oltre 18.000 giornalisti 
con indirizzo privato, luogo e data 
di nascita, data di iscrizione all'al¬ 
bo, testata di appartenenza, quali¬ 
fica professionale e settore di 
competenza. La seconda è divisa 
nei settori di competenza: oltre 
cinquanta, dalla politica interna 
allo sport, dagli esteri all'econo¬ 
mia agli spettacoli. Novità nella 
parte dedicala alla composizione 
delle oltre 900 redazioni censite 
(quotidiani, periodici, Rai, agen¬ 
zie di stampa, emittenti private) 


gressivamente dail'intemo te so¬ 
cietà e le democrazìe capitalisti¬ 
che. La crisi del ’29, in questo sen¬ 
so, ne aveva segnato in modo ra¬ 
dicale i riferimenti teorici. Senza 
contare che la prospettiva della 
terza guerra mondiale ne restrinse 
drasticamente ogni tipo di dimen¬ 
sione progettuale almeno fino alla 
fine degli anni Cinquanta. Poi, la 
distensione lo indusse a un cauto 
ottimismo, assecondandone il 
gradualismo, il realismo politico, 
la capacità dì attendere i tempi 
lunghi necessari a portare i comu¬ 
nisti al governo. Un po’ per calco¬ 
lo, un po’ per incertezza, l'oriz¬ 
zonte finale del suo modello di so¬ 
cietà e del suo modello di stato re¬ 
stò tuttavia sempre oscuro. 
Tornando al suol ultimi anni cho 
sembrano I più problematici o I 
più affascinanti, * possibile no¬ 
tare In Togliatti una qualche 
consapevoleza sul processi di 
modsmlzzazkxv» in atto allora 
noi nostro paese? 

Togliatti condivideva con la stra¬ 
grande maggioranza dei suo com¬ 
pagni di partito una visione «pau- 
perìstica» del capitalismo. In que¬ 
gli anni colpisce come nei suoi 
scritti il termine «miracolo econo¬ 
mico» compaia sempre tra virgo- 
tette. La sua Italia è un paese po¬ 
vero e frugate: questa altra Italia 
che sta emergendo, ebbra dì con¬ 
sumi e di mode, lo lascia interdet¬ 
to, scettico. Intuisce che a plasma¬ 
re le identità dei giovani interven¬ 
ga ora anche e soprattutto il mer¬ 
cato e avvia una riflessione sul 
molo delle strutture di partito, del¬ 
la sezione in particolare, Ma non è 
il pilota del Pcì. Nello scontro tra 
Ingrao e Amendola del 1961 sta a 
guardare, riservandosi il molo del 
grande «mediatore», non certo 
deltainnovatore». 

Proprio questa prava tenia dagli 
aspetti dolio modtaiteM su 
qutM dell'Innovazione pud toro 
di TogNattl l'espressione para¬ 
digmatica dal comunisti Italiani 
a dal toro poso nella nostra sto¬ 
ria dal Novecento? 

No. Il comuniSmo italiano nell’era 
Togliatti, anche soltanto per moti¬ 
vi di fatto (essendo stato sempre 
all’opposizione), è stato quasi co¬ 
stretto a percorrere più i sentieri 
dell'innovazione che quelli della 
conservazione. La tragica assenza 
di un credibile progetto riformista 
ha portato il comuniSmo a diven¬ 
tare l’interprete più accreditato 
della spinta a cambiare la società 
italiana. Di qui scaturì la sfiducia 
togliattiana verso il centrosinistra, 
visto come l’ennesima prova delta 
tendenza delle nostre classi diri¬ 
genti a rifugiarsi nel «trasformi¬ 
smo» per attestare l'avanzata delle 
classi subalterne. Inseguendo il fi¬ 
lo di questo ennesimo paradosso, 
l'esperienza del partito togliattìa- 
no si risolse comunque in una sor¬ 
ta di palesila di alfabetizzazione 
politica per larghe masse di italia¬ 
ni che in quegli ambiti organizza¬ 
tivi si avvicinarono per la prima 
volta alla partecipazione politica e 
alla consapevolezza dei diritti e 
doveri di una cittadinanza demo¬ 
cratica. Poi, quel modello pedago¬ 
gico è andato in pezzi, oltre che 
nelle sue premesse ideologiche, 
soprattutto nei suoi progetti di so¬ 
cietà e di stato. Ma Togliatti è stato 
in questo più fortunato di altri suoi 
compagni, penso a Paletta. È mor¬ 
to intuendo appena il declino e la 
sconfitta delle idee per cui era vis¬ 
suto. 


dove i giornalisti sono stati riporta¬ 
ti per servizi interni ed in ordine 
gerarchico e non nel classico ordi¬ 
ne alfabetico. Inedita l'ultima par¬ 
te dedicata alte istituzioni: l'Ordi¬ 
ne e il sindacato con le loro strut¬ 
ture periferiche, te associazioni dì 
giornalisti, l'Inpgi, la Casagil, te 
scuote di giornalismo. Il volume 
(che non è in vendila nelle libre¬ 
rie) può essere richiesto a Olgiata 
Edizioni, via Anton Giulio Braga- 
glia, 33 -00123 Roma. Tel. 
06/30888175. E-Mail Internel ol¬ 
giata mbox.vol.it, 

Inizio d’anno In viaggio... cosa 
c'è di meglio trascorrere alcuni 
giorni via dalla pazza folla, dal la¬ 
voro e dalla propria città condotti 
per mano da Gente viaggi, in que¬ 
sti giorni in edicola. Ma per chi 
non volesse (o potesse) conce¬ 
dersi qualche altro giorno dì va¬ 
canza dopo l'indigestione natali¬ 
zia, il mensile della Rusconi prov¬ 
vede a far viaggiare anche senza 
lasciare la poltrona di casa. Co¬ 
me? Con Check In, gioco di socie¬ 
tà nuovo ed insolito, destinato agli 
appassionati di viaggi e di geogra¬ 
fia. Si tratta di un gioco di percor¬ 
so, disseminato di imprevisti e dì 
jolly, con una partenza, una meta, 
tante caselle e tantissimi quiz sul¬ 
l'Italia, l'Europa, i! mondo, Il turi¬ 
smo, 
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Città cablate, telelavoro, musei virtuali: cosa succederà e cosa fanno i Comuni? Parlano i sindaci Primicerio e Vitali 


FIRENZE 

«Un piano regolatore 
elettronico per la città» 


FILIPPO BIANCHI 


C irca un terzo delia 

massa dei ricercatori di 
punta, nei settori biologici 
e genetici più avanzati de¬ 
gli Stati Uniti, sono europei. Co¬ 
me mai? Semplice, perché solo li 
ci sono laboratori che li mettono 
in condizione di operare. Un me¬ 
dico che lavora al Policlinico ro¬ 
mano, per contro, mi ha raccon¬ 
tato di aver eseguito recentemen¬ 
te una biopsia cerebrale, e di 
averla poi dovuta mandare a Bo¬ 
logna, perché a Roma non c'era 
un Istologo In grado di interpre¬ 
tarla decentemente (e stiamo 
parlando del più grande ospeda¬ 
le universitario italiano)... Forse, 
in un mondo in cui le macchine 
si sostituiscono sempre più agli 
uomini, sia nella produzione di 
oggetti che nella gestione di servi¬ 
zi, l’intelligenza diventa una ma¬ 
teria prima preziosa, visto che le 
macchine non sanno ancora 
pensare. Che il sapere e la cultura 
siano risorse fondamentali, a Fi¬ 
renze, lo sanno da molti secoli, 
Lo stesso sindaco in carica, Mario 
Primicerio, da quel mondo pro¬ 
viene, e la città lo ha considerato 
una sua risorsa, dal momento 
che l’ha eletto. Quanto sono at¬ 
trezzati oggi, i nostri Comuni, per 
governare gli enormi mutamenti 
che la rivoluzione informatico-te¬ 
lematica sta portando nel mondo 
del lavoro, in quello del servizi, in 
quello della cultura? Nella sala di 
Clemente VII, fa bella mostra di 
sé un computer.,. 

«Qualcuno ha storto la bocca - 
racconta Primicerio - ma io ho ri¬ 
sposto “allora leviamo anche il 
telefono e la luce elettrica È In 
corso una rivoluzione culturale, 
npn del tutto comprésa, sulja 
aitale scontlafho'lentezze géh**. 
razionali. Per i ndstri'figli sarà più 
facile. Credo che la città, elemen¬ 
to terminale della pubblica am¬ 
ministrazione, possa dare esem¬ 
pi, sia per le forniture di servizi, 
che per l'acquisizione di una cul¬ 
tura Informatica. Per noi si tratta 
di una sfida particolare. Non vor¬ 
rei che questa generazione pas¬ 
sasse alla storia come quella a 
spese della quale è stato perpe¬ 
trato il sacca virtuale del patrimo¬ 
nio artistico. Il museo virtuale, i 
beni culturali su cd rom sono un 
business, sui quale gli amici giap¬ 
ponesi e americani si sono gettati 
prima di noi. L'ambizione conte¬ 
nuta nel nostro programma, è 
quella di fare di Firenze la capita¬ 
le della multimedialità applicata 
ai beni culturali. Non che l’ammi¬ 
nistrazione voglia trasformarsi in 
imprenditore, Intendiamoci, ma 
vuole facilitare i processi. Cosa 
può voler dire per una città come 
Firenze essere dotata, oltre che di 
tutti i suoi musei, di un ipermuseo 
in cui tutti i visitatori possono es¬ 
sere introdotti a una visione com¬ 
plessiva e intelligente del patrimo¬ 
nio? E poi ovviamente, un conto è 
portarsi a casa dieci diapositive 
degli Uffizi, un conto è potersi 
comprare un cd rom, che è ben 
più di un souvenir... Non solo: le 
città d'arte sono spesso consu¬ 
mate e oppresse da una folla di 
turisti che convergono tutti negli 
stessi periodi. Si può approfittare 
del collegamenti in tempo reale 
per disciplinare gli afflussi turisti¬ 
ci. E arriviamo all'altro discorso, 
che è quello della regolazione del 
metabolismo di una città, dell'a- 
dattamento di questi strumenti a 
nuove forme di lavoro e di forni¬ 
tura di servizi. Si sta facendo mol¬ 
to In termini di politica dei tempi e 
degli spazi. 

«Pensare cosa lo strumento in- 
formatìco-telematico può rappre¬ 
sentare In questo senso è impor¬ 
tante. Ormai la città vive nello 
spazio-tempo, e ha bisogno di 
plani regolatori che non siano più 
limitati allo spazio... Nella stessa 
città coesistono, in orari diversi, 
diversi tipi di città, La rete civica è 
uno dogli strumenti dì questi pia¬ 
ni. Non c'è bisogno di muoversi 
per ottenere cose banali, come 
una licenza di commercio. E Im¬ 
portante far nascere bene questo 
progetto, evitando sovrapposizio¬ 
ni. Per ora l'accesso alla rote av¬ 
viene via modem, ma Telecom 
pensa di sostituire rapidamente 
la rete telefonica con quella a lar¬ 
ga banda. Siamo già collegati 
con una Metropolitan aerea net¬ 
work delle tre università toscane, 
È un programma che certamente 
andrà ben oltre la legislatura, ma 
nell'affrontarlo dobbiamo essere 
pronti a delle accelerazioni che 
magari sembravano impensabili 


Yesterday 
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anche solo pochi mesi fa. Il tele¬ 
lavoro è un altra sfida importan¬ 
te. Non so quanto la pubblica 
amministrazione sia attrezzata 
per contribuire al suo sviluppo... 
Vediamo che anche le imprese - 
sia piccole che medio-grandi - 
sono recalcitranti ad accogliere 
questo sistema». 

E tuttavia, fra I problemi pia one- 
rofl, tUependloti e frustranti che 

I Comuni affrontano quotidiana¬ 
mente c’è quello del traffico ur¬ 
bano. Un ente locale può essere 
motore, dare un Indirizzo al tes¬ 
suto produttivo della città? E 
magari stornarci una parte di ri¬ 
sone oggi destinate al problemi 
dal traffico, stimolando lo svi¬ 
luppo di modalità di organizza¬ 
zione del lavoro che possono 
portare vantaggi a tutta la col- 
iattMtà? 

Mi domando quanto la nostra in¬ 
ducila sia pronta per questo si¬ 
stema. lo posso anche convocare 
tutti gli imprenditori fiorentini e 
dire loro che voglio investire una 
certa quantità di risorse nella pro¬ 
mozione del tele-lavoro. Se però 
gli imprenditori non vedono i 
vantaggi immediati dell'innova¬ 
zione tecnologica, non possiamo 
fare molto. Il tessuto produttivo di 
Firenze è basato sulla piccola in¬ 
dustria: quasi il 90 percento delle 
aziende hanno meno di dieci ad¬ 
detti. Questo mondo non ha an¬ 
cora la massa critica che permette 
di fare grandi investimenti in mo¬ 
dalità alternative di produzione. 
D'altra parte, è proprio nei mo¬ 
menti di cambiamento che la 
pubblica amministrazione ha il 
dovere di investire in innovazio¬ 
ne. Verificheremo poi quale ac¬ 
coglienza avranno queste iniziati¬ 
ve, ?! ,P'W dei 

tempii deglj qi-ftri aveva proprio 
queste valènze'. Bisógna diminui¬ 
re le necessità di spostamento. 
Molti rilevano il fatto che il lavoro 
è anche contatto sociale e uma¬ 
no, e che II tele-lavoro non sosti¬ 
tuisce tutto, Ed è vero. Ma la tele¬ 
matica è fatta per connettere, 
non per isolarsi. Per un sindaco, 
oggi, essere permanentemente in 
tele-conferenza con tutti gli as¬ 
sessori e i dirigenti attraverso la 
rete cìvica, significa raddoppiare 
l'efficienza della maerhina co¬ 
munale... 

II può dàlia produzione cultura¬ 
le nell'economia mondiale au¬ 
menta a vieta d'occhio. Ormai 
poniamo considerarlo un setto¬ 
re strategico. A questo appunta¬ 
mento cl premontiamo con Isti¬ 
tuzioni e strutture di produzione 
culturale pubbliche che dobbia¬ 
mo traghettare dal XIX secolo, 
quando sono state create, al XXI 
secolo... 

Quando si fanno dei tagli, in que¬ 
sto paese, purtroppo si parte 
sempre dalla spesa sociale o da 
quella culturale, come se fossero 
spese voluttuarie. Non credo che 
tutto ciò che è culturale debba es¬ 
sere per forza sovvenzionato, ma 
non posso neanche accettare la 
logica esclusiva del mercato: nel 
rapporto costi-benefici occorre 
includere anche benefici non ne¬ 
cessariamente economici. I Co¬ 
muni debbono giocare un ruolo 
senza tentazioni egemoniche, 
sempre letali per la cultura. Cia¬ 
scuno porta nell’esercizio delle 
sue funzioni anche le sue idee, i 
suoi gusti, ed è naturalmente por¬ 
tato a pensare che si possa privi¬ 
legiare ciò che asseconda il suo 
gusto e viceversa. La soluzione 
mi pare quella di salvaguardare il 
pluralismo, far si che ci siano del¬ 
le consulte molto rappresentati¬ 
ve che diano vita a un new deal 
della cultura... 

L'equazione cittadino stranlero- 
conaumatore culturale, ad 
aaemplo, le dice qualcosa? 

Penso che le città debbano risco¬ 
prire la loro vocazione interna¬ 
zionale. In un mondo in cui alla 
crisi degli Stati fa da contraltare il 
risorgere di particolarismi, razzi¬ 
smi e regionalismi, come può un 
processo di pace trascurare il 
rapporto culturale fra le città? E 
non parlerei solo di consumatori, 
ma di mediatori culturali. Se vo¬ 
gliamo che gli ospiti stranieri di¬ 
ventino cittadini con pieni diritti e 
doveri, dobbiamo Includere fra 
questi lo scambio di cultura- l'as¬ 
sorbimento della nostra e la co¬ 
noscenza della loro Le società 
europee saranno sempre più 
multi-etnlche; è un processo al 
quale non possiamo opporci. La 
cultura è il settore in cui è più visi¬ 
bile quanto questo processo porti 
vantaggi, oltre che problemi. 
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Immagini tratta dall'-Atlante storico della città Ideale- di Virgilio Vercelkxil 
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La democrazia 


I servizi saranno così intesi sempre più come un dirit¬ 
to: avere un documento, prenotare una visita medi¬ 
ca, sapere a che punto è una pratica, consultare il ca¬ 
tasto; ma anche fare l'abbonamento del tram, sapere 
se c’è posto nel parcheggio del centro, fissare una 
poltrona a teatro devono liberare il tempo di ciascu¬ 
no di noi, e nello stesso momento alleggerire la pres¬ 
sione sulle istituzioni stesse. 

C'è, insomma, una certa «ecologia della mente» 
che può arrivarci daH'informatizzazione delle nostre 
case. E forse anche un po’ di ecologia vera e propria. 
Faccio un esempio: con i cavi a banda larga si può 
collegare la televisione direttamente alla spina, e le 
antenne possono essere eliminate dai tetti delle ca¬ 
se, con tutto il loro contorno di fili pendenti. E perfino 
certi meccanismi dì rìsparmioencrgetico possono es¬ 
sere pensati collegando informaticamente gli im¬ 
pianti di riscaldamento alle linee telefoniche, in mo¬ 
do da poter agire su di essi a distanza. 

A questo punto, l'accesso privato alla reti è cosa 
fattibile e giusta. Sempre, però, con la garanzia dei 
pubblico. Ad esempio, se i server di informazione e 
le porte per Internet sono gestiti dal pubblico, si può 
pensare che vi siano regole per il loro corretto utiliz¬ 
zo privato, e si può pensare che vi siano dei canoni 
equi. Il che non è un fatto secondario: attraverso i 
mezzi di comunicazione elettronica, infatti, è facile 
aggirare la buona fede dei cittadini, e altrettanto faci¬ 
le è anche instaurare certi regimi di monopolio, che 
vanno nella direzione contraria al «libero mercato» 
delle Idee e delle offerte commerciali. Dico tutto que¬ 
sto perché, a tutt’oggl, in Italia non esiste alcuna for¬ 
ma di regolazione dei futuri usi dell'informatica ap¬ 
plicata alle telecomuncazioni, e sarebbe bene che ci 
si pensasse, prima che attecchiscano situazioni di 
fatto che poi è difficile mettere a punto con giustizia. 

Tutto quello che ho sopra a malapena accennato 
è perfettamente fattibile, Lo dimostra Siena, la città 
della cui giunta faccio patte. Siena, per uno strano 
accidente della storia, è stata probabilmente la pri¬ 
ma città italiana cablata, Ma adesso è anche la prima 


BOLOGNA 

«Cittadini in rete 
è un diritto di tutti» 


città in cui si stanno eseguendo i lavori per connette¬ 
re le case all'anello in fibra ottica (che oggi esiste in 
molti centri urbani del paese). Prestissimo, dunque, 
spariranno ie antenne da uno dei più integri e bei 
centri storici italiani. Da qualche mese, poi, è in fun¬ 
zione /so (Informazioni e servizi automatizzati), che 
fornisce ai cittadini ogni tipo di informazione utile 
(come già accade in altre città), e il cui funziona¬ 
mento è garantito da un accordo con l’università, e 
da vari altri accordi con enti pubblici e privati che, in 
cambio dei servizi, collaborano alla redazione cen¬ 
tralizzata della rete. Sono o saranno collegati l'ospe¬ 
dale, il distretto militare, il Monte dei Paschi, la socie¬ 
tà dei parcheggi, gli alberghi, le associazioni dell'in¬ 
dustria e del commercio, e perfino i servizi dei piccoli 
comuni limitrofi. Il server per Internet è in via di alle¬ 
stimento, e già esiste una bozza di regolamento per 
l'accesso privato, con tariffe che vanno dalia gratuità 
per le funzioni minimali a tutti i residenti, alla gratuità 
per funzioni più avanzate per gli studenti, fino a tarif¬ 
fe scontate per associazioni non profìt, e altre orga¬ 
nizzazioni private ma collettive. E tutto è pronto per 
gli usi privati, anche commerciali, con regole e ga¬ 
ranzie di trasparenza. 

In futuro quanto mai prossimo è possibile pensare 
anche alla regolazione, in collaborazione fra il Co¬ 
mune e i privati, di eventuali televisioni locali via ca¬ 
vo, cosi come all'apertura di un servizio televisivo 
pubblico di pure informazioni locali, in sintonia con 
l'università. E di qui, perché no, è pensabile perfino 
un esperimento audace: quello di collegarsi con altre 
città che compiano scelte analoghe, per fornire al 
paese una tv-cavo a rete, a totale indirizzo culturale. 
Questi, certo, sono soltanto sogni. Ma non cosi lonta¬ 
ni e impossibili come sarebbe apparso solo poco 
tempo la. Oggi, c'è una scommessa da giocare, che è 
una scommessa non solo di modernità e innovazio¬ 
ne, ma anche di nuova democrazia: una democrazia 
dei servizi, che può, cambiare la condizione degli 
uomini, da quella di sudditi della burocrazia a quella 
di padroni dei propri diritti. [Omar Calabraaa] 


I N GIAPPONE vi sono in una 
giornata più contatti attraver¬ 
so le linee telefoniche che in 
tutto il continente africano. I 
flussi dell’informazione sono evi¬ 
dentemente i vettori e ì segnali 
dello sviluppo post-industriale: 
gli «informadotti», come vengono 
definiti con un brutto neologi¬ 
smo, segneranno il nostro futuro 
assai più degli oleodotti o dei me¬ 
tanodotti. Il rapporto fra sviluppo 
tecnologico e svluppo culturale 
sembra un nodo cruciale. L'im¬ 
menso labirinto delle reti telema¬ 
tiche può determinare a breve 
termine una radicale inversione 
di tendenza rispetto al passato re¬ 
cente: ie fonti dell’informazione, 
dopo un processo di assoluto ac¬ 
centramento, si possono moltipli¬ 
care all'Infinito, divenendo ogni 
punto della rete una fonte poten¬ 
ziale. È la rivincita del molteplice 
sull’omologazione forzata che ha 
imperversato nel decennio tra¬ 
scorso? Della reale società della 
comunicazione sulla comunica¬ 
zione eterodiretta? Vedremo... La 
città di Bologna è stata probabil¬ 
mente la prima al mondo a porsi 
il problema di garantire l'accesso 
indiscriminato dei propri cittadini 
al mondo telematico. Ma per re¬ 
stare nell'ormai abusata metafora 
autostradale, dopo aver costruito 
la rete bisogna pensare ai veicoli, 
e insegnare alla gente a guidare... 

«Cosa possono fare le città - si 
domanda il sindaco Walter Vitali 
- per influenzarequesti enormi 
cambiamenti nel nostro modo di 
vivere, dì consumare, di produrre, 
di pensare? Su questo si gioca 
una partita che è anzitutto dì de¬ 
mocrazia. Umberto. Eco, interve- 

ÌlÉr doCiTafiiiWfi'rire al 
confronto, alle culture del Sud 
del mondo. E dovrà essere una 
confederazione di città, che re¬ 
steranno l'unico luogo in cui si 
potrà ancora esercitare la demo¬ 
crazia rappresentativa, sempre 
più in crisi nelle dimensioni na¬ 
zionali. Credo che la domanda 
sia se la rivoluzione tecnologica 
avrà il segno globale del mono¬ 
polio, della concentrazione, della 
centralizzazione, oppure quello 
della diffusione, del coinvolgi¬ 
mento delle comunità locali e 
dello scambio. Ed è qui che in¬ 
contriamo le città. Luoghi in cui il 
processo viene sottoposto ad un 
esercizio, ad un controllo che 
consenta l'accesso da parte di 
tutti, l’alfabetizzazione, la forma¬ 
zione necessaria per accedere al¬ 
le tecnologie, e l'effettiva plurali¬ 
tà, la concorrenza. Le nuove for¬ 
me di esclusione, al di là di quelle 
classiche, sono destinale a diven¬ 
tare quelle legale al possesso de¬ 
gli strumenti di sapere necessari 
per padroneggiare le tecnologie. 
Se non intervengono azioni in 
grado di diffondere la conoscen¬ 
za, si ha una separazione sociale 
fra soggetti attivi e passivi, come i 
consumatori di televisione. Qui 
Tony Blair ha avuto un'intuizione 
chiave, che va ripresa». 

Quali uno i piani dal Comune di 
Bologna nal campo della diffu¬ 
sione dalla cultura Informatica? 
Qualche mese fa abbiamo pen¬ 
sato di concentrare energie e ri¬ 
sorse finanziarie in un progetto ri¬ 
volto alle scuole, sia per l'accesso 
alle reti che per la formazione. 
Idea che possiamo realizzare in 
pochi mesi, anche perché abbia¬ 
mo un'università con grandi 
competenze. D'altra parte siamo 
stali fra i primi a mettere a dispo¬ 
sizione dei propri cittadini il col- 
legamento gratuito a Internet. La 
nostra idea è che l’accesso alle 
reti debba essere gratuito, come 
lo è quello alle strade, diciamo, 
anche se poi naturalmente i citta¬ 
dini dovranno pagare i servizi che 
passeranno per le autostrade in¬ 
formatiche. Mi viene naturale rife¬ 
rirmi anche ai network delie città 
europee che si stanno organiz¬ 
zando su questi temi. Telecìties è 
una rete europea di città che di¬ 
scute proprio delle applicazioni 
della telematica ai servizi, al tele- 
lavoro. Polis è un altro network, 
focalizzato sulle applicazioni re¬ 
lative alla mobilità. E infine ab¬ 
biamo costituito Digital citìes, di¬ 
pendente direttamente dalla Pre¬ 
sidenza (che quest'anno spetta a 
Bologna), che ha il compito di 
coordinare le città europee con 
progetti nel campo. In Europa c'è 
un interesse enorme attorno a 


questi temi. In Italia, come sem¬ 
pre quando si tratta di autonomie 
locali, siamo buoni ultimi. Il pro¬ 
getto Gambino presenta delle 
aperture decisamente insufficien¬ 
ti. Prevale ancora una concezio¬ 
ne per cui le città sono solo i luo¬ 
ghi in cui i monopoli delle reti do¬ 
vranno «trattare» la posa dei cavi. 
Sul tema delle reti Bologna ha fat¬ 
to un protocollo con Telecom 
che penso abbia una sua valen¬ 
za. Si è deciso di consentire a Te¬ 
lecom di stendere cavi in due zo¬ 
ne della città, in prossimità delle 
centraline. E poi stiamo studian¬ 
do, assieme al Comune di Torino, 
modalità alternative di posa dei 
cavi, alle quali Telecom guarda 
con attenzione, Ci interessano le 
reti del sottosuolo, quella del gas, 
o quella fognaria. Non possiamo 
essere semplici luoghi passivi. 
Dobbiamo esercitare le nostre 
funzioni, vedere che condizioni 
possono essere poste a vantaggio 
della città, per arrivare a espe¬ 
rienze come quella di Cambrid¬ 
ge, in cui la municipalità è pro¬ 
prietaria assieme a soggetti priva¬ 
ti dì Cambridge cable, il tema dei 
servizi è fondamentale. Non di¬ 
mentichiamo che ci sono espe¬ 
rienze dove sono state offerte 
possibilità poi rimaste inutilizzate 
dai cittadini. Bisogna capire qual 
è la domanda effettiva, e di nuo¬ 
vo le città diventano un luogo 
strategico, A Bologna dalla fine 
degli anni Ottanta abbiamo av¬ 
viato un sistema di prenotazione 
delle visite mediche, c'è un am¬ 
biente anche regionale che si è 
molto arricchito di questo tipo di 
servizi, e con la Stet abbiamo fir¬ 
mato un protocollo d’intesa che 
ci dà la possibilità di vedere quali 
servizi ■' possono essere: > effettiva¬ 
mente utili. 

Fra le contagimi» Mio «vilup¬ 
po telematico c’è quella di aot- 


canturi dMributtva del grandi 
monopoN, e di favorire un rap¬ 
porto diretto fra produttori o 
consumatori, un con Mimo più 
articolato. Le città pooaono age¬ 
volare lo proprie forzo produttivi 
In quatto procono? 0 riachlano 
di rettore Intrappolata natta lo¬ 
gica ottocenteeca dalla lare 
Istituzioni? 

Questo è un grosso discorso, e la 
rivoluzione delle comunicazioni 
può essere l'occasione per af¬ 
frontarlo. Quest’anno abbiamo 
inaugurato la stagione del Teatro 
Comunale col Wozzek che è an¬ 
dato molto bene. A molti è parsa 
una scelta audace, coraggiosa, e 
stiamo parlando, di un'opera 
scritta 65 anni fa! È un problema 
duplice. Da un lato occorre avere 
delle istituzioni culturali al passo 
coi tempi, nella musica gli enti li¬ 
rici debbono essere rinnovati 
profondamente. Di sicuro va con¬ 
servata la tradizione lirica italia¬ 
na, ma altrettanto certamente bi¬ 
sogna aprire alla contemporanei¬ 
tà, Dall'altra parte c'è il problema 
di come il nostro paese considera 
la spesa culturale, e cioè come 
una spesa effimera, che in tempi 
di vacche magre si può tagliare. 
Noi abbiamo [alto una scelta di¬ 
versa, di investimento, perché 
pensiamo che la cultura sìa un 
grande settore produttivo... 

Fono stiamo portando dilla M- 
conda Industria dal mondo, an¬ 
che sa la cosa sembra Interes¬ 
sar* solo al 4% dogli Italiani... 
Comunque di una grande indu¬ 
stria, destinala ad espandersi. Bo¬ 
logna è una città di vocazione 
culturale, non foss'altro che per il 
prestigio della sua università, e 
infatti se guardiamo ai bilanci co¬ 
munali degli ultimi anni, la cultu¬ 
ra è fra le voci che sono cresciute 
di più. Tutto questo non basta an¬ 
cora: bisogna costruire delle poli¬ 
tiche pubbliche di sostegno a un 
settore produttivo che in quanto 
tale deve avere anche la forza per 
poter poi camminare da solo. E 
torniamo al discorso di prima. Se 
si fa perno sulle città, e sì danno 
loro risorse e strumenti, lutto 11 di¬ 
scorso può davvero crescere, e 
l'Italia può riagganciarsi al mer¬ 
cato culturale mondiale. A Bolo¬ 
gna, ad esempio, abbiamo avvia¬ 
to un progetto sulla cultura con¬ 
temporanea visiva e visuale, e ab¬ 
biamo pensato di collegarlo alla 
comunicazione, di associare l’u¬ 
niversità con la municipalità pro¬ 
prio nel settore della cultura, Se 
ragioniamo m questi termini, le 
città diventeranno il volano della 
rinascita culturale. OFi.B. 
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Immagini dello spazio: dalle istantanee inviate dalla sonda Galileo ai dati fomiti da Hubble 


PALLA PRIMA PAGINA 

Prime foto dal cuore di Giove 


Giove, come si sa, è un immensa 
sfera gassosa, Formala da una 
stratosfera, da una troposfera e da 
strati di nuvole di composti chimi¬ 
ci diversi che sovrastano e copro¬ 
no il nucleo del pianeta. 

La prima fotografia ci mostra 
proprio la distribuzione a strati 
delle nubi gioviane. Le macchie 
sono «buchi» o zone meno dense 
nello strato nuvoloso dei pianeta. 
Appaiono più luminose, proprio 
perchè mostrano gli strati interni e 
più caldi di Giove. La temperatura 
dell'atmosfera gioviana, infatti, 
aumenta linearmente con la pro¬ 
fondità, passando dai - 170 gradi 
della troposfera ai circa zero gradi 
del superficie del nucleo. La natu¬ 
ra chimico-fisica oltre che la tem¬ 
peratura di questo nucleo sono 
tuttora ignote. 

La seconda loto ci mostra inve¬ 
ce la distribuzione dell'ammonia¬ 
ca, il composto dell’azoto di cui è 
ricca l’atmosfera di Giove. 

Le altre due foto, invece, ci mo¬ 
strano la distribuzione della tem¬ 
peratura nella troposfera, la parte 
iiù profonda dell'atmosfera di 
ìiove, che sovrasta la zona delle 
nubi, e che si trova a un'altezza 
compresa tra i 160 e I 130 chilo¬ 
metri al di sopra del nucleo. 

Le loto sono state scattate dal 
•probe» di Galileo, all'Inizio della 
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sua avventura nell'«intemo» di 
Giove, 

Come sappiamo, Galileo si è 
sdoppiato. La parte principale 
della sonda non è entrata nell'at¬ 
mosfera e continuerà a viaggiare 
per 22 mesi nei dintorni di Giove, 
cercando di incontrare alcune 
delle sue tante lune. L’altra parte 
della sonda, il «probe», è invece 
penetrato nel cuore del pianeta. E, 
con una missione suicida, ma pre¬ 
ziosa, ha raccolto informazioni 
per oltre un’ora fino a quando, 
ben all'interno della zona delle 
nubi, non è stato schiacciato dalla 
enorme pressione. 

Le prime quattro immagini, in¬ 
sieme alle altre informazioni rac¬ 
colte dal «probe» di Galileo nella 
sua avventura all’«intemo» di Gio¬ 
ve e che arriveranno a Terra nei 
prossimi giorni, consentiranno di 
capire meglio la natura dell'atmo¬ 
sfera di Giove. Un’atmosfera com- 

B rsta, per la maggior parte, di 
rogeno e elio. Ma ricca di molti 
altri composti chimici. Tra cui am¬ 
moniaca, acido solfidrico e, forse, 
acqua. Ma un'atmosfera anche 
molto dinamica, come osservava 
già nel 1646, a Napoli, Francesco 
Fontana. In cui runica struttura 
permanente sembra essere quella 
Grande Macchia Rossa, scoperta 
da Gian Domenico Cassini nel 
1665. [Piatro Greco] 



Le nubi rosse del pianeta più grande 

Sono quote, noti* vsftlons bianco t nero, to primo quattro 
tato giunto do CUovo i scattato iti -probo- dotti tonda 
Gallico II 7 die ombro scorso. Sono foto particolari, scattata 
dal telescopio a raggi Infrarossi. Li prima, qui aopra, inoltra 
la struttura a strati dalla nuvola di Giova. Lo seconda, In atto 
a destra, mostra la variazione dalla pre c onio di ammoniaca. 
Ldterza, qui a fianco, a la quarta, 0ù a daotra, mostrano la 
dtttrttxuione dalla temperatura nella troposfera. La foto 
sono state dtfiuss da diretta» dal Jet PropuMon Laboratoiy 
sulla roto Internet 


E il telescopio fa dubitare: 
qual è l’età dell’universo? 


aa Non c'è dubbio, li telescopio 
spaziale di Hubble sta facendo un 
lavoro eccellente. E con le sue 
splendide foto di un Universo spet¬ 
tacolare e spesso inedito rilancia, 
Ira le tante, una vecchia questione: 
qual è l'ptà.dpir,Universo? A Parj[ 
il congresso su SU scienza pop 
telescopio spaziale di Hupble» si 

» " tapiro'su questo interroga¬ 
le scuole di pensiero si so¬ 
no travate l’uria contro l'altra a 
spiegare le ragioni di risposte so¬ 
stanzialmente diverse: l'universo 
ha circa venti miliardi di anni, se¬ 
condo Gustav Tammann dell’Isti¬ 
tuto astronomico di Basilea che di¬ 
fende cosi l'ipotesi diffusamente 
adottata nel mondo scientifico fino 
a qualche tempo fa, mentre l'Uni¬ 
verso è ben più giovane per Wendy 
Fleedmann del Camegie Obsetva- 
tories In California che utilizzando 
te osservazioni del telescopio spa¬ 
ziale di Hubble ha concluso per 
un'età compresa tra 8 e 12 miliardi 
di anni. Se II cosmo è cosi giovane 
ci si trova però di fronte ad un pa¬ 
radosso; l'Universo è nato dopo le 
stelle che contiene. Infatti le stelle 
più antiche, e su questo sembrano 
tutti d'accordo, esistono da circa 
16 miliardi di anni, 

L'Idea che l’universo abbia una 
età, cioè un Inizio nel tempo, è re¬ 
cente, almeno nella sua formula¬ 
zione scientifica, e rappresenta 
una delle grandi rivoluzioni del XX 
secolo. Solo 65 anni fa, infatti, l’a¬ 
mericano Edwin Hubble scopriva, 
che contrariamente e quanto sì era 
creduto fino allora, l’universo non 
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era statico, immutabile e struttural¬ 
mente indifferente allo scorrere del 
tempo, ma in costante espansione. 
Osservando il moto delle galassie 
lontane,, Hubble aveva scopetta 
che esse sf#6ntànano le uné dal-; 
le altre cori, uria velocita ptoptìreto) 

naie alla'lorò'Dlstariza, sugfjerèfl'Aò 
un passato In cui gli oggetti nell'u¬ 
niverso dovevano essere molta più 
vicini Ira loro fino a concidere, an¬ 
dando ancora più indietro nel tem¬ 
po, in uno stesso punto. LI e in quel 
momento, l'Universo, infinitamen¬ 
te piccolo e infinitamente denso, 
nasceva. La relazione lineare, sco¬ 
perta da Hubble, tra la velocità di 
espansione «v» e la distanza «d» 
può essere sintetizzata nella for¬ 
mula v= H d, dove la costante di 
proporzionalità H è la cosiddetta 
costante di Hubble. L'età dell'Uni- 
vetso è legato alla costante dì Hub¬ 
ble da una semplice relazione ma¬ 
tematica. Se si suppone che la ve¬ 
locità di espansione dell'universo 
sia stata costante, allora il tempo 
trascorso dal momento della sua 
nascita ad oggi è uguale ad t/H. In 
realtà, poiché è ragionevole pensa¬ 
re che le galassie, a causa della re¬ 
ciproca attrazione gravitazionale, 
non si siano mosse con velocità 
costante ma con una velocità len¬ 
tamente descrescente, l'età dell'u¬ 
niverso dovrebbe di fatto essere 
minore di 1/H, dove il valore esatto 
dipende dal modello cosmologico 
adottato. Più precisamente, nel 
modello cosmologico standard di 


espansione dell'universo, l'età del¬ 
l'universo è uguale a 2/3H. Conta¬ 
re gli anni dell'Universo quindi, 
una volta che si conoscono la di¬ 
stanza di una galassia e la velocità 
con cui si allontana da noi, è nien- 
t altro che un elementare esercizio 
aritmeticb.vfittoile, dopo 65 annidi 
osservazioni, misure e accerta¬ 
menti, il valore della costante di 
Hubble è uno degli argomenti più 
sensibili e controversi delia cosmo¬ 
logia moderna. Perché, se è piutto¬ 
sto semplice determinare la veloci¬ 
tà, relativa delle galassie, la misura 
accurata e precisa delle distanze 
intergalattiche è ancora un proble¬ 
ma. «L’ambizione di misurare con 
precisione le distanze di 
lontane» spiega Sergio 
coordinatore delle Missioni astro¬ 
nomiche dell'Agenzia Spaziale Eu¬ 
ropea «si è sempre scontrata con 
grandi difficoltà sperimentali, il 
metodo della parallasse, che con¬ 
sente misure dirette e piuttosto pre¬ 
cise, è oggi inaffidabile oltre I 100 
anni-luce. E misure di distanze ga¬ 
lattiche alternative, tutte di tipo in¬ 
diretto, hanno finora sofferto del li¬ 
miti nella sensibilità delle osserva¬ 
zioni fatte «da terra», negativamen¬ 
te condizionate dalla presenza del¬ 
l’atmosfera». Il segreto del valore 
esatto della costante di Hubble si 
nasconde quindi, come quasi tutti i 
grandi misteri dell'Universo, nelle 
imperfezioni degli strumenti. 1 mo¬ 
di per valutare le distanze interga¬ 
lattiche sono diversi. Ma gli indica¬ 
tori di distanza più affermati, per¬ 


ché senz'altro i più precisi, sono le 
Cefèìdi, stelle variabili supergigan¬ 
ti, giovani e massiccio, luminose 
anche 100.000 volte più del nostro 
sole. La caratteristica straordinaria 
di queste «candele cosmologiche» 
è la relazione assolutamente esatta 
tra il periodo di pulsazione e la lu¬ 
minosità intrinseca, che consente 
una volta osseina latore, lumino» 
sità apparente, il calcolo diretto 
della distanza a cui si trovano. Se si 
individua con certezza una Cefeìde 
in una galassia, sulla sua distanza 
ci si può praticamente scommette¬ 
re. Luogo privilegiato per la ricerca 
delle Cefeidi, e determinante per 
calcolale poi la costante di Hub¬ 
ble, è il copioso ammasso di galas¬ 
sie della costellazione della Vergi¬ 
ne (il Virgo cluster), il quale è ab¬ 
bastanza vicino alia nostra galassia 
da poter essere, almeno in princi¬ 
pio, scrutato in dettaglio. Per de¬ 
cenni, gli astronomi hanno cercato 
di individuare Cefeidi in qualche 
galassia dell'ammasso della Vergi¬ 
ne, ma senza grandi risultati. Agli 
occhi dei telescopi terrestri infatti, 
sono sempre apparse come fioche 
nonché incerte lampadine, su cui 
non poter fare grande affidamento, 
Ecco quindi la notizia, Wendy 
Freedman ed atta tredici colleghi 
del suo gruppo setacciando tra più 
di 40.000 stelle osservate da! tele¬ 
scopio spaziale Hubble, hanno tro¬ 
vato 20 Cefeidi nella galassia a spi¬ 
rale M100, prossima al centro del 
Virgo cluster, stabilendo cosi che 
essa si trova una distanza da noi di 
circa 17.1 Megapatsec (1 Mega- 
parsec= 3 milioni di anni luce) e 
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Una ««aziona dalli articoli dalla 
ristata sdantlflca «Natan» 
proposta dal 

•Nat* York Tinnì Saivlcaa» 

,*•>., ViNrttóì»'* Ma G» <• ■> > 


■ I Re Magi erano indubitabil¬ 
mente tre uomini molto saggi, al¬ 
trimenti come avrebbero potuto 
sapere dell’Imminente nascita di 
Gesù e quindi mettersi in viaggio 
per raggiungere il luogo dell'av¬ 
venimento? Tuttavia, la loro ca¬ 
pacità di spostamento non era 
pari alle loro doti di preveggenza, 
visto che arrivarono a Bethiem- 
me dodici giorni dopo la nascila 
<JI Cristo, nella data dell'Epifania 
che viene commemorata II 6 
gennaio dalia Chiesa Protestante 
e da quella Cattolica Romana, 

I Re Magi non si presentarono 
a mani vuote: portarono in dono 
oro, incenso e mina. Mentre non 
ci sono dubbi sui primi due rega¬ 
li, Il terzo ò spesso oggetto di que¬ 
stioni: cosa sarà stata questa mir¬ 
ra? Sulla sua natura si sono per¬ 
se, nel tempo, le conoscenze. La 


Uno studio sugli effetti della sostanza condotto a Firenze 

Ecco il segreto dei Re Magi 
La mirra elimina il dolore 


■IMAN M ASOOD 


r irra è un composto naturale se¬ 
creto da alcuni arbusti ed era no¬ 
to all'epoca come un analgesico, 
un lenimento in grado di mandar 
via il dolore. Dagli ebrei veniva 
usato come olio santo, gli egizia¬ 
ni lo utilizzavano nel processo dì 
imbalsamazione, mentre nell'an¬ 
tica Roma ci trattavano le infezio¬ 
ni della bocca e degli occhi, la 
tosse e le infestazioni di vermi. 

Finora, tuttavìa, gli effetti anti¬ 
dolorifici della mirra, cosi come 
l'azione delle sostanze chimiche 
coinvolte nell’attività analgesica, 
erano per lo più sconosciuti. Ora 
un gruppo di ricercatori dell'Uni¬ 
versità di Firenze ha condotto al¬ 
cuni esperimenti proprio per sve¬ 
lare questi misteri. 

Piero Dolara e i suoi colleghi ri¬ 
portano I dati del loro studio sul¬ 


l’ultimo numero della rivista Na¬ 
ture. Secondo le loro ricerche, la 
mirra contiene tre complessi chi¬ 
mici organici, tutti membri di una 
stessa famìglia, nota con il nome 
di sesquiterpeni. Iniettando i 
composti purificati nei topi, è sta¬ 
to confermato che essi sono in 
grado di «addormentare» la sen¬ 
sazione dì dolore. 

Una dì queste sostanze chimi¬ 
che - il (uranoeudesma-1,3-diene 
-si è dimostrata particolarmente 
efficace nel rallentare la velocità 
delle contrazioni dei muscoli ad¬ 
dominali nel topi, il suo effetto 
veniva invece completamente ro¬ 
vesciato quando ai topi veniva 
somministrato 11 naloxone, una 
sostanza chimica che blocca gli 
effetti dei narcotici (le sostanze 
che inducono sonno) legandosi 


agli stessi recettori presenti nel 
cervello. I composti della mirra, 
dunque, avrebbero gli stessi effet¬ 
ti dei sonniferi. «Questo spieghe¬ 
rebbe l'uso della mirra come 
analgesico anche nei tempi anti¬ 
chi», ha detto Dolara. 

La mirra, comunque, venne 
poi soppiantata da altri antidolo- 
ritici dì natura chimica, in parti¬ 
colare dai derivati dell’oppio. Co¬ 
me mai? Probabilmente a causa 
della presenza nella mirra dì altre 
componenti che portavano con 
loro effetti collaterali spiacevoli o 
sconosciuti. 

Chissà se la decisione dei Re 
Magi di portare un analgesico in 
dono a Gesù ancora in culla non 
fosse anche un avvertimento per 
il futuro. Secondo San Marco, la 
mirra venne offerta un’altra volta 
a Gesù: mischiata al vino, poco 
prima della crocelissione. 



Nouvel Observateur 
Un dossier 
sulle origini 
del cosmo 

«Dtou atto Big-Bang», owwo Dio* 
Il Big-Bang È U titolo dal dossier 
«Meato da «La nouvel 
Obeanataw» alla ricalca 
dall'origina daH’unhano. Un tanta 
che kMtebfctemente matta Instarne 
interassi diversi, religiosi a 
scientifici. Un temo di frontiera, si 
potrobbo dira. Tanto cho la Moria 
dal Big-Bang ossomlgtls, a un 
primo sguardo, ad un nuovo mito 
dolio origini. E tanto - «Dea II 
setti manata francato - c ha chi si 
occupo di penetrare dal punto di 
vista ociontiflco I mlstorl dall’Inizio 
dal mondo non puA tato a mono di 
■ s ooia rigettato Pi un omMto 
teologico. GN articoli ricordano 
quindi l'atonia oppoaMone ita 
CNeea a scienza su questi tomi a 
ggattuaH tentatori di tornare ad 
una visiona In cui l'uomo tomi al 
contro dal Cosmo. Una visiono In 
Ciri l’evohukme doH'unlvorao non 
ala frutto dot puro caoo, ma di un 
oriontamonto vano uno scopo. Noi 
dossiarsi affronto anchs il 
problema di cui parliamo 
nell’articolo qui sotto: coma si 
•piego che In un mondo che 
dovrebbe ovaio tm H o 11B mWor d i 
di anni si trovino dotto stono molto 
più wcnhUT E ougrìg inluif linnl 

|oVM MVrnlM ■ M qjMwBMW IHMMUf MmauMoW 

effettuato da Multata mettono In 
orisi la teoria dal Blg-BtngT felina, 
un «togato attraverso I miti riatto 
origini. Dagli egiziani che 


U Immagini di Giura 


con semplici calcoli un valore del¬ 
la costante di Hubble pari a 80 
Kms al secondo per Megaparsec, 
in altre parole una galassia distan¬ 
te da noi 100 Megapaisec si allon¬ 
tana ad una velocità di 8000 km al 
secondo. Tradotto in età, questo 
valore corrisponde ad un universo 
antico circa 10 miliardi di anni. Mi¬ 
sure pulite e accurate, quindi quel¬ 
le di Wendy Freedman. Ed anche i 
più critici, questa volta, non hanno 
potuto lamentare né immagini 


confuse - l'«Hubble» ha fatto un la¬ 
voro eccellente - né l’insufficienza 
delle Cefeidi osseivate. La distanza 
della M100 sembra essere corretta. 
Ed in accordo con le misure della 
distanza di M100 ottenute usando 
altri metodi secondari. 

I risultali di Wendy Freedman 
riaccendono quella che negli am¬ 
bienti accademici viene chiamata 
la «guerra costante di Hubble». In¬ 
fatti, i sostenitori di un valore più 
basso della costante di Hubble 


Sperimentato un gel da usare nei rapporti 

Barriera chimica 
per fermare l’Aids 


■ A fermare l'Hiv durante i rap¬ 
porti sessuali potrebbe non esserci. 
più solo la barriera meccanica del 
preservativo, ma anche una barrie¬ 
ra chimica. Ricercatori britannici 
stanno infatti sperimentando un 
nuovo tipo di «preservativo chimi¬ 
co» anti Aids, che protegge dal 
contagio del virus Hiv ma non im¬ 
pedisce a una donna di rimanere 
incinta. Lo riferisce l'ultimo nume¬ 
ro della rivista scientifica britannica 
«New Scientist» anticipando che i 
ricercatori dell'ospedale S. Maiy di 
Londra sperano di riuscire presto a 
creare gei, pomate e schiume che 
potranno essere usate contro 
l'Aids prima dei rapporti sessuali. 
L'idea non è nuova. Già se ne era 
parlato ed erano state sperimenta¬ 
te alcune sostanze, ma con scarsi 
risultati. La speranza di una prote- 
I zione chimica contro l’Aids, stan¬ 


do alla rivista, si fonda sulla sco¬ 
perta di una sostanza in grado di 
uccidere i virus Hiv senza però 
danneggiare i tessuti. I! problema, 
infatti, era proprio quello delle pos¬ 
sibili irritazioni causate da queste 
sostanze nelle zone in cui la crema 
veniva a contatto con le mucose, 
Questo infatti accadeva con altri 
composti individuati anni fa. La so¬ 
stanza, non meglio precisata, è sta¬ 
ta sperimentata nell'ospedale lon¬ 
dinese in una prima fase clinica su 
36 pazienti sessualmente non atti¬ 
ve. Questa prima fase sarebbe tesa 
proprio a stabilire gli effetti deila 
non meglio precisata sostanza sul¬ 
le pareti vaginali. Successivamente 
si dovrà passere a una seconda fa¬ 
se che prevde la sperimentazion- 
me della sostanza su un numero 
maggiore di pazienti sessualmente 
attive. 


quoMtaiw «tot mondo agli 
aberlgsni d'Austretts cita toesvano 
iwscsro l'untano di un ugno di 
gru. 


(circa 60 Kms-1 Mpc-1), e qui 
di un universo più antico, ribai 


quindi 

i un universo più "antico, ribatto¬ 
no. Alta metodi di misurazione di 
H non dipendenti dalla distanza, 
coirne per esempio la msiura dei 
ritardo delle immagini dei quasars 
formate da lenti gravitazionali favo¬ 
riscono valori d|}f decisamente in¬ 
feriori. Inoltre recentemente Allan 
Sàndage, unb dèi più grandi astro»; 
fisici viventi, ea il suo greppo delle 
Space Telescope, hanno misurato 
la distanza di alcune Cefeidi In una 
galassia Ngc5253, misura possibile 
grazie al telescopio di «Hubble», e 
hanno utilizzato i risultati per cali¬ 
brare la luminosità intrinseca di tre 
supemovae ottendo H= 52Kms- 
IMpc, che vuol dire che l’universo 
avrebbe cima venti miliardi di anni. 
Si contìnua quandi a discutere. E 
dopo queste ultime misure, il di¬ 
battito ha senza dubbio assunto to¬ 
ni quanto mai vivaci. La sfida di¬ 
venta ora stabilire ì motivi e magari 
risolvere il conflitto della differenza 
tra risultati diversi. Si dovrà quindi 
indagare l'esistenza di eventuali er¬ 
rori sistematici ma soprattutto otte¬ 
nere dati sulle Cefeidi per un più 
grandi numero di galassie non solo 
nel Virgo cluster ma anche negli al¬ 
tri grandi ammassi vicini. Wendy 
FTCedman ha già annunciato che il 
prossimo obiettivo sarà la misura 
della distanza di Cefeidi in altre 20 
galassie alcune delle quali nell'am¬ 
masso della Fornace e in altri pìc¬ 
coli gruppi di galassie quali il Leo I 
e il Coma I, Per ora, comunque, la 
guena di Hubble non ha vincitori 
Aspettando nuove, altrettanto 
straordinarie, misure. 


Volerà nel 1997 

OrbView, 

satellite 

guardone 


m Alla fine del 1997 sarà lancia¬ 
to il primo satellite della società 
privata americana Orbimage, 
che scatterà foto della Terra con 
risoluzione di un metro, cioè 
cento volte più dettagliate di 
quelle dei satelliti commerciali di 
telerilevamento, e le metterà in li¬ 
bera vendita a chiunque, civile o 
militare che sia. Ogni immagine 
costerà 1.000 dollari, un prezzo 
molto basso per questo genere di 
riprese, il satellite OrbView 1 co¬ 
sterà 100 milioni di dollari e si ba¬ 
sa su tecnologie militari recente¬ 
mente declassificate negl: Stali 
Uniti. La risoluzione dì un metro 
è raggiunta oggi soltanto dai sa¬ 
telliti militari, come il francese 
Heiios 1, mentre il satellite com¬ 
merciale Irancese per tclerìleva- 
mento, lo Spot, ha una risoluzio¬ 
ne di dieci metri. 


i 
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Arrivano le afro-borghesi 


M NEW YORK. Alirl studi cinema- 
Ingrato avevano rifiutato la sce¬ 
neggiatura, sostenendo che il film 
noli avrebbe mai trovato il suo 
pubblico. La 20th Centuiy Fox ci 
ha créduto, e ci ha azzeccato: in 
una settimana cima dal suo arrivo 
nelle sale, Waiting to Exhale, diret¬ 
to dall'attore Foresi Wh|taker (già 

e Wang; é allà sua seconda 

dopo il film televlslvò Strap¬ 
pò! prodotto per la Hbo), é diven¬ 
tato un fenomeno di costume, 13 di 
cassetta, Il film è una commedia 
basata su un romanzo di Terty Mc- 
Mlllan, c racconta le avventure e 
l'amicizia tra quattro donne nere di 
classe medio-alta Un pubblico ab» 
bastanza misto, ma in prevalenza 
femminile e per due terzi afro¬ 
americano. riempie i cinema fa¬ 
cendo spesso registrare il tutto 
esaurito, poi si riunisce in piccoli 
gnmpi per discuterne. 

Dopo il fallimento di Clachers - 
il tanto acclamato film di Spike Lee 
prodotto da Scorsese - ma anche 
del giallo Devi! in a Blue Dress no¬ 
nostante la presenza del divo Den- 
zel Washington, il successo di Wai- 
ting to Exltale (In Italia esce il 19 
gennaio, con II semplice titolo di 
Danne) ha già dato 11 via alle rifles¬ 
sioni sociològiche, Non accade so¬ 
litamente che I biglietti del cinema 
vengano acquistati In gruppi di de¬ 
cine o centinaia, come in una sala 
di Houston dove qualcuno rie ha 
comprati 300; o che famiglie intere 
vadano al cinema, cosa Inusitata 
tranne che per ì film di Disney a 


È arrivato il momento delle donne nere. Dopo il tanto par¬ 
lare della marcia di un milione di uomini su Washington 
lo scorso ottobre, l’America discute di Waiting to Exhale. Il 
film, basato su una novella di Terry McMillan, ritrae fedel¬ 
mente le storie e le aspirazioni di quattro donne nere be¬ 
nestanti. Razzismo tra parentesi, il film solleva il problema 
del riporto tra ì sessi. E su questo la crescente folla di 
dotine nere in carriera ha tanta voglia di discutere..».^- 


MSNABIUM.ua 


Natale, Madri e figlie assieme, ami¬ 
che, colleghe, o anche coppie, as¬ 
sorbono con intensa partecipazio¬ 
ne emotiva le vicende di Bernardi¬ 
ni Gloria, Robin e Savannah. So¬ 
tto solo quattro donne di celluloi¬ 
de, ma estremamente vicine alla 
realtà di tante afro-americane che 
non vivono nei ghetti e si confron¬ 
tano Invece giornalmente con i 
problemi della middle class il ses¬ 
so - soddisfacente o scarso -, il tra¬ 
dimento, la solitudine, l’indipen¬ 
denza, l'amore e la cosiddetta «so¬ 
rellanza». 

Le reazioni del pubblico durante 
la proiezione fanno spesso da con¬ 
trappunto all'azione. Quando Ber- 
hardlne (Angela Bassett) racco¬ 
glie in un falò la collezione dì vestiti 
e scarpe eleganti del marito, che 
l'ha abbandonata per una donna 
bianca, l'applauso scoppia spon¬ 
taneo. E le espressioni di stupito di¬ 
sgusto sui volti di Savannah (Whit- 
ney Houston) e Robin (Lela Ro- 
chon), letteralmente oppresse dal 
peso di amanti rapidi ed egoisti, 
provoca le risate più calde. Ma i so¬ 


spiri suscitati dalia schiena pode¬ 
rosa dell'uomo di Savannah sono 
altrettanto sentiti. 

All’uscita dal cinema, la gente 
non paria di dove si andrà a cena, 
o del come trovare un taxi per tor¬ 
nare a casa: la conversazione resta 
ancora sul film. «Hai visto quanti 
soldi aveva il marito di Bemardi- 
ne?», chiede una giovane donna 
nera all’amica. Dopo una lotta le¬ 
gale ed emotiva estenuante, Ber¬ 
nardino infatti riesce ad ottenere 
qualche milione di dollari dallo 
sposo infedele, più una villa «holly¬ 
woodiana» nel deserto dell’Arizo- 
na e una seconda casa ad Acapul- 
co. In un gruppetto di giovanissi¬ 
me, vengono ripetute fra sghignaz¬ 
zi le battute più salaci contro la 
supposta virilità del maschio nero. 
«Dove sono i maschi?», si interroga 
a un certo punto Savannah, rispon¬ 
dendosi: «Quasi tutti in galera». «E 
quelli che stanno fuori ce l’hanno 
cotto», commenta Gloria (Loretta 
Devine). Una produttrice televisiva 
fa notare che il successo dei film è 


dovuto al fatto che i neri sono ri¬ 
tratti come esseri umani, e non so¬ 
lo come rappresentanti di una raz¬ 
za alternativamente subordinata, o 
ribelle, rispetto a quella dominan¬ 
te: «È come portare una croce, 
questo fatto che voi bianchi vi 
aspettate sempre che siamo impe¬ 
gnati nella denuncia del razzismo». 

Sfogliando una decina dì riviste 
femminili in carta patinata tndirlz- 
zàtò 1 àlre 0 dòhfie’tìére, si ritrovano 
tutti i temi della storia scritta da 
Terry McMillan: come migliorare il 
proprio orgasmo, il problema del- 
Ì «altra», cosa vuole un maschio da 
una donna, etc. È come se questi 
Cosmapolilan neri fossero stati tra¬ 
sferiti in un romanzo, e poi sullo 
schermo. Camera, casa e macchi¬ 
na scoperta assicurate, il grande 
problema delle ultra-trentenni ne¬ 
re benestanti, esattamente come 
delle bianche, è come trovare l'uo¬ 
mo giusto, tenerselo, ed essere 
soddisfatte sessualmente. McMil¬ 
lan è un’ottima interprete delle lo¬ 
ro ansie e dell'intenso consumi¬ 
smo caratteristico di questi decen¬ 
ni. Quarantenne che ha appena la¬ 
sciato il lavoro accademico dopo il 
grande successo letterario e cine¬ 
matografico, conosce bene il pia¬ 
neta ancora inesplorato delle sue 
contemporanee: non più solamen¬ 
te mamie, prostitute e tossicodi¬ 
pendenti vittime di maschi violenti 
e insolventi, ma donne in carriera 
che degli uomini possono anche 
fare a meno, se non trovano quello 
giusto. Come JitI Clayburgh nel film 
di Paul Mazursky Una donna tutta 
sola (e bianca). Era l'anno 1976. 





Whltney, Aratila 
&Co.: un affresco 
di voci femminili 


Par un nim che parla di giovani 
donna naia amarlcana alla praaa 
con la loro vita, Doro uomini, la loro 
doliialonl, la colonna aonora non 
potava chooaaara a arra volta un 
grande e awtncanta affranco di 
vod femminili nero-Tónto, tutto 
con vod bolllnaimo, dolci o 
aggressive, plana di carattere, 
alcuna famoslsalme, coma 
Wtrltnoy Houston a Aretha 
Franklin, altra appena affacciatesi 
alla ribalta, coma Strenna, 
scoperta da Whltney Houston, o la 
dielassattanno Brandy. E 
curiosamente, coma nel film la 
ragia à di un uomo, còsi pura a 
coordinare la colonna sonora c'* 


Whltney Houston 
a sotto Angola Bassett. 
In alto una scena 
del film 

•WaltlngToEzhale- 
diretta Ss 
Foresi WMtaker 

Nicola Goode 
Twentieth CenturyFox 



Tra razzismo e maschilismo. Il dibattito all’interno del movimento femminista 

«Noi, oppresse dai bianchi e dai neri» 


aver prodotto II disco è andrò 
autore di tutto le canzoni (tranne 
■Myfunny Valentina», cantata dalla splendida 
Chaka Khan). Babytoce è una spada di nuovo re 
mlda della soul music. La sua capacità di 
rinnovare un genera che stava ormai sognando 
Il passo ha convinto II presldante della Arista 
Rocords, Cllve Davis, a dargli carta bianca. 
L'Idea di Babyface ara quella di costruirà un 
percorso di voci femminili che avesse un aanso 
anche -oltre- la colonna sonora, formo restando 
che la star dalla situazione non potava che 
essere Whltney Houstdn. Por lei. Il produttore ha 
scritto la tltle-trsck, -Exltale 
(slroopshoop)», una turi lata lenta, 
semplice e accattivante, fatta ad 
arte par farle bisserà II successo di 
vendite di «I «vili alwaya love you» 
(dalla colonna sonora di 
•Bodyguard»), Babyface è riuscito 
a convincerà anche la grande 
Aretha Franklin, che In stato di 
| grada e con una voce più bella a 
limpida che mal, canta una 
ball atona Intitolata «lt butte Mks 
Iteli». Tra la cosa più balla 
ddt'album, c'è la voca sensuala di 
Mary J. Bllge In -Hot gdn’ cty», I 
toni aspri di Toni Braxton In -Lat lt 
flow», l'esplosiva Patti La Bdleqd 
•costretta» nella atmosfere 
romantiche di .My love swaot love». 
Infine, da tonare d’occhio, tra 
ragazze agguerrita che stanno 
scalando le classifiche Usa con 
l'album-CrazySexyCool». SI 
■ chiamano Tic, e qui cantano un 

««tll brano dance Ipnotico, ad alto tasso 

erotico, -Thla how lt Works», cioè 
«rarefai -ecco corno funziona»... CA/.So. 


m NEW YORK. Tra le donne nere 
non si pària molto di femminismò. 
Almeno cosi 'scrive Kristo Brerit 
Zook, docente all’Università di Los 
Angeles, nel suo recente Sorta .di 
manifesto per un movimento fem¬ 
minista nero. E le ragioni sono di¬ 
verse, ma tutte convergono decisa¬ 
mente su un punto: la difficoltà di 
districare II problema del rapporto 
Ira i sessi da quello tra le razze. 
Tanto che, non a caso, più della 
politica ò stata la letteratura, negli 
ultimi anni, il mezzo più efficace 
per ritrarre la condizione specifica 
della donna nera. 

Con II suo romanzo Waiting to 
Exhale, da cui è tratto II film di Fo¬ 
resi Whltaker di cui parliamo qui 
sopra, Terty McMillan è solo uno 
degli esempi - specificamente la 
versione consumlstlca-popolare -» 
della leva di grandi scrittrici nere 
tra le quali spiccano il premio No¬ 
bel Toni Motrison e Alice Walker, 
nutria: del Colore viola (da cui un 
famoso film dì Spielberg). Toni 
Morrison parla di dolore, ambiva¬ 
lenza e morte, Le prime righe del 
suo romanzo più recente, Jazz, so¬ 


no Indicative: «Si innamorò di una 
diciottenne, un amore cosi profon¬ 
do e spettrale da renderlo così feli¬ 
ce e triste, che le sparò per tenerlo 
in vita». Le eroine di Alice Walker 
sono invidiabili nonostante le loro 
ioti per l'emancipazione siano 
iungne e sofferte, disseminate di 
oppressione e violenza, E, ultimo 
ma non ultimo, il racconto di Bebe 
Moore Campbell Your blues alni li- 
lte mine ritrae una Los Angeles 
post-rivolta urbana con un'atten¬ 
zione speciale alle figure femmini¬ 
li, che la tensione razziale e la vio¬ 
lenza avevano reso mute nei reso¬ 
conti polìtici, 

I segni dell'oppressione 

Vivissimo nei romanzi, Il femmi¬ 
nismo nero langue invece politica¬ 
mente. Secondo un sondaggio del¬ 
l’Università di Chicago, un terzo 
delle afroamericane ritiene il fem¬ 
minismo pericoloso por la compat¬ 
tezza della razza. Renderebbe an¬ 
cora più precaria la condizione del 
maschio nero, considerato una 
specie in via di estinzione. Ed è ve¬ 
ro che la particolare esperienza 


dell'uomo nero, che in un passato 
non tanto remoto veniva linciato 
solo per avere osato guardare una 
donna bianca, ha spesso riassunto 
la dominazione razziale dell'Intera 
comunità. Kimberle Crenshaw, do¬ 
cente di Legge alla Columbia Uni¬ 
versity, spiega come sia proprio 
l'immagine del linciaggio a rima¬ 
nere nel mito, mentre «si perdono 
nella storia i nomi e i volti delle 
donne nere i cui corpi portano 
ugualmente i segni dell'oppressio¬ 
ne razziale». 

Per questa cancellazione (e au¬ 
tocancellazione) della sofferenza 
delle donne nere, la marcia di un 
milione di uomini indetta dalla na¬ 
zione dell'IsIam il 16 ottobre scorso 
ha fatto infuriare solo un manipolo 
di intellettuali attivisti. In un sit-in 
alla Columbia University, dove si 
protestava non tanto per l'esclusio¬ 
ne delle donne dalla marcia, ma 
per l'invito a restare a casa ad ac¬ 
cudire al figli e alla cucina, erano 
presenti tra le altre Angela Davis, 
kimberle Crenshaw e Rebecca 
Walker, figlia di Alice e scrittrice lei 
stessa. Ma a sostegno della marcia 


si erano espresse invece, fino a 
parteciparvi, le icone della femmi¬ 
nilità nera: Coretta King, Batty Sha- 
bazz, e Myrlie Evers-Williams, cioè 
le vedove di Martin Luther King, di 
Malcoim X, e dell'eroe dei diritti ci¬ 
vili Medgar Evers, 

Bell Hooks, forse la più nota 
femminista nera, sostiene che due 
stereotipi dominanti nella cultura 
americana hanno invaso anche 
l'immaginario dei neri. La donna 
afroamericana è vista anche dai 
suoi uomini - amanti, figli e mariti 
- o come sessualmente vorace (la 
prostituta) ocome mamma protet¬ 
tiva (mamie). La donnache lavora 
è schiacciata dall'aspettativa di es¬ 
sere la generosa procuratrice di af¬ 
fetto, cure e servizi, un'immagine 
consona alla figura femminile cri¬ 
stiana. Per la nuova leva di intellet¬ 
tuali attiviste che sono cresciute 
dopo la grande stagione di lotte 
per i diritti civili, le «vedove» del 
movimento rappresentano proprio 
questa versione datata e impropo¬ 
nibile della donna nera. Nella loro 
subordinazione alta leadership 
maschile, accettano che la perse¬ 


cuzione del maschio nero diventi 
l'unica realtà contro la quale lotta- 


Da Rodney King a 0 J. 

In questo modo, sostiene la 
Zook anche lasciando compieta- 
mente da parte il caso dì O.J. Sim- 
pson, le donne nere non hanno 
potuto criticare Rodney King, il cui 
pestaggio documentato in videota¬ 
pe rimane simbolo della brutalità e 
del razzismo della polizia di Los 
Angeles. Vittima della violenza 
bianca, gli si perdonano i due arre¬ 
sti per violenze contro la moglie. E 
la star pop Tupac Shakur. accusato 
di aver «regalato» a tre delle sue 
guardie del corpo la ragazza con la 
quale aveva passato la notte, resta 
un idolo delle masse, ragazzo «in¬ 
compreso» secondo la stessa stam¬ 
pa nera. 

Un terzo stereotipo accusa le 
donne nere che intendono ribellar¬ 
si dal patriarcale, È quello della 
«strega», la «eviratrice». I personaggi 
dì Terry McMillan sono colpevoli, 
secondo alcune critiche, di com¬ 


portarsi proprio come streghe 
quando per difendersi attaccano la 
virilità dei loro jomini. Anche per 
la nuova leva di femministe il timo¬ 
re di diventare «streghe» è un freno. 
Giovani attiviste come Rebecca 
Walker si trovano al di fuori delle 
organizzazioni tradizionali della 
rete di club e chiese dove la leader¬ 
ship nera si è formata tradizional¬ 
mente. La Walker è fondatrice e 
presidente di Third Wave, un grup¬ 
po dedicato all’iscrizione di massa 
alle liste elettorali. Per donne come 
la Walker e la Zook, l'adesione alla 
causa delle icone della femminilità 
nera è un sacrificio troppo grande 
all'altare della razza. Nel suo mani¬ 
festo, la Zook invita a riconoscere 
che dai (empi del movimento per i 
diritti civili tante cose sono cambia¬ 
te: molte donne nere vivono con 
bianchi, molte sono birazziali, al¬ 
cune bisessuali. Esigenze e aspira¬ 
zioni diverse attraversano la cre¬ 
scente classe nera media. L’Indi¬ 
pendenza delle donne, sia econo¬ 
mica che intellettuale, è onnai al¬ 
l'ordine del giorno. OA.D.L. 


S E C’È UNA stagione per il 
genere fiabesco è questa 
invernale festiva: è ormai 
una tradizione televisiva premiata 
dagli ascolti, Ecco perciò la Finto- 
vest, dopo i fasti di FantaghM, ri¬ 
tentare il colpo con una coprodu¬ 
zione italo-tedesca: Sorellina e il 
principe del sogno (Canale 5 mar¬ 
tedì ore 20.40 prima puntata, stase¬ 
ra la seconda). Si tratta purtroppo 
di un prodotto di rara bruttezza: 
una bruttezza d’altri tempi che a 
tratti risulta addirittura divertente 
nelle sue assurdità tecniche e nar¬ 
rative. Le favole, si sa, hanno delle 
componenti grandguignolesche, 
necessitano di quella punta di sa¬ 
dismo che fa parte del bagaglio in¬ 
fantile, non seguono logiche dram¬ 
maturgiche e non disdegnano so¬ 
luzioni spesso orride. Ma forse c’è 
un limite. In questa Sorellina, storia 
d’una ragazzina dapprima sfigata 
come tutte le eroine delle fiabe, un 
incrocio fra Biancaneve, Ceneren¬ 
tola e Maria Pia Fanfani, fra trucchi 
tremendi e scenografie da Poriglia- 
Palmi (leggendaria compagnia 
teatrale dì Borgo Pio specializzata 
nelle vite dei santi), sono concen¬ 
trate tutte le intenzioni narrative del 
•fantastico» con in più un po' di 
Walt Disney e di King. 

La protagonista, detta Sorellina 
(ma di suo fa Alisea) bada a cin¬ 
que fratellini praticamente coeta¬ 
nei senza essere gemelli: babbo è 
òwian^^nt)» .rporto (pare fulmina- 
lo), mamma, sfiancate da tante 
gravidanze ravvicinale, giace in un 
letto di dolore e dalla prima inqua¬ 
dratura si capisce che il suo con¬ 
tratto con la produzione Mediassi 
prevede poche pose. La vite della 
melensissima protagonista è fitta di 
incombenze fastidiose e incontri 
da paura: intorno a lei orribili effetti 
speciali fanno parlare alberi, at¬ 
trezzi, animali, scarpe e persino 
Valeria Marini che appare come 
«spirito della fonte» (personaggio 
termale) e sembra uscite da un ca¬ 
lendario. Nella storia ne succedo¬ 
no delle brutte: magie, malefici, 
cattivi incontri, nequizie dì pioterei 
re di paesi imprecisabili (tartari? 
Mongoli? li sovrano è europeoide, 
ma i sudditi tendono all'orientale: 
siamo già al colonialismo?), uno 
stregone perfido propendente alla 
pedofilia, forse antropofago, co¬ 
munque sessualmente deviato, è 
reso da Christopher Lee che cerca 
di nascondersi dietro baffi e barbe 
per salvare un passato artistico me¬ 
no trucido. Fra tanti cattivi-cattivi, i 
buoni devono per forza di cose ri¬ 
sultare buonissimi e vocazionati al 
martirio: il principe Demian sprizza 
santità da tutti i pori del suo fisico 
efebico, la di lui mamma Diomìra 
paga il proprio altruismo con la 
persecuzione e la grottesca com¬ 
pagnia di comici itineranti riscatta 
con generosità la malfamate cate¬ 
goria dei nani e delle ballerine di 
recente compromessa. 

A MOR omnia vincit» do¬ 
vrebbe apparire ogni 
tanto in sovrimpressio¬ 
ne per tranquillizzare gli utenti nei 
momenti più angosciosi e incom¬ 
prensibili: come quando ì sogni dì 
Demian e Alisen (detta Sorellina) 
si intorcinano in un complicato 
transfert che avrà fatto frullare nella 
tomba il povero Freud come un 
Girmi. Ognuno sogna l'altro non 
comè, ma com'era perché cosi lo 
ricorda. Perché, pur nella sinossi 
della trascrizione catodica, passa¬ 
no gli anni e i protagonisti cambia¬ 
no: l’anagrafe ha i suoi diritti. A un 
certo punto Demian si tuffa adole¬ 
scente in un pozzo a ripescare un 
anello (le favole sono piene di 
anelli persi e ritrovati, è un perver¬ 
so destino) e riemerge giovanotto 
grazie ad una magica sostituzione 
di attori. E cosi anche la protagoni¬ 
sta lascia le sembianze alla Ambra 
per prendere quelle di una specie 
di Agostina Belli liftata. Un'avven¬ 
tura fra le più sconvolgenti per gli 
spettatori ai quali stasera, sulla 
stessa rete, verrà dato con la se¬ 
conda puntata il colpo dì grazia. 

(Enrico Volino] 











IL DISCO. Nei negozi il 24 gennaio 

Chitarre americane 
per il nuovo Vasco 


m MILANO. Un assaggio del nuo¬ 
vo Vasco Rossi, In fretta e furia, tan¬ 
to per saggiarne l’atmosfera. Che è 
più varia e contaminata dell’ormai 
vecchio Gli spari sopra, Vasco ha 
registrato tutto fra Los Angeles, Ve¬ 
nezia e Bologna con musicisti co¬ 
me Vinnie Colatola, Gregg Bisso¬ 
nette, Matt Bissonette, Steve Farris, 
Stef Butns e Mike Landau, mesco¬ 
lati al fidi Andrea Braido e Celso 
Valli. Troviamo una ballata lenta 
con crescendo elettrico, lungo as¬ 
solo di chitarra diporta di Landau e 
liriche poetiche: «Dietro non si tor¬ 
na, non si può tomaie gia...E da 
qili, qui non arrivano gli otdi- 
ni...con le lucciole e le cicale,., non 
anivano gli angeli». Nostalgia, au¬ 
tobiografia, amore, il successo, le 
paure. Mentre un altro brano di¬ 
chiara un’Ironica résa incondizio¬ 
nata alle donne: «Lo so lo perderò 
questa partita qui» canta Vasco su 
una base veloce, curiosamente 
dance. Potrebbe essere un succes¬ 
sone In discoteca. «Voglio sesso da 
te. Sex, sex, sex.., Stai calmo... nes¬ 
sun pericolo per te» sussuma in 
un'altra canzone, mentre la musi¬ 


ca si fa sensuale e allusiva, fra ritmi 
spezzati e impennate rockettare. 
Una provocazione che regge le fila 
dell’intero disco. 

C’è poi un ritratto femminile 
(«Sei una donna che non ha più 
voglia di fare la guerra,.. Sally è sta¬ 
ta già punita»), narrato su una me¬ 
lodia efficace dettata dalle tastiere 
di Celso Valli. E dove fra le righe 
leggiamo l'ennesimo spunto auto¬ 
biografico: «Perché la vita è un bri¬ 
vido che vola via / è tu(to un equili¬ 
brio sopra la follia». Mentre altrove 
Vasco spiega che «Quando sono 
sulle nuvole / mi sento un po' in¬ 
stabile / però è un gran bel film, 
Steve McQueen», fra chitarre schie¬ 
rate e melodia rock. I pezzi sono 
dieci, due arrangiati da Valli e gli 
altri da Guido Elmi, mentre ha i 
collaboratori ritroviamo Tullio Fer¬ 
ro. L'avrete notato, non ci sono ti¬ 
toli. Ed è l'unico «top secret» impo¬ 
sto dall’ufficio stampa: ma, con un 
po’ d’attenzione e perspicacia, po¬ 
treste già aver intuito qualcosa. Al¬ 
trimenti recatevi nei negozi il 24 se¬ 
ra e compratevi il disco. Allora ca¬ 
pirete tutto, (Mago Perugini] 



In Francia 
Inglese al bando 
E le radio 
protestano 


La Francia «bamiac* la iranica 

Urf... ■ la ■min ■ aiti ■■iSnOinlnlim 

inglese, s io vitiviiWtD tauBwiemvne 

Insorgono. Con Untalo dal 1MB, è 
Infatti entrata in vigore ta logge 
che Impone alla1500radio 
d 'ottralpo di trasmettere ogni 
gkxnoH 40 par conto di iranica In 
lingua francete. Un dettato che ha 
suscitato più «Sun malumore trai 
dia sollevato singolari protesta 
■via etera», come quella 
daU'emlttsnta Nrf, che 
polemicamente Ira salutato la 
nuova legga • p rotazkmtsttca. con 
•Bom In thè Usa» di Braca 
Sprfngsteen, brano da qualche 
giorno programmato In 
continuatone. Flit Ironica, ma non 
mano determinata, la protesta di 
Skytoek, dova un Jngle ohe ripeta 
«priorità alla musica fra n cese 
viene rrgxato alla vecchia 
programmatone, cha prooada 
senza variazioni, Incut dominano la 
hit Inglesi ooma -Miae Sarafav». 
Nessun* meno, m sosranzs, s voto* 
dalla nuove d is p os armi, che tra 
l’altro riguardano anche IIHrn al 
programmi tv. NeU’uttkno anno, hi 
vieta dal nuovo «dettato», la radio 
hanno aumentato la quota di. 
musica In lingua francese, , 

restando comunque lontano dal 
ItvelH legislativi. 


LA stagione Mascagni apre il cartellone dell’Opera di Roma 

Le seducenti note dì «Iris» 


l'Iris di Mascagni inaugura 11 9 la stagione lirica del Teatro 
dell'Opera, ritornato alla normalità della gestione. Sul po¬ 
dio Gianluigi Gelmetti, che si dichiara «innamorato cotto» 
dell'opera «giapponese» mascagnana, ritenuta da lui un 
geniale capolavoro, in barba alle polemiche suscitate dal¬ 
la «anomala» scelta. Il sovrintendente Giorgio Vidusso ha 
anche illustrato il progress dell’Opera che, dal prossimo: 
anrto.'fttittóbbe riptendete la stagione estiva aCaràcaila. 


IMMKOVAMinS 


sa ROMA. Conferenza-stampa, ie¬ 
ri, al Teatro dell'Opera, per la ria¬ 
pertura del sipario (sono In corso 
lavori di manutenzione straordina¬ 
ria) e l’Inizio della stagione. A di¬ 
spetto delle difficoltà, il chlacche- 
rato teatro della capitale, apre i 
battenti nel pieno ritorno della ge¬ 
stione alla normalità. Lo ha assicu¬ 
rato il vice-presidente, Vittorio Ripa 
di Meanft. 

SI comincia, il 9, con l’/ròdi Ma¬ 
scagni, che ebbe la prima «prima», 
qui, nello stesso teatro, nel 1898. 
Nel corso del tempo, è questa la 
quarta volta che una stagione lirica 
si inaugura con Iris Avvenne - lo 
ha ricordato il direttore artistico, 
Vincenzo De Vivo - nel 1935 e 
1963 con la direzione di Tullio Se- 
rafln, e, nel 1956, con quella di Gia- 
nandrea Gavazzeni, sempre pron¬ 
to a spezzare Una bacchetta per 
questa «curiosa» opera mascagna¬ 
na Ma l’entusiasma di Gavazzeni è 
niente al confronto dell’ammira¬ 
zione che per l'Iris ha oggi Gianlui¬ 
gi Gelmetti. Ha diretto nella scorsa 
estate, a Pesaro, il capolavoro dei 
capolavori, e cioè II Guglielmo Teli 
di Rossini, ma si dichiara «innamo¬ 
rato cotto» di quest'opera di Ma¬ 
scagni. Ne parla come di una crea¬ 
zione geniale, moderna, attuale, 
Che arriva, grazie al Teatro dell’O¬ 
pera, in un momento felice anche 


della crescita del pubblico, propi¬ 
zio ad avviare un rilancio del no¬ 
stro musicista. 

C’era, con Gelmetti, Hugo de 
Ana (anche lui straordinario inter¬ 
prete di Rossini: basti pensare alla 
Semiramide di Pesaro), felicissimo 
di aver trovato nella passione per 
I Tris (erano anni che voleva por¬ 
tarla in scenna), in Gelmetti, un'a¬ 
nima gemella. 

Vlcenzo De Vivo ha inserito l'o¬ 
pera nel gusto per l’Oriente che si 
era diffuso in Europa nella secon¬ 
da metà dell’Ottocento, trovando 
che Iris costituisca un unicum nella 
vicenda artistica di Mascagni fin 
troppo attento a non comporre 
mal più una seconda Cavalleria ru¬ 
sticana. Abbiamo, con Iris, il pas¬ 
saggio di Mascagni dal clima «po¬ 
polare» a quello proprio di un mu¬ 
sicista «europeo», cesellatore di 
una partitura preziosissima. Gel¬ 
metti, del resto, la esalta, dopo 
averla studiata anche sulla stesura 
manoscritta dall’autore. 

Perché Ititi ? Anche perché, a 
prescindere dai cinquant’anni del¬ 
la morte del nostro compositore, 
Iris è un'opera che impegna una 
grande orchestra, un grande coro, 
nonché la partecipazione di formi¬ 
dabili cantanti, Come è successo, 
l’anno scorso, con il Benvenuto 


Celimi di Berlioz, cosi quest'anno 
Mascagni è chiamato a far coinci¬ 
dere il suo stesso rilancio con la ri¬ 
nascita del Teatro dell'Opera, affi¬ 
dato, dopo Iris a un pregnante 
cartellone. Avremo, nell’ordine, 
YOnegìn di Ciaikovki, tre atti unici 
del teatro Kabuki di Tokio e Turan¬ 
do! di Puccini (destinati a illumina¬ 
re ulteriormente la-linea orienta¬ 
le), seguiti dal Matrimonio segreto 
di Cimarosa, Il Conte Ory di Rossi¬ 
ni, Fidelio di Beethoven, Ceneren¬ 
tola di Prokofiev, Sonnambula di 
Bellini e Simon Boccanegra di Ver 
di. Fuori abbonamento, Teorema 
di Pasolini, con musiche di Giorgio 
Battistelli reduce dai successi, a 
Strasburgo, della sua opera, ftoua 
d'orchestra. 

Giorgio Vidusso, sovrintendente, 
dice che lui non sa più quale tono 
dare ai suoi interventi: quello del 
trionfalismo (dopotutto giustifica¬ 
to, pensiamo) o quello di una più 
accorta cautela. Non lo sappiamo 
nemmeno noi. Sta di fatto che, 
mettendo a confronto i cartelloni 
degli Enti lirici, si scopre, guarda 
caso, che il più ricco e avvincente 
sembra essere proprio questo dei 
Teatro dell'Opera, il quale, atten¬ 
zione, sta conducendo in porto 
un'importante iniziativa: quella di 
far ritornare !a stagione lirica estiva 
il, alle Terme di Caracalla. 

Il ministro dei beni culturali ha 
all’esame tre progetti capaci di fa¬ 
vorire questo ritorno senza alcun 
pericolo dì danni per le antiche 
Terme. Per la prossima estate, co¬ 
munque, sarà ancora in funzione il 
teatro in Piazza dì Siena. Al 2 gen¬ 
naio scoiso, gli incassi per abbona¬ 
menti hanno di gran lunga supera¬ 
to quelli degli anni precedenti. 
L'Inno del Sole che apre l’Iris risuo¬ 
na anche per l'Opera che esce da 
una lunga notte. 


E a Reggio 
la «Cenerentola» 
non ha lieto fine 


IIIHM TZD1SCHI 

■ REGGIO EMILIA Tempi oscuri anche per la rossi¬ 
niana Cenerentolache, aprendo la stagione del Teatro 
Valli, si è inopinatamente trovata nel nostro secolo. 
Un modesto arbitrio, ormai tanto frequente da non 
scandalizzare nessuno, nemmeno i reggiani che, do¬ 
po aver applaudito gli interpreti e coperto di fiori la 
protagonista Spnia Ganassi, si sono limitari ad acco¬ 
gliere Pier Luigi Pizzi, autore dell’allestimento, con un 
benevolo boato. Senza insistere perché non era i) ca¬ 
so, per svariate ragioni. In pnmo luogo perché Pizzi è 
sempre uno scenografo-regista amatissimo a Reggio 
dove, ai tempi delle vacche grasse, ha piodotto alcuni 
spettacoli memorabili. Tanto che oggi, non potendo 
più averlo di pnma mano, lo si è recuperato dall’Ope¬ 
ra di Montecarlo dove questa Cenerentola è apparsa di 
recente. In secondo luogo perché i salti d’epoca sono 
cominciati proprio con Rossini che ha cancellato l’a¬ 
lone della favola dalla vicenda della servetta che spo¬ 
sa il principe. I 

Sarà questo il felice destino di tutte le ragazze pove¬ 
re? Rossini, scettico impenitente, stozza l'occhio, Pizzi, 
invece, vuol eliminare ogni dubbio. Lui proprio non 
crede al lieto fine e, per farcelo sapere, rinuncia perfi¬ 
no alla sua apprezzata genialità di scenografo. La sua 
Cenerentola vive in un disadorno stanzone tutto nero, 
accanto a una stufa economica su cui bolle il caffè. 
Nero li grembiale, nero il fazzoletto in capo, nero il fin¬ 
to mendicante, neri i messaggen giunti in motocicletta 
con gii inviti al ballo, A tanta cupezza dovrebbe con¬ 
trastare il mondo dei ricchi, dischiuso dalle quinte 
scorrenti sul fondo. Nelle aperture geometriche ap¬ 
paiono le sorellastre svestite o vestite come le bambo¬ 
le Barbie, il patrigno in pigiama di seta bianca dentro 
un letto monumentale, i cortigiani in frack, cilindro e 
bastone, il principe arrivato in Rolls-Royce gialla. Im- 



SoniaOanaMl rugaivotk 


magini luminose, uscite da un palcoscenico holly¬ 
woodiano, per rappresentare la falsità del mondo mo¬ 
derno. Non basterà certo il buon cuore di Cenerentola 
a rovesciare il corso. E, infatti, resta in palcoscenico un 
clima vagamente sinistro (voluto da Pizzi) assieme al¬ 
la scarsa originalità (involontana) di uno spettacolo 
dove gli echi «vanetà» non combaciano con la schiop¬ 
pettante eleganza rossiniana. 

Rossini, il gran parodista, è difficile da parodiare, j 
Sul terreno musicale non ci prova nemmeno il mae¬ 
stro Alberto Zedda, rossiniano convinto e rispettoso. 
Fin troppo rispettoso, forse. Nello sciogliere i nodi av¬ 
viluppati, rintreeciati, raggmppati dal gran pesarese, 
nel cogliere le finezze di scrittura, Zedda lascia svapo¬ 
rare un po' dello champagne. L’esecuzione scoireuo- 
le fa comunque emergere le buone qualità di una gio¬ 
vane compagnia di canto. Pnma tra tutti Soma Ganas- 
si, trionfatrice della serata, realizza una Cenerentola 
piacevole, con bella intensità vocale e una padronan¬ 
za delie agilità; al suo fianco Raul Gimenez supera ar¬ 
ditamente le ardue difficoltà tenorili del principe Al¬ 
fonso Antoniozzi e Pietro Spagnoli gareggiano nell’ar¬ 
guto umorismo di don Magnifico e Dandini cosi come ' 
Lucia Scilipoti e Tiziana Carrara nelle spigliate vesti 
delle sorelle cattive, I decorosi comprimari e l'ottima 
orchestra Toscanini completano l'assieme, appettati¬ 
lo, come s é detto, con fervore dal pubblico assai fol¬ 
to. 


Pavarottl: 

«I miai concerti 
parMandala» 

Ieri Luciano Pavarotti ha tenuto a 
Città del Capo, in Sudafnca, una 
breve conferenza stampa per pre¬ 
sentare i due concerti in program¬ 
ma domenica nello stadio di Stel- 
lembosch e sabato 13 a Pretoria, 
ed ha annunciato l'intenzione di 
devolvere quasi tutto l'incasso al 
Fondo per l'infanzia istituito da 
Nelson Mandela. I biglietti sono an¬ 
dati tutti esauriti in poche ore. Pa¬ 
varotti ha anche espresso la spe¬ 
ranza che Mandela presenzi al 
concerto in programma a Pretoria: 
«So che sarà presente - ha detto - 
e per me sarebbe un grande ono¬ 
re». 


•tevteWomter 
M|uacc 
di Farrakhan 


Il musicista afro-amencano Stevie 
Wonder, da sempre sensibile ai te¬ 
mi della lotta al razzismo, avrebbe 
deciso di darsi attivamente alla po¬ 
litica e <# farlo al fianco di Louis 
Farràkhan, il leader del movimento 
separatista «Nation of Islam», pro¬ 
motore l’ottobre scorso a Washing¬ 
ton della spettacolare marcia a cui 
presero parte un milione di neri. 
Wonder ha anche annunciato di 
volerai recare in Sudafrica entro 
l’anno per una serie di concetti: 
«Dedicherò / just talleri tosayl love 
you a Mandela - ha dichiarato - 
perché non c’è bisogno di chiac¬ 
chiere ma di azione». 


Non andranno 
In Russia lo canori 
dalla Pavlova 

Anna Padova, il «cigno» più famo¬ 
so della storia della danza, aveva 
espresso il desiderio in punto di 
morta di tornare in Russia dopo la 
caduta ,dei comuniSmo. Ma l’ap- 
ipello lanciato da uno scrittore 
olandese agli intellettuali britannici 
perché sostengano la sua campa¬ 
gna per il rimpatrio delle ceneri 
della grande ballerina, è andato 
deserto. 


àmasciisrad’oro» “ 

aCaHndrl 

Tlorl o Lojodlca 

Araldo Tieri, Giuliana Loiodlce, Er¬ 
nesto Calindri, Maurizio Scapano e 
Maurizio Costanzo: ecco la rosa 
dei vincitori de) premio nazionale 
di teatro «Maschera d’oro» che ver¬ 
rà loro consegnato il 10 e il 16 feb¬ 
braio in occasione di due serate or 
ganizzate dal teatro club di Sulmo¬ 
na. Per l'occasione verranno messi 
in scena la commedia di Wilde, Un 
manto ideale con la coppia Tieri- 
Loiodice e Gigi, il musical che ha 
fra ì protagonisti proprio Calindri, 

Madonna, 

testimoniamo 

Invkteo 

i 

Madonna mette in crisi il giudice 
del processo contro Robert Dewey 
Hoskins, l'uomo che il 29 maggio 
scorso si introdusse furtivamente 
nella casa di Hollywood. Madonna 
pretende che Hoskins non sia pre¬ 
sente in aula al momento della sua 
deposizione, e che l’imputato pos¬ 
sa vederla solo attraverso un moni¬ 
tor mentre è in un’altra stanza. Le 
richieste, avanzate senza specifi¬ 
che spiegazioni, hanno subito 
«bloccato» la corte, che si è presa 
un giorno di pausa per decidere se 
accordare o meno questi «accorgi¬ 
menti» che, normalmente, vengo¬ 
no utilizzati processo solo quando 
è un bambino minore ai 10 anni a 
dover comparire in aula. 


IV. Sabato «Scommettiamo che» saluta la Lotteria 


L’ultimo biglietto per Frizzi 


p ROMA. C'è pereino un bambino 
di 4 anni, che non sa leggere né 
scrivere ma ricorda le opere di 36 
tra I maggiori autori della letteratu¬ 
ra Italiana, tra i finalisti di Scommet¬ 
tiamo che? ai quali, sabato sera sa¬ 
ranno abbinati ì sei biglietti miliar¬ 
dari della Lotteria Italia. Il program¬ 
ma di Michele Guardi con Fabrizio 
Frizzi e Mllty Cariucci, chiude dopo 
4 anni II suo abbinamento con la 
Lotterìa Italia, si prende almeno 12 
mesi di pausa per ritornare con 
ogni probabilità nell’aprile ’97, for¬ 
se (è nelle intenzioni di Guardi) 
con gli stessi conduttori. La prossi¬ 
ma stagione, salvo variazioni, Il 
teatro delle Vittorie ospiterà una 
nuova trasmissione', I gemelli con 
Pippo Baudo e Piero Chiambrettl. Il 


bilancio positivo del programma, 
una media di 7 milioni 557 mila 
spettatori e il 32,83 % dì share, è 
stato In parte turbato dal «sorpas¬ 
so», abbastanza clamoroso, della 
Corrida di Corrado su Canale 5 che 
per tre puntate consecutive (su no¬ 
ve) ha superato di poco Scommet¬ 
tiamo che?, «Che questa fosse l’ulti¬ 
ma stagione del programma in ab¬ 
binamento alla Lotteria Italia - ha 
detto Michele Guardi nella tradi¬ 
zionale conferenza stampa di 
chiusura - lo sapevamo sin dall’Ini¬ 
zio, era dunque fuori discussione 
ed essere stati battuti per tre volte 
da un grande avversario come Cor¬ 
rado non ha cambiato II corso del¬ 
le cose». Guardi, e anche Fabrizio 
Frizzi, non hanno nascosto però 
l'amarezza per l'enfasi («poco 


sportiva», ha detto Fnzzi) con cui i 
giornali hanno sottolineato il par¬ 
ziale sorpasso della Corrida , pun¬ 
tualizzando su dati, paragoni, me¬ 
die d'ascolto «Era la nostra edizio¬ 
ne più difficile - ha detto Fnzzi - 
perché il pubblico si aspetta sem¬ 
pre cose nuove ed è sempre più 
esigente. Dunque la nostra soddi¬ 
sfazione è grande abbiamo avuto 
una grande partenza, poi un asse¬ 
stamento, poi una sfida sul filo di 
lana con un grande avversario co¬ 
me Corrado e un finale brillante». 
Guanti ha aggiunto che «il materia¬ 
le, ossia te scommesse, è ancora 
abbondante. Può bastare per altri 
due anni di programma», Fnzzi e 
Cariucci, saranno ancora in tv per 
Luna Park. E per Fnzzi c'è anche 
un progettocinematografico,, 


DANZA. A Milano una «Vedova allegra» in tono minore 

Se Danilo non ruba il cuore 


m aniNBLLA QUATTaniNi 


■ MILANO Chiusa per ferie, Mila¬ 
no offre ben poco alio sfortunato 
spettatore rimasto in città e se tra le 
«pochezze» dì stagione si segnala 
un balletto tratto dalla Vedova alle¬ 
gra (al Teatro Calcano sino al 7 
gennaio) è soprattutto per antici¬ 
pare il confronto con la più riuscita 
versione baltettisUca della celebre 
operetta di Franz Lehar. quella a 
cura di Ronald Hynd «prenotata» 
dal Balletto delia Scala che infatti 
ne sarà interprete in apule. 

Per ora la Vedova danza sulle 
gambe di una formazione relativa¬ 
mente giovane, il Balletto di Mosca 
Teatro le Classtque, fondata dal- 
l'étoile Nadjesda Pavlova e compo¬ 


sta di ballerini provenienti dalle 
numerose scuole tersicoree dell’ex 
Unione Sovietica. Li guida per l’oc¬ 
casione un esperto d’intratteni¬ 
menti leggeri: il coreografo belga 
Serge Manguette che ha impagina¬ 
to una Vedova didascalica, vicinis¬ 
sima al libretto originate della piè¬ 
ce LAttaché d'Ambassade dalla 
quale deriva l’operetta, La sua tra¬ 
ma ipemota si segue senza sforzo. 
Tanto è vero che le altalenanti 
schermaglie amorose della ricca e 
bella Hanna Glawari e dei conte li¬ 
bertino Danilo refrattario al mairi- 
monlo (ma solo per i pnmi due dei 
tre atti di cui si compone il ballet¬ 
to) , non avrebbero certo bisogno 


degli stucchevoli gesti pantomimi¬ 
ci voluti dal coreografo per rendere 
•parlanti» le astrazioni della danza, 
ma semmai di uno spazio scenico 
più adatto ad accogliere una sce¬ 
nografia ingombrante e una schie¬ 
ra di ballerini che comunque, pur 
nei pochi metri a disposizione, de¬ 
vono danzare. 

In una Pangl di cocotte e dì can 
can, gli interpreti nesumano no¬ 
stalgie folkloristiche, ungheresi e 
russe, e alternano squarci accade¬ 
mici che vorrebbero ncordare le 
delizie dell'amore sognato, a val¬ 
zer garbati appena stilizzati da gio¬ 
chi sulle punte. Gli esiti discreti del¬ 
ia prova d’insieme s’accompagna¬ 
no al brio della protagonista princi¬ 
pale, Elena Kamenskln, una balle¬ 


rina di forte temperamento e di 
corporatura tondeggiante che pare 
uscita da una stampa ottocente¬ 
sca, ma anche alla deludente pre¬ 
stazione di un conte Danilo (An¬ 
drei Musorin) che invece non sem¬ 
bra aver compreso dì quali virili e 
fascinose grazie è farcito il suo ruo¬ 
lo da mbacuon. 

L’operetta, come è noto, regge 
sulla velocità dei ritmi, sull incalza- 
re delle azioni, sul viluppo morbi¬ 
do e spumeggiante della musica 
cantata. Qui si chiede allo spettato¬ 
re di sorvolare sull’assenza dei 
duetti e delle rincuoranti maicette 
maschili (ricordate È scabroso le 
donne studiar /), ma anche sull'as¬ 
senza di un seduttore che seduca 
per davvero. Ecco perchè questa 
Vedova allegra rossa (ma solo per 
metà: l’allestimento è tutto italia¬ 
no) si giustifica appena appena. 
Tanto più che l'attrattivo del titolo 
per ora ha fatto presa su ben pochi 
milanesi, mentre il giovane pubbli¬ 
co della danza resta sempre in at¬ 
tesa di eventi meno provinciali e 
soprattutto meno angusti, 


I 
















... Cinema 


L’intervista. In tv domani «Rasoi», poi Beckett. E il regista annuncia un film a Sarajevo 

M V * \ 

Cecchi & Martone 
si rigioca la Partita 



m ROMA. Una singolare coinci¬ 
denza. Domani va in onda, per la 
Magnifica Ossessione di Fuoriora¬ 
rio (Rallre, ali’I di notte), il film 
che Mario Martone trasse tre'anni 
fa dal suo spettacolo (suo e di To¬ 
ni Seivillo, su testi di Enzo Mosca¬ 
to) Rasoi. Una trascrizione fedelis¬ 
sima alla messa in scena, intera¬ 
mente ripresa al teatro Merendante 
di Napoli. Tre giorni dopo, lunedi 
8, Martone sarà di nuovo ài Meren¬ 
dante, con una troupe questa volta 
televisiva, per le riprese di uri altro 
spettacolo, Ariate di partita di Bec¬ 
kett, diretto e interpretato da Cario 

Cacchi. 

Che pteoaro dà portare II teatro 


Innanzitutto un ricordo molto for¬ 
te e molto positivo di quella che fu 
l'esperienza teatrale. Un (elice la-, 
voto collettivo, a quattro matti cop 
Toni Servino per quel che riguarda 
la regia ma ovviamente In totale 
sintonia con lì testo, non nostro, 
ma di Enzo Moscato (che fu an¬ 
che uno degli attori, ndi ). 8 poi il 
desiderio di documentare quell'e¬ 
sito, pur nella consapevolezza di 
alcuni rischi che l'operazione por¬ 
tava con sé. Non era la prima volta 
che riprendevamo un nostro spet¬ 
tacolo. In particolare era già acca¬ 
duto con II desiderio preso perù, 
coda. Per Rasoi, però, abblamò gl- 
rato con una vera macchina da 
presa e una vera troupe cinemato¬ 
grafica, utilizzando la pellicola 
avanzata da Morte di un matemati¬ 
co napoletano. Tutto ripreso dal 
vero, In teatro, latta eccezione per 
( titoli di testa e di coda, una vedu¬ 
ta di Spaccanapoll. Qualcuno cl 
rimproverò che la trasposizione 
sottraeva calore alla messa in sce¬ 
na, questo un po' è vero, ma è ah- • 
che vero che per contrasto ag¬ 
giunge chiarezza al tutto. 

. Quando uacl M IHm quakuno In¬ 
vocò I sottotitoli per rendere II 
Mpotatana di Moscato ptù oom- 
uronaMte. Como p as se rà dotria- 
n! sorsi! film In tv7 
Naturalmente senza sottotitoli, 
esattamente come passò nelle sa¬ 
le, Non è una questione di rigidità, 
né di snobismo. Quando il distri¬ 
butore italiano mi ha chiesto, ,la 
primavera scorsa, di sottotitolare 
alcune copie de L'amore molesto 
che risultava poco comprensibile 
in alcune regioni italiane non ho 
avuto difficoltà ad accettare. Se si 
rivendica un’identità precisa,a 
una cultura e a una lingua come 
quelle napoletane, bisogna anche 
mettere in conto questa possibili¬ 
tà. Per Rasoi però è diverso. Il testo 
di Moscato appartiene alla poesia 
più che alla prosa, Il racconto e 
perfino secondario rispetto alla 
musicalità, al suono, 

A proposito M lingua, •L’amore 
molosto- è metto poche sotti- 
mano ta s Parigi... 

SI, e a differenza di Morte dì un 
matematico napoletano che usci 
nel circuiti d’essai, questa vòlta 
slamo nelle mani di un grande di¬ 
stributore, Purtroppo slamo usciti 
In coincidenza con I lunghi scio¬ 
peri francesi che hanno penaliz¬ 
zalo molti film, DI buono c'è stata 
l'ottima accoglienza dei quotidia¬ 
ni e della stampa specializzata, e 
Il fallo che 11 film è ancora In pro¬ 
grammazione; quindi ha tutto II 


Un intreccio inestricabile fra teatro, cinema e televisio¬ 
ne. Mario Martone ha appena portato in scena a Roma, 
dopo il felice debutto di Avignone, la pasoliniana Hi- 
stoire du soldat e si accinge a girare per la tv Finale di 
partita di Carlo Cecchi da Beckett. Domani sera intanto 
la prima visione tv - per Fuoriorario - di Rasoi. E nel fu¬ 
turo prossimo «un film che racconta di una compagnia 
teatrale che vuol portare uno spettacolo a Sarajevo». 



Il piacere di documentare alcuni | 
spettacoli a'cul per ragioni perso- ! 
nali, o per la struttura del lesto, si è 
particolarmente legati. Finale di i 
partila è, a mio avviso, uno spetta- < 
colo straoidinario, rarissimo nel 
panorama della produzione cor¬ 
rente. E, come per certi versi an¬ 
che Rasoi, è uno spettacolo hon 1 
naturalistico, con dialoghi partico¬ 
larissimi, che è possibile rendete 
cinematografici rimanendo fedeli 
al testo e alla messa in scena. MI 
spiego: uno spettacolo divento, 
piè realista nella strettura e nel 
dialoghi, richiederebbe una ri¬ 
scrittura totale, un lavoro che Ine¬ 
vitabilmente tradirebbe lo spetta¬ 
colo. E non era questa la mia in¬ 
tenzione, 

Com’è nato H orotttto? 

Molto semplicemente, Raidue sur 

So Si tv e mi avevano chiesto di 
partecipare all'Iniziativa, magari 
proponendo la trascrizione di Un 
mio spettacolo, lo ho accettato 
molto volentieri, controproponen¬ 
do pelò Finale di partita. E lo spet¬ 
tacolo che ho amato di più In que- 
stl ultimi mesi «lera (occasione 
per lavorare di tiiwM'-cOn Cecchi, 
dòpo Morte di uii IÉWWlfl® W- 
pOlet anp, ,, -*' y ; . 1 

A mmVVw "WM" mHm pwiff 

•Rat», ventane IHm, approda 

In t*...Cta riporto tal «quoti *- 



tota Fort* In una «cena di «Ras» 


tempo di recuperare. 

A Roma In questi giorni è appro¬ 
dato, dopo II toHca debutto di 
Avlgnono, r-Htotoir* du aoktat- 
di taoodrt, di cui firmi re ragia 
tostano con Sigi Dall'Aglio • 
, Qlorglo Sartorio Coreuta, «om¬ 
bro «re teatro • «rinoma conviva¬ 
no Mila tua attMtà h forano 


Lo so, e spesso mi si chiede quan¬ 
to durerà qesto equilibrio, lo non 
so rispondere, in questi anni non 
ho avvertito contraddizioni. Per II 


momento direi che si è trattalo di 
due vie parallele ma non distanti. 
Anzi, se c'è una cosa che mi tenta 
è intrecciare ulteriormente gli sti¬ 
moli e le suggestioni. 

Questo ha a che tare con II tuo 
propalino «Ini? 

In un certo senso si. Sto lavorando 
a una storia per il cinema che par¬ 
la di teatro. La storia di una com¬ 
pagnia teatrale che decide di met¬ 
tere in scena uno spettacolo da 
portare a Sarajevo negli anni della 
guerra. 


0* 


GIÀ ALLA 2° EDIZIONE! 
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IN OGNI VOLUME, 12 CANZONI, 

UN LIBRO CON I TESTI, LE CURIOSITÀ’ EI RETROSCENA 
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Angelo R. Turetta / Contrasto 


«Il postino» punta all’Oscar 
Da domani In 250 sale americano 

Convinti dada cenciata poulMlltà di una nomination, par gli Oacar, I 
produttori de di poetino* hanno decito di rilanciare nega Usa l'ultimo film 
di Massimo Troiai. La M|ramax Iancori II film In 290 sala amsricana a 
partii* da demani: è II miglior numero di protezioni al multar»» par un 
film stia nter ò . Potetti <tt postino» non può qual Idearsi natta categoria da! 
film straniar! (In quanto dirotto da un Higteaa, Mlehaal Radford), la 
Mlramax ha dactso di puntare sulla più dlfdctte candidatura coma miglior 
film. Natta storia dagli Oscar aolo due film stranieri hanno ottenuto una 
-nomination- h tal senso: .Sussurri e grida» nel 1873a •Z- L'orgia dal 
patera» naUMS. Secondo te Mlramax non al può nemmeno escludere 
una candidatura coma miglior attore protsgonlita par Massimo Troiai, 
scomparso proprio al tarmi ne delie ripresa. Troiai è stato menzionato trai 
migliori attori dall' anno da ban due pubblicazioni americane: »Peopla», a 
•Entartalnmant Waakly». Finora II dim ha Incassato 9 milioni di dottali. 


Una mamma da «cult» 


J OHN WATERS non è proprio popolarissi¬ 
mo da noi. Solo quattro dei suoi film sono 
stati editati in Italia: un lontano Punk sto¬ 
ry, Potyester, dì una decina d'anni fa. Grasso è 
bello, estrema apparizione del mitico Divine 
prima della sua scomparsa, e La signora am- 
mazzatutti, il suo ultimo, che ora arriva In ho- 
me-video a prezzo economico (Oy Baby è 
uscito solo in cassetta), Divine era un travestito 
di gran razza, compagno di follie cinematogra¬ 
fiche di Waters, la punta di diamante della ban¬ 
da di sbarellati che ha generato film esplicita¬ 
mente «atroci», divenuti quasi subito del «lassi¬ 
ci» midnight-movie americani. Sullo schermo si 
trasformava in una cicciona strabordante dalla 
voce reca, capace di tutte le «nefandezze», co¬ 
me ad esempio Ingoiare in diretta uno sterco di 
cane (in Pmk Flamingos ), 

Sarà un caso, ma dopo la morte dì Divine, 

John Wateis si è, per cosi dire, chelato. È stato 
comunque il più limpido degli autori di cinema- 
spazzatura, il «re dello schifo», come lui stesso 
amava definirsi. I suoi film sgangherali, sfilac¬ 
ciati, sgrammaticati, affollati di figure eccessive rii principe dog a 

e laide, hanno rappresentato delle autentiche zozze» Iota Watom 

botte al basso ventre: una sequenza dì sfregi ùpurounagMuda 
beffardi per l'estetica levigata del cinema holly- culto anch e-n 

woodiano. Oggi Waters non tira più i suoi tetri- vjjtartoca ioHro.a «Ciy 
bill calci nei denti. Il suo cinema non azzanna Baby ••■Badai 
più, le sue sulfuree provocazioni hanno lascialo 
il posto alle punzecchiature, fastidiose e urti- unauuojja neinegoa 

canti, ma pur sempre sopportabili. In compen- 
so oggi si presenta affinato nella forma e sintat¬ 
ticamente perfetto, il che è un altro segno del 
tempi cambiati (e degli anni che passano an- amari tal 
cheperlui). più antichi a davvaro 

Per la verità La signora ammazzatimi appare oltrtagloal, coma 
quasi troppo scopertamente patinato, tanto da Toljootaii Inai quote 
insinuare il sospetto che si tratti dell’estremo di- eampoggte te figuro 
leggio di un impenitente «enfant terrible», che dlOMnÓTOooonu 
ha perso le unghie ma non la sua linguaccia oonooooro llng te»» . 
acida e tagliente. Tuttavia, anche se non contie- ma l’oftetlo oohHoè 
ne un grammo dell'antica potenza dirompente, o umuaquu 
di quell'estetica del disgusto che rendeva espio- UNteUMto. 
sivi i vecchi film, La signora ammazzatutti rap¬ 
presenta comunque uno sberleffo da discolac- 
cio impunito. John Waters non ha del tutto cancellato I suol tocchi di fe¬ 
rocia esilarante, né qualcuna delle sue caustiche ossessioni. Una delle vit¬ 
time della «mamma seriale» (Semi mom è il tìtolo originale), mentre vie¬ 
ne colpita con un devastante colpo di forbice allo stomaco, viene con- 
temporaneamente azzannata a un piede da un topo, uno dei soliti 
topacci disseminati nei suoi film. Durante un concerto rock I vestili di un 
ragazzotto prendono fuoco, e la cantante del complesso, assatanata, non 
trova di meglio che sputargli addosso un fiotto di whisky, con effetti piro¬ 
tecnici immaginabili. Un umorismo nero sparso a piene mani in questa 
parodia sardonica, .che. «tede protagonista un’onesta signor» borghese, 
el W"$® à«MCTi»me„ Che,rimwf Sfitto )q ^tirato dì RqthiqpìsjiiBHP, ir¬ 
resistibile istinto da sena! killer 

La insospettabile signora comincia con telefonate oscene a una vici¬ 
na di casa, rea di avergli soffiato un posteggio, e poi va ben oltre. Il prof» 
soie di matematica siTamema del suo rampollo, che esibisce una passio¬ 
ne eccessiva per i film flore»? Schiacciato sotto le mote dell'automobile. 
L'anziana dinmpettaia non si cura dei rifiuti da riciclare? Finisce motta 
ammazzala. Come il ganimede che ha preso in giro la figlia, e la donna 
che ha maltrattato il figlio, e come l’amico di quest'ultimo, che ha avuto 
la sfortuna di assistere all'impresa dell'«enetgica» casalinga. Il successo è 
enorme. La «mamma seriale» si trasforma in aiva medlatlca, e al processo 
naturalmente viene assolta. 

Già, i media: sadicamente sbeffeggiatì, demoliti, insieme con i nti, I 
conformismi, le ipocrisie codine della 'middle class» di Baltimora, John 
Waters sa di cosa paria: è figlio della media borghesia di Baltimora, cioè 
dell’America stessa. E non ha perso la memoria. 

LA SIGNORA AMMAZZATUTTI di John Waters (Usa, 1994), con Keth- 
leen Tumer, Sam Wateiston. Cecchi Gori, 29 900. 
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Sette cassette per sette giorni 

JAZZMEN. NOI DEL JAZZ di Karen Shakhnazarov (Urss, 1985), con 
Igor Sklj.ir, Aleksandr Pankratov, Cecchi Gori, 24.900. 

A Odessa, negli anni Venti, un pianista e i suol sbàrellatì compagni 
suonano il jazz (traditional) e attivano al successo. Dalla scalinata 
(de «La corazzata Potemkin») alla scalata (dei palcoscenici di Mo¬ 
sca) . Aria di perestrojka incipiente e qualche tocco sapido. •+ 

TUE MASK di Charles Russel (Usa, 1994), con Jim Caney, Cameron 
Diaz, Cecchi Gori, 29.900. 

È un impiegalo di banca, è golfo, timido e completamente spiazzato 
con le donne. Ma poi si mette una maschera (verde) e va fuori dì te¬ 
sta. Si snoda, si allunga, si disarticola, diventa una specie di cartoon 
che baila il rock. Grande successo, soprattutto con la bionda ganza 
di un gangster. 6 

PRESTAZIONE STRAORDINARIA di Sergio Rubini (Italia, 1994), con 
Margherita Buy, Sergio Rubini, Cecchi Cori, 29.900. 

Il capufficio è lei: niente male, e per giunta piuttosto assatanata. Dai 
suoi subordinali maschi pretende dedizione al lavoro e prestazioni 
straordinarie. Di tipo sessuale. Lui, che prende il lavoro sul serio, mal 
digerisce. Classico rovesciamento dei ruoli, ma non è una cosa seria. 
5 

IL TORO di Carlo Mazzacurati (Italia, 1994), con Diego Abatantuono, 
Roberto Citran, Cecchi Gori, 29.900. 

Lo hanno licenziato e lui si «vendica» rubando un toro da monta che 
vale centinaia di milioni. Dove venderlo? In Ungheria, dove l'econo¬ 
mia di mercato è agli albori. Parte con un amico, ma trova distese in¬ 
nevate e un mondo spaesato e cinico. Però finisce bene. 7 
PICCOLE DONNE di Gilliam Armstrong (Usa, 1994), con Winona Ry¬ 
der, Susan Sarandon, Columbia, noleggio. 

Remake di un remake (prima George Cukor, poi Melvìn Le Roy), dal 
celebre romanzo di Louise May Alcott, con una stupenda Winona 
Ryder che non sfigura a paragone con Katharine Hepbum o Elizabe¬ 
th Taylor. E insuperabile Cukor (del 1935), che si rimpiange. 6 
DUELLO A BERLINO di Michael Powell e Ernerlc Piessburger (Gb, 
1943), con Anton Walbroo, Deborah Kerr, Columbia, 24 900. 

Dopo essersi battuti in duello, due ufficiali, uno inglese c l’altro tede¬ 
sco, diventano amici. Sì innamorano anche della stessa donna L'In¬ 
glese, con proverbiale fair play, la «cede» all'altro. Si ritrovano duran¬ 
te la prima guerra mondiale, e anche durante la seconda. Sono or¬ 
mai vecchi, e non gli restano che i ricordi. Un tocco struggente. 7 
LA MARCHESA VON ... di Eric Rohmer (Francia, 1976), con Bruno 
Ganz, Edith Clever, Columbia, 24.900. 

Alla fine del Settecento i cosacchi assaltano un castello dell’Italia del 
Nord e la marchesa Camilla, sul punto di essere stuprata, viene sal¬ 
vata da un baldo nobiluomo, che poi vorrebbe sposarla. Lei accetta 
quando scopre di essere Incinta - dato che lui si era preso qualche 
licenza mentre era svenuta - ma non lo vuole nel suo letto. Lui però 
è Innamorato, e lei alla fine si intenerisce. Un sofisticato Rohmer, ba¬ 
nale e sublime. 7+ 
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MATTINA 


1.30 TOt. (1854618) 

$.45 ONOMATTINA. Contenitore. All'in¬ 
terno: 7 00, S.OO, 9.00 TG1; 7.30,8.30 
TG1 - FLASH; 7.35 TQR ECONOMIA. 
Attualità. (29569605) 

9.30 T61. (6601549) 

9.35 DAMI O'GILL E1K DEI FOLLET¬ 
TI. Film. (7142639) 

11.10 VEADEMATTWA. Rubrica, All’inter¬ 
no: (8203623) 

11J0 TG1. (99617) 

12.30 TG1-FLASH. (15364) 

12.15 U SONORA M GIALLO. Teletilm. 
(5395075) 


POMERIGGIO 


13.36 TEtBMOMUU. (21610) 

13.56 BIWNESS. Rubrica, (9996617) 

14.00 TG1-ECONOMA. (39639) 

14.06 PRONTO? 6AIA GIOCHI. Gioco. Al¬ 
l'Interno: (536520) 

1440 PROVE E nomi A 'SCOMMETTIA¬ 
MO CHE...?". Varietà abbinato alla 
Lotteria Italia. (6606623) 

15.45 SOLLETICO. (4600907) 

17.50 OGGI AL PARLAMENTO. (8564029) 
10.00 TG1. (55742) 

10.16 ITALIA SERA. Attualità. (776433) 

ISSO LUNAPARK. Gioco. (1327907) 


! <^j> ITALIA 1 

MMHnmMmt 




. 645 SPECIALE OffiCCHIOCCHIO. Musi¬ 
cale. (3712346) 

6S5 QUANDO SARO' RICCA. Film com¬ 
media (USA, 1991). (58845365) 

630 QUANTE STORIE! Contenitore per 
ragazzi. (3631756) 

925 PINGU. Telefilm. (9396926) 

9.30 HONSOGNODITE. (6(02276) 

640 RIONI OA! DENTI. Rubrica. All'inter¬ 
no: SERENOVARIABILE, (8345568) 
1130 MEDKMA36 Rubrica. (9812758) 
1145 TG2-MATTINA. (8835691) 

TUO IfATTT VOSTRI. Varietà. (90346) 


13» TG2-OIORNOI$ALUTE. (42574) 
14.00 IRAVO CHI LEGGE. (20181) 

14.06 QUANTE STORE FLASH, (7221278) 
1610 I FATTI VOSTRI. Varietà. (978094) 
1640 QUANDO SI AMA (346471) 

1610 SANTABARBARA. (16937231 
1605 L'ITALIA IN DIRETTA All'interno: TG 
2-FLASH, (3165181) 

1600 BRAVOCHILEGOE. (81181) 

1608 II VIAGGIO CON "SERENO VARIASI 
LE". Rubrica. (340471) 

1620 TG2-FUSH, (9458471) 

1629 TQ8-SPOR1SERA (5871568) 

1645 I GIUSTIZIERI DELLA NOTTE. Tele¬ 
film. (4095907) 


2600 TELEGIORNALE. (428) 

20.30 TG T - SPORT. Notiziario sportivo, 


20.35 LUNA PAM-LA ZINGARA Gioco. 
Conduce Rosanna Lambeilucci con la 
partecipazione di Clorla Brocca. 
(1991549) 

20.45 IL FATTO. Attualità. (5409365) 

20,50 CARRA MBA CHE SORPRESA! Va¬ 
rietà. Conduce Ranella Carrà. 


NOTTE 


23.65 TOT. (631690?) 

AIO STELLE RINATALE. (6494278) 

24» TOT-NOTTI, (65562) 

0» AGENOA/ZOWACO. 

»,» CHIACCHIERE. (5330650) 

0» VKXOSAPERE. All'Interno: TAGLIO 
BASSO. (5133969) 

0» L'OCCHIO PEL FARAONE. Docu¬ 
menti. mm 

2.20 SCUOIA SERALE FER ASPIRANTI 
ITALIANI. 01 Dino Verde. (12676132) 


11.65 TG6-LO SPORT. 

1645 702-20» ANTEPRIMA. (7416467) 
11» QO-CART (DAI DUE AGLI OTTANTA), 

Varietà. (3729574) 

20» TG 2-20.10. (50015) 

20» UN FOLLE TRASLOCO. Filmcomme- 
dla, Con Richard Pryor, Beverly Todd. 
Ragia di Alan Metter. (144810) 

22» FORMAT PRESENTA: TURITI PER 
CASO. "La settimana bianca". DI Pa¬ 
trizio Rovere! e Syusy Blady. (19433) 


a» TQ2-NOTTE. (33639) 

610 OGGI AL PARLAMENTO. (5357327) 
0.11 PIAZZA ITALIA DI NOTTE. Rubrica. 
Conduce Giancarlo Magalll. 


I» SCHEGGE. (6695966) 

I» UN GIORNO A NEW YORK. Film. 

(20663617) 

10» VIOEOSAPEIK. (9346) 

11» VIVA VOCE. TESnMONI DELLA RESI¬ 
STENZA E DELLA GUERRA IN LIBE¬ 
RAZIONE. (57839) 

11» FUSORIA. (4037723) 

11» MHNAfNENTE. 

VIAGGIO PI ITALIA. 

TGR-LEONARDO. 

OCCHIO AL CRITICO. (3162) 

12» TG3-OREDODKL (96758) 

12.15 TELESOGPM. Rubrica, (7702549) 


16» VBE08APERE. All'Interno: ITALIA 
MIA BENCHÉ'. (73520) 

11» VUOZORRO. (951161) 

14» TGWTQ3-POHEMGGIO. (2841297) 
14» I MOSTRI VENTANNI DOPO. Tele¬ 
film. "Iltutura di Eddlé".(3249131 
1611 TGS - FOMHWOG» SPORTIVO. 
(4605610) 

IT» ALLE CINQUE DELLA SERA Talk- 
show. Con Marta Flavi. (51617) 

17» GEO-VIAGGIO NEL PIANETA TER¬ 
RA. Documentario. (15704) 

16» BUIE JEANS. Telefilm. (189278) 

16N TG3TTGR. Telagiomali. (9742) 


a» AMERICA OQGL Film drammatico 
(USA, 1993). Con Andie MacDowell, 
Bruca Davison. Regia di Robert Alt- 
man. (91601723) 


7» I JEFFERSON. Teletilm. (4433) 

7» PICCOLO AMORE. Telenovela. Con 
Graciela Mauri, (7520) 

600 INDOMABILI. Telenovela. (34756) 
600 CUORE FERITO. Telenovela. Con 
MarielaAlcalà. (7091907) 

0» LA VETRINA DEGÙ AFFARI. Rubrica. 
(7196407) 

10.15 FELICITA'. Telenovela. Con Malte 
Proenga, (7125452) 

11» TG4. (9734926) 

11» VALERIA E MASSIMILIANO, Teleno¬ 
vela. Con LeticiaCalderon. (7710566) 
12» ZINGARA. Telenovela. (19471) 


11» TG4. (7926) 

14» SENTIRI, Teleromanzo, Con Frank 
Oicopouloa. (7153742) 

1616 U FORZA DEU'AMORE, Telenove¬ 
la, Coi Gustavo Bermudaz, Arcangeli 
Gonzatez, (2619384) 

1616 UN VOLTO, DUE DONNE. Telenove¬ 
la. Con Victor Camera, (2813926) 

17.16 PEROONAML Show. Conduce David 
Mengacci. (739181) 

11» GIORNO PER ORANO. Conduce 
Alessandro Cacchi Paone. (88510) 

11» TG6 

OROSCOPO DI DOMANL (100) 


7.00 CIAO CIAOMATTMA. (7630471) 

9» UH PROFESSORE ALLE ELEMENTA- 

RI. lelelìlm, (2758) 

10.00 SU E GIU' PER 6 COLLEGE. (3467) 
10» SUPERCAR. Telefilm. (6211723) 

11.25 V6LAGE Attualità (3887433) 

11» LE STRADE USAR FRANCISCO, Te¬ 
lefilm (7393968) 

12» STURO APERTO. (9389520) 

12» FATTI E MISFATTI. (9009487) 

12.50 STUDR SPORT. (857346) 


16» E’DATALE FER TUTTI. Contenitore 
per ragazzi. (2533467) 

14» CIAO CIAO PARADE. Show, 
(1646297) 

15» GENERAZIONE X. Talk-show. 

(49100) 

11» VLLAGE Attualità. (71365) 

1616 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele¬ 
film. (638346) 

IMS LA FAMÌGLIA AOOAM6 Telefilm. 


8» MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show. Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Frenco Bra¬ 
caci. Regia di Paolo Pietrangeli (Re¬ 
plica). (41594907) 

11» FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con la partecipazione de! 
giudice Senti Lichen. Regia di Laura 
Basile. (271433) 




6» EURONEWS. (80655) 

7» BUONGIORNO TMC. Attualità. 


6» LE GRANDI FIRME. Shopping lime. 

(12094) 

10» SKtPPT E L CANGURO. Telefilm. 
(7013) 

16» PARKER LEWIS. Teletilm, (2704) 
11» L’UOMO MVBMLE. Telefilm. 

(89742) 

16» AUTOMAN. Teletilm. (63756) 




IT» PRIMIRACl Telefilm. (7059094) 
16» STURO APERTO. (17094) 
ti» STURO SPORT. (609638) 

11» BAYWATCN. Telefilm. (2346) 




2615 TQ6 Telegiornale. (6405487) 

25» TOP Telegiornali regionali. 


0» TENERA E’LA NOTTE. "Incontri cos¬ 
tumi su un poggiolo napoletano”. 
Con Arnaldo Bagnasco. (1536834) 

1,35 DESTINkTeltroinanzo, (96733785) .. 

2» DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA. Attualità. (38353308) 


23» PUGILATO. Campionato italiano pe¬ 
si leggeri. Preaclutti-Bertozzi. (35471) 

0» TG 3 ■ VENTIQUATTRO E TRENTA ■ 
EDICOLA 3 - NOTTE CULTURA. 

(3132037) 

. 1» FUORI ORARIO. Presenta: (6013394) 
-1.15 TDIODORAsQSES WILD - L'ADORA-. 
* eiINBMK* (7j»786|. , 

6» TG 3-VENTIQUATTRO E TRENTA 

Telegiornale (Replica). (3146230) 


20.» DISPERATAMENTE GIULIA Minise¬ 
rie. Ccn Thanee Welch, Fabio Testi. 
(623) 

20» UN KILLER TRA NOL Film-Tv (USA, 
1990). Con Jssmìne Guy. Dwìght 
Schultz Regia di Peter Lsvln (prima 
visione tv). (91162) 

22» CIAK. Settimanale di cinema a spet¬ 
tacolo. A cura dì Giorgie Medai! e An¬ 
na Praderio. (47094) 


2!» LA SPIAGGIA. Filmcommedialltal». 
1953). Con Martina Carol, Rat Vallo¬ 
ne. All'Interno: (5336433) 

26» TG4-NOTTE, (51520) 

1» TG4-RASSEGNASTAMPA Attuali- 


20» WALT, A PRINCIPE DI BEL-AIR. Te¬ 
lefilm. Con WIII Smltb, Alfonso Ribai- 
ro. (8549) 

20.» HOT SHOTS! Film comico (USA. 
1991). Con Charlle Sheen, Valeria Ge¬ 
lino. Regladl Jim Abrahams. (2781») 
22» LE VOCI DEL PADRONE. Show. "30' 
Anniversario Emi". (6253278) 


16» TGS. Notiziario.(68617) 

13» SGARStOUOTDtANI. (3556181) 

13» BEAUTNL. Teleromanzo, (1639907) 
1616 f ROSSISON. Telefilm. "Batterla da 

cucina". (235891) 

14» CASA CASTAGNA Gioco. Conduce 
Alberto Castagna. (8851276) 

1615 BIM BUM RAM NATALA (2768520) 
IT» TG5-FLASH. (402744364) 

16» OK, 6 PREZZO F GIUSTO! Gioco. 

Conduce Iva Zanlcchl. (200032810) 
16» LA RUOTA DELLA FORTUNA Gioco. 
Conduce Mike Bongiorno con la colla¬ 
borazione di Antonella Elia. (4704) 

26» TG6 Notiziario. (31549) 

26» STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL’IMFENITENZA Show, Con Ezio 
Greggio ed Enzo tacchetti. (9931094) 
26» SORELLINA E 6 PRINCIPE OH SO¬ 
GNO. Fllm-Tv (Italia, 1995). Con Vsro- 
nika Logan, Nicole Grìmaudo. Regia 
di Lamberto Bava. (1710520) 

»» TG6 Notiziario. (6752452) 


16» TMC NEWS FLASH. (61075) 

16» TMCSPORT. Notiziario. (200004821) 
16» SKIFRV E 6 CANGURO. Telefilm. 
(5128) 

16» TMC NEWS. (60297) 

1616 LA PORTA PROBITÀ Fllrodramma- 
tico. Con Orson Welles, Joan Fonti)- 
ne. Regia di Robert Stevenson. 


16» TAPPETO VOLANTE. Talk-show 
Conduca Luciano Rlspoll. (76365926) 
11» ZAPZAP. Giornalino per ragazzi. Al¬ 
l'Interno: 

PARKER LEWH Teletilmf(445810) 
11» TMCSPOHT, Notiziario. (6836549) 


21» TELEGKMWULE. (5075) 

26» AIRPORT 76 Film drammatico 
((ISA, 1974). Con Charlton Haston. 
Karen Black. Regia di Jack Smlgfit, 




23» FATTI E MISFATTI. Attualità. 
(7016033) 

24.» ITALIA 1 SPORT. Rubrica sportiva. 

AITintemo (23018) 

0.» STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 


1.1S NOI PECCATORI Film drammatico 
(Italia, 1952 - b/n). Con Yvonne San- 
son.Steveflarclayf(9536766),,. - 

■> i» LArBONNA MONICA rsTeletilm: Con : 
LindaayWigtNr. (5(1785) » «f i 
6» GIUDICE «NOTTE. Tl. (3154259) 

6» GIUNTOCCABHJ, Tl. (31555582) 


1.» CIAK. Settimanale di cinema e spet¬ 
tacolo (Replica). (9025637) 

1» LA GUERRA DEMORDI. Telefilm. « 
r. (1871722)*- s 

UH SUPERCAR. Telefilm (*c(2»B018) « 
6» I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele¬ 
film (Replica). (69555698) 


261$ MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show. All'intorno: TG 5. (3620723) 

1» SGARRI QUOTIDIANI. Attualità (Re¬ 
plica). (7600056) 

1» STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
OELL'IMPENnENZA. Show |R). 
(4541501) 

2» TG 5 EDICOLA. Con aggiornamenti 
a alleore: 3,00.4.00,5.30. (36J5691) 

ìjsksS a.» 

brica religiosa (Remica). (TO4872) r 

4» BOOMER CANE INTELLIGENTE. Te¬ 
lefilm. (77865495) 


22» TELEGIORNALE. (9549639) 

22» LAGUNA ILU. Film avventura (USA. 
I960). Con Brooke Sfilelda, Chrlato- 
■ pherAtkins. Regia di RandalKlalser. 
1(857605) 


1>ttiTM(CL Rubrica sportiva. (95064761 

1», TMC NUOVO GIORNO-LA PRIMA « 
MEZZANOTTE. Attualità. (9960969) 

2» L'UOMO MVISIIRE. Telefilm. 
(9014495) 

6» TMC NUOVO GIORNO - LA INUMA M 
MEZZANOTTE. Attualità (Replica). 
(8400969) 

3» CNN. (3565230) .<• 

4» .PROVADtSAM:UNIVER«TA’ADfi 

«TANZAAMtlriMài1l7650563) •ZÌtidUJ 



Inìzio d’anno saper 
per Rahmo e le sue sorelle 

VINCENTE: _ 

Numero uno (Raluno, ore 20.55).T.694.000 

PIAZZATI: _ 

La zingare (Raluno, ore 20.39).7.078.000 

Il tatto di Enzo Biagl (Raiuno, ore 20.49).7.024.000 

Strlsqlalanotizla (Canale 5, ore 20.31)....,8.008.000 

Sorellina e II principe... (Canale 5, ore 20.46).8.485.000 

Luna Park (Raluno. ore 18.47).5,504.000 


i^vùxll Successo di ascolti martedì sera per le tre reti Rat, 
|\\L \;|| che complessivamente hanno totalizzato nel prì- 
KmÀmM me tlme un ascolto di 14 milioni 956mila telespet¬ 
tatori con il 52,80% di share, contro gli 11 milioni 
298mlla telespettatori (39.88% dì share) delle tre reti Fininvest. 
Su Raiuno un inizio d'anno da record per Numero uno, Il varie¬ 
tà condotto da Pippo Baudo In onda alle 20.55 che si confer¬ 
ma anche questa volta, in linea con 11 trend positivo di dicem¬ 
bre, campione d'ascolti del martedì sera. Nella puntata dell’al¬ 
tro ieri il programma, dedicato al falegnami, ha registrato in¬ 
fatti una media dì 7 milioni 594mila ascoltatori con uno share 
del 28.G2T, il risultato più Importante dell'intera serata televisi¬ 
va, che ha posto Raiuno, con 11 24.98% dì share, in testa, nella 
fascia prime lime rispetto a tutte le altre reti, 4 pazzi in libertà, il 
(lini di Rnldue in onda alle 20,52 è stato seguito da 4 milioni 
430 mila spettatori con II 15.67% di share. Su Raitre Carabina 
Quigtev. i! film interpretato da Tom Selteck, in onda alle 20,25 
ha ottenuto un ascolto medio dì 3 milioni 614 mila telespetta¬ 
tori con il 12,75% di share. Nell'Intero arco della giornata le Ire 
reti Rat hanno ottenuto II 49,98% di share contro II 41.31 % delle 
reti Fintnvcst, 


VIVA VOCE RAITRE, 11.00 

Trenta puntate per raccontare storie della Resistenza e 
della Guerra di Liberazione, attraverso testimonianze di¬ 
rette raccolte e filmate da Giuliano Camimeo. In questa 
puntata, ex militari dell’Artiglieria, della Fanteria e dei Pa¬ 
racadutisti, raccontano la vita e le battaglie dei Gruppi di 
Combattimento. 

GENERAZIONE X ITALIA 1.15.00 

Ve lo segnaliamo solo perché il dibattito fra Ambra e it 
suo pubblico oggi riguarda il discusso e discutibile pro¬ 
getto dì legge sulla chiusura delle discoteche alle 3 del 
mattino. 

ITALIA SERA RAIUNO. 18.10 

Per loro usare un apriscatole o tagliare con le forbici è un 
vero problema. Parliamo dei mancini, a cui è dedicata la 
puntata; per loro a Torino è nato un negozio di utensili 
«su misura». Sono cinque milioni in Italia, 600 milioni nel 
mondo. E alcuni davvero famosi: da Bill Clinton a Paul 
McCartney, da Julia Roberts a Cario d’Inghilterra, da Ro¬ 
bert De Niro a Demi Moore. 

LI: VOCI DEL PADRONE ITALIA 1.22 20 

Festa per i trent’anni delia Emi italiana, con grande spet¬ 
tacolo dal casinò di Campione d’Italia; tra gli ospiti, Bat¬ 
tiate, Guccìni, Branduaraì, Bennato, Vecchioni, Vasco 
Rossi, Audio 2, Stadio e Roxette. Presentano Amadeus e 
Brigitte Nielsen, 

CIAK RETEQUATTRO. 22.30 

Come sempre all'inizio dell'anno impazzano le anticipa¬ 
zioni. Ciak propone una possibile classifica dei venti per¬ 
sonaggi che caratterizzeranno la nuova stagione cinema¬ 
tografica: Al Pacino, John Travolta, Nicole Kidman, Liv 
Tyler, Raoul Bova, Margherita Buy... E inoltre, una lunga 
Intervista-confessione dell’attore spagnolo Antonio Ban¬ 
derai nuovo sex symboi cinematografico nonché fidan¬ 
zato di Melante Griffith. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW CANALE 5.23.15 

Costanzo intervista, in apertura di puntata, il presidente di 
Alleanza Nazionale, Gianfranco fini. Tra gli ospiti della 
seconda parte, Carlo Gìuffré, la sensitiva Teodora Stefa- 
nova, il ballerino Giancarlo Baldini, da 60 anni sulle sce¬ 
ne. 



Quegli squarci di vita 
nell’America di Altman 


20.00 AMERICA OGGI 

filili II filàirt Attuai, cu Alili McOiWill. JKk tsaan. Mutimi Mrtlu. 

Un (1W3].I93 «Unti. 

RAITRE 

Nove racconti brevi e una poesia dello scrittore (padre del minimali¬ 
smo) Raymond Caiver setvono da «filato» per l'intrecciata trama di 
questi «short cuts». Prospettive come flash ricostruiscono la vita paral¬ 
lela di alcune coppie nella Los Angeles contemporanea, sulla quale 
incombe II terremoto. Stane di ordinaria follia che la regia di Altman 
raggela sotto lo sguardo implacabile della macchina da presa. Un'u¬ 
manità allo sbando, dove non sembra esserci altra via d'uscita che gi¬ 
rare intorno ai propri bisogni pnmari, senza ideali e senza illusioni. Il 
film ha conquistato un Leone d'oro a Venezia, ex aequo con Tre colo- 
ri-film Mudi Kieslowki, 


14.15 LA PORTA PROIBITA 

Sigla ài fiMvt Simun, cu Gnu WMu. Jm FaalalM. Mirimi 
Olmi. Uu (II44|. Mutati. 

Jane, un'orfana, cresciuta da una severissima zia, viene 
assunta da un misterioso castellano come governante di 
sua figlia. Ma quando le chiede di sposarlo, Jane scopre 
il terribile segreto del castello, 

TELEMONTECARLO 


20.30 AIRPORT 75 

Alili Al Jack Salpt. cu Clarfiu fiuta, km Hack. Burli fintali. 
Uu (IIT4I.N0 aiuti. 

Disastro aereo ad alta quota, con un aereo da turismo che 
si va a schiantare contro,urf jumbo. I comandi del Boeing 
vengono presi dalla capto hostess guidata dalla torre di 
controllo a terra. Il genere catastrofico appassiona, come 
dimostra il botteghino, e anche se questo secondo tilm 
non è esaltante come II primo, poi, ne sono usciti altri 
due. 

TELEMONTECARLO 


20.30 HOT SHOTS! 

finti « Jl» Alnkuii. ua Cimili Sàm. City Ehm. «ilwh Gitili. Un 

|IMt). 103 aiuti. 

Parodia demenziale di «Top Gun» con Charlle Sheen al 
posto di Cruìse che fa II pilota più svitato del mondo. Gag, 
mezze sciagure, e, naturalmente, tinaie In allegria. Suc¬ 
cesso da bis (come puntualmente è stato fatto). 

ITALIA 1 


23.05 LA SPIAGGIA 

finii Al Aitarti llttuài. cu Mirtln Cittì. fisi tiUHi, Marti Mun¬ 
ii. Ililli (1954) 190 aiuti. 

Annamaria è una prostlluia In vacanza al mare con la fi¬ 
glia. Tutti la trovano simpatica, ma quando un cliente la ri¬ 
conosce scoppia lo scandalo. Annamaria rischia di esse¬ 
re cacciata dall'albergo, quando interviene un danaroso 
deus ex machina... 

RETEQUATTRO 


















































































































il CASO. Nuove accuse dopo la vicenda-Grecia: Monti e Guaita «irregolari». Chiesta alla Fifa la revoca del titolo 


La storia delle tre 
vittorie azzurre 


1 11 cammino dell Italia 
v<*no la conquista dal 
A titolo mondiale dal 

* '34, dopo l'Iniziale 

passeggiata (7-1) con gli Stati 
Uniti subisco uno stop con II 
pareggio (1-1) contro la Spagna. 
Per la regole di allora la partita 
doveva esaere rigiocata II giorno 
dopo. La ripetizione venne vinta 
dagli azzurri per 1-0, ma gli Iberici 
al presentarono alla replica con 
sette riserve, lasciando negli 
spogliatoi anche II mitico portiere 
Zamora. Poi In semifinale la 
striminzita vittoria per 1-0 contro 
l'Austria con un gol 
dell' Irregolare Guaita. In Anale gli 
azzurri trovarono la 
Cecoslovacchia evinsero per 2-1. 
Questa la formazione, schierata 
dal commissario unico Vittorio 
Pozzo contro I cechi: Cambi, 
Monzegllo, Allemandl; Ferraris IV, 
Monti,Bertollnl; Guaita, Meazza, 
Schlavlo, Ferrari, Orsi 



In Francia nel '38, 
dopo aver eliminato la 
Norvegia (2-1), l'Italia 
di Vittorio Pozzo nel 


quarti si trovo di fronte proprio I 
■cugini» ed, ovviamente, 
l'accogllenzadelpubbllcononfu 
delle più calorose. Ma gli azzurri, 
trascinati da capitan Meazza, 
travolsero I francasi con un 
perentorio 3-1. 

In semlAnale contro II Brasile II 
lasciapassare verso la finale Venne 
timbrato con un 2-1. L’ultima sfida 
fu con l'Ungheria' Ani 4 a 2 a II 
pubblico francese fu costretto ad 
abbandonare I Asciti per passare 
agli applausi, 

Questa la formazione che 
conquiste II secondo titolo 
mondlalaconsacutlvo: Olivieri, 

Fonl.RevsigerantonkAridMoio, 
Locateli!; BlavstisMiatta, Piota, 
Ferrari, Colausal. 



Spagna'82, Il terzo 
titolo mondiale 
doll’ltallafu 
Illuminato dalla stella 


Paolo Rossi, capocannonlera del 
torneo con sol reti e «oscurato» dal 
famoso pareggio con II Camorun. 
Ma nel secondo turno le ombre 
vennero scacciate con due 
entusiasmanti vittoria contro 
l’Argentina di Maradona (2-1) e II 
Brasile di Falcao (3-2). Poi la 
semlAnale contro la Polonia vinta 
per2-0elnAnelo scontro decisivo 
contro la Germania, rivale di 
sempre. Il ricordo di quel 3-1 è 
ancora fresco cosi come 
l'Immagine dell’urlo di TardelH e la 
gioia di uno scatenato tifoso 
d'accezione' Il presidente Pettini. 
Ecco la squdra schiarata da 
Bearzot poer la Anale: Zoff, 
Bargoml, Cabrlnl; Gentile, 
Collovatl, Seirea; Conti, TardelH, 
Rossi, Orlali, Oraziani (7' Altobelli 
poISS'Causlo). 


V 

<ì “t 





Fotoarchvio Guerin Sport vo 



Nuove tegole sul titolo mondiale vinto dall’Italia 
nel ’34. Dopo la presunta tangente che sarebbe 
stata pagata dagli azzurri alla Federcalcio greca, 
ora sotto accusa sarebbe l’impiego irregolare di 
due giocatori: gli argentini Monti e Guaita. 


m II pressing sul titolo mondiale 
di calcio vinto dall Italia nel 34 si fa 
sempre più asfissiante Dopo le de 
nunce di aver pagato la Federazio 
ne greca per evitare la partita di ri 
tomo contro la nazionale ellenica 
ora piovono altre accuse sull im 
piego irregolare di alcuni giocatori 

Il pubblico ministero di questo 
processo è sempre la sconosciuta 
ma ormai famosa Federazione in 
temazionale di storia e statistica 
del football (Iffhs) Dopo 1 illustra 
zione delle prove ora si è giunti 
all arringa e alle nehieste rivolte al 
la Fifa di punue I Italia con la revo 
ca del titolo 

Ma quali sono i nuovi elementi 
accusatori presentati dall Iffhs con 
tro gli azzimi del 34 ? In sostanza di 
aver irregolarmente schierato in 
campo gli argentini Luis Felipe 
Monti e Ennque Guaita II primo 
favoloso centrocampista della Ju 
ventus non avrebbe potuto gioca 
re con la nazionale di Vittorio Poz 
zo perche il 4 luglio 1931 aveva 


giocato con 1 Argentina contro il 
Paraguay e il regolamento della hi 
fa prevedeva invece in caso di un 
cambio di nazionalità che il calcia 
tore trascorresse almeno tre anni 
nel paese di adozione senza piu 
giocare con la vecchia nazionale 
pnma di diventare selezionabile 
La stessa mancata quarantena 
avrebbe dovuto impedire di scen 
dere in campo aliala romanista 
Ennque Guaita che aveva giocato 
con I Argentina I ultima volta il 5 
febbraio 19 33 


EROOLINI 

Non si tratta di semplici errori 
sentenzia Alfredo Poege presiden 
te dell Iffhs ma di gravi violazioni 
dei regolamenti che secondo le 
norme della Fifa andavano san 
zionate con I esclusione dal tor 
neo Speriamo ora in una pronta n 
sposta della Fifa che imponga una 
forte multa e la sospensione dell 1 
talia E il presidente dell Iffhs dise 
gna anche quella che dovrebbe es 
sere la nuova classifica del mon 
diale del 34 Fuoul Italia il titolo 
dovrebbe essere assegnato alla Ce 


coslovacchia sconfitta in finale da 
gli azzum per 2 1 Vicecampione 
del mondo diventerebbe la Germa 
ma mentre ad Austria e Spagna 
dovrebbero toccare il terzo e il 
quarto posto 

Ora si aspetta la risposta della Fi 
fa mentre la nostra Federe ile io ha 
fatto sapere di non voler assoluta 
mente commentare la nuova bor 
data dell Iffhs cosi come nessun 
commento venne fatto al pnmo 
cannoneggiamento teso ad affon 
dare il pnmo alloro calcistico degli 
azzum Sulla pnma accusa non 
esistono riscontri precisi Di quei 
650 milioni (al cambio attuale) 
che sarebbero stati pagati ai greci 
perchè si ritirassero evitand ) cosi 
all Italia una disagevole traversata 
per giocare la partita di ritorno ci 
sono solo i ricordi di alcuni ottua 
genan superstiti di quella naziona 
le ellenica Ma i testimoni dicono 
di non aver visto una lira e che 
soldi finirono nelle tasche di due 
dirigenti accompagnaton Ma i due 


non possono confermare ne 
smentire perche sono morti L Ita 
ha aveva vinto la partita di andata 
per 4 0 e c e da sottolineare la sin 
golare rinuncia della Grecia oltre 
al match di ritorno diede un calcio 
all incasso che all epoca spettava 
interamente alla nazionale ospi 
tante 

Ma se I obiettivo principale del 
l Iffhs e 1 Italia il furore archeologi 
co della Federazione internaziona 
le di storia e statistica del calcio 
non risparmia altre nazionali di 
quel mondiale cosi chiacchierato 
Sul banco degli imputati il presi 
dente Alfredo Poege mette anche 
I Argentina e il Brasile La prima 
sempre secondo la ricostruzione 
fatta dall Iffhs avrebbe giocato con 
un giocatore non autorizzato la se 
e onda addinttura con otto 

Tra gli antenati di Maradona I ir 
regolare sarebbe stato il centro 
Lampista paraguaiano Constanti 
no Urbieta Sosa che il 9 luglio del 
SI gnx o contro 1 Argentina e che 


Platini critica 
le porta piu grandi 
La Fifa fa 
marcia indietro 


Continua a fai discutere la 
proposta dei segretario generalo 
della Fifa, Joseph Blatter, che 
vorrebbe allargare le porto «por 
migliorare lo spettacolo 
calcistico». Proposta vecchia 
(pochi mesi dopo Italia '90), già 
bocciata dopo deludenti test fatti 
In Svizzera, ma tornata d attualità 
nel giorni scorsi. Dopo le critiche 
del portieri Italiani, Ieri altri pareri 
negativi, su tutti quello di Michel 
Platini, ex-fantaslsta dalla 
nazionale francese o della 
Juventus, attualmente co- 
presldente del comitato 
organizzatore di Francia 98 
Platini è contrario per duo motivi 
lo e molti altri abbiamo già 
espresso l'opinione che si deve 
cambiare la mentalità del calcio, 
non le sua le regolo Poi, (.'è II 
semplice latto che una slmile 
novità costerebbe una fortuna a 
città e club» Platini ha latto anche 
Ironia «Non à con le porto piu 
grandi che si segnano piu gol 
Bisogna solamente prenderci di 
piu». La Fifa, intanto, ha latto una 
parziale marcia Indietro Non è 
assolutamente sicuro che la porta 
vorranno Ingrandito - ha dotto II 
capo ulAclo stampa, Andreas 
Homo- Per II momento non slamo 
neppure alla fata sperimentale. 
LTntemntlonal Board (l'organismo 
che mcdIAca le regolo del caldo) 
ha chiesto solo alla Fifa so esiste 
la possibilità di sperimentare 
questa Innovazione. C'è tempo Ano 
a marzo por proporre alcuni test». 


pertanto non poteva giocare con 
un altra nazionale Per il Brasile la 
stona e ancora piu complessa In 
quel paese dice ftioge a comin 
ciare dagli anni Trenta comparve 
ro i primi club professionistici ed i 
professionisti disputarono un cani 
pionato inquadralo nella l-edera 
zi one brasiliana di calcio (Fbf) 
Membro della Fila però era la 
Confederazione brasiliana dello 
sport (Cbd) integrata dagli ama 
ton e non la Taf Poco prima dell i 
mzio del mondiale con una vam 
pata di orgoglio nazionale le due 
organizzazioni strinsero un accor 
do segreto ed illegale 1 professio 
msti convocati in nazionale furono 
esclusi dalla Fbf continua Poege e 
il giorno seguente furono affiliati 
alla Cbd con una certificazione 
che dichiarava che erano calcialon 
di livello amatoriale e che non i ra 
no tesserati per nessun club profe 
siiomstico Cosi i "carioca contro 
la Spagna schierarono otto calcia 
tori non autonzzati gli unici che 
potevano giocare eiano Pcdroso 
Martini e Canali) Ma il presidente 
dell Iffhs per argentati e brasiliani 
non chiede punizioni esemplari 
perche per loro scattò la 'egge del 
campo furono eliminali negli ot 
tavi 


SENTENZA BOSMAN. In Germania si decide domenica, ma il Colonia vuole forzare i tempi 

Inghilterra, frontiere aperte agli stranieri dell’Ue 

Da ieri nel calcio inglese porte aperte agli stra¬ 
nieri comunitari. I club tedeschi decideranno in¬ 
vece domenica, ma il Colonia ha annunciato 
che in ogni caso da febbraio giocherà con 5 
stranieri. In Germania si rischia il caos. 


PAOLO FOSCHI 


IL 28 GENNAIO 

Club italiani 
Uefa-Figc 
vertice a Roma 

■ ROMA Per discutere di tutti i 
problemi riguardanti le competi 
/ioni europee per società (Cham 
plons 1 eague Coppa Uefa e Cop 
pa dell; Coppe) al svolgerà il 25 
gennaio prossimo a Roma un \erti 
ce tra Uefa Figc e 12 presidenti di 
club Raccogliendo una sollecita 
zumi c un invilo del presidente fe 
dorali Malarnese anche nella veste 
di vico presidente vxario della Fc 
dtr «ione europea si legge in un 
comminalo il presidente della 
IJcia Lenitali lohannson e il segre 
tarlo gt iterale Gerhard Algncr sa 
ranno a Ritmi per incontrare i 
iti issimi rappresentanti di 12 so 
eie là Alti riunione che si svolgerà 
nella sede della Pedtrealcio sono 
siati allatti invitati i presidenti di 
Atalailta l aglian Fiorentina Inler 
luvcnUis la/io Mitili Napoli Par 
m i Roma Sampdona e I ormo 

1 


m Le piccole scosse premonitrici 
del terremoto Bosman comincia 
no a far traballare il calcio Dall In 
ghilterra e dalla Germania sono ar 
nvati i primi segnali dell imminente 
jmbtamento che potrebbe assu 
mere presto i connotati di una nvo 
iuzionc in Inghilterra già da questa 
settimana le squadre di club in 
campionato potranno schierare 
quanti straliicn comunitari vorran 
no mentre in Germania le società 
stanno preparando I ì sti ìda ptr 
1 apertura delle frontiere fi tutto 
per umfoimarsi il dettato della 
sentenza sul caso Bosman della 
Corte di Giustizi* Europei che ha 
boli ito c urne ìllof, ili le limitazioni 
nell utilizzazioni de gl) strimeli co 
munitali nu Lampionai sportivi 
profe ssioiusIk i du paesi doli He 
mettendo anche al Lindo gli in 
denmz/t di ti isfe nini nto pi r i c il 
datori comunitari d i uno st ito il 
I altro tk il l mone f uropc t 
Segnali del c mihiimcntu dite 
vaino Pochi giorni ( i i club della 
Premiti /rogne si trino pronun 

é 


ciati in favore dell apertura delle 
frontiere icn la federcalcio inglese 
ha dato il nulla osta d il prossimo 
turno di campionato vii lilx u agli 
stranieri comunitari Ma non solo 
Ieri qualcosa sò mossa pure in 
Gei mania La Bundesfiqa li sene A 
tedesca è ferma per la pausa in 
vernale domenica piossim 11 pie 
sidenti dei 36 club di pnma i st 
tonda divisione si Munimmo j)tr 
decidere se uniformarsi subito all i 
sentenza della Corte di ( iiustizia o 
se atti ndere la fine del t unpion \ 


to II Colonia però ha giocato 
d mticipo il suo allenatore Sto 
phan Engels dalle colonne del 
Bild Zethinq ha annunciato che al 
ntomo in c impo dopo la sosta il 
IO febbraio contro lo SchatKc 04 
potrebbe utilizzare piu di tre str i 
meri A prescindere dalle decisioni 
che \enanno prese dall assembloi 
delle società Rischia quindi di 
scoppi ii e unc iso 
Approfondiamo 11 Colonia fri i 
suoi tesserati ha cinque stranieri 
(l austri ito Olslcr i danesi Ander 


sen e Golbaekil romeno Munte 
nau e il nigeriano Oliseli) Se so 
no tn buona forma li utilizzo tutti 
ha detto Engels Perche se il i egoh 
mento federale è per ora contro 
Engels la legge comunitaria e co 
munque dalla sua parte Non cu 
do che riusciremo a metterci d u 
cordo - ha dichiarato il presidente 
del Colonia Wolfgang Loos 
ognuno penserà solo ai casi suoi 
Cosi mentre in Inghilterra le so 
citta si sono messe d accordo in 
Gemi mia cè il nschio caos la 
sentenza del caso Bosman impone 
da subito 1 apertun delle fronhut 
igli stranieri comunità!ì II quesiti 
c sempre io stesso prevalgono i re 
golanicnti ftderili o la legge di 
lUt La risposta è scontai i ikon 
fronto delta legge comunità! 11 i re 
gelamenti delle federazioni sporti 
ve sono carta straccia Ma qu ili su 
no le mod iht i di applicazione del 
k leggi tk I ti Nessuno lo si li 
matorn * shea indie pei giuristi 
esperti In questo ehm ì di incerte/ 
7 1 quale uno preme pi r cambiale 


le regole in corsa come dimostra 
no le mtc P7 om dell allenatore del 
( < Ioni i Situ i/ionc pericolosa an 
che st gli nterssi economici dei 
club piob abilmente fai anno pen 
dorè I igo della bilancia verso una 
situazione hansitoria di accordo 
In ogni i iso j segnali che vtn 
gono el i ( j< micini i e Inghilterra so 
no folli i pnmi due p lesi a ineam 
minarsi nella dilezione della Corte 
di Giustizia sono anche quelli che 
hinno nnggior peso politico nel 
Ile C oine dire ragazzi le regole 
dello sport vanno c inibiate subito 
le leggi < uropee sono una cosa se 
ni Mi molte fedenzioni fra cui 
quelli itilluni prendono tempo 
vogliono ispe II ire la fine della sh 
gleni Ou indo inizici ì il calcio 
me a ito ( he secondo la Corte di 
cjiustiz i dovr i esse re senza inda 
niz/i per i triste rimeriti dei gi<x ito 
n e nmmt in S ir i davvero cosi m 
tutti i pie si doline* Il lem moto 
Pesimi! s iwh.hu il mondo del 
e ik ! ti il) rii ì L le fondami nti 
r nseminili mtisismiehr 


GLI ARBITRI 

A Boggi 
il match-clou 
di Roma 

■ Ecco la lista degli irbitri desi 
gnati per gli me enti i di e ilcio di se 
rie A in programmi domenica 
prossim i 7 gt nn uo < on inizio al 
le 14 30 (16 giornali) Atilanta 
Juventus Bolognino Bari Intcr 
(20 30) Tre ossi Cagliari Padov i 
Prcntalange Milan Sampcloud 
Rodomonti Napoli Lizio (eeean 
ni Piacenza Udinese Nicchi Ro 
ma Fiorentina Boggi I ormo P ir 
ma Cesiri Vieenz i C temone se 
Brasi hi Queste invece le clexisui 
ni del giudice sportivo due qtemi i 
te di sqmlific \ i Sani! i (Cagli in) 
una disumo t Ianni e ( iiheini 
(Rumi) luce tinter) Hrie ino e 
Rincaro (Ciglino (aninvame 
toppi (Pumi) Milanese < Relè 
( roruiu ì Di Vhtteu ( J azto ! e N \i 
v Unii ( Atil mt i} IlC ìgh in e^ deet 
m ito fuori uso pei tlonunit i Ut 
gioc ttori 
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in primo piano. Diego rivela: «Cominciai con la cocaina a 22 anni ed è impossibile smettere» 


Maratona, la confessione: 
«Sono ancora drogato» 


«Ero e resterò un drogato. Cominciai per sentir¬ 
mi furbo, ma mi si annebbiava la mente». Testi¬ 
monial di una campagna contro la droga, Mara- 
dona parla del passato e dice che per uscire dal 
tunnel deve lottare anche ora. 

MAO «UMLIIRINI 


■ «Sono stalo, sono e sarò un tos¬ 
sicodipendente», ha ammesso Die¬ 
go Maradona in un’intetvista al set¬ 
timanale «Gente» a Buenos Aires e 
della quale il quotidiano «Clarin» 
anticipa alcuni passi. Alla giornali¬ 
sta che gli chiede: «Lei ha detto 'So¬ 
no stato, sono e sarò un tossicodi¬ 
pendente, Non ha potuto lasciare 
la droga?», Maradona risponde: «Lo 
sostengo in questo modo perché 
chi entra nel mondo della droga 
deve essere cosciente che bisogna 
aifrontare la battaglia tutti i giorni. 
Non puoi svegliarti e dire: “È finita" 

. Devi svegliarti e dire: “Oggi tomo 
a lottare contro la droga”. Solo In 
questo modo puoi lottare e tentare 
di uscirne...». La decisione di Diego 
di parlare del suo drammatico rap¬ 
porto con la draga, sottolinea «Cla¬ 
rin», coincide con il lancio della 
campagna «Sole senza droghe», 
cooidinata dal Sottosegretariato 
della lotta contro il narcotraffico e 
la prevenzione della tossicodipen¬ 
denza di cui II fuoriclasse sarà il 
principale testimonial. 

Maradona parla di quando si è 
dragato la prima volta. «È accaduto 
in Europa nel 1982, quando avevo 


22 anni - ricorda - L'ho fatto 
per...per credermi un "furbo". Ho 
provato la droga nel calcio. Perché 
nel calcio, come ovunque, c'è la 
draga. C’è sempre stata. Non sono 
l'unico. Lo facevano in tanti». Die¬ 
go, inoltre, parla della sua tossico- 
dipendenza nei rapporti con i fa¬ 
miliari. «Sono stati momenti dolo¬ 
rosissimi - confessa - Per esempio, 
certe volte Giannina, mia figlia, mi 
chiedeva un bicchier d’acqua. Ed 
io, steso sul letto, non glielo potevo 
dare. Non mi potevo alzare. Resta¬ 
vo come incollato al materasso. Mi 
tremava la mano. “Papà, mi dai ac¬ 
qua?”, mi chiedeva. Io le risponde¬ 
vo “si", ma non potevo. La cocaina 
mi aveva annebbiato compieta- 
mente. Non mi lasciava libero il 
cervello, la mente per pensare ed 
agire». Alla domanda se queste 
confessioni hanno addolorato le fi¬ 
glie, Maradona nsponde: «Moltissi¬ 
mo. Ma ho parlato con Dalmita e le 
ho detto, “Papà si è sbagliato. Si è 
sbagliato molto. Papà ha provato 
una cosa che fa molto male: si 
chiama droga. E quando lo vedevi 
che si chiudeva nella stanza era 
perché stava molto male. Perché la 
droga lo stava facendo ammalare". 


E quando le racconto tutto questo, 
piange e piange», conclude il gio¬ 
catore. 

Maradona ha poi criticato la 
proposta di Blatter di ingrandire ie 
porte e ha avvertito che se ciò av¬ 
venisse potrebbe anche lanciare 
l'idea di uno sciopero intemazio¬ 
nale dei calciatori. 

Per Andrea Carnevale, che di 
Maradona è stato compagno di 
squadra e amico ai tempi del Na¬ 
poli, le ammissioni del campione 
argentino sulla droga «rappresen¬ 
tano una grossa vittoria del cam¬ 
pione per se stesso, per la società, 
per la famiglia». «L'essere tossicodi¬ 
pendente - ha detto l'attaccante 
del Pescara - è un fatto strettamen¬ 
te privato e l'ammissione di colpa 
è uno straordinario senso di re¬ 
sponsabilità verso il prossimo ed i 
ragazzi che lo hanno amato ed 
adulato come un dio». Ma non 
pensa le stesse cose il dirigente 
della Fifa Walter Gagg il caso di 
Maradona «è un pessimo esempio 
per la gioventù. Non è confortante 


coppAAafmca Liberia senza soldi 

Weah: «Pago io 
la mia Nazionale» 


DAL NOSTRO INVIATO 


DARIO CICCAR ■ILI 


■ MILANELLO.I soldi? Li trovere¬ 
mo. Alla Coppa d'Africa si va, pa¬ 
rala di Geotge Weah. Se lo dice lui, 
che già da tempo finanzia Intera¬ 
mente la squadra di Monrovia, c'è 
da crederci. Per il suo paese, la Li¬ 
beria, Il centravanti del Mìlan è 
sempre stato disposto a qualsiasi 
sacrificio. Fino ad un anno fa 
Weah provvedeva a tutto: materia¬ 
le sportivo, spese di viaggio, alber¬ 
ghi. «Adesso insieme agli altri pro¬ 
fessionisti che giocano In Europa 
abbiamo creato una cassa comu¬ 
ne alla quale ciascuno contribui¬ 
sce secondo i propri guadagni. Fi¬ 
nora ha sempre funzionato...». 

Allarme rientrato? Geotge Weah 
ne è convinto. Nonostante il grido 
di dolore lanciato martedì dall'alle¬ 
natore Wilfrid Latdner («Non ci so¬ 
no più (ondi, I giocatori devono pa¬ 
garsi il viaggio e I pasti»), la nazio¬ 
nale liberiana parteciperà alla fase 
finale della Coppa che sì svolgerà 
In Sudafrica dal 13 gennaio al 3 
febbraio. «Bisogna aver fiducia, riu¬ 
sciremo ad andarci» spiega il cen¬ 
travanti dopo il solito allenamento 
a Mltanello. «Nc ho parlato a lungo 
con il ministro dello Sport, Fran¬ 
cois Masskui. Vedrete che ogni 
problema verrà risolto. Farò inter¬ 
venire anche gli sponsor, ci impe¬ 
gneremo tutti al massimo. Ritirarci 
adesso sarebbe assurdo. La nazio¬ 
nale è l'orgoglio del paese, special- 
mente adesso che si è qualificata 
per la prima volta alla fase finale». 

SI parla tanto di emergente cal¬ 
cio africano con dotti pistolotti sul¬ 
le nuove etnie ma poi, grattando la 
vernice, si scopre una ruggine ben 
nota a tutti, che in Africa, quando 
non si muore, si fa la fame, e co¬ 
munque mancano i soldi per man¬ 
tenere una squadra di calcio. Per la 
cronaca, la Liberia è stata teatro di 
una guerra civile che, dal dicembre 
del 1989 all’agosto del '95, ha fatto 
più di 150mila morti Tra questi an¬ 
che uno dei fratelli di Weah, Bob- 
by, un ragazzo di 13 anni che si di¬ 
vertiva a giocare in difesa. «Era bra¬ 
vo, l’avevano soprannominato 
Bobby Moorc come il grande di¬ 
fensore inglese degli anni sessan¬ 
ta» racconta George In una bella 



George Weah 


F Rapisarda/lotto 


intervista dì Sergio Di Cesare. «Sen¬ 
tii che dovevo fare qualcosa: Dio 
aveva aiutato me, io dovevo aiuta¬ 
re i miei fratelli, cioè il mio popo¬ 
lo». 

Detto fatto- il futuro centravanti 
del Milan fonda una squadra, gli 
Junior Prafessionals, della quale 
Weah è ancora proprietario e pre¬ 
sidente, Non potendola seguire 
giorno per giorno l'affida a Fernan¬ 
do Satholi, il suo primo allenatore. 

I soldi, però, vengono tutti da Geor¬ 
ge. Tanti soldi per pagare gli sti¬ 
pendi, i viaggi, le attrezzature, l'ab- 
bigL intento, perfino un autobus. 
Ogni giocatore guadagna un milio¬ 
ne al mese. Una bella cifra visto 
che un liberiano, in media, non ar¬ 
riva a 60mila lire al mese. 

Ma questa è un'altra storia, che 
riguarda la squadra di Monrovia, la 
città dove Weah è nato e vissuto 
con la nonna Emma Klon «Con lei 
eravamo tredici tra sorelle tra fra¬ 
telli e sorelle. Vivevamo in grande 
povertà. Era una casa di lamiera e 
ne ricordo il buio, il calore e l'in¬ 
sopportabile umidità» Per la nazio¬ 
nale liberiana, invece, George ver¬ 
serà un suo contributo, ovviamente 
in proporzione ai guadagni, come 
gli altri calciatori professionisti che 
giocano In Europa Da un anno, in¬ 
vece. per il materiale sportivo, in¬ 
terviene la Diadora, sponsor del 
centravanti del Milan 


vedere un giocatore fumare hashi¬ 
sh o aspirare cocaina. Ovviamente 
tutto peggiora quando ci si droga 
per migliorare le prestazioni sporti¬ 
ve». 

Il nome di Maradona associato a 
una vicenda di droga spuntò fuori 
la prima volta nel '90 in una indagi¬ 
ne dei carabinieri di Napoli. In una 
intercettazione telefonica sulla 
utenza di Carmela Cinquegrana, 
ex tenutaria di una casa squillo, un 
amico di Maradona, Felice Pizza, 
aveva chiesto la disponibilità per 
una notte di ragazze e cocaina per 
il campione argentino. Nel corso 
delle indagini gii inquirenti riusci¬ 
rono ad identificare una decina di 
donne che ammisero di aver avuto 
rapporti con Maradona in un al¬ 
bergo di Posiilipo e quasi tutte rive¬ 
larono che durante gli incontri ave¬ 
vano assunto cocaina. Diego fu rin¬ 
viato a giudizio per cessione di so¬ 
stanze stupefacenti e al processo 
patteggiò la condanna a un anno e 
due mesi di reclusione, con la so¬ 
spensione della pena. 


fT 





Diego Maradona 


V LaVerde/Agf 


AL RIVER PLATE 

Zenga forse 
giocherà 
in Argentina 


■ BUENOS AIRES. Zenga ricomin¬ 
cia in Argentina? A dar retta al quo¬ 
tidiano Cìarìn pare proprio dì sì. 11 
portiere della Sampdoria, che è re¬ 
duce da un'operazione ai lega¬ 
menti crociati del ginocchio destro 
(il ritorno In campo è previsto per 
marzo), potrebbe venire ceduto in 
prestito per un anno al Rìver Piate, 
cominciando cosi già a disputare 
l'imminente Tomeo Chiusura che 
prenderà il via il prossimo marzo in 
Argentina. Il giornale sostiene che 
una proposta in tal senso è stata 
fatta venerdì scorso ai dirigenti del 
club dall'ex giocatore Jorge Balbis, 
socio dell intermediario Ricanto 
Schlìeper legato all'italiano Gio¬ 
vanni Branchini che, l'anno scorso, 
ha fatto acquistare all'lnter Javier 
Zanetti e Sebastian Rambert. Zen¬ 
ga, che è legato alla Sampdoria fi¬ 
no al 30 giugno ui quest’anno, ha 
detto ieri dì essere interessato alla 
proposta: «So che c'è un interessa¬ 
mento nei miei confronti. C’è stato 
un contatto. Se l'offerta diventerà 
ufficiale, sono disposto a prenderla 
in considerazione». Il Rìver Piate è 
allenato da Ramon Diaz, ex-com¬ 
pagno dell'lnterdi Zenga all’epoca 
dell'ultimo scudetto nerazzurro. 


VUOI UN BAMBINO 
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BASKIT, LA VICINDA VIRTUS 

Buckler vendesi 
Mille misteri 
sotto il canestro 


■ Il mondo del basket Italiano è in subbuglio: 
la decisione di Alfiedo Cazzola di mettere in 
vendita II suo «dream team» ha sconquassato 
tutti gli equilibri, sorpreso anche i più scettici e 
messo più di una pulce nell'otecchio anche agli 
altri proprietari «potenti» (alias Benetton e Ste- 
lanel che gestiscono le squadre di Treviso e Mi¬ 
lano). 

Primi in classifica, i virtussinl di Bologna, tre 
scudetti filati con la possibilità neanche troppo 
remota di fare poker. Che cosa è successo nel 
gruppo guidato da Cazzola? La pallacanestro 
non rende più, oppure tutta questa vicenda è 
un semplice escamotage per portare sottocane¬ 
stro quattrini? Il prezzo minimo per acquistare 
la formazione bolognese: sedici miliardi, la 
stessa cifra con cui la squadra delle «V» nere è 
stata acquistata cinque anni fa. E, qui, sorge le¬ 
cito un altro dubbio; perché una cifra cosi bas¬ 
sa? Il team guidato da Bucci, infatti, sul mercato 
adesso vale almeno diecimila milioni di lire in 
più e, un Imprenditore del calibro di Alfredo 
Cazzola non é uno di quelli che si muove «a 
perdere». 

Altro punto da capire e chiarire meglio: il pa¬ 
drone della Virtus dice di essersi semplicemen¬ 
te stancata della pallacanestro e, proprio per 
questo, ha deciso di abbandonare il team. Ep¬ 
pure, nonostante qualche attrito con la città di 
Bologna, anzi con i vertici cittadini (ricordate 
l’anno scorso quelle parole dure contro Rosan¬ 
na Facchini, allora assessore allo sport?), tutto 
sembrava andare per II meglio. In ogni partita 
casalinga il Palasport è semplicemente stracol¬ 
ma: e molti sono quelli che prima che iniziasse 
il campionato haqno tirato fuori il portafogli per 
acquistare la tessera e un posto a sedete sicuro 
per assistere a tutti gli incontri casalinghi della 
Buckler. , : 

Eppoi ancora: la sponsorizzazione miliarda¬ 
ria con un'azienda che produce bina (la Bdck- 
ler, appunto). I conti, insomma, non tornano 
proprio. Dietro alle decisioni di Attredo Cazzola 
cl potrebbe essere qualcos'altro, Forse c’è già 
un compratore con 16.000 milioni (o 25,000?) 
liquidi pronti a versarli nelle casse del patron 
della Virtus oltre che del Motor Show, Chissà. 

Intanto arrivano reazioni su reazioni, Quelle 
del presidenti degli altri club della massima se¬ 
rie (Colbelli, patron della Nuova Tirrena Roma 
(«Cazzola si é.eppwftfjato da imprenditore, ha 
jèelto II 

N presideriiS'Qlanril FiffirSSI'-fiacómmentato: 
«Forse è una questione di leggi, quelle che lo li¬ 
mitano nel movimenti. Da parte mia posso solo 
sperare che ci ripènsi, sarebbe una grave perdi¬ 
ta per il nostro sport». 

Cosi è già Iniziato il «totonomi*. Chi potrebbe 
rilevare la Virtus? Secche smentite arrivano da 
più parti. Anche dal dirigenti della Motomala- 
guti, l'azienda che qualche tempo fa sembrava 
aver offerto un pacchetto di miardi a Cazzola 
per rllavere la squadra, «SonosOrpreso della de¬ 
cisione di vendere la squadra - ha spiegato Re¬ 
nato Zanetti, prendente della Mofomalagutl - 
ma una cosa posso assicurare: non saremo noi 
a rilevare I diritti della Virtus». g ricompare an¬ 
che Il nome della Camst, azienda che qualche 
tempo fa (sempre a Bologna) sponsorizzò la 
locale squadra di pallavolo. » 

Ieri pomeriggio, intanto, il sindaco di Bolo¬ 
gna, Walter vitali, da FOIgaria (Trento), dove 
sta trascorrendo qualche giorno dkriposo, ha 

K lsato che I rapporti Comune-Cazzola sono 
ri: «Cazzola ha detto di essere stato mal in¬ 
terpretato. Il litigio con ( assessore Rosanna 
Facchini sull’uso del vecchio palasport è stato 
solo un episodio, Cazzola ha preso la sua deci¬ 
sione dopo aver provato malessere ed amarez¬ 
za per una serie di episodi, non per Uno solo. 
Ha avuto la sensazione che le sue Idee innovati¬ 
ve per II mondo del basket non siano state suffi¬ 
cientemente comprese», 
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Alberto Tomba lari ha daino 


Juerg Musi ler/Ansa 


OLIMPIADI 2004 

Pechino rinuncia, per Roma 
un’avversaria in meno 
Rutelli: «Non esultiamo» 


NOSTRO SERVIZIO 


■ Nella corsa all’assegnazione 
delle Olimpiadi del 2004, Roma ha 
un'awersana in meno- Pechino La 
capitale cinese s’era già presentata 
per i Giochi del 2000, assegnati poi 
per soli due voti a Sidney I dirigenti 
dello sport cinese da diversi mesi 
avevano manifestato l’intenzione 
di riproporre la candidatura per l’e¬ 
dizione successiva, il progetto di 
massima sarebbe stato lo stesso. 
Ieri, il ministro cinese per lo sport, 
Wu Shaozu, ha utficializzato ia n- 
nuncia dì Pechino. Ma molte città 
si sono già fatte avanti, Il termine 
per la presentazione delle domen- 
de scade il 10 gennaio, finora han¬ 
no invialo la documentazione ri¬ 
chiesta Atene, Buenos Aires, Città 
del Capo, Istanbul, Stoccolma, Lil¬ 
la, Rio de Janeiro, San Juan di Por¬ 
to Rlco, San Pietroturgo, Siviglia e 
Roma 

Perché Pechino ha rinunciato? 
hion si conoscono ancora le moti¬ 
vazioni ufficiali, ma forse perché le 
possibilità di vincere la corsa per la 
capitale cinese erano in verità po¬ 
chine: Pechino era la superfavorita 
per i Giochi del 2000, ma era stata 
scartata a vantaggio di Sidney, Pro¬ 
vocando una sdegnata reazione 
del governo cinese I rapporti fra il 
Ciò e Pechino sono quindi deterio¬ 
rati, Perché allora ripresentare 
adesso la domanda, quando a 
concorrere ci sono città fortissime’ 
Quali? Beh, per cominciare Roma, 


la cui candidatura place molto ai 
Ciò (come ha confermato il presi¬ 
dente del Comitato olimpico inter¬ 
nazionale, Juan Antonio Samaran- 
ch) ; poi, Città del Capo, la cui do¬ 
manda di assegnazione ha una 
fortissima valenza sociale; e infine 
anche Atene, messa da parte a suo 
tempo per t Giochi del '96 in favore 
di Atlanta, in nome del dio busi¬ 
ness. 

Ieri sera la notizia della rinuncia 
di Pechino è stata subito riferita al 
sindaco di Roma, Francesco Rutel¬ 
li, che da prima dell’estate si è get¬ 
tato anima e corpo nella realizza¬ 
zione del progetto per portare le 
Olimpiadi nella “città eterna". «Co¬ 
me sportivo e sostenitore dello spi¬ 
rito olimpico, non posso che di¬ 
spiacermi per la rinuncia di uno 
dei concoirenti più autorevoli, 
espressione di un grande paese e 
di una storia millenana», ha com¬ 
mentato Rutelli con motta diplo¬ 
mazia, invitando a non esultare 
per la decisione delle autontà cine¬ 
si. «Come sindaco - ha poi aggiun¬ 
to il primo cittadino - ncordo che 
anche qualora venisse confermata 
la rinuncia, la gara per l’assegna¬ 
zione a Roma delle Olimpiadi del 
2004 è ancora tutta aperta. E il 
gruppo di testa delle città candida¬ 
te è più che nutrito ed agguerrito 
Per questo - ha concluso Rutelli - 
dobbiamo continuare a lavorare 
con tenacia, senetà e spirito unita¬ 
rio». 


sci. Il bolognese esce nello slalom del Centenario della Gazzetta. Vince Kosir 

Tomba, notte fonda al Sestriere 


(-''Mi / j5>S ** 


hi rifai Migliori 
MaloOIrarMII 

Ecco la clatetEc* 
Anale dello lo clcloin 
dot Centenario dotto 
Cazzotti delta Sport, 
■I quoto hanno proto 
porto tiravo fingitori 
■I aleni lati mondiali 
dal montante (tra 


jtaÉnbaviene : 
striere, lo spettacolo dello slalom a tre man- 
ches, che sembrava creato apposta per lui, regi¬ 
stra invece la vittoria del suo rivale Kosir. Delu¬ 
sione per i tanti tifosi accorsi. 


dallo aelatore di 
coartare la poggio? 


1) Jwc tornir (Ito) 
1.13.50; 

2) MichaelVon 
Qruenlgen (Svi) 
LM.lt; 

3) F.Chriattan Jagga 
(Nor) 1.14.47; 

4) SabaattonAmtoz 
(Fra) 1.14.60: 

5) Andra) Mlklave 
(Sto) 1.15.47; 

6) MareQlrtrdolll 
(Lux) 1.17.53. 


m Lo spettacolo era preparato 
con cura. Grandi riflettori, neve al 
punto giusto, collegamento televi¬ 
sivo in diretta, uno scenano che ha 
attirato centinaia di tifosi, Molti con 
bandiere e striscioni inneggianti al¬ 
l’eroe, al campione, airimtwttibile 
fuoriclasse. Gètto, quest'anno, 
Tomba ha avuto qualche difficoltà 
in avvio della Coppa del mondo, 
poi tutte quelle polemiche per la 
coppa lanciata addosso a quel fo¬ 
tografo... insomma le prime punta¬ 
te della nuova stagione erano un 
po’ incupite, ma l'azzurro aveva 
reagito con la classe che lo con¬ 
traddistingue e, anche se con un 
po' di fatica, aveva ricominciato a 
conquistane le vittorie. Questa fe¬ 


sta per il centenario della Gazzetta 
dello Sport, quindi, pareva propno 
adatta alla riconferma del «mito» 
Tomba, Anche la scelta del Sestne- 
re, dove il campione bolognese 
gioca in casa, sembrava più che 
adatta Invece, l'atmosfera delle 
grandi occasioni, ha finito col tra¬ 
dire propno l'attore protagonista. 

Tomba è sceso per pnmo, nella 
prima frazione, e.. subito ha infor¬ 
cato un paletto Pazienza, deve 
aver pensato, tanto questa specie 
di Gran premio dello slalom, pre¬ 
vede ne manches con la possibilità 
di escludere il risultato peggiore, 
mi rifarò nelle successive. A chi lo 
ha avvicinato subito dopo la pnma 
sfortunata prova, l’azzurro ha detto 


« rt y« 'V''»*.... 

•mnervo- 

_ r __irli giudi¬ 
ci lo hanno obbligato alla parten¬ 
za Molti secondi, infatti, Tomba, è 
rimasto 11, con il corpo già proteso 
In avanti, i tendini pronti a scattare 
al via. Invece, nulla, e si sa, quando 
un atleta é messo sotto pressione, 
nschia di sbagliare. Ma niente pau¬ 
ra, ci nfaremo nella seconda man¬ 
che. 

Nel frattempo, gli altri sono sce¬ 
si, e Jure Kosir, ha conquistato il 
tempo migliore superando Girar- 
delli, Jagge, Von Gmemgen. 

Poi, è partita la seconda prova, 
tra un tnpudio di bandiere e grida 
dì incitamento Tomba non è 
neanche partito che ha dato forfeit: 
i suoi sci sono arrivati in ritardo, 
spiegerà successivamente Thoeni, 
si sono scomposti, Alberto ha lotta¬ 
to per non cadere, ci è riuscito, ma 
a quel punto non c'era più niente 
da (are. Gara finita, per Tomba? Sì, 
a quel punto, l’azzurro era auto¬ 
maticamente eliminato dalla com¬ 
petizione, ma c'era un altro premio 
in palio, quello del miglior tempo 
assoluto e Albertone non ha voluto 
nnunclare Anche per nngraziare 
tutto quel tifo che ha continuato ad 
applaudirlo nonostante la sconfit¬ 
ta... 


la ®!a manchetti, ‘dirtela volta,* 
Tomba riesce a partire bene, a evi¬ 
tare paletti insidiosi e neve traditri¬ 
ce e a concludere in velocità. Bella 
discesa, questa volta, ma Kosir ha 
già fatto meglio nelle due prove 
precedenti fissando le lancette del 
cronometro mezzo secondo pri¬ 
ma. 

Insomma, Tomba ha chiuso la 
serata tra la delusione generale. Lo 
slalom del Centenario, che sem¬ 
brava creato apposta per assicurar¬ 
gli una splendente vittoria contro i 

10 migliori slalomisti, ha abbassato 

11 sipario con il trionfo di uno dei ri¬ 
vali principali del campione bolo¬ 
gnese. Tomba ha, comunque, pro¬ 
messo di volersi prendere la rivinci¬ 
ta nella prova (questa volta valida 
per la coppa del mondò) che si di¬ 
sputerà proprio qui a Sestriere, 
nuovamente in notturna, fra una 
ventina di giorni. Magica serata, in¬ 
vece, per Kosir: ha vinto alla gran¬ 
de la pnma manche precedendo 
di mezzo secondo il francese 
Amiez, è sceso in scioltezza nella 
seconda e si è scatenato nella ter¬ 
za, dove non correva più alcun pe¬ 
ricolo' si è cos) aggiudicato i 35 000 
dollan messi in palio dagli organiz¬ 
zatore 


Granada-Dakar 
Camion su mina 
muore il pilota 

Il pilota di un camion che parteci¬ 
pava alla Dakar, il francese Laurent 
Gueguen, è morto durante la 5* 
tappa del raid 11 camion Mercedes 
n 413 sarebbe finito su una mina 
esplosa al km 157 della prova (474 
km) tra Foum Et Hassan e Smara, 
nel sud Marocco. La mina dovreb¬ 
be essere un residuato bellico della 
guerra nel Sahara dell'89. 


Basket, quattro 
Italiano noi quarti 
di Coppa Korac 

Questi ì nsultatt deile italiane negli 
ottavi di finale di Coppa Korac di¬ 
sputati ieri, Poule A: Stefanel (ita)- 
Fenerbahce Istanbul (Tur) 79-73; 
(Stefanel 10 pnt, 1» classificata). 
Poule B Cagiva Varese (Ita) -Panio- 
mos Atene (Gre) 96-91 (Ep Istan¬ 
bul, 10 pnt, Cagiva 8,2»), Poule C: 
Teamsystem Bologna (Ita)-Aris 
Salonicco (Gre) 88-84 (Teamsy¬ 
stem 8 pnt, 1», Alba Benino 2»), 
Poule D: Villeurbanne (Fra)-Sca¬ 
volini Pesaro (Ita) 66-58 (Villeur¬ 
banne lOpnt, Scavolinì 6, 2»), Le 
prime due classificate dei gironi 
accedono ai quarti. 

FI: Jackia Stewart 
toma 

come manager 

li tre volte iridato di FI Jackie Ste¬ 
wart farà ritonto sulla scena '97 co¬ 
me manager di una nuova scude¬ 
ria Ford. Le voci da fonti vicine alla 
ditta automobilistica Usa per cui 
Stewart lavora, prima come collau¬ 
datore ora come pr, da anni. 


La Corsa del Nord 


Il comitato olimpico della L Corea 
del Nord ha accettato l’invito del 
Comitato olimpico intemazionale 
a partecipare alle Olimpiadi '96 
(19 luglìo-4 agosto), dove saranno 
presenti tutti 1197 paesi del Ciò. 

Calcio: un anno 

ìarotiakÉiS^^ 

L’attaccante dell'Al Chabaab e del¬ 
ia nazionale Said Owairan, è «tato 
squalificato per un anno «per com¬ 
portamento scorretto» c nel '96 
non potrà lasciare il paese. Il prov¬ 
vedimento è stato preso dal presi¬ 
dente delia federazione saudita, il 
principe Faycal ben Fahd che lo 
critica per 1 assenteismo in allena¬ 
mento. Ai mondiali ’94 Owairan 
segnò col Belgio dopo avere drib¬ 
blato quattro avversari. 

Criippad'Afiriica 
Nltf aria rischia 
6 anni squalifica 

La Confederazione africana di cal¬ 
cio (Caf) ha dato un ultimatum al¬ 
la federazione nigeriana sulla sua 
partecipazione alla prossima Cop¬ 
pa d’Africa. I dirigenti nigeriani, 
che nei giorni scoisi avevano an¬ 
nunciato la rinuncia al torneo in 
Sudafrica per motivi dì sicurezza, 
hanno due giorni di tempo per ri¬ 
pensarci pena 6 anni di squalifica. 
Il presidente Saf, Nelson Mandela, 
ha definito «ridicole» le preoccupa¬ 
zioni dei dmgenti nigeriani. 


CHE TEMPO FA 
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Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni a breve scadenza sull'Italia 

SITUAZIONE; la circolazione depressio¬ 
naria, che sta ancora interessando le re¬ 
gioni meridionali, tende gradualmente ad 
attenuarsi, mentre la pressione al suo se¬ 
guito aumenta. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni meridio¬ 
nali peninsulari e sulla Sicilia nuvolosità 
variabile, con locali addensamenti asso¬ 
ciati a delle precipitazioni. Tendenza nel 
corso della nottata ad ulteriore migliora¬ 
mento, Sul resto del Paese sereno o poco 
nuvoloso, Dopo II tramonto, foschie dense 
e locali banchi di nebbia, rldurrannno la 
visibilità sulla Pianura Padana ed In quel¬ 
le minori del centro. 

TEMPERATURA; In lieve diminuzione 
VENTI: In prevalenza dal quadranti setten¬ 
trionali; deboli al nord, moderati al centro 
e da moderati a forti al sud. 

MARI: poco mossi 1 bacini settentrionali; 
da mossi a molto mossi gli altri mari e lo¬ 
calmente agitato II Canale di Sicilia e lo 
Jonlo meridionale. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 
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